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ROMA, 29 

| L'Ufficio stampa del Capo del Go- 
verno comunica: Il Consiglio dei mi- 
mistri ha approvato uno schema di 
decreto legge col quale è autorizzata 
la spesa di lire 255.500.000 per nuove 
pere pubbliche straordinarie, delle 
quali lire 230:000.000 assegnateral' bi: 
lancio del Ministero dei Lavori Pub- 
blici all’infuori del limite generale 
ci impegno per l'esercizio 1928-1929, 
ire 15.500.000 assegnate ai bilanci 
dei Ministeri dell'Interno e -della 
Pubblica Istruzione. Tole rilevante 
importo è destinato ad essere impie- 
guto in lavori di comprovata urgen-, 
5a, în aggiunta alle assegnazioni di 
bilancio. Eccone per regione e per 
grandì categorie di opere, la distri 
buzione: i 


î Venti milioni per la Vonozia Giulia 
v Per opere varie iun milione in 
Frovincia di Trieste. 4 milioni 
per opere idrauliche e stradali in 
Provincia di Gorizia. 15 milioni 
}er opere prevalentemente idrau- 
liche, in maggior parte stradali ed 
edilizie, in Provincia. di Udine, 
ò milioni da erogare prevalente- 
mente in sussidi per opere stradali, 
in Provincia di Trento, 13 milioni, 
‘dei quali 5 per opere idrauliche e 10 
. per il proseguimento dei lavori di 
| scostruzione della ferrovia Vittorio 
© {Leneto-Ponte ‘delle Alpi in Provin- 
‘icia di Treviso. 10' milioni per opere 
idrauliche in Provincia di Vicenza, 
milioni per opere idrauliche in 
cia ‘di Rovigo. 24 milioni per 
idrauliche in Provincia di Pa- 


da considerare inoltre che il 
mno ha deliberato di far pronte 
pi mezzi ordinari del bilancio, alla 
oncessione di opere di bonifica in 
ia di Venezia, per l'importo 
vo di 36 milioni, ed in Pro- 
di Rovigo per l'ammontare 
milioni. In Provincia di Verona 
sono già iniziati i grandiosi lavori 
È ei ‘la utilizzazione delle acque del 
io Adige, per î quali sono calco- 
ioni di giornate di lavoro. 
* soi dsse pia Bimbi paris 
uma oni. idrauliche in Provincia: di 
S i0;'2 milioni per opere di varia 
‘in Provincia di Bergamo; 8 
ioni per opere diverse in Provin- 
ì Brescia; 15 milioni per opere 
natura prevalentemente idraulini 
Provincia di Mantova; 2 milioni 
er opere stradali in Provincia di 
n.0; d milioni per sistemazioni in 
di.Po e 5 milioni per il prose- 
uimento dei lavori di costruzione 
della ferrovia Piacenza-Cremona in 
rovincia di Cremona, Per la stessa 
Provincia è prevista la concessione 
di nuovi lotti di lavori al consorzio 
di Novarolo per la bonifica cremo- 
nese-mantovana. 


Le bonifiche in Emilia 


Sono assegnati 5 milioni per opere 
stradali in Provincia di Cuneo e 5 
milioni per opere edilizie in Provin- 
‘cia di Torino. 

Sono assegnati 8 milioni per i la- 
vori di costruzione delle strade di 
Montalto e di Borgomaro în Provin. 
cia di Imperia; 2 milioni e 100 mila 
per costruzioni edilizie in Provincia 
di Spezia. 

Per la Provincia di Ferrara suran- 
mo ‘avviate opere di bonifica în con- 
cessione per l'importo dì lire 52 mi- 
lioni. In virtù del nuovo decreto po- 
tiranno inolire essere eseguiti lavori 
marittimi, idraulici, di bonifica per 
un importo di 10 milioni in Provin- 
‘cia di Ravenna; 10 milioni sono us- 
segnati per iniziare. l'inalveazione 
‘dell'Idice in Provincia di Bologna; 
mella stessa Provincia saranno svi 
. ‘Iuppati i lavori di bonifica di Cre- 
| valcuore per un importo di 11 mi- 

| lioni di lire e opere minori edilizie 
È e di riparazioni danni di frane; lire 

2.500.000 saranno impiegate in Pro- 

vincia di Modena per concessione di 

‘contributi statali in opere stradali 

‘e 10 milioni per opere di bonifica în 
| concessione al consorzio di Burana; 
l 40 milioni sono assegnati per lavori 

vari in Provincia di Reggio Emilia; 

n milione per lavori di sterro sulla 
| linea Fidenza-Salsomaggiore în Pro- 
ncia di Parma; 5 milioni prevalen- 
emente per difese arginali del. Po 
lin Provincia di Piacenza; lire 300 
ti mila sono poi da destinare per lavo- 
| ri in Provincia di Forlì. 
Sono destinati 8 milioni per l'ini- 
I îo dei lavori della galleria di Uglia- 
Ì aldo sulla linea ferroviaria Aulla- 
Lucca;/8 milioni per opere idrauli- 
4 he e di riparazione danni prodotti 


© Por l'acquedotto pugliese 
| Alcuni lavori idraulici e stradali 


Saranno eseguiti per lire 1.800.090 
lavori di difesa idraulica lungo Lil 
corso dell’Aterno in Provincia di A- 
quila; la costruzione del ponte sul 
Pescara con una spesa di 4 milioni 
in Provincia di Pescara;. la conti- 
nuazione della strada litoranea ver- 
sola Pugiia con la spesa di un mi- 
‘lione in. Provincia di Campobasso. 

L'Ente per l'acquedotto pugliese 
avvierà i lavori per approvvigionare 
d’acqua potabile il Gargano (Pro- 
vincia di Foggia); 20 milioni sono 
destinati per le nuove diramazioni; 
4 milioni sono destinati quale contri- 
buio dello Stato nella:spesa per la 
costruzione del Villaggio ‘agricolo, 
che presso Andria sorgerà a cura 
dei combattenti; lavori di fognatura 
per un importo di .$ milioni saranno 
eseguiti a Lecce; di lire 3.500.000 nel- 
la città vecchia di Taranto e di 2 
milioni a Brindisi. In quest'ultima 
Provincia saranno anche eseguiti la- 
vari di bonifica per un importo di 
lire 5.200.000. 

In Provincia di Catanzaro sono 
stati finanziati i lavori del ponte di 
Siano per l'importo di 8 milioni; in 


Sono in corso di esecuzione 0 sa- 
ranno fra poco iniziati i lavori di co- 
struzione di ferrovie secondarie, con- 
cesse per un totale di milioni 606, 
oltre lavori per le ferrovie calabro: 
lucane, che importano un totale di 
milioni 46. I più importanti di que- 
sti tronchi'‘sono la Aosta-Pre-S. Di- 
diè, la Biella-Novara, la Voghera- 
Varzi, la Rovato-Soncino, la Calal- 
zo-Dobbiaco, la Poive-Mestre, la 
Piacenza-Bettola, VAdria-Ariano, la 
Ferrara-Codigoro, la Mirandola-Ro- 
lo, la Modena-Pavullo, la Rimini- 
S. Marino, la Arezzo-Sinalunga, la 
Roma:Civitucastellana, la Penne-Pe- 
scara, la S. Severo-Peschici, la Ba- 
ri-Barletta, la Taranto-Martina Fran- 
ca, la Sorso-Sassari-Tempio. Palau. 


Ferrovie dello Stato 


600 milioni. I p 
nelle provincie di Cuneo per un mi- 
lione e 623.000, Novara per un mi- 
lione e 473.000, Torino per 5 milioni 
€.200.000, Brescia per 8.617.000, Mi: 
lano per 62.297.000, Padova per 2 mi- 
lionî e 914.000, Udine per 3.883.000, 
Venezia per 3.433.000, Verona ver 


zano per 24.390.000,  Fiùme per 
3.190.000, — Gorizia per 3026.0090, 
Trieste per 41.599.000, Genova per 
11.765.000, Imperia per 4.428.000, 
Savona per 3.334.000, Spezia per 
25.371.000, Bologna: per 5.348.009; 
Forlì per 1.798.000, Parma ‘per ‘un 
milione e 372.000, Arezzo per 14 mi. 
lioni. e 239.000, Firenze per 11 mi- 
lioni e 735.000, Pisa per 4.650.009, 
Siena per 2.300.000, Ancona per 4 
milioni e 492.000, Terni per: 2.087.000, 
Rieti per 1.985.000, Roma per 414 mi- 
lioni 805.000, Viterbo per 8.245.000 
Pescara per 2.090.000, Avellino per 
3.959.000, Benevento per 2.067.001, 
Napoli per 6.600.000, Salerno per 
6.492.000, Barì per 4.616.000, Foggia 
per 8.342.000, Taranto per:9 milioni 
e 433.000, . Catanzaro per, 8.652.000, 
Cosenza per 10.261.000, Reggio Cu. 
labria per. 14.679.900) Ayrigento per 
2.804.000, Cattanissettà per 1.167.000, 
Catania per 2.451.000, Enna. per 
700.000, Messina per 4.181.000, Pa- 
lermo' per 8.075.000, Cagliari per 
15.361.500, Nuoro per 761.000. 

Per î completamenti dei lavori in 
corso è stanziata una somma di 
10 milioni, mentre si inizierà tra 
poco la costruzione dei palazzi pa- 
sStali nelle seguenti città: Novara, 
Varese, Bergamo, Treviso, Gorizia, 
Bologna (servizio pacchi), Salerno, 
Palermo. Sarà inoltre iniziata la 
costruzione dì case economiche per 
postelegrafonici nelle seguenti città: 
Bolzano, Bologna, Firenze, Cosenza 
e Nuoro. 


Lince elettriche 6 Aeronautica 

Il programma di elettrificazione 
comprende i lavori per un totale di 
678 milioni, dei quali sono ancora 
da eseguire lavori per un importa 
di 253 milioni. I lavori più impor- 
tanti si svolgeranno nelle seguenti 
provincie: Milano, per 6.580.000, Co- 
mo, 2.432.000, Pavia 6.550.000, Cuneo 
33:191.000, Genova 41.893.000, Savo- 
na 23.128.000, Imperia 30.039.090, 
Parma 32.293.000, Spezia 46:878.000, 
Massa 32.895.000, Aquila 5.000,.000, 
‘Benevento 21.115.000, Napoli 20 mi- 


da terremoti, in Provincia di Fi} 


Hioni 850.000, — 

Sono anche în corso lavori impo 
nenti per installazioni di nuove ti: 
nee telefoniche, secondo i sistemi 
più moderni, sia da parte delle vo. 


î son previsti per l'importo di un mi-|parte dell'Azienda di Stato, I lavori 
lione complessivamente nelle Pro-|di questa ultima sommano a circa 
cie di Ancona'e Macerata; 2 mi-|62 milioni. Le provincie più interes- 
per consolidamento di abitati|sate sono Bologna, Firenze, Milano, 
| e lavori vari in Provincia di Ascoli| Modena, Napoli, Parma, Pavia, 


tie società. concessionarie; sia per 


Homa, Siena. Viterbo.. ; Ì 


Ferrovie, elettrifcazioni ed Aeronautica 


L'insieme poderoso di, qu 
; 9 4 
SR Te di di 


3.241.000, Vicenza per 7:160:000, Bol- : 


Provincia di Cosenza lavori edilizi 
(Caserma della Riforma) per Vim- 
porto di-lire 700 mila. 

Una spesa di lire 1.600.000 è riser- 
vata per l’acquedotto sussidiario di 
Nuoro e 3° milioni per l'acquedotio 
di Sassari. I lavori di bonifica con- 
tenuti in questo elenco devono essere 
aggiunti ad' aliri în corso di conces- 
sione che fanno salire il totale dei 
lavori.di bonifica:a 367 milioni. 

Oltre ai lavori sopra elencati, la 
A.A.S.S. ha în corso appalti per-un 
importo complessivo di 300 milioni 
per sistemazione e pavimentazione 
dei primi 1600 chilometri di strada, 
î cui lavori, come è noto, avranno 
inizio il primo ottobre p. v. ed equal- 
m®nle sono in corso d'appalto lavo- 
tì per un importo di 170 milioni, de- 
stinati. all’ordinaria manutenzione 
degli altri 49 mila chilometri di stra- 
de ‘ordinarie. 

Saranno iniziati a giorni i lavori 
di due tratti dell'autostrada: pede- 
montana Torino-Trieste, e cioè «il 
tratto Bergamo-Brescia ed il tratto 
Padova-Venezia. In quest'ultimo tro- 
veranno lavoro mille operai. 


. L'elenco dei lavori in corso 0 da 
iniziare prossimamente per il de- 
manio aeronautico (case, campi, 
hangars ecc.) sommano ad rn to 
tale di 140 milioni. Le provinvie più 
interessate sono: Spezia per 6 mi- 
lioni 280.000, Milano 6.848.000, Va: 


rese 6.147.000, Bolzano 4.800.000. 
Trento 1.120.000, > Padova 4.900.000, 
Udine 4.755.000, Venezia 1.301.000, 


Gorizia 7.545.000, Pola ‘5.828.000, 
Trieste 2.935,000, Ferrara 5.595.000, 
Parma 7.809.000, Grosseto 1.700.000, 
Perugia 2.752.000, Roma 25.399.000, 
Viterbo 3.850.000, Napoli 3.602.000, 
Brindisi 6.690.000, Siracusa 1 milio. 
ne 15.000. } 

Sono în corso o saranno iniziati 
molti altri. lavorì. finanziati con 
mezzi propri dai comuni. e dalle 
provincie. 


i are icone 
tro al prossimo inverno con sicu- 
rezza per quanto concerne la disoc- 
icupazione, mentre sarà aumentata 
l'efficienza produttiva della Nazione. 
(Stefani). \ 


sso 


Le opere pubbliche nel Goriziano 


Gccuperanno 2000 lavoratori 


GORIZIA, 29 

I lavori che saranno portati a termi. 
ne in provincia di Gorizia mercò il vi. 
vo interessamento di S. E. il prefetto 
comm. Cassini — il quale oggi stesso è 
partito per Roma, assieme al sogreta- 
1io federale ing. Caccese — assommano 
couformemente a quanto è stato. già 
anmuncigto a 4 milioni di lire da impie- 
garsì. per lavori di pubblica utilità, 

Si calcola che per il compimento delle 
opere in progetto debbano venir occu- 
pati oltie duemila lavoratori: la. disoc- 
cupazione nella prossima stagione in- 
vernale verrà così nella nostra provin- 
cia, quasi completamente lenita. Elen- 
chiamo in ordine di importanza i lavo- 
ri che, comme già abbiamo detto, verran- 
no subito intrapresi: opere idrauliche 
opere di difesa in località Farra, Grot- 
ta, Isonza, lire 100,000; sistemazione 
dell'arzinatura a Poggio III Armata 
lire 170.000; sistemazione del Versa, si- 
stemazione del Judrio lire 250.000; ma- 
zazzino idraulico del Versa lire 160.000; 
arginatura del Torre lire 560.000; ope- 
re idrauliche al Judrio presso Brazza- 
no lire 100.000; opere stradali: ripristi-| 
no della strada ex militare di Vigliana 
lire 140.000; Valle del. Vipacco: opere! 
idrauliche, opere di difesa e sistemazio- 
ne del Vipacco da Montespino alla focs 
lire 400.000; .opere stradali; ripristino 
della strada cx militare del Comune di 
Sagrado e Vertoiba lire 78.000; ripristi- 
uo della strada ex militare nel Comune 
di Castagnevizza, lire 125.000. Valle 
del Natisone: cpere idrauliche, siste- 
mazione idraulica forestale dell'alto Na- 
tisone nel Comune di Bergogna lire 
600.000; opere stradali Caporetto-Tol- 
mino, lire 490.000; ripristino della stra- 
da. ex militare del Comune di Salona 
«Isonzo, lire 100.000; ripristino della 
strada ex militare del Comune di Canale 
lire: 297.000, 


{na riunione al inistero delle Corporazioni 


Der il collocamento della. mano d’onera 
ROMA, 29 

Questa. mattina, presso il Ministero 
delle. Conporazioni, ‘si sono riuniti: i 
rappresentanti della Confederazione na- 
zionale dei lavoratori e quelli delle Con- 
‘federazioni dell'industria, dell’agricol- 
tura, del commercio, dello banche e dei 
trasporti terrestri per uno scambio di 
vedute. circa la questione del colloca- 
niento della mano d'opera. 

I convenuti, dapo una breve discus- 
sione, hanno riconosciuto conformemen- 
te l'opportunità che, per quelle catego- 
tie e quelle località dove una discipli- 
na del collocamento si manifesta sin 
d’ora, opportuna o necessaria, le asso- 
ciazioni sindacali interessate, mediante 
accordi da sottoporsi al Ministero delle 
Corporazioni, provvedano alla istituzio- 
me di uffici di collocamento seguendo le 


ue3t0_ OPETeNL 


‘ine del decreto di. coordinamento delle 


- Centesimi 25 Trieste, Domenica 30. Settembre 1928 


‘Due miliardi e mezzo stanziati dal Regime per opere pubbliche 


Il poderoso insieme dei lavori - La disoccupazione invernale eliminata 


L’eloguenza delle cifre 


ROMA, 29 

Ilavori pabblici deliberati dal Gover- 
no fascista, per il prossimo mwerno si 
commentano con l'eloquerza delle cifre: 
235 milioni per opere straordinario; 470 
per le strade, 1312 per le ferrovie, 10 
per gli edifici postali, 253 per l’elettrifi- 
cazione delle linee, 62 per i telefoni e 
110 per il demanio dell'aeronautica. So- 
no così due miliardi e mezzo di lavori 
pubblici che verranno ‘nd. annullare 
quasi del tutto la disoccupazione inver- 
nalee che nello stesso tempo arriechi- 
ranno il Paese di solidee utilissime o- 
pere. Il Regime fa. così a fatti e non a 
parole uma vera politica di lavoro. 


Reale utilità e rigica cconomia 

Esaminando: è singoli stanziamenti, 
si può prevedere; senza esagerazioni che 
procedendo di questo passo, nel giro di 
pochi lustri l’Italia nom solo avrà com- 
piuto la sua trasformazione agraria, 
non solo avrà provveduto a tuite le o- 
pere di carattere sociale ed igienico ne- 
cessarie al' benessere materiale della 
sua popelazione; ma sarà uno dei' pae- 
si moderni meglio attrezzati anche per 
quanto riguarda il movimento dei traf- 
fici @ l’attività industriale. Tutto ciò 
può sembrare iportentoso; invece ‘mon 
lo è affatto. L'Italia spende in opere 
pubbliche quanto spendeva: prima con 
la differenza che spende meglio. Tanto, 
come rileva la Tribuna, nella scelta del 
lé' opsre, quanto nell'erogazione dei 
fondi si segue un criterio di reale.uti- 
lità e di rigida economia. Il. Governo 
fascista non ha più masse elettorali da 
compensare -e turbe: faziose da, amman- 
sare. La caratteristica dellai politica dei 
lavori pubblici. del Governo fascista è 
costituita soprattutto dalla reale uti- 
lità delle opere da compiere. Niente più 
lavori ‘inutili, niente ‘più simulacri. di 
cooperative \da far. lavorare; per. inesi- 
stenti necessità; e per costruzioni super- 
flue e dispendiose, Il temvo in, cui col 
pretesto ‘della. disoccupazione sì ini: 
ziavano esi compievano lavori che non 
soltanto non rispondevano ad alcun bi 
sogno ‘attuale, ma costituivano altresì 
un permanente onere di manutenzione 
per gli enti pubblici è decisamente fi- 
nito. 


Per lo sviluppo dell'economia nazionale 


La dd 6 più sfrubta- 


Liar pertt 
ma è utilizzata. per incremento ad 
opere di reale utilità pubblica, quando 
la domanda di ‘lavoro delle industrie 
non è capace di assorbirla interamente. 
T fondi per la disoccupazione in Regi 
me fascista mon souo fondi destinati a- 
gli sperperi e a pagare larghe preben- 
de ai capi elettori, ma sono ‘invece de- 
stinativad opere utili e urgenti e frat- 
tanto essi non alimentano, come una 
volta la disoccupazione stessa; ma mi 
rano ad eliminarla non solo tempora- 
neamente ma permanentemente contri 
buendo allo sviluppo dell'economia na- 
zionale e quindi ad uni più largo impie- 
go della mano d'opera nelle aziende 
private, 


prin 


Una proroga ai patti di lavoro 
degli addetti forro-tranviari 


RIOMA, 29 

Colla promulgazione della legge sin- 
dacale e colla prossima scadenza dei 
concordati aziendali che disciplinano 
i rapporti di lavoro per i dipendenti 
delle aziende ferro-tranviaris soggetti 
all'equo trattamento, si è prospettata 
la recessità di addiverire al coordina- 
mento delle due leggi. Per provvedere 
a tale coordinamento il Ministero: per 
le (Comunicaziini, d'accordo con quello 
per le Corporazioni, ‘ha nominato una 
commissione. presieduta, da S. E. Pen- 
mavaria sottosegretario alle. Comunica- 
zioni e composta dal gr. uff. Crispo, i- 
spettore generale delle ferrovie, tran- 
vie e automobili, dal comm. Sabatini 
del Ministero delle Corporazioni ‘e dai 
rappresentanti della Confederazione dei 
trasporti terrestri e della navigazione 
esterna nella persona del suo presiden- 
‘te on. Corrado Marchi, del segretario 
generale dott. Trevisani, dell’ine. Van- 
zie del comm. Bremond, monchè della 
Federazione dei ‘sindacati: fascisti, dei 
trasporti nella persona del suo. segre- 
tario esmerale on. Livio Ciardi, dell’av- 
vecato Chiurazzi e dei signori Morel- 
li, Censi e Pagliani, La commissione si 
è oggi riunita per la prima volta usotto 
la presidenza. dell'on. Pennavaria al 
Ministero dello Comunicazioni ein seno 
ad essa, per quanto riguarda la disdet- 
ta dei patti di lavoro, i rappresentanti 
delle duo organizzazioni sindacali so- 
0 giunti dopo ‘un’ampia discussione 
alla stipulazione del seguente accordo: 

«I contratti e qualsiasi altra pattui- 
zione o consuetudine di indole econo- 
mica attualmente in vigore e che sca- 
dono fino al 31 dicembre 1928 sono pro- 
rogabili a 90. giorni dalla pubblicazio- 


leggi sindacali col R, decreto 19 otto- 
bre-1923 n. .2811 nella Gazzetta Ufficia- 
Te, con effetto limitato al periodo com: 
preso fra il primo gennaio 1929 e il 
detto giorno. I contratti che vadano a 
scadere in epoca più lontana dalla pub- 
biicazione del decreto di coordinamento 
saranno rinnovati parimenti a 90. gior- 
ni dalla data della pubblicazione del 
decreto stesso nella Gazzetta Ufficiale 
© saranno anch'essi applicati con effet- 
to limitato al giorno dell'entrata in vi 
gore dei muovi patti. Per le aziende cui 
sono applicabili. Je disposizioni del R. 
decreto 19 ottobre 1923 n. 2311 che ini 
ziiio il servizio prima della pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale delle nor- 
me di coordinamento, saranno stipula- 
ti accordi provvisori mei riguardi del 
loro trattamento economico immediato 
e con validità limitata al giorno del- 
l’entrata ‘in vigore dei nuovi patti». 


norme generali date già dalla leggo 29 
marzo 1928 ER 


Tirmato: Corrado Marchi, Renato Tre- 
visan, Livio Ciardi e avv. Chiurazzi, 
A 


mr e 16m ato Spartigianini slanindella. Macedonia..giecas 4600 


fermare che questi slavi sono d’origi 


Il Giappone disposto a negoziare 


col nuovo Governo di Nanchino 
WASHINGDON, 29 

Il conte Ukota nuovo ambasciatore 
giapponese a Washington, intervistato, 
ha dichiarato che il Giappone rispetta 
il principio della porta aperta in Man- 
ciuria e non ha ambizioni territoriali in 
quella regione. Da quando il ministro 
degli Esteri americano Hay propose il 
principio, il Giappone vi ha aderito 
lealmente e non ha intenzione di mu- 
tare politica al riguardo, Il Giappone 
vede di buon occhio l'investimento di 
capitali esteri in Manciuria e tratta e- 
gualmente giapponesi e stranieri. Cir- 
ca l'atteggiamento verso la Cina, il 
conte Ukota ha dichiarato che il Giap- 
pone vuol proteggere i diritti e gli in- 
teressi che vi ha acquisito per mezzo 
di trattati. Il maggiore punto di con- 
troversia fra i due paesi è rappresen 
tato dal proposito del regime naziona- 
lista cinese di abrogare l'esistente trat- 
tato commerciale cino-giapponese che 
ha ancora dieci anni di durata. 

Il Giappone è deciso a sostenere che 
Îl trattato rimanga ‘in vigore fino al 
suo spirare e non ammette l’atto arbi- 
trario della Cina di abrogarlo senza il 
consenso di Tokio. Una abrogazione u- 
nilaterale costituirebbe un precedente 
pericoloso. Il Giappone riconosce il mu- 
tato ordine di cose in Cina e- perciò è 
disposto a negoziare con Nanchino. Jl 
diplomatico ha concluso affermando che 
il Giappone è lieto dell’unificazione del- 
la Gina, convinto che essa risulterà in 
prosperità del paese e sarà vantaggiosa 
per le relazioni commerciali. cino-nip- 


‘poniche; 


o 


I colloqui Venizelos-Mamnkoric 
Difficoltà per le pretese jugoslere 


ATENE, 29 

Secondo le ultime notizie giunte da 
Parigi, sembra che nei due colloqui 
che hanno avuto luogo fra Venizelos e 
il ministro Marinkovie, sarebbero sor- 
te delle serie difficoltà. Da oggi Vent 
zelos' ei Jimita a ‘dichiarare che egli, 
durante il suo soggiorno a Belgrado, 
esporrà gli scopi’ pacifici del trattato 
d’amicizia italo-greco. Venizelos mon 
parla più della possibilità che duran- 
te la sua visita a Belgrado si giunga 
alla conclusione del trattato greco-ju- 
goslavo. 

Sembra ‘che iVigoslavi si dimostri- 
no alquanto preoccupati e imaleonten- 
ti per i muovi rapporti d'amicizia che 
sono venuti & stabilirsi ‘fra Grecia. e 
Italia, Marinkovie avrebbe anzi mani 
festato l'intenzione di ingerirsi. nelle 
questioni greche interne, avendo. reso 
noto il suo interesse speciale per gli 


Vafe 


ne, serba. Ma la Grecia è fermamente 
decisa a respingere qualsiasi. ingeren- 
za jugoslava nelle sue questioni inter- 
ne. Anzi lo avrebbe già fatto. Venize- 
los, in maniera più o meno. diploma 
tica, dichiarando che la questione è 
una questione interna, di pura compe- 
tenza, greca. 

Venizelos, di ritorno dalla sua visita 
a Londra, avrà mercoledì prossimo un 
altro incontro con Marinkovie. Il Pre- 
sidente greco parte per Londra domani 
a mezzogiorno, È 

A Parigi Venizelos ha ricevuto un se- 
condo invito del Presidente del Corisi- 
glio turco, Ismet Pascià, di volersi re: 
care ad Angora, Ismet Pascià lo invi. 
ta a esser ospite nella sua casa, Egli ha 
‘assicurato. che sono stati già presi tutti 
i provvedimenti perchè il viaggio ad An: 
gora abbia ad essere quanto meno pos- 
sibile affaticante per il vecchio uomo 
di Stato greco. 2 

Venizelos ha dichiarato ai giornalisti 
che; di fronte a questo secondo e così 
simpatico invito, si è deciso a recarsi'ad 
Angora, però dopo che saranno chiariti 
‘alcuni. problemi riguardanti l’applica- 
zione delle disposizioni che si riferisco- 
no allo scambio delle popolazioni, 

Appena tornato ad Atene, Venizelos 
chiamerà alla capitale il ministro. di 
Grecia ad Angora per dargli nuove istru 
zioni, Qualora siano superati gli ultimi 
ostacoli, Venizelos firmerà ad Angora un 
patto di garanzia e di non aggressione, 


Il deputato | bulgaro Dranieff 


accusato di alto tradimento 
SOFIA, 29 
[Tutti i giornali bulgari portano la no- 
tizia chela polizia bulgara ha scoperto 


delle pericolose relazioni che correvano 


tra i comunisti ed il deputato dei lavo- 
ratori della tetra Giorgio Dranieff. Se- 
condo le notizie comparse in alcuni gior- 
nali usciti stamane; la polizia sarebhe 
riuscita ad. avere nelle mani il cifrario 
di cui si servivano i comunisti e seppe 
così che il deputato  Dranief veniva 
chiamato col pseudonimo di Mois. Alcu- 
ni contadini dichiararono di aver elargi- 
to varie volte delle somme di cento dol- 
lari a favore di un giornale comunista, 
somme queste che essi deponevano nelle 
mani del Mois; 

I giornali dicono inoltre. che il: Dra- 
nieff lavorava senza tregua per: bolsce- 
vizzare il partito dei lavoratori della ter- 
ra bulgari. Il deputato, che venne imme- 
diatamente arrestato, sarà tosto defe- 
rito alla Procura di Stato per alto tra- 
dimento e per propaganda comunista. 

— de 


Re Boris ha graziato Tarlacoff 


SOFIA, 29 
In occasione del decimo ‘anniversa- 
rio del suo avvento al trono, il Re Bo- 
ris ha graziato Turlacoff, ex ministro 
delle Finanze nel Gabinetto Stambu- 
liski, già condannato a 15 anni di re- 
clusione, 


Pangalos sarà processato 
ATENE, 29 
A quanto apprende il giornale 
Proja, il Governo è fermamente deciso 
di fare il processo all'ex generale Pan- 
galos, ‘che con un colpo di Stato in- 
staurò la. dittatura in Grecia, 


Londra, Parigi e la nota americana 


Malgrado tutto si spera in un accordo 


LONDRA, 29 

L’Ambasciata americana a Londra 
non poteva rendere più grande servizio 
al pubblico britannico. La pubblicazione 
della risposta americana al compromesso 
navale anglo-francese è avvenuta infat- 
ti per iniziativa dell'Ambasciata e non 
del Foreign Office. 


La congiura del silenzio 

Quest'ultimo e l’Ammiragliato si sono 
sempre trincerati dietro alla imperseru- 
tabile barriera di silenzio e di mistero. 
La nota dovrà essere anzituttò diligen- 
temente esaminata e discussa dal Consi- 
glio dei ministri, Ma dati i precedenti 
non ci sarebbe da meravigliarsi, come 
ironicamente osserva un giornale, che il 
Governo britannico, dovendo per ipotesi 
inviare una risposta alla nota america. 
na, la stampa inglese doresse riprodur- 
la soltanto dai giornali di New York. 

È’ interessante constatare questi due 
metodì contrastanti: . quello americano 
che senza reticenze e ambagi rende di 
dominio pubblico un documento ufficiale 
poche ore dopo la sua consegna e quello 
britannico che dopo due mesi del breve 
azinuncio fatto da Sir Austin Chamber- 
lain' persiste nella sua tattica di non 
voler ‘ pubblicare i termini del compro- 
messo navale! arglosfrancese. Abbiamo 
come risultato: una risposta ufficiale del. 
l'America e un documento britannico 


Delegraph, il. quale invoca, come 


tanto sui tipî più indicati ai bisogni 
degli Stati Uniti». I tipi più indicati 
aî bisogni dell’Inghilterra e della Fran 
cia e cioè degli incrociatori leggeri e 
dei sommergibili rispettivamente pos- 
sono essere costruiti illimitatamente. 
Non. bisogna! dimenticare che senza 
il ‘previo consenso degli . Stati Uniti 
nessun compromesso del genere più 


essere effettuato; senza l'Inghilterra e 


la Francia non si potrà infatti pro 
porre il disarmo ammenochè le altre 
potenze non siano pronte a disarma- 
re nella stessa misura. Non sono sol- 
tanto gli organi liberali ad usare un 


tono forte contro il Foreign Office, ma 


ì giornali conservatori come. il. Daily 
ha 
sempre insistito negli scorsi giorni, 
una piena e sincera spiegazione uffi 
ciale. 

—c 


Ottimismo francese 


La nota americana giudicata amichevole 


PARIGI, 30 
Come abbiamo detto la tendenza ‘uf- 


ficiosa dei giornali, che prendono -la ‘o 
ro ispirazioni dal Quai d'Orsay è otti- 
mista. Così il Temps trova che il teno 
della nota americana è dei più amiche- 
voli «non chiude la porta a uti 
ziati e nell'ultimo paragrafo si trovano 


nego- 


‘buona accoglienza alla risposta di W 
‘6hington; Le <ritiche- di “biasimo ‘s 


dei suggerimenti il cui esame può con- 
durre a nuove trattative. Sembra anzi 
che si entri in una seconda fase delle 
trattative». 


del quale‘ancota oggi il pubblico non ha 
potuto prendere conoscenza; anzi di due 
documenti e cioò il ‘testo del compro- 
messo navale e' il sommario del medesi- 
mo che furono trasmessi alla fine di lu-| Ma dopo questo roseo ottimismo il 
glio a Washington, Il tono della rispo-|T" emps è costretto ad ammettere chela 
sta americana è giudicata all’unanimità|tesi sostenuta dalla nota americana è 
come moderato, chiaro, preciso e digni-|quella che già determinò il fiasco della 
toso. Su ‘questo non vi è disparità di|conferenza tripartita di Ginevra. Sis- 
opinione © il documento ha fatto trarre | mo sempre alla opposizione tra la for. 
un sospiro di sollievo. mR Seem Dago Siae e quella 

a { s «del tomnellaggio per categorie di basti 

«Non resta che stracciare il patto» | menti che impedì qualsiasi accordo. Gli 

Il pubblico si era un po’ allarmato | Stati Uniti domandano in principio {a 
e non a torto ed ora, nonostante! che si uguaglianza assoluta tra la Marina a- 
sia giunti nella ‘questione del disarmo | mericana ela Marina britannica per 
ad un puntò morto, si compiace viva- | tutte le categorie di navi. Ora questa s- 
niente con PAmerica che esprime an-|guaglianza è difficile a raggiungere per- 
cora le sue buone disposizioni a ‘perse- | chè .il compito delle due Marine non è 
verare nel compito di trovare una base ; 


lo stesso. 

per la limitazione degli armamenti na- | Il Journal des Dehbats è forse ancora 
vali. L'America come si era previsto | più ottimista. Trova che ‘la nota non'è 
per filo e per:ségno, ha respinto il com- |Scoraggiante,, non dimostra cattivò 
promesso anglo-francese ‘mel modo più |ftmore nè intransigenza, anzi lascià il 
assoluto 6 sarebbe ‘stato un vero mira-|\desiderio di un accordo generale "equo 
colo se avesse fatto altrimenti, ‘Ecco |«il compromesso franco-britannico è sta- 
perchè la stampa è unanime mel fare |to una buona cosa. Lo resterà se dai 
due lati della Manica si rimane nella 
‘Spirito.in: cui-fu concepitoy. Le relazioni 
tra Ja Francia, l'Inghilterra e PAme 
rica rioni sono affatto turbate; non si 
trovano in una posizione irriducibite e 
il giornale giunco a questa strabilante 
affermazione: «per conseguenza’ nulla è 
rotto. Il gompromesso franco-britanniey 
conserva la sua.forza tra i due fimmatari, 
{[nolitre:se non è ‘accettato come ‘base di 
run’intesa ‘generale serve di punto :di 
partenza per muovi negoziati». 


versano invece sul Governo  britarni. 
co e in particolar modo sul Foreign Of- 
fico. saga: È A s 
Un solo giornale, il Times, osa' di- 
fendere la tesi britannica, sostenendo 
la sua buona fede e la cua sincerità; ad 
esso tiene hordone l’imperialista Mor 
ning Post. Tutti. gli altri, senza ecce- 
zione alcuna, dagli organi labouristi ai 
liberali e conservatori, giustificano il 
tifiuto dell'America e il Daily News 
arriva persino a dire che si tratta di 
un bel gesto. Al Governo britannico e 
alla Francia ora.mon.rimane altro che 
fare a pezzi il loro prezioso compro- 
messo e ringraziare i fati di non es- 
sere riusciti completamente. a distrug- 
gere senza più alcuna speranza, la cau- 


(ripudiare questo accordo. Se si.vuole 
realmente riaprire le trattative. per una 
ibase d'intesa. generale, bisogna pensare 
‘ad altro. Mantenere in vita.il patto 
ipotrebbe far comodo alle Potenze fi 
matarie, ma si chiuderebbe per sempre 
la porta..a negoziati generali ulteriori. 
Ma è da ritenere. che Londra, cni sta 


Ma Washington è troppo esplicita nel _ 


sa.del disarmo. 

Riassumendo, nella risposta di Wa- 
shington si può dire che gli Stati Uni- 
ti. mantengono sulla questione del di- 
sarmo il punto di vista sostenuto l’an- 
No, scorso nel convegno tripartito di 
Ginevra. È 


«Incompatibilità 


II compromesso anglo-francese è in- 


tanto. a cuore l'amicizia americana, sa- 
rà di altro parere. 


—20 


L'esplicita risposta di Washingion 


nei commenti romani 
ROMA, 29 
La risposta che gli Stati Uniti hanno 


dato alla Francia è ‘all'Inghilterra è 


compatibile col punto di vista ameri- 
cano. Ma'a nulla giova in questo mo- 
mento discutere se sia più giusta la 
tesi americana o quella inglese. Il fat- 
t0 è che, per oltre un anno queste due 
tesi sono state di fronte una 'all’altra 
nel modo più inconciliabile. L'America 
si oppose a Ginevra al principio di fis- 


quale si attendera. Molto chiaramente 
— e se lo dicono è segno che sono ca- 
paci di farlo: — gli Stati Uniti hanno 
dichiarato che il compromesso. anglo- 
francese provocherebbe una disastrosa 
recrudescenza degli armamenti na 
Rileva la Tribuna che, molto 0) 
sare tn limite ai grandi incrociatori a 5 n sei e: 4 
di 10.000 tonnellate, aggiumgendo che e ata 
questo tipo di Dee rigo era il i Si e SRO. a 
È Jice premessa di discussione, in quanto 


più indicato ai suoi bisogni; lImghil 1 RRERE na fee 
terra si oppose alla limitazione degli Epoca eis Ateo il piaoo ina 


ORA nno mento navale da considerarsi per gli 
‘ 1 Piccoli sostenendo che que- l'giazi Uniti; l’Inghilte il Giappo. 
Sti erano indispensabili alla sua’ poli- E n ade a a, 


" A 3 altro è il piano da considerarsi per la 
zia dei mari e alla difesa delle grandi | pr bi È s: inse 

n aa 3 Ù It S esta. distinzi 
vie marittime dell'Impero. L'Aturi Francia e JItalia. Questa distinzione 


pari È ià fu fatta a Washington e mon c'è ra- 
propose una limitazione di tonnellag- DS di FRA Tanto è vero 
gio globale per tutti fgli inerociatori |] 


che .il Governo di Washington, i an 
senza tener conto del loro tipo e un’al- CREO 


tra limitazione. navale ai destroyers e 
ai. sommergibili, L'Inghilterra invece 


cora più esplicitamente che nel passato, 
ammette che la norma. di limitazi 
del maviglio può essere più elastica per 


mo 


propese la limitazione per categoria. {Ja Prancia e per l’Italia, nel senso di 


Ora queste opposte tendenze furomo 
ampianiente discusso al congresso tri- 
partito di Ginera ma non si arrivò a 
trovare una possibile base di accordo. 

Il convegno si sciolse con un vero 
fiasco. Ci si domanda se da allora in 


lasciare .jn una cifra di tonnella 
globale, maggiore libertà di scelta dei 
vari tipi di naviglio ritenuti più adat- 
ti ai bisogni di ciascuno. 


Per il Giornale d’Italia, la\ nota de- 
tati Uniti è tutta ‘una critica di- 


È SE gli 
bol, e cioè da un anno e mezzo a questa |L, 


parte, sia venuto qualche nuoro fat- 
tore per indurre il Foreign Office a 
credere che l'Ammiragliato avesse cam. 
biato di opinione. Il Governo inglese 
invece, ritenendo che gli Stati Uniti a- 
vrebbero potuto dare la loro adesione 
alla tesi ‘britannica non avrebbe do- 
vito, in tutti i casi, iniziare una nuo- 
va «discussione con la Francia addive- 
nendo con essa a un accordo più o me- 
no segreto ma basato principalmente sul 
Principio di limitazione che era stato 
respinto dall'America e poscia sottomet- 
terlo con tutta naturalezza all'America 
come un nuovo punto di partenza per 
la discussione. 


Si invoca una spiegazione ufficiale 


Tutte le trattative fatte a Ginevra 
erano fondate sul mantenimento del sa- 
oro principio della parità delle forze na- 
vali, ma gli autori del compromesso na- 
vale anglo-francese non si erano curati 
di superare questa difficoltà. Secondo|nota nord-americana, determinatasi do- 
le parole’ della risposta americana il|p fallimento della conferenza trì 
compromesso espone la restrizione «sol- partita di Ginevra dell’anno scorsa 

3 ® 


struggitrice del compromesso anglo- 
francese. Infatti la nota americana ri- 
leva, con esplicito linguaggio, che l'ac- 
cordo anglo-francese protegge gli inte. 
ressi inglesi e francesi, ma trascura 
completamente e danneggia gli inte 
ressi, che possono essere diversi, degli al- 
tri paesi, e prima di tutti degli Stati 
Uniti. Inoltre la nota rileva che l'ac 
cordo anglo-francese non contribuisce 
in. alcun. modo ad una reale solu- 
zione. del problema .della  limitazio- 
me degli armamenti, perchè lascia la 
porta: aperta (a nuove gare fra le na 
zioni per alcuni tipi di armamenti non 
meno importanti che quelli che dovreb- 
bero essere disciplinati. Con questa ri- 
sposta, secondo il giornale, 1’ accordo 
franco-britannico viene isolato e, con- 
damnato dalla maggiore potenza navale 
del mondo dopo quella inglese. La si- 
tuazione che ne deriva è quella stessa, 
però aggravata, come rileva la etessa 


: 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. II, domenica 30 settembre 1928 « Anno VI 


»q* 
Il Gran Consiglio ela stampa estera 
ROMA, 29 
LU L'Italia fascista, sia per quanto ri- 
C atarda 
come pèr i suoi riflessi nella politica 
“estera, continua ad appassionare l’opi- 
mione pubblica di tutta Europa. Dai 
molti, ampi commenti dei giornali o- 
dierni stralciamo alcuni fra i più signi. 
ficativi. 
L'eliminazione dei politicanti 
Gliminazione del politio 
Nell’agenzia Le Aillée du jour di Pa-| 
x'gi, Saint Brice, occupandosi del Gran 
Consiglio fascista, scrive: «Bvidente- 
mente, l'ultima iniziativa dell’on, Mus- 
solini non calmerà gli avversari del Fa- 
stismo, perchè consacra la eliminazione 
dei politicanti, Il provvedimento meri- 
ta il vivo interesse di chi pensa si possa 
concepire un Regime che non spreca la 
parte migliore dell’attività nazionale in 
vani litigi di fazioni, Forse non è sta- 
ta trovata la migliore soluzione dell’au- 
torità della democrazia, ma è già qual- 
che cosa porre il problema, cercando di 
risolverlo con logica ed ardimento, 
Perchè, bisogna riconoscerlo, si trat- 
ta di una grande questione attuale, Il 
Regime parlamentare è essenzialmente 
oligarchico, esso si. fonda sulla discipli. 
na volontaria, sulla discussione intelli- 
gente, sull’onestà dell'assemblea, giac- 
chò si tratta di un'assemblea dei mi- 
gliori eletta con suffragio ristretto, Il 
sufiragio universale ha tutto mutato: 
condizioni di reclutamento, livello in- 
tellettuale e morale delle assemblee. Ec- 
co la causa dell'esistenza della crisi 


È situazione interna del Paese! 


dell'autorità e del parlamentarsimo in 
tutti i paesi. La questione'è stata chia- 
ramente posta al recente congresso par- 
lamentare a Berlino, 

L'Italia è andata diritta alla soluzio- 
ne più radicale forse perchè ha più sof- 
ferto del male, forse perchè è il paese 
che ha più lontane tradizioni di demo- 
crazia autoritaria  extraparlamentare. 
Quando la Marcia su Roma stabilì la 
Rivoluzione, molti videro in essa soltan- 
to un colpo di Stato ed una dittatura; 
in realtà, la cosa era molto meno sem- 
plice. 

Si assisteva. all'avvento di un’éra 
muova, che cercava di riannodare le tra- 
dizioni di Roma antica. Il grande meri- 
to dell'on, Mussolini è stato di capire 
che il popolo italiano non gli domanda 
ya soltanto di sostituire l’autorità mo- 
‘mentamea di um uomo forte al fallimento 
dell'anarchia politicante, ma attendeva 
da lui la creazione di un nuovo ordine 
politico e sociale. x 

Quest’ordine è stato creato. Vale 
quanto vale, ma esiste e conrisponde 2 
un concetto ragionale.. Dovumque la 
comcentrazione ‘e la disciplina, sostitui- 
scono le nozioni di divisioni e lotte, 
non più lotte di classi ma gruppi cor- 
porntivi, mon più partiti divisi da ri- 
valità meschine e.da bramosìe ma una 
assemblea consultiva che riunisce il 
meglio delle forze produttrici della Na- 
zione. La nuova tappa percorsa fa del 
Gran Consiglio un ingranaggio essen- 
ziale di controllo e di durata, Esso sce- 
glie i candidati alla deputazione e gli 
uomini suscettibili di diventare mini- 
stri o capi di Governo. 


L'inflasso negli altri paesi 


Il Gran Consiglio costituisce una 
specie di Sacro Collegio dei cardinali. 
Questa non è la sola analogia tira la 
Chiesa e l’organizzazione fascista, che 
nou ammette scismatici eretici. Biso- 
gna riconoscere che il sistéma ha dato 
prova di'solidità; ma è agli antipodi 
del regime elettorale e del liberalismo, 
quale è concepito dagli eredi della Ri- 
voluzione francese e dal regime dei po- 
liticanti, Non. può dirsi che esso sia 
lantidemocratico, ‘perchè ‘i rappresen- 
tanti delle masse hanno accesso alle 


più alte funzioni, esprimono libera- 
mente le loro aspirazioni e partecipa- 
no al controllo. Si tratta indubbia- 
mente di un contributo capitale all’e- 
voluzione. della politica mondiale. 

Il Dzien Polski di Varsavia dedica 
l'odierno editoriale al provvedimento 
circa la costituzionalizzazione del Gran 
Consiglio Fascista. Data l'estrema im- 
portamza internazionale assunta. dal- 
l’Italia, Ja questione, scrive il giornale, 
interessa il mondo. Il Fascismo, sorpas- 
sanilo il. dogmatismo demo-francese, ha 
instaurato un sistema rispondente ai bi- 
sogni dell’Italia, La muova forza del 
Gran Consiglio \cristallizza. il Regime 
indipendentemente.. dalle. persone. e 
quindi essa costituisce una importante 
tappa mell’'opera di ricostruzione ita- 
Hana. 

La Gazete Tarszawska pure di Varsas 
via, riassume ampiamente le caratteri. 
stiche della nuova forma del Gran Con- 
siglio, rilevando che essa è destinata a 
rafforzare ed a perfezionare il Regime. 
«Essa, dive il giornale, potrà avere in- 
flusso nello sviluppo della costituzione 
anche in altri paesi.» 


La giornata di Ferrarin a Parigi 


PARIGI, 29 

Ferrarin si è oggi riposato dei rice- 
vimenti ufficiali di ieri; riposato è un 
uiodo di dire perchè mel salotto tutto 
pieno di rose e di crisantemi con mastri 
italiani, nel suo appartamento all’«Hd- 
tel Carlton» ai Campi Elisi, egli ha do- 
vuto ricevere una grande quantità di 
ammiratori e giornalisti che lo hanno 
intervistato. Dovette raccontare per 
l'ennesima volta la storia del suo raid 
con Del Prete e fornire ragguagli di 
ordine tecnico agli ingegneri, perchè 
Verrarin è un pilota incomparabile, è 
anche un tecnico perfetto come ieri ri- 
comoscevario ‘butti all’Aero Club ed’ il 
presidento della «Vieilles  Tiges», Al 
l'occhiello. dell'abito di 'Ferrarin brila- 
va oggi la rosetta rossa di cavaliere uf- 
ficiale della Legion d’onore conferitagli 
ieri dal ministro dell'Aria, 

Stamane, Ferrarin ha partecipato a 
un vermut d'onore intimo alla. eVieil- 
les Tiges», ha fatto poi colazione dal 
comm,  Boscarelli, incaricato  d’affari 
nell'assenza dell'ambasciatore Mamzoni. 
Stasera, ha pranzato dal generale Piz. 
zo, medaglia d'oro e noto addetto ae- 
ronsutico a Parigi, ha. partecipato poi 
ad un ricevimento offerto in suo 


ore 
dal signor Clifford Harmon, presi 


della Lesa internazionale degli avi: 


y 


Oggi: S. Girolamo dottote} ‘domanti 8. Remigio vescovo. Leva M gole alle idio tramonta 


Il Re a Marina di Massal(ino Rocca nominato Segretario | Gli scienziati del Congresso antitubereotare Dieci coneraî sepolti: presso Saravozza | Conferenza internazionale a Praga 


La visita all’Ospizio degli orfani. di guerra 
MASSA, 29 

S. M. il Resi è recato stamane a Ma- 
rina di Massa per visitare l’Ospizio ri- 
covero degli orfani di guerra della pro- 
yincia di Siena. Ad ossegquiare il So- 
vrano erano le deputazioni del Monte 
dei Paschi, al completo, gli on, Ricci e 
Baiocchi,. il podestà di Massa, le rap- 
presentanze dei Masci, dell'Esercito, 
dalla Milizia e dei Corpi armati, l'on. 
Pighetti, prefetto di Siena, S. FE. Ba- 
sile, prefetto di Massa e tutte lo auto 
rità civili, militari @ politiche delle 
provincie di Siena e di Massa. Il vesco- 
mo di Massa ha benedetto i locali del- 
Pistituto. Il Sovrano ha poi visitato le 
colonie «Edisony di Massa e «Dux» di 
Carrara e tutti gli altri ospizi lungo 
il mare, S. M..il Re è stato ovunque 
accolto da entusiastiche, imponenti di- 
mostrazioni, Alle 11 è ripartito per S. 
Rossore. 


del Sindacato giornalisti ‘lombardi 

ROMA, 29 
L'on. Lando Ferretti, nominato capo 
dell'Ufficio stampa del Capo del Gover- 
no, ha lasciato la carica di segretario 
del Sindacato regionale fascista dei gior- 
nalisti lombardi. L'on, Amicucci, segre- 
tario del Sindacato nazionale, gli ha 
espresso, anche a nome del presidente 
delia Confederazione dei sindacati fasci- 
sti on. Rossoni, il suo plauso per il la- 
voro di organizzazione e di inquadra- 
mento da lui compiuto, che ha reso il 


| Sindacato lombardo un saldo organismo 


‘politico e sindacale. A coprire la carica 
di segretario del Sindacato lombardo è 
stato chiamato il camerata Gino Rocca 
del Popolo d’Italia. 

L'on. Araldo di Crollalanza, chiamato 
all’alto ufficio di sottosegretario di Sta- 
to ai LL. PP., ha rassegnato le dimis- 
sioni da segretario del Sindacato fasci- 
sta dei giornalisti pugliesi, 


La settimana delle Borse 


Vivace ripresa nei mercati italiani 


MILANO, 29 

(a. g.) L'esordio dell’ottava alle no- 
stre Borse, trascorso con. intonazione 
nettamente pesante in un ambiente an- 
cora molto incerto: ed esitante, malgra- 
doi vari fattori favorevoli fra cui si 
annovera’ la facilità deî riporti, non po- 
teva far presagire, almeno a così breve 
scadenza, l'importanza e l'intensità del 
cambiamento di orientazione che dove- 
va verificarsi nelle riunioni successive. 


Cifre inconsuete 

Mutamento di intonazione che nelle 
ultime giornate, e specialmente in quel 
la. odierna, veniva confermato da mo- 
vimenti larghi e, si può dire, veramen- 
te inconsueti, se ci si riporta a con- 
siderare lo svolgimento degli affari e lo 
spostamento dei prezzi in questi ultimi 
mesi, Su di una base costituita fonda- 
mentalmente da una situazione tecnica 
di mercato del tutto favorevole, da una 
immutata facilità nel mercato del dena- 
ro, alcuni precisi movimenti di titoli a 
largo scambio hanno facilmente potuto 
dare a tutta la quota notevolissimo im- 
pulso. Occorre ‘aggiungere clie le noti- 
zie favorevoli sul grado di ripresa del- 
l’attività industriale hanno avuto in 
questi ultimi tempi maggiore estensio- 
ne e precisione, soprattutto a mezzo di 
quelle pratiche manifestazioni che so- 
no le risultanze dell'annata rese note 
mei giorni scorsi per quelle società in 
dustriali il cui esercizio chiude al 30 
giugno. Gli affari allargati rapidamen- 
te raggiunsero a metà settimana il mas- 
simo ritmo cifre anche esse da tempo 
inconsuete; l'attività mostrò poi teriden- 
za a restringersi, ma molto gradual 
mente e senza degli-sbalzi- pronunciati. 
L’interessamento del pubblico non ha 
dato alcun percettibile segno di risve- 
glio. 

Le quantità dei titoli trattati sono le 
seguenti: 

Sabata 69.850, lunedì 60.225, marte 
dì 87.075, mercoledì 120.425, giovedì 
111.525, venerdì 100.350. In buon: mi- 
glioramento i fondi di Stato. Pochissi- 
mo trattata la rendita 3.50, tra 71.40 
@ 71:65, Il Consolidato, superata la de- 
pressione di 82.15. di lunedì 
82.20 per fine settembre di sabato) pro- 
gredì nelle altre sedute fino a segnare 
83 in apertura di ieri. Oggi meno so 
stenuto a 82.70, 


Mercato irregolare a New York 

‘A New York il mercato si è presen- 
tato lunedì attivo e sostenuto; con lar- 
go interessamento del pubblico; oltre 
allo stimolo dato dal continuato favo 
re per i valori automobilistici e cupri- 
feri, la leggera inflessione nel «call-emo- 
ney» contribuì alle favorevoli disposizio- 
ni; in tal guisa la forte mole di rea- 
lizzi, rivelatasi ancora, potè ritrovare 
pronto e facile assorbimento. 

Molto. più irregolare lo svolgimento 
delle, due riunioni seguenti; diffusa in- 
certezza mercoledì, ierì l’altro e ieri. 
In mercato molto attivo, le vendite 
hanno continuato a predominare; 
per quanto il volume di queste abbia 
preso ampiezza notevole, il contrasto 
è stato assai buono. Comunque la incer- 
tezza nelle cifre dei «brockers loans», ge- 
neralmente in forte aumento, contro- 
bilanciando in pieno la facilità venu- 
tasi palesando mel mercato del dena- 
ro e le più favorevoli impressioni rive- 
late dall’'annunzio dì spedizioni di oro 
in preparazione sia dall’Inghilterra 
che dall’Argentina, vennero ad agevo- 
lare una .ripresa di\attacchi ribassisti. 

Nel mercato del denaro il «call mo- 
ney», già alquanto attenuato a fine 
settimana, dal%9 per cento raggiunto 
giovedì 20 corrente, è andato sempre 
maggiormente rendendosi facile im 
questi giorni, fino a quotare ieri l’al- 
iro il 6 per cento ufficialmente ed il 5 
e mezzo per cento fuori Borsa. Questa 
poco attesa fluidità ed’ attenuazione 
di tassi all’approssimarsi di una siste- 
mazione di fine mese, di consueto piut- 
tosto carica, viene attribuita ad un in 
tervento moderatore da parte di una 
delle massime banche, appunto allo sco- 
po di facilitare Passestamento stesso 
di fine trimestre, Questa inflessione 
marcata di tassi viene ritenuta come 
strettamente temporanea. Invariati 
per contro î tassi dei «times loan a 
7 e un quarto-7 e mezzo per cento, se 
condo la scadenza, % 


Londra e Parigi 

‘Alla Borsa di Londra, la prima par- 
te di questa settimana non presentò 
aumento nel volume di affari; si ebbe 
anzi mercoledì una certa contrazione 
negli scambi. Dall’intonazione irrego- 
lare della. riapertura sì passò a qua- 
si generale sostenutezza, attenuata 
però nuovamente alquanto mercoledì, 
I! discreto andamento degli scambi te- 
nuto in quelle tre sedute si mutò gio- 
vedì, ieri ed oggi in considerevole at- 
tività ed il contegno complessivo pre- 
sentò una fermezza più marcata. 

Nel mercato del denaro, dopo una 


certa tensione lunedì, si è avuta nei 
giorni seguenti una im meta facili 
tà. LL «call money». 


(contro. 


ma: 


‘0 mezzonk Der 


cento di lunedì, è ripiegato gradual-| 
mente fino al 2-2 e mezzo giovedì, Ra- 
gioni prettamente tecniche hanno. bi- 
lamciato con successo nel mercato del- 
lo sconto i fattori di tensione dati dal- 
la situazione. dell'ora e dalla debolez- 
za della sterlina. 


Le accettazioni bancario a tro mesi 
si sono appena mantenute al 3 e 3 se 
dicesimi per cento sulla richiesta in 
‘terna ed esterna, accentuata dal fat- 
to della conveniente scadenza (cioè 
prima della fine d’anno), dal basso 
tasso al quale venne aggiudicata l’ul 
tima emissione di buoni del Tesoro 4 
tre mesi 4 e un sedicesimo per cen- 
to, nonchè giovedì dalla eccezionale. fa- 
cilità. del denaro. 


‘A. Parigi l'andamento del mercato di 
questa ottava ha avuto stretta analo- 
gia con quello delle settimane prece- 
denti. Si è ritornati lunedì ad inatti. 
vità di affari e da cedenza di corsi, 
trasformatasi all'indomani in più sen- 
sibile pesantezza. La pochezza degli 
scambi diede buon giuoco alla specula- 
zione al ribasso ed a queste vendite 
di pressione si unirono anche effettivi 
allesgerimenti di posiizoni. 


Speculazione all'erta 


‘Anche al contante venne risentito 
del cattivo contegno del mercato a 
termine e l’attività ne risultò alquan- 
to ridotta, 

Mercoledì si delineò, dopo un’aper- 
tura incerta, una ripresa di corsi al 
«parquet» e particolarmente delle ren- 
dite, titoli bancari e chimici, che fini 
coll’imprimere anche alle altre sezioni 
del mercatort-pn- orientamento: ‘favore, 
vole: chiusura però più esitante. 

Teri l’altro nuovamente andamento 
irregolare e cedente, contribuendo ad 
indisporre il mercato ì forbi ribassi del- 
le Rio Tinto. Mercata sempre mano 
vrato dai professionisti e facilmente 
impressionabile. Speculazione al rig 
basso forse un poco meno attiva che 
nelle passate settimane, ma comunque 
bene all’erta. Segni di leggera tensio- 
ne nel mercato monetario; previsioni 
di qualche inasprimenta dei tassi per i 
riporti alla liquidazione mensile, 


Il cenziamento del fifariri sindacali 
dovrà essere anprovate-dalle suneriori gerarchie 
ROMA, 29 

Il comitato intersindacale di Grosse- 
to ha preso all'unanimità la sepnente 
importantissima deliberazione: «Al fine 
di assicurare per l'avvenire il regola- 
te ed efficace funzionamento delle orga-| 
mizzazioni dei lavoratori, tutti i datori 
di lavoro indistintamente sono tenuti 
in caso di licenziamenti singoli @ col- 
lettivi a non licenziare o a licenziare 
‘per ultimi i fiduciari e i segretari di 
gruppo e di categoria dei sindacati fa- 
scisti regolarmente nominati dall’uffi- 
cio provinciale. In caso di mancanze di- 
sciplinari o di qualsiasi altro motivo 
che potesse consigliare il licenziamen- 
to, il datore di lavoro è tenuto a de- 
nunziare il fatto alla rispettiva Fede- 
razione che rimetterà la questione al 
giudizio del segretario federale. Bolo 
dopo che questi avrà riconosciuto fon- 
dati i motivi esposti, il datore di la- 
moto potrà procedere al licenziamento 
del lavoratore che rivesta la funzione 
di fiduciario e di segretario sezionale 
o provinciale di categoria dei sindacati 
fascisti». 

E' ‘da motare che tale opportuna de- 
liberazione è stata accolta anche dal 
la stessa Unione industriale; che era 
rappresentata mella riunione del Comi- 
tato intersindacale dal suo segretario e 
dal presidente, i quali di fronte ad in- 
giuste rappresaglie compiutesi a danno 
di alcuni ffiduciari da parte di datori di 
lavoro, non hanno potuto nulla ohiet- 
tare all'accoglimento della deliberazio= 
me, Tale deliberazione varrà a por fine 
a uno stato d'animo di assillante preoe- 
cupazione che si era quasi generalizza. 
to nei segretari e nei fiduciari dei sin- 
dacati, i quali venivano a trovarsi espo- 
sti alla minaccia di licenziamenti ‘ar- 
‘bitrari ogni qualvolta denunziavano al 
le gerarchie sindacali violazioni di ac- 
cordi e di patti da parte di alcuni poco 
serupolosi datori di lavoro, 

(FANTERIA 


Basie commissario del Fascio. torinese 
RIOM:A, 29 

L'Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
nicar 

Il Segretario del Partito, in seguito 
alle dimissioni del segretario federale 
di Torino, conte Carlo di Robilant, ha 
nominato commissario del Fascismo to- 
rinese il camerata, Carlo Emanuele Ba: 
sile, ispettore del Partito, 


La visita di Pilsudski a Bucarest 
BUCAREST, 30 


Stasera è giunto in automobile a 
Bucarest il maresciallo polacco Pilsud- 
ski. Egli non fu ricevuto che in forma 
quasi privata, perchè la visita ufficiale 
avrà luogo domani e durerà fino a mar- 
tedì sera. Pilsudski lascierà lo stesso 
giorno la ‘capitale romena per far ri- 
torno a Varsavia. 


ricevuti dalle autorità di Milano 


MILANO, 29 


I partecipanti alla sesta Conferenza 
internazionale ‘contro la tubercolosi, te- 
nuta a Rom&, sono qui giunti stamane 
per presenziare alla giornata organiz 
Zata da un Comitato presieduto dal po- 
destà on, De Capitani e destinata a mo- 
strare ai congressisti le provvidenze an- 
‘bitubercolari adottate dall'industria mi- 
lanese, I congressisti si sono raccolti al- 
le ore 10, al Castello Sforzesco, dove era- 
no convenuto le autorità cittadine e 
S. E. il prefetto Siragusa, Il podestà 
on, De Capitani col vice podestà ing, 
Gorla, il commissario alla provincia. gr. 
uff. Fabbri e numerosi scienziati della 
nostra Università, nonchè i deputati 
on, Morelli e Olivetti, Lanfranconi ed 
Alfieri e il direttore dell'Ospedale Mag- 
giore prof. Ronzani. L’on, De Capita- 
ni ha portato il saluto di Milano, di- 
cendosi lieto e fiero di ospitare un così 
grande numero di scienziati che dedi 
cano la loro attività alla soluzione di 
un problema sociale di grandissima im- 
portanza. Ha aggiunto che il Comitato 
milanese, rivolgendo l'invito alla sesta 
Conferenza antitubercolare di venire a 
Milano, ha avuto come obbiettivo quel- 
lo di dare ai congressisti l’idea di ciò 
che si fa nel campo industriale cittadi 
no per combattere il terribile morbo. 
Dopo aver ricordate le opere svolte dal 
Comune in questo campo, si è soffer- 
mato. sulla legge dell’assicurazione ob- 
bligatoria contro la tubercolosi, che è 
un gran vanto del Regime fascista, Il 
segretario generale dell’Unione interna- 
zionale per la lotta contro la tuberco- 
losi sig. Leone Bernard, ha ricambiato 
a nome del presidente del congresso on, 
Paolucci, il saluto del Podestà, lieto 
dell’attività che svolge l’industriosa cit- 
tà di Milano per combattere il terri- 
bile morbo, quindi il prof, Scapallini ha 
dato lettura di un messaggio dell’on. 
Benni, presidente della. Confederazione 
generale fascista dell'industria, Jl mes- 
saggio comincia riproducendo le parole 
del Duce: «I capitalisti intelligenti non 
sì occupano soltanto di salari, ma an- 
che di case,. di scuole, di ospedali, cam- 
pi sportivi per gli operai»; e continua 
salutando gli scienziati di butto il mon- 
do convenuti a Milano per osservare 
quanto questo monito, del Duce sia sta- 
to realizzato néi fatti; aggiunge che 
l'Italia e il Regime camminano «con 
ritmo rapido, ma vorrebbero ancora ac- 
celerarlo per dare alle masse quel he- 
nessere che è al vertice del programma 
del Governo, che. col benessere delle mas- 
se; vede aumentare la produzione, espan- 
dersi i commerci, elevarsi l'educazione, 
svolgersi quell’avvenire’ sempre miglio- 
re del Paese, 


Il messaggio illustra poî tutto quel- 
lo che è stato fatto nel campo della pro- 
filassi antitubercolare come in ogni alb 
tro campo, dal Governo, termina dicen- 
do \che_la-fedè7e l’amore dell'industria 
italiana per il Duce sono così grandi che 
gli industriali, nori solo hanno accettato 
il contributo dell’assicurazione obbliga- 
toria contro la, tubercolosi, ma hanno 
voluto decidere la costruzione di un 
grande Istituto per lo studio dei proble- 
mi antitubercolari, Istituto che dovrà 
taccogliere i risultati di tutti gli studi 
e organizzare la lotta per impedire sper- 
peri inutili, per suscitare nuove energie. 
[La prima pietra dell'Istituto che si in- 
titola «Benito Mussolini» ‘sarà fra poco 
posta in Roma. Il messaggio, che si 
chiude con la espressione dell’ammira- 
zione dell’Italia al Duce, è accolto da 
vivissimi applausi da parte dei congres- 
sisti. L'ing. Quintavalle ha fatto quindi 
una relazione sull'assistenza autituber- 
colare nelle fabbriche, relazione inte- 
grata da proiezioni che dànno una vi- 
sione delle svariate opere di assisten- 
za negli stabilimenti, 

io 
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Padiglione distrutto da un incendio 
all'Esposizione di Torino 

TORINO, 29 

Un violentissimo incendio è scoppia- 
to questa sera verso la mezzanotte nel 
recinto dell’Esposizione e precisamen- 
te nel padiglione della ceramica. In 
breve, l’incendio ha assunto paurose 
proporzioni anche per il fatto che il 
padiglione conteneva pure un’esposi- 
zione di mobili antichi, ciò che ne ha 
favorita lo sviluppo. I pompieri, ae 
corsi in tutta fretta, hamno messo in 
opera tutti i mezzi per cercare di estin- 
guere l'incendio, ma più che altro per 
isolarlo. Il lavoro di isolamento era 
riuscito a far sì che le fiamme non si 
propagassero, ma intero padiglione 
in cui l’incendio si era sviluppato è 
andato totalmente distrutto. I danni 
sono ingenti. Non si hanno da deplo- 
rare incidenti alle persone, 


Operaio stritolato da un treno 


a Santa Lucia di Tolmino 
GORIZIA, 29 
Teni sera alla stazione di $. Lucia di 
Tolmino è avvenuto un incidente ferro 
ianio in cui rimase vittima. l'operaio 
scaricatore Giovanni Riavez, di 26 an- 
ni, da Sebrelie, Il Riavez era intento a 
scaricare del carbone, sopra un carro 


ferroviario, quando una locomotiva in 
‘manovra andò a urtare il carro provo- 
cardo la caduta del Riavez, che rimase 
stritolato dal convoglio, 


Boscaiolo ucciso dal fulmine 


GORIZIA, 29 

Giunge notizia da Chiesa S. Gior- 
gio, in quel di Gracova Serrayalle, di 
un tragico fatto avvenuto in quel luo- 
o, causa la caduta di un fulmine. Cer- 
to Giuseppe Huala, di 64 anni, trovan- 
dosi a lavorare in un bosco fu sorpreso 
da un tremendo temporale e colpito alla 
testa da un fulmine che lo stese a terra 
cadavere. Il suo corpo fu rinvenuto qual- 
che ora dopo. 


Industriale ucciso dal treno 
BELGRADO, 30 
Nella stazione ferroviaria di Stato Pe- 
trovoselo, nella Slovenia, fu investito 
da un +reno il grande industriale Gio- 
vanni Foral da Graz. Egli soecombette 
‘alle gravi ferite riportata, 


per il erollo di un tunnel 


PARIGI, 29 

Telegrafano da Saragozza che Je 
piogge dei giorni scorsi hanno provoca- 
to un erollo in un tunnel della linea Sa- 
tagozza-Gaminreal, sotto il quale si sta- 
vano eseguendo dei lavori. Dei 14 ope 
Tai che si trovavano» nel tunnel al mo- 
mento del crollo, quattro poterono fug- 
giro in tempo, ma gli altri sono rima- 
sti sotto le macerie. 

Accorsero sul luogo alcuni ingegneri 
con 200 operai che iniziarono subito i 
lavori di sgombero, resi però difficili dal 
pericolo, di nuovi crolli. Gli ingegneri 
sono in comunicazione acustica con gli 
operai rimasti tra le macerie, ma tre 
solamente hanno risposto e si teme che 
gli altri siano già morti, 

Nel pomeriggio non si era ancora riu- 
sciti a liberare i superstiti, che davano 
ancora segni di vita, Le autorità e le 
famiglie delle viitime si sono recate sul 
posto, dove hanno Juogo scene di de- 
solazione, 


Sette morti ad Amburgo 
per una fuga di gas 
BERLINO, 29 

Una fuga di gas ha provocato ad Am- 
burgo la morte di parecchie persone, 
Mentre alcuni operai stavano proceden- 
do all’installazione di ‘una conduttura 
d’acqua, si sprigionò da un tubo sotter- 
raneo una folata di gas velenoso. Cin- 
que operai morirono quasi sull’istante 
e altri due, che tentavano l’opera di 
soccorso, subirono la stessa tragica som 
te. Sopraggiunti i pompieri con masche- 
re da gas, alcuni di essi cadevano sve 
nuti, Per evitare altre vittime si do- 
‘retto allora sospendere i lavori di sal- 
vataggio, ; 


Sfontro: ferroviario in Spagna 
8 morti é 15 feriti 
MADRID, 30 

A Las Madrignaras, presso Linares, 
il direttissimo di Madrid si è scontra- 
to col direttissimo proveniente da Alge- 
siras. Secondo le prime notizie, si avreb- 
bero a deplorare otto morti e quindici 
feriti. 


Incidente all’Orient Express 
in una stazione bulgara 


SORTA, 30: 

L'Orient Express proveniente da Co- 
stantinopoli, sì è scontrato nella sta- 
zione di Svanicero con un treno mer 
ci. Le due locomotive, il bagagliaio del- 
l'espresso e tre vagoni del merci ripor- 
tarono danni. I passeggeri e il perso 
nale del treno rimasero incolumi. ecce- 
zion fatta per alcune lievi escoriazioni, 
L'espresso, potò continuare il viaggio 
con un ritardo di 4 ore, La causa dello 
scontro va attribuita ad una svista del 
l'impiegato della stazione di Svanicevo 
che aveva lasciato partire il merci pri- 
ma che passasse l'Orient Express. 


Esplosione in un forte di Anversa 


Due soldati morti 
; PARIGI, 29 

To ‘un forte di Anversa è avvenuta 
una formidabile esplosione per opera di 
criminali. Due soldati che dovevano 
essere congedati oggi, hanno trovato la 
morte. Di una ‘dozzina di baracche esi- 
stenti presso il forte ed occupate da 
160 soldati, cinque sono andate com 
pletamente distrutte, Appena avvenuta 
Vesplosione i soldati sono riusciti a. 
fuggire, ma due di essi sonpresi nel son- 
no sono rimasti bruciati. Manca un al 
tro soldato che si crede sia fuggito. 


RE 
Disastrose inondazioni in Savoia 
ò PARTGI, 29 
Si ha da Gaf che le inondazioni in 
Savoia hanno assunto l'aspetto di un 
vero disastro. Presso Briancon la fer- 
tovia è interrotta in tre punti. Le stra- 
«de ruotabili sono egualmente interrotte 
a la circolazione non potrà essere ripre- 
sa prima di sette od otto giorni. Le 
strade sono molto danneggiate anche 
fra ‘Grenoble e Lagrave. Per forbuma 
non si hanno a deplorare vittime. 
ue 


n s be ana 
Viofento ciclone nell'ita Cristina 

S PARIGI, 29 
Si ha da Madrid che un ciclone ha, 
causato danni molto rilevanti nell’iso- 
la Cristina, presso il porto di Huelva, 
Si deplorano due morti e una ventina 
di feriti. 


Ey colonnello russo rtstat a Belgrado 


e Tidotto in {ln di vita per malfratfamenti 
BELGRADO, 30 

T giornali di Zagabria comunicano che 
il 20 corrente, la polizia, di Belgrado 
trasse in arresto il profugo russo ed 
ex colonnello dell'esercito zarista, Boris 
‘Legat, che non possedeva alcuna carta 
d’identità. Il russo fu gettato nelle ter- 
ribili carceri della Glavniacia o fu trat- 
tato in tal moniera dai guardiani del- 
le carceri che riportò delle gravissime 
ferito. % 
L'ex colonnello Lega era insignito 
di alto onorificenze militari russe e fran- 
cesi, tanto che del suo caso si è inte 
ressata anche la Legazione di Francia 
a Belgrado. Si afferma pure che il Pre- 
sidente del Consiglio, Korosec, ha dovu- 
to riferire intorno all’accaduto alla Can- 
celleria di Corte. 2 tagli 

A proposito di queste notizie dei gior- 
nali di Zagabria, la polizia di Belgrado 
comunica questa sera che il gondarme 
che ha maltrattato il colonnello Legat 
è stato tratto in arresto e che contro 
di lui è stato avviato severo procedi. 
mento. disciplinare. Intanto corre voce 
che il colonnello Legat è morto ieri in 
seguito alle ferite riportato; la. poli- 
zia, a questo proposito, offerma di nul- 
la sapere, 


PELA SISSI 


“I Progresso Italo-Americano,, 
venduto per 2.053.000 dollari 
«NEW YORK, 30 

I proprietari, eredi Barsotti, hanno 
venduto il giornale Il Progresso Italo- 
Americano ad un. gruppo italiano rap- 
presentato dall’industriale cav. Gene- 
roso Pope. Il giornale, il cui acquisto 
era conteso da un gruppo americano, 
è stato pagato due milioni e 53 mila dol- 
lati. Il Progresso Italo-Americano con- 
serverà l’attuale indirizzo politico. A 


direttore è stato confermato l’on, Falbo, 


Der discutere il problema balcanico 

PRAGA, 30 
TT Consiglio. dell'Unione. internazio- 
nale delle associazioni della Società del- 
le Nazioni, si riunirà nei giorni 1, 2, e 
3 a Praga. Prima della seduta plenaria, 
avranno luogo delle, sedute da parte 
delle commissioni, in cui si discuteran- 
no il problema balcanico è quello dei 
cittadini che non hanno alcuna appar- 
tenenza statale. Altre commissioni trat- 
teranno i problemi dell'educazione e 
della propaganda, problemi economici 
edi minoranza. Ai lavori del convegno 
tutti gli Stati europei. Subito dopo il 
convegno del Consiglio generale delle 
associazioni della Società delle Nazio- 
ni, inizierà i propri lavori a Praga la 

conferenza ‘economica internazionale. 


Il nuovo Ministro d'Albania a Belgrado 
BELGRADO, 30 


La Pravda annuncia che il nuovo mi- 
nistro d’Albania a Belgrado, Reud'Jko, 
arriverà a Belgrado nei primi giorni del 
la prossima settimana. Il posto di mi 
nistro d’Albania a Belgrado era rima- 
sto vacante fin dall'estate del 1927, cioè 
dopo l’assassinio a Praga del ministro 
d'Albania Cena Beg, Con la nomina del 
Nuovo ministro vengono ristabiliti fra 
Albania e Jugoslavia normali rapporti 
diplomatici. Il nuovo ministro era a suo 
tempo rappresentante diplomatico d’Al- 
bania ad Angora, 


Mariano nuovamente operato 


STOCCOLMA, 29 
Il comandante Mariano, degente in 
un ospedale di Stoccolma, ha dovuto es- 
sere sottoposto ad una nuova operazio- 
me alla gamba amputata, resasi neces 
saria per l'applicazione della protesi. 


e 1 DI % È 3, % 
Diett'ewitz sarà espulso dalla Lituania 
KOWNO, 30 
n maggiore dello S. M. generale po- 
lacco ‘Pietkiewiez, che è fuggito in 
Lituania dopo le sue rivelazioni in- 
torno alla scomparsa del generale po- 
lacco Zagorski, che egli afferma sia star 
to assasinato per ordine dello S. M. po- 
lacco, verrà, espulso dalla Lituania per 
ordine dell’autorità politica di quel 
paese. 


COMUNI 


CATI?) 


Nel venticinquesimo ‘anniversario di 
matrimonio di 


GIULIA CANDUSSO 
GIACOMO PITACCO 


| lo figlie augurano ogni felicit 


50 settembre 1988. 


RINGRAZIAMENTO 


Mi sento in dovere di esternare pubblica 
‘mente l'infinita mia riconoscenza al distinto 
o valente medico 


dott. RICCARDO BARONI 


Îl quale con la cura Forlanini, praticata 
per la durata di 15° mesi, mi suarì comple 
tamente da una gravissima, infiltrazione pol- 
monare, che mi avrebbe ben presto trasci. 
nato alla tomba. : 
In tale occasione non posso tralasciare 
di rivolgere un. commosso ringraziamento 
@ tutte quelle persone di cuore che, dando 
prova di alto civismo e di elevato senti 
mento di solidariotà umana, concorsero al 
felice ed insperato esito della cura e pre 
cisamente al Direttore delle Tranvie Muni. 
cipali, ing. GIUSEPPE LORENZETTI, ed 
all'ing. CARLO de ALMERIGOTTI; i qnali 
per tutta la durata della cura mi agevola- 
tono call'adibinmi a servizi leggeri, dandomi 
così la possibilità di procurarmi i mezzi di, 
sostentamento per la mia famiglia, nonchè 
all’egregio Presidente della Cassa Qirconda- 
Tiale di Malattia, avv. RUGGERO FLEGAR, 
il quale mi concesse di continuare in via 
privata la cura iniziata dal dott. Baroni 
alla Gassa Ammalati. assumendone per c0n- 
to della i stessa tutte le epese di compe- 
e, î 


‘tenze, medici 
RIGGARDO USTULIN 
RINGRAZIAMENTO 


Con Ja chiusura della SCUOLA AL» 
L'APERTO, i genitori di tutti gli alun- 
ni esprimono la Joro riconoscenza e por- 
gono i loro più vivi ringraziamenti al 
CONSORZIO ANTITUBERCOLARE, al 
COMUNE ed alle SOCIETA' che contri- 
buirono alle amorevoli \cure prodigate ai 
loro figli nella detta scuola. Un grazie 
‘speciale al primario dott. Paolo Israeli, 
presidente della Società contro Ja tuber- 
colosi; al dott. Orlandini, nonchè al si 
gnor «direttore Tommaso Meneghello, ai 
Professori, al Maestro, alle signorine 
Maestre ed alle sorveglianti, 


Comunicato 


A chiarimento della sentenza dell'Ill.mo 
Bignor Pretore di Trieste, riguardante il 
‘processo per abuso del titolo d'ingegnere, 
«Dubblicata sui giornali locali attraverso nn 
comunicato del Sindacato degli ingegneri, 
ci tengo a render noto: 

1) Che il mio diritto al titolo professiona- 
le d'ingegnere, scaturito dall’Ordinanza im- 
periale del Governo austriaco dd, 14 marzo 

B, L. IL 130, per avere io asso 
to l'esame di maturità nella sezione edi- 
le della Scuola Industriale Superiore dello 
Stato in Trieste, ed avere già allora com: 
piuto oltre un decennio di attività profes. 
sionale indipendente, mi era stato pure con- 
fermato dal R. Istruttore dei Consorzi Im- 
dustriali, qui restaurato dal Governo ita- 
liano appena seguita la felice. nostra re- 
‘denzione, con documento dd. 14 ottobre 1921 
n. 3016, da me esibito al dibattimento. 

2) Che con decreto di 8. E. Margara dd. 31 
marzo 1927 n. 105 D/24, venni inscritto nel 
T'Albo degli ingegneri ed architetti di Trie- 
ste e con ciò venne un’altra volta ratificato 
il mio diristo ad esercitare senza, limitazio- 
ne alcuna quella professione, che giù eser- 
citavo indipendentemente da ben 23 anni. 

3) Che, ad ogni modo, giacchè il locale 
Sindacato degli ingegneri pretendeva. che 
io avessi dovuto cessare dal fregiarmi del 
titolo d'ingegnere ancor prima che l'apposi- 
ta Commissione istituita in forza alla lesue 
italiana del 1923, avesse giudicato il mio 
ricorso prodotto a norma dell'articolo 9% 
anzichè denunciarmi in base al paragrafo 
186 del 0. P., che per le suesposte condizio 
ni di fatto non poteva trovare al mio con: 
fronto applicazione, mancandovi il dolo ed 
il luero, molto più opportunamente avreb: 
be potuto servirsi di una semplice diffida 


per lettera. ti 
Arch. Arturo de @uarrinî 


COSULICH 


Società Triestina di Navigazione 


Per NEW YORK: 


«SATURNIA». . . ., 20 ottobre 


«PRESIDENTE WILSON» 23 ottobre 


Per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


«MARTHA WASHINGTON» , 3 nov. | 


«BELVEDERE» x 1 x a 8 dio. 


Si comunica che la motonave 


“ROMOLO, 


di partenza da Trieste il 22 ottobre; 
in linea dell’ESTREMO ORIENTE, 
effettuerà, nel viaggio d’andata, do- 
po Penang, la toccata straordinaria” 


di PORT SWETTENHAM, 
INTATTI II 


NAVIGAZIONE LIBERA TRIESTINA 


Ss. A. 


Linea. SUD-AFRICA 


Servizio. regolare. mensile celere; 
merci e passeggeri: 


Prossima partenze: 
P.fo (frig.) «SISTIANA» 


circa 6 ottobre. 


P.fo «ISTRIA» o sostituto 


circa 15 novembre. 


Linea NORD-PACIFICO 


Servizio regolare mensile, celère, postale, 
merci e passeggeri: 


Prossime partenze; | 
M/n. «LEME» ; ; 


circa 1 novembre, 


M/n. «FELTRE» 


| 
| 
| 
circa. 1 dicembre, I 
| 
Î 
} 


postale, 


Linea CONGO 


Partenze regolari menzili, servizio postale, 
merci e passeggeri: 


Prossima partenza: 
P.fo «ONDA» o sostituto 


circa 5 novembre, 


Linea MESSICO 


Servizio regolare) mensile postale, merci 6 
passeggeri dal Tirreno 
Y 
i 


Prossima partenza da Genova: 
P.fo KARSA» 
15 ottobre, 


Linea. NORD-ATLANTICO. di 


Servizio quindicinale; 


GENOVA, LIVORNO, NAPOLI, 
SICILIA, NEW YORK, FILADELFIA 
e ritorno, 


Società Anonima di Navigazione a vat 
“PUGLIA, -BARI 


Il piroscafo 


«BRIONI» ; 
partirà il 4 ottobre p. y., alle.ore 1, per? 
Pola, Lussinpiccolo, Zara, Sebenico, 
Spalato, Gravosa, Cattaro, Medua, Du= 
razzo, Bari, Valona, Santi-Quaranta, 
Corfù, Prevesa e Santa-Maura. — , 


La motonavo 7 


«EGEO» 
partirà il 4 ottobre p. v. alle ore 18, 
Ancona, Bari, Brindisi, Patrasso, Pil 
Syra, Emirne, .Lero, Calino, Goo, 
e. Alessandria. a) 


Il piroscafo 
«MOLFETTA 


partirà il 6 ottobre p. v. alle ore È: 
Zara, Sebenico, Spalato, Lago 


Brindisi. È 
Per informazioni rivolgersi press 
Agenti: 


Telefoni: 7741, 7742, 7743, 


i 


NAVIGAZIONE D. SAGLIMBENE. 


Lunedì, 1.0 ottobre, il ata] 


P.fo «FRANCESCA» — 


caricherà a Triesie 


per 
TRIPOLI o. BENGASI 


Il dott. Apollonio 
oculista 
HA CAMBIATO ORARIO 
Riceve dalle 11 alle 14 
VIA TORRE BIANCA N. 43 


rentRo Rossemti]) 


Turno Palchi Serie. d'abbona. 
proprietà D. mento BN. 2. 


OGGI 
ad ore 20.30 na 
PRIMA RAPPRESENTAZIONE | 
dell'opera 3 


PERSONAGGI: 


Il Ro: PIERO PIERANTONI 
Amnerls, sua figlia; 


MA! 
\Aida, schiava etiope: 1 
MARIA CAPUANA 
Radamòs, capitano delle Guard 
$ ANTONINO TRENTOUL 
Ramifis, capo dei sacerdoti: | 
i, x GIACOMO VAGHI 
Amonasro, re d'Etiopia, 
CARLO TAGLIABUE. 
Un Messaggero: 6 
PIERO GIR! 


Maestro concertatore 
® direttore d'orchestra; 


-- A (oltre l'ingresso) 
8 ti 


(e) var 
-Palchi. di piepiano 


Palchi di io ordino 


erariale. NDS 

| N.B, Ai posti a sedere di 
accede col. solo | Le 
alla' Platea, 


Dalle 9.30, alle 19. 
ha luogo alla! 


letto a 
in piazza della na 181 
I comunicati. seguono 


a gloria di Paol 


VENEZIA, 29 
Stamane alle ore 9 il Principe Eredi. 
[Rario, che vestiva l’umiforme di colon- 
 mello del 9.0 reggimento di fanteria, si 


| il suo aiutante di campo gen. Clerici e 
| = îl suo ufficiale d'ordinanza conte San- 
{torre di Santarosa, nella, chiesa di San 
il'Sebastiano,. Alla riva di approdo è sta- 
“ito ricevuto dal Prefetto, dal Podestà, da 
|S. E. Pon. Leicht sottosegretario di 
* Stato alla P. I., dal conte Volpi di Mi 
i surata, dai senatori Marcello, Diena, 
xs Giordano, da Ugo Ojetti, dal gen. Mom- 
| belli comandante la, Divisionale militare 
3 ‘di Udine, dal comm. Fogolari saprain- 
| tendente all'arte medioevale e. moderna, 
‘e da numerose altre autorità e notabi- 
lità convenute a Venezia per assistere 
all'odierna solenne commemorazione di 
Paolo Veronese, La città di Verona, pa- 
tria del sommo maestro, era tappresen- 
tata dal podestà comm. Raffaldi e dal 
vicepodestà comm. Vignola, ì quali han- 
no fatto deporre una corona di alloro 
sopra il sigillo sepolcrale del Veronese. 


Dinanzi alla tomba del Veronese 
‘Al suo ingresso nella bella chiesa il 
| Principe è stato ricevuto da mons. Bur 
setto e dai fabbricieri. Dopo aver sasta- 
to brevemente dinanzi alla tomba di 
Paolo Veronese, il Principe Umberto ha 
preso posto nella poltrona d’onore collo 
cata al centro della chiesa. Dopo aver 
ascoltato l’esecuzione di musica cinque. 
‘ centesca, il Principe ha ammirato le 
numerosissime pitture. del Veronese dij 
cui la chiesa si adorna e che costituisco- 
no quanto di più luminoso in materia 
d’arte sacra il somma artista abbia la- 
| sciato. 
‘| Dopo circa mezz'ora il Principe col se- 
| guito si è recato in lancia all'Accade- 
mia di Belle Arti dove ha principal. 
mente ammirato la grande pittura del 
Veronese riproducente «La cena in casa 
‘ dì Levi», Qui la cantante signora Ago- 
| slini Bitetti accompagnata dal maestro 
i. Bianchi ha cantato una romanza, di 
Claudio Monteverdi. Alle ore 10 VAw 
| gusto Principe si è recato all’Isposi 
‘ zione internazionale d’arie ai Giardini 
Pubblici. Dovunque è passato, il Prin- 
cipe Ereditario è stato salutato dalle 
‘più schiette manifestazioni di entusia- 
smo. All’approde dei Giardini Pubblici 
. il Principe Umberto è stato ricevuto ed 
ossequiato del segretario generale del. 
l'esposizione comm, Maraini e dal di-| 
| rettoro amministrativo (comm. Bazzoni 
tra le più vive acclamazioni della folla: 
Ì e dei Balilla schierati lungo i viali. Il 
' Principe si è avviato subito al palazzo 
| centrale dell'Esposizione dove l’atten- 
| ceva Ugo Ojetti che è stato i presiden- 
te della commissione ordinatrice della 
| mostra retrospettiva dell’800, Nella mo- 
| stra. degli artisti viventi è stato di gui 
i da al Principe il comm. Maraini che gli 
| ha presentato parecchi artisti, 
A Palazzo Ducalo 
Dal palazzo centrale il. Principe è 
| passato a visitare i padiglioni stranieri 
| dovunque osseguiato dai consoli dei ri- 
| epettivi Stati partecipanti alla mostra. 
{Il Principe ha visitato i padiglioni del 
! l'Olanda, del Belgio, della Spagna, del. 
: l'Ungheria; della Cecoslovacchia, della 
Î Francia, della Germania e della URSS, 
È 


All'uscita lungo i viali, erano schierati 
î i Balilla, gli avanguardisti e gli alumi 
| cielle scuole che hanno fatto al Principe 
| una miponente dimostrazione. A mezzo- 
giorno; seguito dalle autorità, il Prin- 
cipe Ereditario ha fatto ritorno a Pa- 
lazzo Reale. 

La celebrazione è culminata nel po- 
meriggio con la solenne commemorazio- 
‘me che si è svolta nella sala del mag- 
| gior Consiglio in palazzo ducale, sulla 
| eui volta il Veronese ha dipinto lalle- 
i goria di Venezia coronata dalla pace 
‘tra lo hubi e lo divinità dell’limpo. 

i IL'immensa sala gremita di folla pre-. 
‘sentava uno spettacolo superbo. Non 
f 
i 
Li 


erano solo le autorità e gli invitati ma 
era amche; come ha voluto il podestà, 
luna larghissima rappresentanza del 
{ popolo veneziano che partecipava com- 
i mossa alla esaltazione del sommo pit- 
tore. La sala ha subito per l’avveni- 
| mento uma decorazione sobria ma di al- 
| tissimo pregio. Il palco del trono e la 
“scala sono ricoperti da sontuosi tappeti 
|'orientali della Scuola Grande di San 
: Rocco, la tribuna dalla quale Ugo 
Ho È Qietti leggerà l’orazione commemorati- 
do ‘| va è adorna di una delle bando di so- 
Î mrarizzo settecentesche che sono vanto 
lella chiesa di Sam Polo. Ai piedi del 
f-: Eirono è disposta per le autorità la bel- 
!flissima serie delle panche scolpite che 
Lappaztengono alla chiesa di S. Giorgio 
Maggiore: di ' 


| Tmmonsa folla al passaggio del:Principe 
Il Principe Umberto ha lasciato il 

i Palazzo Reale una decina di minuti pri 
ima delle 10, scendendo nella gondola 
tdi gram gala insieme col podestà on. 
| conte Pietro Orsì @ coll’ufficialo d’or- 
| dinanza conte Santorre di Santarosa. 
Em uma seconda gondola hanno preso 
{posto il rappresentante del Governo 
3 n. Pier Silverio Leicht, sottosegretario 
“della Pubblica Istruzione e il primo 

> ] aiutante del Principe, generale Clerici, 
4 Il passaggio del Principe in bacino 
USan Marco era atteso da una folla im- 
i mensa che era andata raggruppandosi| 
‘sul melo, Durante il breve percorso la 
| folla ha tributato un’imponente manife- 
l'stazione di affetto a S. A, Alla riva del 
| ‘Palazzo Ducale «erano ad attendere il 
Principe il ministro di Stato conte Giu- 
| seppe Volpi di Misurata, il conte Bar- 
(baro; ministro plenipotenziario, &. E. 
| Gasparini, ex Governatore dell’Eritrea, 
(8 %. Bodrero, ex sottosegretario all’I- 


MDiena Giordano e Marcello, l’on. Bar- 
eri, il generalo Mombelli, comandante 
del Corpo d’Armata di Udine, il Po- 
| destà di Verona comm, Raffaldi e il vice 
podestà cav. Vignola, nonchè un grup- 
le più cospicue autorità. . 

i ha. ‘pass 


del palazzo ed ha quindi salito la Scala 


rità. Alla sommità della Scala d'Oro è 
8 è recato con la lancia reale insieme con |stato ricevuto dal Patriarca di Venezia, 
cardinale La Fontaine, che vestiva la 
porpora ed al quale il Principe ha ba- 


fianco, il cardinale Patriarca, e circon- 


giano del Castiglione, aveva accettato 
‘questo modello italiano; e ancora chi sa 


truzione Pubblica, I senatori Supino; { moltiplicato l’impeto nell’assalto, la re- 


di Paolo Veronese quello che il Baretti 
[scriveva dell’Orlando e dell'Ariosto, del 
poeta cioè più vi 
grazia al nostro 


Dt 


IL 


dei Giganti, avviandosi alla sala del 
Maggior Consiglio, seguito dalle auto- 


ciato l'anello, 


Il discorso di S. E. Leicht 


Quando nella sala del Maggior Consi- 
glio appare il Principe Umberto con a 


dato dalle autorità, erompe un applau- 
so caldo è vibrante, che sembra non 
cessare mai più. Il Principe assiste com- 
mosso alla dimostrazione, poi siede sul 
trono fra il cardinale Patriarca e S. E. 
Leicht., Subito il Podestà di Venezia 
gli porge con elevatissime parole il de- 
voto saluto della città e dopo aver par- 
lato brevemente e con. grande vivezza 
del ‘significato della festa che Venezia: 
celebra per la maggior gloria del suo 
figlio adottivo, porge applauditissimo un 
saluto all'on. Leichty rappresentante del 
Governo ed esprime a Ugo Ojetti i sensi 


| La smagliante rievocazi 


«I nostro Cinquecento ha avuto da 
Michelangelo al Tintoretto, spiriti più 
tragici e, nella loro originalità, quasi 
inaccessibili come montagne alzate. a 
sostenere cieli di tempeste e.paradisi di 
eternità; ha avuto, da Leonardo a Ti- 
ziano, anime più profonde e pensose, 
d’una regale malinconia, e dalle loro 
linee e colori questa malinconia si pro- 
lunga in noi come un'eco dell'angoscia 
pel mistero insolubile con cui la vita 
e la morte ci circondano e talvolta ci 
soffocano; ha avuto, da Raffaello al Cor- 
reggio, cuori più vibranti, d’una sedu- 
zione più amorosa, più intima e dure- 
vole. 


Ma del sogno di fortun« e di pace, 
di. giovinezza e di prosperità, di. forza 
e d’abbondanza, di stabilità ‘e di con- 


cordia che ognuno porta con sè fino al 
l'ultima ora del suo viaggio terreno, 
nessun pittore quanto Paolo ci ha dato 
per consolarci un’impiagine altrettanto 
deliziosa e magnanima, con un'arte che 
per venti e trent'anni resta, si può dire, 
la stessa nella luce d’uno stesso infi- 
nito meriggio, dall’«Incoronazione di H- 
ster» e dal «Trionfo,di Mardocheo» nella 
chiesa; di San Sebastiano, dal terzetto 
della Musica che ancora fa vibrar Varia 
intorno al nudo Cupido nella Libreria 
di San Marco, dagli affreschi nella villa 
Marbaro a Masèr dove nomini e iddii, 
dame e putti sembrano ‘al passar d'una 
nube sul sole ingrandire a trascolorare 
come fa davanti al portico la pinguo 
campagna, dalle «Nozze di Cana» al 
«Convitto di Levi», imbandigioni favo- 
lose di godimento pet tutti i sensi, fino 
a quell’«Apoteosi di Venezia» formosa e 
‘divina quanto una nuova Roma sul suo 
Campidoglio: sempre, dal 1553, quando 
a venticinque anni Paolo viene a Vene 
zia a dipingere in Palazzo Ducale ei 
poi a San Sebastiano; fino ‘al 1585, la 
stessa foga, la stessa salute, la stessa 
gioia, la stessa lieta e superba abbon- 

anza che fa impazzire i critici in cer- 
ca di date, e che inebria i poeti con 
l'illusione. d’essere ‘tutti, cone Paolo, 
i beniamini d’Iddio, approdati dentro 
‘un‘eterno aprile a una terra incantata 


che. una siepe d'alloro e di.rose difen-|c 


de dalla vecchiaia e'dalla morte. 
| (ragliarda osuberanza 


All’epoca fortunosa che ha. rotto or- 
mai l'accordo tra scienza e fede, che ha 
scosso insieme l’autorità dell'Impero e 
quella del Papato, Paolo Veronese offre 
il riposo e il conforto d’un paradiso ter- 
reno dove Dio appare così vicino all’uo- 
mo che lo vedi seduto alla sua stessa 
mensa, tra suoni e canti, donne ed ar- 
tisti, mori e levrieri: dove anzi l’uomo 
sembra sopraffare con la sua prestan- 
za e, come.allora si diceva, universa- 
lità, la figura stessa di Dio, 

L'offesa è involontaria. — Vi par con 
veniente che alla Cena ultima del Signo- 
te si dipingano buffoni, imbriachi, to- 
deschi, nani et simili scurrilità? — chie- 
de a Paolo mel 1573 il tribunale del- 
l'Inquisizione in nome della Chiesa or- 
mai stretta in vigile disciplina contro 
gli eretici. — Signori, no, — risponde 
Paolo, — ma nei pittori ci pigliamo la 
licenza che si pigliano i poeti e i mat- 
ti. I° vero, nell’Ultima Cena non dove- 
vano essere che Gesù e gli Apostoli, 
ma «se nel quadro avanza spazio, id 
l’adorno di figure secondo le invenzio- 
ni», spiega Paolo con la necessaria mo- 
destia. ; : 

La ragione è più profonda; e i'pooti 
@ i. pittori salvano «talora il mondo per 
vie che solo Dio conosce e. gli nomini 
intravvedono soltanto a distanza.:di se- 
coli. La gagliarda esuberanza dell’uma- 
nità veronesiana viene dal bisogno che 
l’uomo ha nei sommi frangenti delia 
sua storia travagliata di credere in sè 
stesso, di ritrovare Ja serena gioia del 
vivere, di riconfortarsi nella contempla» 
zione di questi modelli di bellezza @ di 
energia, di grazia e di possanzà: di 
credere insomma nella verisimiglianza 
anche dell’impossibile, e d’esaltarsi nel- 
la speranza che il mondo può dalla vo- 
lontà. dell’uomo essere rifoggiato como 
un Olimpo. Tutto il Rinascimento aveva 
mirato a creare questo esemplare per- 
feito, a fare se non dell’Italia, dell’Ita- 
liano -il modello del mondo. E il mondo, 
dal Principe del Machiavelli al Corte- 


e chi può, se ne accende, ‘ 

Non bisogna sperare, comò oggi 
troppo sottilmente o troppo umilmente 
si fa, l’arto dalla vita, Chi oserà a Ve- 
nezia negare. che quest’orgoglio della 
Saggezza e prontezza e prestanza e no- 
biltà italiana, descritte e cantate da sto- 
rici, da: moralisti; da poeti, questo eroi- 
co campione di forza, di coraggio, di 
maschia e ‘otriata bellezza offerto fin 
sugli altari a patrizi e popolani, «non 
siano stati presenti nell'animo di chi 
combatteva a Lepanto, non ne abbiano 


sistenza al‘dolore e la fede nella vit 
toria? 


La facilità, dote pericolosa 


Si può insomma ripetere delle pitture 


ino per fantasia si 
bore L'«Orlando» 
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della gratitudine dei veneziani, Parla 
quindi S. E, Leicht. 

Il sottosegretario di Stato ringrazia 
vivamente il podestà, conte Orsi per il 
saluto tivoltogli e porge la piena ade- 
sione del Governo alle, onoranze cen- 
tenarie rese a Paolo Veronese. La pre- 
senza augusta di S. A. R, il Principe 
di Piemonte, dice, speranza e orgoglio 
della Nazione, mostra come tutta V'I- 
talia sia oggi, in ispirito, nella mera- 
vigliosa sala del Maggior Consiglio, 
nella quale sembrano amcora vivere i 
grandi dogi guerrieri e legislatori, che 
all’ardita politica marinara e ai vasti 
disegni diplomatici unirono splendore 
di lettere e magnificenza d’arte così 
che forse, în nessun altro luogo, si fu- 
sero, con maggiore armonia, i natu- 
rali atteggiamenti dell'anima italiana. 

Paolo Veronese fu espressione viven- 
te di questa nobile ed intima unione. 
Nelle sue tele, egli celebrò la grandezza 
di Venezia) il suo eroismo, la sua fede. 
Nella sua opera, come in quella di Ti- 
ziano e di Tintoretto, traspare l’orgo- 
glio che questi ‘artisti provavano nel 


non dovrebbe essere letto che da quelli 
i quali hanno fatto qualche cosa di gran- 
de a pro della patria, per premio e ri- 
compensa loro». 

Ma nell’arte, quando essa merita dav- 
vero questo nome, il modo deve accom- 
pagnare il soggetto, e il sentimento de- 
ve precedere il concetto, Voglio dire 
che la pittura di questi ampi, lucidi e 
felici spettacoli dev'essere anch'essa 
larga, pronta, luminosa e contenta, per- 
chè niente è tanto misero quanto un 
giovane e florido nudo dipinto con pen- 
nello stentato ed avaro, o il volto d’un 
guerriero disegnato con timidezza bal- 
bettando. Là si prova, con disegno, co- 
lore, chiaro-scuro, pennellata, accordi e 
scontrasti, ja sincerità e cordialità del- 
l'artista, e ch’egli veramente trasfonde 
col suo proprio inconfondibile accento 
Yanima nell'opera, come un musicista 
si rivela nel motivo della sua melodia e 
in certe sue peculiari consonanze e dis- 
sonamze anche prima che sotto le. note 
corrano le sillabe delle parole. Ora nes- 
sun pittoro al mondo sembra, aver avi 
to la levità della mano, la freschezza 
della fantasia, la sicurezza signorile an- 
che nell’abbondanza e nella pompa di 
questo veronese conquistator di Venezia. 
Facilità? Chi conosce Rubens intende, 
per quanto egli sia grande, che pet 


iosa dote sia talvolta in arte la facilità 


e quanto presto sì corrompa in maniera. 


L'architettura nell'arte veronesiana 


Alla Repubblica che si gloriava nella, 
aestà imperturbabile del titolo di 
ina, questo sereno classico do- 
veva venire dalla più romana delle sue 
città di terraferma, anzi dalla più roma- 
ma città di tutto il settentrione d’Ita- 
lia da Susa a Trieste, posta come un 
maestoso e incrollabile segno della po- 
tenza e continuità di Romn all’inerocio 
delle tre strade romane, dalla Liguria 
alle Giulie, da. Forino ad Aquileia, da 
Roma ai valichi delle Alpi, adesso chit. 
si per, sempre, Chi dimentichi questa 
salda e imponente romanità di Verona, 
chi dimentichi tutta questa preparazio 
ne ed educazione classica e architettoni 
a, può spiegare. l'arto e lo stile di 
Paolo? 

«L'architettura è davvero la madre 
di quest'arte. In tutto le pitture di Ti 
ziano, in tutto quelle di Tintoretto non 
trovi um millesimo delle architetture 
vaste e monumentali degli archi e dei 
colonnati, delle are' e dello statue che 
accolgono, inquadrano, sostengono, i- 
nalzano, nobilitano le figura e le folle 
di Paolo; di Paolo pronipote di lom- 
bardi, muratori e scalpellini, nipote di 
Michelotto, Caliàri spezzapietre, figlio 
di Gabriele Caliàri scultore, fratello di 
Francesco scultore; ed egli stesso, 
Paolo, sulla prima ‘adolescenza model. 
latore, mella bottega paterna, di sta- 
tne in cera e in creta, e'ancora a ven. 
ticingue anni, quando stava per aprir 
Vali verso Venezia; orgoglioso di. fir- 
marsi come i suoi nonni, spezzapietra, 
Sull'orgamo qui di San Sebastiano, la 
scena della Presentazione al Tempio 
avviene tra due archi, ‘uno in luce e 
ino in ombra, uno in tutto rilievo e 
uno dipinto; e nelle duo scene della 
Piscina probatica. le colonne scanala- 
te e i capitelli corinzi dell'arco vero 
si succedono in fughe di colonne dipim- 
te con siffatta maestria di prospettiva 
e di particolari nei capitelli, mell’archi- 
trave, mel fregio, mella cornice, che 
i schiacciano le figure degli infermi 
lati, tra fasce e ‘grucce, sui mar- 
gini della vasca intorno alla figura del 
Salvatore. 


Antica civilissima nobiltà 


Nella Disputa di Gesù coi dottori 
che è al Prado, due colonnati circolari, 
uno di stile toscano com le colonne ad- 
dossate ai pilastri, uno di stile compo- 
Sito a colonne libere sormontate da una 
balaustrata, si intrecciano in un gioco 
maestoso di chiaroscuro dove la stu- 
penda folla dei ‘personaggi intenti ad’ 
ascoltare emerge sui fusti lisci o stana- 
lati, come in un poema. il diverso ae 
cento dei versi risalta sullo schema e- 
guale dell’endecasillabo. Nella Presen- 
tazione al Tempio che è a Dresda, in 
mezzo allo stesso folto di colonne stria- 
te l'altare si alza su.coppie di putti di 


marmo, Fin sul martirio di San Gior.|' 


gio, sul martirio di San Sebastiano, sul 
martirio dei santi Marco e Marcellino 
la Roma imperiale alza questa maestà 
architettura tanto sovrana e incrol- 
abile cho al primo momento tra quella 
meraviglia di templi e quella calca di 
personaggi a piedi e a cavallo, in elmi 
e in turbanti, în corazze d’argento e 
in manti di velluto e di seta, malé di- 
stingui i santi che stanno per morire, 
e. che. sono già. così giovani ‘e nobili 
4 belli clie la loro anima, quando sarà 
assurta mella gloria e nella perfezione 
divina, mon potrà assumere forme ‘più 


‘avvenenti e più pure, 


Nel bianco Oristo davanti a Pilato; 
mel Martirio stesso di San Marco, nel 
Ritrovamento del Conpo di San Marco, 
che sono ii tre dipinti dove Tintoretto 
‘ha posto, meglio ha dovuto porre, più 
d’architetture, queste, ti sfuggono dal- 
la memoria se ‘appena ti volgi,. perchè 
sono soltanto il lontano accompagna- 
mento delle figure e del dramma, rial 


a alla provo 


Mistica cerimonia alla chiesa di San Sebastiano - La solenne commemorazione 


Per pubblicità, indirizzi di avvis 


si collettivi, ecc. 
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sentirli figli. della grande Repubblica. 
Tale unione dei sentimenti del cittadi- 
no, del credente, del pensatore, dell’ar- 
tista fu il secolare fondamento della 
Repubblica di San Marco. Per questo 
le celebrazioni di questi artisti assur- 
gono ad alte manifestazioni dello spi- 
rito nazionale. 

Oggi, sotto lo scettro della Dinastia 
Sabauda, che, come la Repubblica di 
San Marco, seppe mantenere, nei gior- 
ni del servaggio, la propria indipen- 
denza, mentre l’Italia ripercorre, con 
nuova e grande fede, la via dell’Orien- 
te segnata dalle sue repubbliche mari 
nare, noi sentiamo d’essere pienamen- 
te degni di celebraro il grande pittore, 
che ci mostrò la Venezia cinquecente- 
sca, assisa sul suo splendido trono, sor- 
retto dalla fede, illuminato dalla giu- 
stizia, fieramente difeso dall’indomita 
fedeltà delle sue genti, 

Cessato l'applauso che corona le pa- 
role dell’on. Leicht, Ugo Ojetti pro- 
nunzia. dalla tribuna eretta alla sini- 
stra del trono la sua dotta ‘orazione. 


one di Ugo Qietti 


zate dai raggi o sepolte nell'ombre, in 
obbedienza alla passione di chi le ha 
creato e disposte a quel modo, vive, di- 
testi, quanto gli uomini che là davanti 
patiscono e trionfano e che dominano 
lo spettacolo sovrumano. Qui, al con- 
trario, nei placidi dipinti di Paolo que- 
ste colonne, queste rotonde, queste fu- 
ghe d'archi sono le prime padrone del 
quadro quelle che ne distribuiscono il 
ritmo e ne rilevano le cadenze; quelle 
che raggruppano gli attori in un pieno 
d'orchestra 0, dove occorre, li separano 
come un intervallo tra due atti: quelle 
insomma che impongono a te, spettato- 
te, e ai personaggi stessi dello spetta 
colo fastoso, la loro legge e quasi il loro 
esempio di calma, di solidità, di sa- 
piente perfezione e di antica civilissima 


nobiltà. 
La strada maostra 


«La grande architettura del cinque- 
cento è a, Venezia opera d’architetti 
non veneziani, del Sansovino fiorentino, 
del Palladio vicentino, del Sanmicheli 
veronese come Paolo. Ma non solo dal 
Sanmicheli e da Verona e dal classico 
rinnovamento ‘del fabbricare che sotto 
gli occhi di lui mutava in-romana Ja 
gotica Venezia, trasse Paolo l’amore.a 
comporre e a chiudere în architetture 
la folla sempre nuova delle sue pitture 
A Mantova in Castello, sull’alto della 
Camera degli Sposi, egli potè adolescen- 
te ammirare che cosa. Andrea Mante- 
gua il più classico e scolpito dei pit- 
tori veneti del quattrocento, aveva sa- 
puto fare con Villusione prospettica, po- 
polando la sua loggia dipinta con da- 
me, putti, vasi e pavoni. 

Là sì può dire è nato Paolo pittore: 
ei grossi ammiratissimi esempi che di 
questa eloquente fusione tra architettu- 
Ta e pittura era venùto prodigando in 
tutta Mantova Giulio Romano: pittore 
o architetto; lo confortarono \a seguir 
quella strada maestra. Oggi si va a cer- 
care nell'esempio del Correggio l'amore 
del Caliari per gli scorci volanti e i sat- 
tinsù; ma eredo questo un errore perchè 
il Correggio nelle sue cupole ‘parmigiane 
di San Giovanni e del Duomo che non 
sono le sue opere più ammirevoli, tentò 
di sfondare e di dimenticare l’architet- 
tura e la stessa costruzione dell’edifi- 
cio in un volo verso l’aperto infinito, 
‘mentre Paolo, come il Mantegna, ten- 
ne le sue apoteosi e le sue glorio sem- 
pre dentro architetture, per quanto ma- 
guifiche, definite: e questo è l'opposto, 
nel proposito e nel fatto, di quello che 
il Correggio tentò. 


Dalla pittura alla musica 


«Ma avvicinandoci a quella che è più 
propriamente, dentro le dette compo- 
sizioni Ja pittura di Paolo, s'ha prima 
di tutto da ricordare Brescia al confine. 
nella geografia pittorica, tra il Veneto 
2 la Lombardia, e in Brescia Alessandro 
‘Bonvicino detto il Moretto, morto quan- 
do Paolo aveva ventisette anni. La com- 
piuta e maestosa e ordinata bellezza dei 
suoi vasti dipinti, gli adornì ritratti del- 
le sue gentildonne nelle loro vesti cane 
gianti, quell’aria argenta che sembra 
partirsi dalle sue ombre per dare a tutta 
la scena un che d'apparizione riflessa in 
uno specchio, noi la ritroviamo in Paolo 
fino alla fine della sua vita. Nei franchi 
sonanti colori del Veronese, nella chia- 
rità meridiana della sua luce, nei suoi 
brilli guiszanti ed elettrici che ravviva- 
Ito rasi, marmi, carnagioni, capelli, ar- 
mi, gioielli, como se i raggi non solo 
giungano da fuori ma abbiano ormai 
penetrato i corpi e seguitino a farli an- 
che nell'ombra scintillare, ritrovi l’esem- 
pio del Moretto da Brescia e il ricordo 
dei suoi dolci grigi, delle sue velato ar- 
mionie, della sua quieta nobiltà, come 
Peco d'una melodia che dalla chiusa aula 
d'un palazzo esca per le ampie finestre 
nell'aria aperta e assolata e l'empia di 
nostalgia, 

«Quali insegnamenti trasse Paolo dai 
mediocri e arretrati veronesi che, lui 
giovane, «dipingevano e ai quali restò 
sempre legato se in piena gloria, a 
trentott’anni, declinando la giovinezza 
‘a il desiderio della libertà, si scelse per 
moglie proprio la figlia del suo primo 
maestro Antonio Badile? 

Si può dire che niente da loro egli 
trasse fuor della pratica elementare del- 
l'arte sua, o almeno soltanto la provin: 
riale diffidenza. per le stupende e deli 
cate novità tizianesche, per la. pittura 
rHi.tono e di riflesso macerata nell’umi 
da lumimosità della laguna, per la pit 
"tura di pochi e profondi colori quasi fo- 
isforescenti che sfumano l’uno nell'altro 
ilissolvendo i contorni delle cose © fa- 
cendo dire al toscano Vasari non esser- 
ivi posto a Venezia per gli uomini del 
disegno: pittura di tramonto, dai lun- 
ighi echi di fiamma nell'ombra soprav- 
veniente, pittura che, fuggita da quel- 
le. mani regali e da quei vasti 
cuori, sarà la pittura cara ai romantici 
del Seicento italiano, ai romantici del- 
l’Ottocento francese ;- pittura che ha il 
registro grave e fondo del contrabasso 
come ci dirà lo stesso Paolo quando nel 


ceniro delle «Nozze di Cana» dipinse il' 


mecchio Tiziano dal profilo d’aquila, am- 


mantato di rosso cupo, curvo a suonare 
muell'alto strumento e di contro sò 


stesso vestito d’un raso bianco splendi- 
do como argento, e intento a suonare 
una tresca viola da gamba, dal suono 
tagliente ed esuliante. Nò mai trasposi- 
zione dalla pittura alla musica. fu 
espressa con più grazia e chiarezza. 

Mentre. Tintoretto ti attrae, se lo 
guardi, nel gorgo impetuoso: delle sue 
fiammate sulfuree, nel vortive della sua 
sovrumana tragedia, Paolo coi i 
lori risoluti ti respinge là ove essi si ac- 
icordano in musica, che è îl punto preci 
iso dove la prospettiva delle sue archi 
tetture imperiali ha posto il suo foco, 
Quello ti moltiplica la volontà; questo, 
Il piacere. Con quello, so puoi, ti ritrovi 
più forte; con questo, più fiducioso che 
‘ti ha portato in terra la serenità del 
suo paradiso dove pieno è l'accordo tra 
l’uomo e la natura; e Iddio è paterno e 
vicino, e dal cielo piovono di continuo 
sui mortali, tra nuvole di latte ‘e di 
rosa monili e fiori, serti d'alloro e dia- 
demi di gemme, palme di vittoria e 
‘canti di beatitudine, 


Specchio di serenità e giovinezza 


Di questa opulenta felicità certo 
ogni suo quadro è uno specchio, Ma 
dove par quasi che ognuno di noi pbs- 
sa d'un passo essere ammesso nel pie- 
no di questo terrestre paradiso e ri- 
trovarvi per miracolo giovinezza e se- 
renità, è nella villa dei Barbaro a Ma- 
sèr, che Andrea Palladio ha eretta, 
che Paolo Veronese ha affrescata, che 
Alessandro. Vittoria ha ‘adornata di 
statue, di festoni e di trofei. Davan- 
ti le si stende la pianura trevigiana il 
cui verde svapora nell'azzurro del cie- 
lo così dolcemente clio al tramonto ti 
sembra, se continui a camminare su 
quel morbido verde, di giungere sen- 
za fatica alle stelle. 

Non assomiglia a Venere la bionda 
e florida signora dagli occhi QZZUITÌ, 
vestita di cilestro, che appoggia le due 
mani sui balaustri tra il suo cagnolo 
e il suo pappagallo? Non è lo stesso 
Veronese quel cacciatore in farsetto co- 
lor cannella, che s’affaccia alla porta 
appogiato alla picca? Da dove giun- 
ge una musica tanto soave? Nella sa- 
la vicina le stesse Muse sono venute 
a suonare e quella in verde suona il 
flauto, e: quella, in violetto la viola, € 
quella dal corsetto rosso la tromba. E 
se, ospite stanco di meraviglie, ti 
chiudi in una delle camere e cerchi nel 
sogno la continuazione  dell’incanto; 
appena riapri gli occhi, vedi tra colon- 
ne © colonne paesaggi d’alberi e d'ac- 
que e di ville e di rovine che così bel 
li e limpidi, con quel salire della. pro- 
spettiva sul cielo, li trovi solo nelle 
ville degli antichi, a Ercolano o a 
Pompei. Ma quello non è il lago di 
Garda, e quel castello Sirmione? E 
come mai t'appaiono essi dietro l’im- 
magine bianca di questa villa. dei 
Barbaro ‘la quale è sul Piave? E non 
è quello il Grappa e non sono quelli i 
colli asolani? E che è quella casa e 
lor d’azzurro e di rosa che i 
sul Piave di Vidor hessuno avo ca 
duta? E? sorta per prodigio stanot- 
te? Il fatto è che sei al riparo dentro 
mura massiccio e ti par d'essere all'a- 
perto dentro un paese tepido, lumino- 
so e armonioso quanto un bel volto. 


TI volto dell’Italia 


signori, il volto dell’Italia, La 
la giustizia, la bellezza, la bon- 
tà circolano in questo mondo creato da 
Paolo con la luce stessa e con l'aria, 
Non v'è più dolore, non v'è più tem- 
peste, non y/è più battaglie, non v'è 
biù tenebra, mom v'è più morte. T'utto 
il. male è passato, tutto il dolore è. cae- 
ciato da questa città ideale, da questa 
età dell'oro, da questa eternità di pri- 
mavera. Se lo spettacolo sembra trop- 
po soave ai nostri tempi feriéi e im- 
petuosi si pensi di là dall'opera im- 
mensa. all'artista che l'ha creata, alla 
fatica superba e continua e alla pas- 
siome di questo piccolo uotno, Paolino, 
come lo chiamava il Vasari, che il de- 
stino ha ucciso a sessant'amni, prima 
che la vecchiezza: ne abbattosse l'eccel- 
lenza e il vigore; di cui si può dire che 
poco o nulla, fuor della pittura, sap- 
piamo se mom l’amore per la musica e 
per l'eleganza e, come narra il Ridol- 
f, quei uvestiti di pregio e calzari di 
velluto che ancora si conservano dalli 


| eredi», di ‘cui lo stesso volto ci sfugge 


tavito poco un ritratto di lui assamiglia 
all’altro. 

Tensiamo a quest'uomo mortale, tut- 
to mascosto come un mago dietro due 
incamazioni, anzi come un antigiano 
‘dietro il.suo lavoro, che per trenta o 
quarant'anni, senza cedere mai, ha di- 
pinto dentro reggio incamtevoli queste 
conbinala e centinaia di donne formose, 
di.putti. scherzosi, di guerrieri inerol- 
labili, di savi beneroli, perchè quando 
un'anima, in pena ‘vuole immagimare 
quello, che. dovrebbe essere; perfetta, 
umanità, quando uno spirito stanco 
vuole rianimarsi in uma speranza di 
certezza, di grandezza, di contentezza, 
subito, nelle forme e nella luce che egli, 
Paolo, ha suscitate, gli ei presenti sol- 
tanto questa apparizione stupenda. e 
quasi divina, questo specchio di perfe- 
zione, questa corte d’eroi, questo som- 


mo Olimpo, questa terra promessa, que- 


sta Patria, nostra, l’Itafia.» 


Nuove dimostrazioni al Principe 

L’illustre oratore che era stato salu- 
tato da ‘una vibrante acclamazione è 
stato poi seguito .con. religioso racco- 
iglimento dal pubblico, che*ha inter 
rotto più volte il discorso con calore 
sissimi applausi e lo lia coronato con 
una vera ovazione. Jl principe stringe 
la mano a Ugo Ojetti congratuiando.i 
‘con lui e con l'oratore si congratulano 
anche l'on. Leicht e le altre autorità, 
TI Principe quindiPa fianco del cardi 
nale patriarca lascia la sala tra la de- 
lirante. manifestazione. d’entusiasmo. 

Il Principe Umberto ha lasciato il 
Palazzo Reale verso le 20 per recarsi 
a Palazzo Da Mula a partecipare a una 
cena, intima seguita da ballo offerta 
in suo cenore dalla contessa ‘Annina 
Morosini. 

Fra i telegrammi pervenuti al Pode- 
stà di Venezia per l'odierna ricorren- 
za è il seguente: eDolenti di non po- 
ter essere presenti alla solenne rievo- 
cazione del Veronese a Venezia, vi par- 
tecipiamo con. spirito  riverente. La 
Giuria. per PAbside di. San Giusto a 
Trieste. Silvio Benco, monsignor Giu- 
sto Buttignoni, Gino Chierici, Ferdi- 


nando Garlati, Edoardo Grulis, Gino 
Parin, Piero Sticotti, Antonio Ricco- 
boni, 


A:Corso V. E, IM, N. 41 — Telef, 80-01 


COMUNICATI") 


Dals 
Impermeahili 


in vastissimo assortimento a 
prezzi di produttore si acqui- 
stano presso 


l’unica Fabbrica 


nella Venezia Giulia] 
FISCHBEIN 


Viale XX Settembre 1 
‘(Palazzo Volti di Chiozza) 


Navigazione 
a vapore 


@ 3 “ROOUsea,, 
e ==> SEDESIN RAGUSA 


Linga [rieste-Gravosa Cattaro 


Con il celere piroscafo a doppia elica 


CKUMANOVO» 

160 letti, cabine di lusso, sale di con- 
versazione e di musica, bar, bagni, 
radiotelegrafia e telefonia. Partenza da 
Trieste ogni martedì e venerdì, alle 16. 

Per imbarco merci e biglietti di pas- 
saggio rivolgersi all’ Agenzia marittima 
G.JAHNEL, Corso Cavour 11 «Tel. 35-77 


Signore! 


Nuovo e grande 
arrivo di 


Cappelli Modello 


in Melour Mienna, Velour Sa- 
tin, Antilope, Angera, Lapin 
e Velluto 


nonchè dei 


Cappelli comuni 
in ricchissima scelta 

‘tutto a ra 
miniere AI mt 

eccezionalmente bassi 


NEGOZIO MODE 


F.--: SEMO 


MIA S. NICOLO’ 21 


Modiste, 


‘Per i vostri acquisti Vi in- 
vitiamo a esaminare il nostro 
EMPORIO coni nuovi PREZ- 
ZI DI CONCORRENZA, 


PINA FARINA 


Specialista in ricami a macchina 
ha ripreso la sua attività 
MIA KANDLER N. 11,1 


SCUOLA TAGLIO 


cucito, ricamo, modisteria, fiori, annessa 
sartoria, apertura lo ottobre. — Via 
Lavatoio 5. Donda - Kiampferer 


GINASTIOA TI 


L'Istituto di educazione fisica della Pro- 
fessoressa TILLY PROSCHKO si apre il Lo 
ottobre a. c. 

Via Carducci 24, Il p. Telefono 70-31, 


ISTITUTO ORTOPEDICO 
DOTT. RINALDI E. 


Telefono 7971 — Via Pondares $ 


CORSI POMERIDIANI 
DI GINNASTICA MEDICA 


GABINETTO DENTISTICO 


GUIDO BROSS 
ODONTOIATRA 


PIAZZA GARIBALDI N, 12, I piano 


Riceve dalle 10-12 e 13.30-18 


GABINETTO MEDICO - DENTISTICO 


dott, G LAURINSICH! 


Via delle Settefontane N. 6 


Ricevo dallo 9 alle 13 e dalle 15 alle 201 


Bomeniche: dalla 10 alle 12 
Prezzi popolari 


Dott. MARIO BENCI 


MEDICO CHIRURGO 


già aiuto: all’Ospizio di Valdoltra, 


Malattie delle ossa e dalle articolazioni |i 


Riceve in VIA XXX OTTOBRE 17 
dalle 14 alle 15 


Dr. de NICOLA| 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 0 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTRNEE 


ia © 


T, Spiridione (IL 


nel già Salone Lipp 


ih 
Telefono N.o 7872 


con un ricco assortimento di 
MODELLI ORIGINALI 


renna 


BATTESIMI 
CRESIME 
NOZZE 
ONOMASTICI 
GIUBILEI 


CAVALLAR 


OROLOGERIA - OREFICERIA 
angolo via S. Lazzaro - via delle Torri 
Telefono 71-86 


Riparazioni accurate 


Pellicceria DEVIDE 


VIA MAZZINI 22; secondo piano 


Volpi, Renards, biariche, grigie, bionde 

incrociate; grande assortimento pelli 

guarnizione, mantelli, giacche. — Ripa- 

razioni con la massima puntualità, 
Prezzi miti 


ANNA TASSO di Torino. 


Piazza Castello 26 
espone nei giorni 1-2 ottobre all'Hotel 
de la Ville la.sua fine collezione inver- 
nale 1928-29 dei nuovi modelli di Parigi 
În Robes - Manteaux - Tailleurs. 


Sartoria 

G. Miurin 

già tagliatore presso la ditta Beltrame 
VIA CASSA DI RISPARMIO N.3 


N VECCHIO 
NUOVA! 


La ditta F. A. SARG'S SOHN 
di VIENNA, fabbricante della rinomata 


6633 pg PASTA DENTIFRICIA 


dlodoni, 


comunica alla sua Speti. Clientela che' È 

da oggi delto prodoito è stato miglio- 

rato nella forma tanto da appagare 
le moderne esigenze, 


Per distinguere l'originalità è neces: 
sario che ogni inbetto porti la marca 


PA. SARG'S SOHN&C. - VIENNA 


PULITURA 
VESTITI ASECCO| 
PLISSE 
Ki Fe amokez sì 
_iberna | 


MABATTISTI 20 


ISTITUTO 


«IACKSON - ROYLE» 


Via. &. Pellico N. 6 - Talef. 8563 
per l'insegnamento della, lingua 


da professori inglesi laureati 
presso le Università di Oxford; 
Cambridge, Edimburgo, ecte, 


SEZIONE 
per FRANCESE, TEDESTO, eco. 


PROFESSORI DELL: RISPETTIVE 
NAZIONALITA” 


IRIZIANSI NUOVI CORSI 


MARTEDI 2 OTTOBRE 
e durante tutta la settimana. 


TRADUZIONI 


*) La. Redazione si dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al con- 


tenuto è non assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge. 


Soa di allo Sani 


- VIA CARDUSCI 12, il piano 
‘T.9 ottobre inizio dei corsi serali di 
lezioni colleftive.. —. 


AMICO IN VESTE.Î 


IL FIGCOLO di Trieste. Pag. 


IV, domenica 30 settembre 1528 . Anno Vr 


Una azienda senza «reclame; è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


ib Caluso do! Congresso dell'nfomellio 


Il finanziamento delle 


vendite e altri problemi 


ROMA, 29 
Questa mane il quinto Congresso mon- 
diale dell'automobile ha tenuto la sua 
marta seduta sotto la presidenza dei 
nsgen, direttore del Ministero del- 


le Poste di Germania. Il sig. Bauer, di- 


rettore del dipartimento. di commercio ; 


ron l'estero della Camera di commercio 
per: l'automobilismo degli Stati Uniti, 
Ra parlato sul tema «Finanziamento del- 
le vendite di automobili». 


di 


La vendite a rate 


i ha affermato che, se, si sono avuti 
nvenienti nella verdita a rate, se ne 
rio avuti altrettanti nelle vendite per 
contanti; non si ha quindi ragione al 
zna di sconsigliare la vendita rateale, 
to più che non bisogna dimenticare 
negli Stati Uniti si è raggiunta, 
vendita a rate delle automobili, 
percentuale del 90 per cento in ven- 
condotie a buon fine. Il sistema di 
vendita. rateale ha moltissimi vantaggi, 
perchò la rateazione è una forza di eco- 
che incoraggia la parsimonia, per- 
iora le condizioni di benessere 
, perchè fa convertire in merce 
el denaro e perchè, consentendo una 
più larga produzione, permette un mi 
nor prezzo delle merci prodotte. 

TI relatore ‘passa quindi a descrivere 
i principali sistemi adottati negli Stati 
Uniti per. la vendita a rate, esi soffer- 
ma su tre principali: dare l’autoveicolo 
in possesso facendo. però l'atto di ven- 
dita. soltanto x pagamento ultimato; 
compiere la vendita immediatamente ma 
con il patto di riserrato dominio; dars 
la macchina in affitto per venderla quan- 
do le rate pagate abbiano esaurito il 
prezzo di costo pattuito. Il relatore si 
intrattiene quindi lungamente a parlare 
sui sistemi di finanziamento che sono 
oggi quasi completamente devoluti a so- 
cietà di finanziamento create per questa 
specifica operazione di vendita a credito. 

Parla poi il sig. Lanchester, della So- 
cietà dei motori d'Inghilterra; il quale 
dice che in Inghilterra non esistono isti 
tuzioni speciali per la vendita rateale 
li autoveicoli e conclude dicendo che 
gna andar cauti nell'adozione di un 
tale sistema perchè qualche volta i ri- 
sultati non sono stati eccellenti. 

Il comm. Valerio Marangoni, direttore 
generale del Demanio e delle Tasse, svol- 
ge una relazione sul pubblico registro 
automobilistico, istituzione giuridica 
creata per la prima volta in Italia per 
costituire uma garanzia alla» vendita 
rateale degli autoveicoli. 


i I! pubblico registro automobilistico 


Il relatore, dopo ‘aver esaminato dal 
lato giuridico la istituzione del pubblico 
registro automobilistico, si intrattieno 
a studiare il funzionamento e l’attuazio- 
na'ipratica che è stata realizzata in Ita- 
lia dal R.A. C. I. Rileva cone il pub- 
blico registro automobilistico tuneeni da 
quasi un anno e come dal 28 attobre 
1927 al 81 luglio 1928 si sinto avute 


» 243.651 prime iscrizioni. 


Ta necessità di questa garanzia giuri 
dice è sentita in tutto il mondo. L’Ita- 
Tia per prima, ha risolto il problem& in 
modo completo e definitivo, Anche. nelle 
‘alire nazioni, si studia per creare pra- 
tici mezzi di garanzia ed infatti in que- 
‘sti giorni in Francia.si è stabilito che 
Je: variazioni di proprietà degli autovei- 
colì debbono essere autentitate da no- 


‘tai. Dopo aver fatto rilevare l'impor- 


tanza della istituzione italiana che ha 
creato un precedente di avanguardia net 
difficile problema delle rivendite rateali 
di automobili in Italia, e aver detto co- 
mie, nella pratica, il servizio del pubbli- 
co registro automobilistico disimpegnato 

al R. A. C. I. si sia dimostrato piena- 


| mente rispondente alle necessità, il com- 


mendatore Marargoni ha terminato ri- 
levando che il pubblico registro automo- 
‘bilistico ha avuto ‘una notevole impor- 
tanza anche ai fini statistici nazionali. 

Il sig. Hatchinson riferisce che in Ir- 
landa le vendite a credito sono poco 
sviluppate e raggiungono appena il 5 
per cento di tutti gli autoveicoli vendu- 
$i in totale. x 

4 sig. Ockey, rappresentante della 
Polonia, osserva che la vendita rateale 
degli autoveicoli va prendendo sempre 
maggiore sviluppo, che torna a vantag- 
gio dell’automobilismo e dell'economia 
nazionale in genere. L’oratore rileva in- 
fine come in Polonia le automobili ita- 
liane siano molto diffuse ed assai ap- 
prezzate. 

Vengono quindi esaminati gli ordini 
del giorno presentati al Congresso du- 
rante le sedute è per prima è trattata 
la proposta della delegazione tedesca di 
nominare un ufficio apposito e perma- 
nente per i congressi internazionali del- 
l'automobile. 


Il Salone dell'automobile a Roma 


Il comm. Adutis annuncia che, per 
volontà dell'on. Mussolini, che tanto, ha 
preso a cuore le sorti dell’automobili- 
smo italiano, il Salone nazionale del’au- 
tomobile verrà quest'anno tenuto a Ro- 
ma, e circa la proposta fatta dalla de- 
legazione tedesca propone che non ven 
ga accettata. È 

Fra grandi acclamazioni viene ap- 
proyato il seguente ordine del giorno 
del Principe Ghica, delegato del Go- 
verzio e del R. A. C. di Romania, sulla 
proposta avanzata ieri dal sen. Crespi: 
Il Congresso si indirizza ai signori con- 
gressisti della Camera internazionale 
di commercio, della Commissione delle 
comunicazioni della Società dello Na- 
zioni, dell’Unione internazionale delle 
ferrovie dell’Associazione internaziona- 
le. degli Automobili Clubs riconosciuti, 
dell'Ufficio permanente internazionale 
dei costruttori di automobili, dell’As- 
sociazione internazionale del turismo e 
del Consiglio centrale del turismo in- 
ternazionale, per. pregarli di nominare 
una Commissione : internazionale, per 
mettere allo studio ed eventualmente 
passare alla esecuzione del progetto de! 
senatore Crespi, aprendo un concorso 
ira le case costruttrici di automibili 
e di materiale ferroviario per la so- 
luzione più pratica del problema del 
servizio cumulativo dei trasporti merci 
per ferrovia e per strada rotabile. 

Questo allo scopo di eliminare, per 
quanto è possibile, le spese di imbal- 
laggio e di magazzinaggio, per far viag- 
giare le merci dai luoghi di produzione 
a quelli di consumo, con il mezzo di tra- 
sporto più rapido ed economico, ùusu- 
fruendo dei servizi antomobilistici ‘or- 
ganizzati in modo da sostituire la fer- 
rovia laddove questa non può arrivare 
per ragioni pratiche di convenienza. 

La Commissione dovrebbe anche’ stu- 
diare la costituzione di una Compa- 
gnia ‘internazionale del. genere della 
Compagnia dei vagowi-letto per mette 


te in opeta al più presto il trasporto 
cumulativo (ferr automobile) delle 
merci, secondo il sistema scelto ché ri- 
sulti essere più economico, e che do- 
vrebbe essere standardizzato in tutti 
gli Stati del mondo. Il Congresso pren- 
de a ; pi si a, dell’offerta 
. d’Italia di iniziare Ja co- 
stituzione di un fondo accessorio ai Ja- 
vori della Commissione internazionale, 
con un versamento di 500 dollari. 

Sul tema dell’economia dei combusti- 
bili è approvato un voto del sig. Balier, 
delegato francese, in cni è detto: che 


tutti i consumatori — Governi, ammi- 
nistrazioni, grandi imprese di trasporti 
ed altre, privati — si preocenpino di 


ottenere, il minimo consumo necessario 
al loro servizio; che i Governi aiutino 
e sviluppino l’utilizzazione dei combu- 
stibili di sostituzione: benzolo, alcool e 
carburanti di sintesi, per i combustibili 
liquidi; gas ero e gas proveniente 
dal carbone fossile, per i combustibili 
gassosi, 


Le autostrade 


Per i problemi stradali è approvato 
l’ordine del giorno presentato dal gr. 
uff. Piero. Puricelli, i cui punti essea- 
ziali sono: 

Sistemazione di tutte le strade im- 
portanti, in modo da consentire la cir- 
colazione rapida e sicura ai veicoli a 
trazione meccanica attribuendovi le mas- 
simo riserve disponibili. 

Applicazione da parte degli enti, 
province e comuni, per le strade che 
sono in loro mispettiva manutenzione, 
degli stessi criteri adottati dallo Sta- 
to, allo scopo di provvedere allo stu- 
dio e la relazione dei progetti di si- 
stemazione delle. rispettive reti stra- 
dalî dipendenti, onde ottenere organi- 
ca esecuzione dei lavori e dar corso 
razionalmente al programma finanzia- 
rio inerente. 

Distinzione netta fra'il problema 
delle strade riservate esclusivamente 
al traffico automobilistico con o sen- 
za pedaggio (autostrade) e le. stra- 
de ordinarie, siano queste da costrui- 
re o mantenere, bene inteso che a que- 
ste ultime in prima linea devono ser- 
vire le disponibilità finanziarie. dello 
Stato. Nel caso che la costruzione di 
una autostrada ne giustifichi il costo, 
sì fa ‘voto che lo. stato dia il suo aiu- 
to dando la dichiarazione di pubbli- 
ca utilità ed il diritto di espropria- 
zione, 

Dopo di che il conte Gallenga rivol- 
ge un saluto ed un ringraziamento di 
congressisti e li invita a volersi uni- 
te a lui nel rivolgere un pensiero de 
ferente e riconoscente al Capo del Go- 
verno d’Italia e Duce magnifico del 
Fascismo, Benito Mussolini. I congtres- 
sisti, in piedi, applaudono calorosa- 
mente. 

Prende quindi la. parola il presiden- 
te della seduta, Kusgen, ‘Il quale por- 
ge, a nome di tutti i congressisti, il 
suo ringraziamento vivo e cordiale agli 
organizzatori, ed in particolare 


La domenica snortiva a Trieste 


Corsa automobilistica Trieste-Opicina, 
Sul: classico percorso in salita Trieste- 
Villa Opicina, verrà disputata oggi la 
importante corsa automobilistica, orga- 
nizzata dal R. Automobile Club di Trie- 
ste, secondo il programma pubblicato 
in altra parte del giornale. La parten- 
za della prima vettura concorrente ver- 
rà data alle 9.30, dal Caffè Fabris, Star- 
ter d’eccezione sarà S.\E., il Prefetto, 
comm. Bruno Fornaciari, 

La symkana a Montebello pro 0. N, 
Balilla, Nell’ippodromo di Montebello, 
dalle 15.in poi, si svolgerà la eymkana 
che la Royal Union organizza a favore 
del Comitato provinciale dell'Opera Na- 
zionale Balilla, Gli avanguardisti della 
298.2, legione «Guglielmo Oberdan» com- 
pleteranno l’interessante spettacolo con 
una. brillante esibizione della loro sezio- 
ne ippica. 

Semifinali del Gran Premio dei Gia- 
vani a San Sabba, Organizzate dalla 
Società Ginnastica Triestina, si svolge- 
ranno oggi sul campo di San, Sabba, le 
semifinali regionali del Gran Premio dei 
Giovani, cui parteciperanno concorrenti 
di Trieste, Gorizia, Pola, Isola d'Istria, 
Monfalcone, Fiume e Zara. Secondo il 
programma già pubblicato, le eliminato- 
rie avranno luogo dalle 9.20 in poi e 
le finali a principiare dalle 14,30, 

Campionato calcio 1 divisione: A. S. 
P. E.-Carpi, Sul campo sportivo di San 
Giovanni, si inizierà oggi, alle 14,30, la 
disputa del campionato italiano di prima 
divisione (girone ©.) con l'interessante 
partita fra l’A. S. Ponziana-Edera e il 
Carpi F. C. 


> 


. Le partite dell’U, L, I. G. Ecco le 
partite che si giocheranno oggi: Pon- 
zianini Err.-Esperia B, campo S. An- 
drea, ore 14; Triestina B-Irieste, cam- 
po Montebello, ore 14,80; Wertea-Robur 
B, campo S. Sabba, ore 15; Alba-S. Mar- 
co, campo Montebello, ore 16; Vittoria- 
Macellai, campo Cologna, ore 14.30; Jen- 
co-Gloria, campo S. Andrea, ore 8; Aspe 
A-Chiadino, campo S. Andrea, ore 11.80; 
Pieris-Triestina, campo Pieris; ore 15.30; 
eria A-Roiano, campo Cologna, ore 
10; Aspe B-S, Giusto, campo S. Andrea, 
ore 9.30; Robur A-Viola, campo Colo- 
gna, ore 11,30; Vittoria Monfalcone- 
Rulgor, campo Costanzo Ciano, ore 15. 
Riposa Costanza, 


Le regate sociali dei Canottieri Adria, 
Questa mattina, dalle ore 9 in poi, si 
svolgeranno, tempo permettendo, lungo 
la riviera di Barcola, le regate sociali 
della S. T. Canottieri Adria. La sera, 
alle ore 8.80, avrà luogo in sede sociale, 
con qualsiasi tempo, il festino di chiu- 
sura di stagione, al quale sono invitati 
tutti i soci e gli allievi, 


La regata dell’Adriaco a Ss. Bartolo 
meo. Nella. baia di San Bartolomeo 
(Lazzaretto. di Punta Sottile) verrà di- 
sputata l’interessante regata a vela, or- 


per la conquista della «Coppa delle Si- 
gnore», 

Il pubblico potrà andare ad assiste- 
re alla vegata per mezzo del pirosca- 
fo della Navigazione Muggesana, che 
fa scalo a Punta Sottile, I soci del 
R. Yacht Club Adriaco potranno usu- 
fruire di un piccolo rimorchiatore che 
alla sera riporterà le imbarcazioni ai 


loro ormeggi, 


AUTOMOBILISMO 


La corsa n salita Treste-Villa Opicina 


si disputa questa mattina alle ore 9.30 


Sul classico percorso in salita Trieste 
Villa Opicina avrà luogo oggi la grande 
corsa automobilistica, indetta ed orga- 
nizzata con solerte cura. dall’Automobil 
Club di Trieste. I numerosi e valenti 
corridori, di cui alcuni notissimi agli 
sportivi triestini come campioni di gran 
valore, che parteciperanno oggi a que- 
sta interessante competizione danno cer- 
to affidamento di un superbo successo 
sportivo, tanto più che le condizioni del 
fondo stradale, particolarmente curato 
dai valenti organizzatori, consentiran- 
no uno svolgimento regolare e velocis- 
simo. / 

Alle 9 il percorso verrà chiuso, sia al 
transito dei pedoni che dei veicoli. Vi- 
gili urbani, carabinieri e militi saranno 
disposti lungo la strada per sorvegliare 
il mantenimento dell'ordine. 

‘Alla «curva Faccanoni» sono state 
erette apposite tribune, perle autorità, 
gli invitati ed i soci dell’Automobil Club. 
Per maggiore comidità del pubblico, è 
stato disposto l'impianto di telefoni, 
che saranno in dirette comunicazioni 
dal luogo di partenza alla curva Facca- 
noni ed al traguardo d'arrivo. 

Un apposito incaricato terrà ‘infor- 


al mato il pubblico delle ltribune dello 


senatore Silvio. Crespi, presidente del.| svolgersi della gara a mezzo di un alto- 


‘Reale-Automobile -Ciub--d'Italia,che: parlante, appositamente installato, 


tanta parte della sua intelligenza fat- 
tiva dedica ai grandi problemi del- 
l’automobilismo. L'assemblea applaude, 


Un banchetto in onore dei congressisti 


Chaix, 
sione sportiva dell’Associazione inter- 
nazionale degli automobili riconosciu- 


L'elenco dei concorrenti 
Ecco l'elenco dei concorrenti, divisi 
per categoria secondo le domande, è 
salvo la verifica da parte dei commis- 


vicepresidente della commis-|sari tecnici. 


Categoria ‘A (Turismo). i 
I classe (sospesa per mancanza di 


ti, associandosi alle parole di Kusgen, | iscrizioni). 


tiene ad esprimere il suo cordiale com- 


IT classe: N. 28 de Vecchi Attilio, 


piacimento e ringraziamento vivissimo | Fiat 509; N. 5 Brunner Carlo, Fiat 


anche al conte Gallenga, che si è pro- 
digato instancabilmente per la. piena 
riuscita del congresso. Il sem. Crespi 
dichiara quindi chiusi i lavorà deli 
quinto Congresso mondiale dell’auto- 
mobile. 

Alle 18 il Governo italiano ha offerto 
all'albergo Excelsior una. colazione in 
onore dei partecipanti al Congresso, Era 
presente in rappresentanza del Governo 
S. E. Lessona, sottosegretario di Sta- 
to all’Economia Nazionale. 

Allo spumante il conte Voguet, presi. 
dente d'onore -dell’Automobil Club di 
Francia, ha pronunciato il discorso di 
chiusura del Congresso; ringraziando per 
le indimenticabili accoglienze ricevute, 
E? giusto, ha detto quindi l'oratore, che 
la generazione che ha inventato l’auto- 
mobile, percorra oggi a ritroso le strade 
tracciate dall'antica Ronia per portare 
a questa maestra di civiltà il suo omag- 
gio, Pegli quindi ha continuato. inal- 
zando il pensiero a S. E. il Capo del 
Governo italiano, suscitando l’entusia- 
smo dei congressisti che sono scattati 
in piedi applaudendo a lungo, Ha con- 
cluso quindi affermando che il Fasci 
smo ha risuscitato lo spirito dell’anti- 
ca Roma per condurre la Nazione ita- 
liana verso i suoi alti destini ed'inneg- 
giando all'Italia ed a.$S. M. Vittorio 
Emanuele III. CE I 

Il capo della delegazione degli Stati 
Uniti d'America ha poi pronunciato bre- 
vi parole in italiano ed infine ha salu- 
tato romanamente, Il rappresentante. 
dell'Inghilterra, sig. Gressey;, ha espresr 


za ricevuta dal Governo italiano, invi- 
tando i delegati inglesi: a lanciare um 
poderoso «hurrà» per l’Italia e per Ro- 
ma, Il sig, Raveira ha preso poi la pa- 
rola in nome degli Stati dell’America 
del Sud, quindi il sen, Crespi ha comu 
nicato una lettera del sen, Agnelli, vice- 
presidente del Congresso, il quale mani- 
festava il suo rincrescimento per non 
aver potuto partecipare ai lavori. L’o- 
ratore, quindi, dopo aver affermato che 
le industrie dei trasporti .ed in partico- 
lare quelle concernenti l'automobilismo, 
saranno sempre alla testa del progrés- 
so del mondo, ha concluso brindando a 
tutti i capi degli Stati rappresentati. 

Ha parlato da ultimo il rappresentan- 
te del Governo italiano S. E. Lessona, 
i quale ha recato ai congressisti il saluto 
del Capo del Governo e Duce del Fa- 
scismo. L’oratore si è vivamente ralle- 
grato per l’esito dei lavori del Congres- 
so, rilevando l'antica tradizione per cui 
uomini di tutto il mondo si riuniscono 
a Roma quando si tratta di fare un 
passo innanzi in qualsiasi branca della 
scienza. Egli ha espresso il suo ringra- 
ziamento ai congressisti ed agli oratori 
stranieri per le parole gentili da essi 
pronunciate nei riguardi dell’Italia e del 
Governo fascista, affermando la sua cer- 
tezza che tutti coloro che sono conve- 
nuti a Roma porteranno all’estero l'im- 
pressione che in Italia si lavora e si pro- 
duce attivamente. S. I, Lessona ha poi 
concluso dicendo che il Fascismo ha l’or- 
soglio di guidare sulla via del continuo 
progresso il popolo italiano nel nome del 
Re e di Benito Mussolini, Tutti gli ora- 
tori sono stati applauditissimi, 


| 


so la gratitudine della delegazione in-|7 
glese per la indimenticabile accoglien- S. 


N. 7 Apollonio Umberto, Fiat 
N. 8 Bruno Guido, Fiat 509. 

TI classe: N. 22 Franco Carlo, Bu- 
gatti; N. 18 Carafoli Aldo, Talbot; N 
17 Bettini Alberto, Alfa Romeo. 

IV classe (sospesa per non aver rag- 
giunto tre iscrizioni). 

V classe: N, 19 «Pioniere», Lancia 
Lambda; N. 9 Levi-Viola avv. dott. 
Gualtiero, Lancia Lambda; N. 8 Gatte- 
gno Luciano, Lancia Lambda; N. 21 
Confluenti Raffaele, 0. M 15 del 
Pup Santo, Alfa Romeo; N. 12 Strac- 
ciari Carlo, Alfa Romeo; N, 16 Straz- 
za Gildo, Lancia Lambda; N. 6 Artelli 
Filippo, Alfa Romeo; 11 Tecila- 
ciz Francesco, Ford (chiusa); N. 1 Poil- 
lueci Camillo, Lancia Lambda; N. 18 
Giannini avv. dott. Luigi, Lancia Lam- 
bda (chiusa); N. 4 Ricchetti avv. dott. 
Emilio, Bugatti; N. 25 Fecarotta Salva 
tore, Alfa Romeo; N. 27 Cortese Alber- 
to, Chrysler. 

Categoria B (Corsa): N. 23 Cernuschi 
Ezio, Bugatti; N. 30 Settin Giuseppe, 
Alfa Romeo; N. 2 Piola Primo, 0. M.; 
N, 14 Gagliardini Luigi, Fiat 509; N. 
26 Yaconisso Giovanni, Diatto; N. 81 
Marta Antonio, Fiat. 

Categoria 0. (Signore): N. 24. Cok 
Santina, Mathis; N. 10 Morelli Gilda, 
arca; N. 20.B ‘Almara, Fiat 509; 
29 Vegonitadtaiin, Fiat 508) 


509; 
509 


N. ta 
Servizio di autocorriere 
Der la corsa automobilistica di oggi 

La.S., E. A. istituisce in occasione del- 


la corsa automobilistica Trieste-Opicina 
di oggi un servizio speciale. di auto- 


leorriero dal:Caffò Fabris alle cave Fac- 


canoni e precisamente dalle ore 7 alle. 9 
ininterrottamente, al prezzo di lire due 
per persona. 


‘Ea Gymkana ippica pro 0. N, B. 


Ippodromo di Montebello, ore {5 


Quest’oggi adunque, alle ore 15, con 
Pattraente e ‘interessante programma 
già pubblicato, si svolgerà all’ippodro- 
mo di Montebello la gymkana ippica che 
la Royal Union ha organizzato a bene- 
ficio dell'O. N, B. 

Un numero a parte, e vivamente at- 
teso specialmente fra le file degli avan- 
guardisti, formeranno le: evoluzioni a 
cavallo di una squadra di cavalleggeri' 
della 298.a legione avanguardisti «Gu- 
glielmo Oberdan», 

Verranno fatte delle assunzioni cine- 
matografiche col concorso dell’L Ni 
«Luce», 

Il prezzo dei biglietti per la Tribuna 
A costano lire 5, per la Tribuna B lire 2, 

‘A questa simpatica manifestazione ip- 
pica, allestita -a scopo di portare un 
contributo all'O, N. B., che specialmen- 
te nelle nostre regioni va svolgendo una 
opera magnifica di educazione della gio- 
ventù, arriderà certamente il più leto 
‘BUCCeSSO, 


Îl campionato nazionale di palla al cesto 
Il calendario delle partite 


Al Comitato regionale giuliano della 
F. I. P. A. 0. sono pervenute le iscri- 
ioni dell A. 8. Ponziana-Edera, della 
Ginnastica Triestina, del Ricreato- 
rio di Servola e del Dopolavoro. Toti, 
al campionato di divisione nazionale. 

Sulla scorta di queste iscrizioni, si è 
provveduto al calendario, designando 
pure gli arbitri delle partite. 

Martedì 2 ottobre: ore 20.30: S.G.T. 
D. Toti. Arbitri De Jurco e Venuti. — 
20.30: A. S. P. E.- Servola, Arbitri 
Miazzi e Bartol. 

Giovedì 4 ottobre: ore 20.30: S.G.T.- 
'Servola. Mirkov, Obersnu. — 20.30: 
Toti - A. S. P. E. Miazzi e Merluzzi. 

Sabato 6 ottobre: 20,30: A. 8. P. B. - 
8. G. T. De Jurco, Bartol. 20,30: 
Servola-Toti. Mazzieri e Durighello. 


Le partite di ritorno 


Lunedì 8 ottobré: 20.80; Toti-S.G.T. 
Mirkov e Durighello. — 20.30: Seryola- 
A. S.P. E. Bartol e Miazzi. 

Mercoledì 10 ottobre: 20.30: Servola- 
8.G. IT. Mazzieri e Mirkow. — 20.30: 
A. S.P. E-Toti. Miazzi e Merluzzi. 

Venerdì 12 ottobre: 20,30: S.G.T- 
A. 8. P. E. Mirkov e Bartol. — 20.30: 
Toti-Servola. Obersnu e Durighello. 

Comunicazioni, Le partite si intendo- 
no sul:campo della società prima momi- 
nata. Per quanto possibile, si giochi 
con qualunque tempo, Gli arbitri si tro 
vino puntualmente all’ ora designata, 
È’ dichiarata vincente per forfait. la 
squadra che avrà atteso in campo 20 
minuti regolamentari. In caso di so- 
spensione dell'incontro, la partita si in- 
tende rinviata all'indomani, senza ulte- 
tiori comunicazioni, escluse. natural- 
mente le domeniche. 


Un ingiustizia riparata 


HI tfon givoonerà in Prima Divisione 
POLA, 30 

Dopo la riunione e le deliberazioni di 
ieri, l'attesa degli sportivi della nostra 
città si era fatta spasmodica. Per tutta 
la giornata di oggi, nessuna notizia era 
pervenuta. Benchè grande fosse la fidu- 
cia nella massa degli sportivi circa l’esi- 
to dell’azione immediatamente e con- 
temporaneamente iniziata dalle autorità 
locali, lo scoramento cominciava a infil- 
trarsi negli animi. A tarda séra, final 
mente, il seguente chiarissimo telegram- 
ma da Bologna giungeva a rasserenare 
l'ambiente: «Fascio Grion, Pola. Mat 
grado mai siansi fatte promesse impe- 
gnative l'on. presidente accorda vostra 
ammissione prima divisione. Provvedete 
versamento tessera federale assicurazio- 
no tesseramento giocatori, Federazione 
Calcio firmato: Zanetti». 

‘Passati dallo sconforto alla più gran- 
de esultanza, i giovani nero stellati, ap- 
pena venuti a. conoscenza della lieta no- 
vella, formarono un corteo che con alla 
testa la bandiera del Fascio Grion pet- 
corse le vie principali della città, al cane 
to degli inni patriottici, improvvisando 
poscia grandi manifestazioni di ricono- 
scenza all'indirizzo di S. E. il Prefetto, 
del segretario federale on. Maracchi, del 
podestà on. Bilucaglia e del console De 
Turris, Il Fascio Grion, dopo la. breve 
parentesi di alternative e di ebollizioni, 
serra oggi nuovamente le sue fila e si 
accinge alle dure battaglie sportive che 
i giocatori dovranno affrontare con fer- 
mezza, sostenuti» dall'intera. cittadinan- 
za che în questa occasione ha dimostra- 
to chiaramente la sua passione e il suo 
amore ai nero stellati, 


CALCIO 


, e, ,, . 
L'Ente Sportivo revoca la sospensione 
inflitta a Antonio Beram 
L'Ente sportivo provinciale fascista 
comunica: «In considerazione della con- 
dotta disciplinata tenuta dal sig. Anto- 
nio Beram, questo Ente sportivo revoca 
la sospensione da ogni attività sportiva 
e riammette ufficialmente. il sig. Beram 


‘a micoprire cariche». 
oe 


PALLA AL GESTO 


D, Pifferi-A, S. Ponziana Edera 33-23 


La seconda squadra dell'A. S. Ponzia- 
ma-Eden ha incontrato ieri sera il cin- 
‘que del Pitteri, Nel primo tempo PA. 
S. P. E. ha segnato 17 punti contro 10 
«lel Pitteri. $ 

Nella ripresa, a metà tempo, il Pitte; 
si porta alla pari, e con il magnifico 
Rautnik, riesce a distaccare VA; S. P. 
IE. di dieci punti. H 

Hanno segnato per }'A.S. P. E. Nu- 
trizio (3), Padovan (6), Foscarini (5), 
Novach (5) e Vidali (3). 

Per il Pitteri Rautnik (20) e Bertuzzi 
(18). La squadra vincente ha. giocato 
nella seguente. formazione: . Pasinati, 
Canaruto, Bertuzzi, Svagel e Rautnhik, 


ganizzata. dal R. Yacht Club Adriaco, | 


Il nostro Concorso pronostici 


Un chiarimento 

St avvertono quei concorrenti che 
sulla scheda hanno sostituito 
penna Fiume a Grion contro il Mon- 
falcone, che la partita resta nulla 
per tutti. In caso diverso, quelli che 
hanno riempita la prima scheda, 
quando non .si sapeva ancora del 
cambiamento, e ce l'hanno spedita, 
si troverebbero in grado di inferio- 
rità verso gli altri agli effetti det 
punteggio. 


PUGILATO 


La serata pugilistica a Fiume 


FIUME, 29 

La serata pugilistica al Sampioncino, 
alquanto più interessante di quella di 
tina settimana fa, si è svolta regolar- 
mente alla presenza di un buon mumne- 
to di appassionati. I combattimenti si 
sono disputati tutti con grande impe- 
gno da parte dei pugilatori, sicché po- 
chi sono stati condotti per la distanza 
di tre riprese. La splendida esibizione 
Lagatolla-Varga ha molto soddisfatto 
il pubblico. Ecco in breve la cronaca dei 
cambattimenti : 

Pesi welter: Bencina Nicola hatte 
Gnata Virgilio, per abbandono al secon 
do roud. Dopo una ripresa vivace in cui 
Bencina riesce a piazzare qualche forte 
colpo, Gnata è duramente colpito e va 
2 terra per sette secondi, ma rialzatosi 
preferisce abbandonare, 

Pesi medi: Jugo Umberto batte Luza- 
veo Guido, ai punti in 3 rounds; Jugo, 
che ha un giuoco più chiaro e deciso, 
accumula un vantaggio nei primi due 
rounds che Lusavec, con un ritorno alla 
ifine, non giunge a colmare, 

Pesi leggeni: Michelauz Valerio batte 
ai punti in tre rounds Fuciak Belario. 
IMichelauz, più aggressivo, vince sicu- 
ramente, 

Pesi gallo: Prati Isidoro dell’U. S. 
Triestina e Melis, regia guardia di fi- 
manza, fanno match nullo in tre riprese. 
‘Combattimento monotono che vede tut- 
tavia una buona prova di Prati, 

Pesi piuma: iZrcovic Tomaso batte 
Jurza IL del Dopolavoro di Aurisina, 
per getto della spugna al primo round. 
ircovic, sicurissimo di sè, con un giuo- 
ico ponderato fa di Jurza un’altra vit- 
tima. 

Pesi leggeri: Longavez Ugo mette ai 
punti Stante Nicola di Aurisina, Stante, 
quantunque più. aggressivo, si esauri- 
sce nei primi rounds e termina battuto 
da Longavez, che sfoggia un giuoco più 
preciso. 

Pesi medio massimi: Danielis Fran 
cesco batte Bruseschì Bruno di Aurisi- 
na, per getto della spugna, al primo 
toud. Danielis assale con impeto bel- 
lluino e dopo pochi secondi di combatti. 
mento ha alla sua mercò Buseschi a cui 
i secondi evitano gettanndo la spugna, 


un: sicuro k. 0. 
pOsneE era 


Frattini mette k. o. Lepesant 
Une bella vittoria del fiumano  Dobrez 


MILANO, 29 

Un pubblico, numerosissimo gremiva; 
stasera il Lirico per l'interessante se- 
tata di boxe. La riunione ha avuto la 
sua fase culminamte nell'incontro finale 
che segnava il ritorno sul ring dell’ex 
camipiome d'Europa Bruno Frattini 

Boco besito (dei vari incontri: © 

Dobrez batte Perrelet, per abbamdo- 
no alla quinta ripresa. Fin dalla pri- 
ma, wipresa, Dobrez è in netto vamtag- 
gio, mentre alla quanta riesce a man- 
dare per ben tre volte il-suo avversa- 
rio a terra, a stento sallvato dal gong. 
Nella quinta ripresa, però, Deschamp 
presenta la spugna all'arbitro. La vit- 
‘toria di Dobrez è salutata da grida di 
«Evviva Fiume!». — 

Petrarca e Linz fanno match nullo. 

Buffi batte Ruggirello per k. o., ai 
sesto round. 

Frattini batte Lepesant, per k, o. 
Fino dai primi colpi è evidente la su- 
‘periorità di Frattini, invano arginata 
da generosi tentativi del francese, 
Frattini apparisce ancora ‘una ‘volta 
l’uomo dalla fine tattica, dalle. rapide 
Schivate e dalle precise e insidioso en- 
‘trate in tempo. AI sesto round, Lepe- 
sani va tre volte a terra o Deschamp 
lancia la spugma. Il pubblico applaude 
lungamente il felice ritormo del suo 
beniamino. 


Vigilia del G. P. motociclistico 
Un grave incidente a. Marchand 


MILANO, 29 

Quattro nazioni sono in gara: Italia, 
Inghilterra, Belgio e Germania. E sono 
in gara con le macchine e gli uomini mi- 
gliori, animati. dall’ intensa volontà di 
dimostrare che il dolore non può arre- 
stare la mancia trionfale dello sport at- 
traverso le sue manifestazioni più aspre, 
più difficili, più emozionanti. 

Augusto Turati, con decisione da co- 
mandante, ha ravvivato la fede, ha di- 
strutto un’incertezza ed ha sospinto i 
combattenti in um riimovato entusiasmo 
verso le nuove battaglie ; e non.solo han- 
no obbedito al comando 1 nostri sportivi, 
ma anche quelli delle altre nazioni, in- 
coraggiati dall’offeria. degli atleti ita- 
liani in lutto, ma sereni e pronti alle 
nuove audacie, Il gerarca recherà fiori 
alla memoria dei caduti e allineerà gli 
uomini pronti alle muove battaglie, co- 
mandando loro di lanciarsi. verso la 
gloria. 

Durante l'ultima giornata di prove, il 
capotecnico direttore della «Motosazo. 


che» Marchand, è caduto provando la|v 


macchina e si.è ferito gravemente, In 
seguito, a questo incidente, la «Motosa- 
coche» ha deciso di dichiarare «forfait» 
per le categorie 250 e 350 cme. > 


Il galoppo a S. Siro 
i MILANO, 29 
Ecco iì risultati della nona giornata 
di corse al-galoppo a San Siro: 


Premio Vittorio: 1.0) «Cesarion»; 2.0) |N 


«Robert Guiscard»; 3.0) «Re Load». 
Tot. 13. eee 

Premio Bruzzano: 1.0) «Moltrasio»; 
2.0) «La Tetragonia»; 3.0) «Tresetten, 
Tot. 10, 5.50, .6.50.. LI 

Premio Cusano: 1.0) «Maghee»; 2.0) 
«Castellana»; 8.0) «Favorita». Tot. 
17.50, 6.50, 7, 6. ; 

Premio Galbiate: 1.0) «Bacchilide»; 
2.0) «Donnedra»; 30) «Lavena». Tot, 
25.50, 9.50, 15, 24.50, 

Premio Prato: 1.0) «Artegna»; 2.0) 
«Barbarigo»; 3.0) . «Prode Anselmo». 
Tot. 16.50, 9:50, 33, 16.50. 

Premio Gorizia: 1.0) «Bagatella»; 
2.0) a pari merito: «Diantus» e «Hli- 
sir». ot. 20.50, 8.50, 16; 10,50. 

Premio Vicenza: l.0) , «Ciò»; 2.0) 
«Mab»; 3.0) «Edelweis», Tot, 17, 7.50, 
10.50, 7, ; ; 


SRTIGLI: 


in 


Lion Rtcovich-Ravan a Roma] 


Der il titelo mondiale di Jotfa raco-rmIana 


ROMA, 29 

E? giunto a Roma proveniente da 
Firenze il comm. Giovanni Raicevich. 
Scopo della sua gita romana è stato 
quello di prendere accordi col comi- 
tato organizzatore romano che sta la- 
vorando per la conclusione definitiva 
del suo incontro con Kavan. 


— Ragioni sentimentali 


Come è noto, il ‘desiderio del forte 
lottatore italiano è quello che il match 
avvenga a Roma e per questa ragione 
di carattere puramente sentimentale 
egli ha dovuto facilitare il compito 
degli organizzatori. Anche il Kavan, a 
quanto pare, affaccia pretese finanzia- 
rie rilevanti giustificate dal fatto che 
una pretesa conereta e finanziariamen- 
te importante sarebbe stata avanzata 
dall’«Internationaler Ringer Verband» 
perchè il grande incontro si possa svol- 
gere a Praga, A tale riguardo, Giovan- 
ni Raicevich ha esposto molto chiara- 
mente il suo pensiero. 

— Non intendo fare del mio incon- 
tro-rivincita col colosso cecoslovacco 
una speculazione commerciale. Se vo- 
lessi far questo, non avrei che da ac- 
cettare la proposta pervenutami da 
Praga per il tramite della Federazio- 
ne internazionale, e dell'Estonia. Devo 
difendere il primato che ho riconqui- 
stato due anni or sono a Roma ed è 
mio vivo desiderio difenderlo in Pa- 
tria, dove avrò certamente il conforto 
e l’aiuto morale di ‘tutto un pubblico 
che mi idolatra. 


‘ Partita decisiva — 


La partita che questa volta dovrò 
impegnare è decisiva. Per affrontarla, 
mi sono preparato a dovere e da tem- 
po con la ferma intenzione di riuscire 
2 difendere onorevolmente il mio pri. 
mato. Kavan affaccia pretese di carat- 
tere finanziario rilevanti che sono con- 
fortate dal desiderio vivo degli sport- 
men di Praga i quali vorrebbero che il 
match si svolgesse colà. La questione 
Non è certamente facile a. risolvere e 
non sarebbe facile qualora io non fa- 
cessi l’impossibile per agevolare l’orga- 
nizzazione romana, Da parte mia, farò 
tutto quanto è in mio potere di fare 
per portare a buon porto la conelusio- 
ne, delle trattative anche perchè po- 
trei come «ultima ratio» avvalermi del 
mio diritto di scegliere la località dove 
dovrà aver luogo l’incontro. Non eredo 
che (al riguardo gli organizzatori tro- 
veranno un ostacolo insormontabile nel 
segretario dellla, Federazione interna. 
zionale il quale sì adoprerà in tutti i 
medi perchè l’incontro. venga concluso 
al più presto. Certo che nell’eventua- 
lità dell’effettuazione del mateh a Ro 
ma si vorranno da parte della Fede- 
razione internazionale serie garanzie 
tecniche e su questo punto non sono 
io certamente che muoverò ostacoli, 


Raicevich è ben allenato 


Il precedente incontro ha lasciato un 
dubbio splla sua regolarità: questo di- 
cono i dirigenti  dell’«Internationaler 
Ringer Verbamd», Io per primo, deside- 
ro che l'esito di questo nuovo match 
non lasci dubbi di sorta. Gli organiz- 
zatori e la Federazione internazionale 
non avranno che da mettersi d'accordo 


perchè dal lato tecnico tutto debba pro- |. 


cedere | le più ampie garanzie di 
regolar: e per me e per il mio av- 
versanio, 


Giovanni Raicevich, che appare in 
pieno possesso delle sue grandi doti fi- 
siche, ha imoltre detto che presentendo 
l'eventualità che gli venisse nuovamen- 
te conteso quel primato mondiale che 
da tanto tempo detiene, non ha dal suo 
ritorno dall'America del Nord lasciato 
mai l'allenamento 6 perciò non solo si 
trova in condizioni fisiche perfette, ma 
in quest’ultimo tempo sente di. aver 
naggiumto una fonma che molti giova- 
nissimi potrebbero inwidiargli, 


n = 


Vandestott gir i record dell'ora 


dietro motori 
N 


PARIGI, 29 
Stamane, all’autodromo di Linar Mon- 
tlery, il corridore ciclista Leon Vander- 
stuft, che era allenato da Lehmann, 
ha battuto il record del mondo dell’o- 
ta dietro grosso motore, con 122.771 


Brunier dal novembre 1925 con 120/958 
km. Ecco i tempi intermedi: 25 km. 12? 
41%, 50 km, 24940”, 100 km. 49’. 


Una grande prova di R. Ruddy 


FILADELFIA, 29 
Il nuotatore new-yorkese Ray Ruddy, 


ha vinto la prova di resistenza del 
Schuylki River, coprendo il percorso 
delle tre miglia è mezzo che intercorro- 
no da Censhahocken Bridge e Filadelfia 
in 1.1°26”, stabilendo il record della di. 
stanza, ci 


” . alte 
Bollettino giudiziario 

1 ROMA, 29 
Magistratura: Piazzalunga, giudice ag- 
giunto Tribunale Gorizia è nominato giu. 
dico . stesso Tribunale; Siciliani, giudice 
Tribunale Vicenza è nominato giudice stes- 
so Tribunale; Blando, giudice aggiunto 
funzioni pretore Pretura unificata Trieste, 
è nominato giudice, continuando stesse fun- 
zioni detta sede, 

Cancelleria: De Vita, cancelliere Pretura 
unificata Venezia è trasferito R. Procura 
‘enezia; Damiani, cancelliere Pretura Plez- 


zo è collocato in aspettativa, 
tn 


Previsioni del tempo per oggi 


5 ; ROMA, 29 

Situazione harica: Il ciclone che accenna. 
‘va 2, scendere sul Mediterraneo si è allonta= 
mato verso occidente e trovasi a nord della, 
penisola iberica (753). Mentre le alte pressio- 
Di (765) si sono ritirate sull’Europa orienta 
le e sulla Tripolitania (764) un lieve. mueleo 
di alta pressione sì è formato sulle Alp) 
orientali (il olaleno (746) sulle coste della 

do, 
‘tempo ancora buono e caldo 
idionali in parte coperto e 

caldò sul medio versante tirrenico con venti 
deboli intorno sud. Ancora qualche pioggia 
in Liguria e in Val Padana dove il cielo 
sarà, come sulla regione veneta, prev: 
temente nuvoloso e nebbioso, sotto il dom 
nio di venti deboli settentrionali. Mare mi 
= il Tirreno, leggermente mossi gli all 

ar 


CINEMA GARIBALDI 


Domani una première 
Metro Goldwyn x 


LA NAVE MALEDETTA 
con Norman Kerry 


J. Barrymore 
Marcelline Day 


ALTCFTIATEIVISERTELELIEHIATINTHLAIRAKIHItALKANTLAtKA KIA Antititnatia 


D:SABAUD 


Linee Celerissime di Lusso 
: Mediterraneo-Americhe i 


[SUD AMERICA | 


CONTE ROSSO 


Da GENOVA 25 ottobre 
al Brasile in 11 giorni 
a' Buenos Aires in 14 giorni 


[NORD AMERICA] 


CONTE BIANCAMANO 


Da GENOVA 18 ottobre 
aper Napoli e Gibilterra. : 
Italia-New York in 9 giorni * 


LLOYD SABAUDO - GENOVA 


AGENZIA DI TRIESTE 


CORSO CAVOUR N. 1i 
Ind, tel. «JAHNEL»- Telef. 15-56 


FONLIMIAIVI ANSA IUMTAVELIHTIRTSTTTI;INGIITIAISINILAIRA TT Inti 
Rivoluete la vostra alenzione, 


alla nuova serie degli annunci 
> Pagyere vedrete che 


insomma per tutta la famiglia le 
Compresse di 


e a 
Aspirina 
sono { rimedio preferito, 
eliminano ravidamente 
mal di testà, di denti, d'orecchio, 
dolori. alle membra ecc.; 
egiscono prontamente contro le 
‘malattie da raffreddamento, l'infivena 
zo la lombaggine, il. raffreddore, Î 
cetarri ecc. 
hanno azione calmante nei 
dolori nevralgici, nell’emfcranta, 
nella sciatica, negli attacchi di 
gotta e nei disturbì periodici. 
Non acquistate mai‘ compresse. scicile 
ma esigete sempre la confezione orig 
nole con la croce Beyet è 7a fascia 
verde. 
Pubblicità autorizzata Prefottaza Milano Dl s4505 


racer 


perchè 


IBLENORRAGIA |. 
f MALATTIE GENITO-URINARIE — CISTITI 

— URETRITI «> CATARRI VESCICALI — 
FILAMENTI +" 

Guarite con.il più energito antisottico urinarie 


tru È 
UROSANTOL [oli PAROLA: 
FLACONE ORIGINALE da 36 perio LI 
i, CURA (flacone quadruplo) Lire eszà 
Per spedizione iranca e riservata aggiungere L. 
Stabilimento Farmac, UROSANE 
Via San Francesco. da Paola, 11 < TORIRO 


5 Ù O 9 ogo 

i attentano alla salute dei bambir 
preservateli, con MANTELLI 
SOPRASCARPE impermeab 
che troverete in grande assort 


mento da n 
LINOLEUM LEOPOLDO HAAS. 


km, Il vecchio record era detenuto dal‘ 


Trieste, Corso V. 


ar PILLOL 
BROPARNTI NEILA 


LE EMORROIDI e uSTITICHEZZA? 


LIRE 250. LA SCATOLA 
IN TUTTE LE FARMACIE 


BADARE ALLA FASCETTA CON La SCRITTA 
FARMACIA GIOV. BATT. ROVIS 


dre 


Pa 


OMBRELLI — 


IN ENORME SCELTA e tutte le qualità ea 
formato elegante e moderno — stoîfa spie 
nata, per uomo e donna, da 'L. 10,—, mezza 
seta da ‘Li 18,—, Ombrelli per bambini da 


L. Zi - Ombrelli sota garantita tutto:a 
prezzi senza concorrenza, 


PAOLO MINOLA 


\Gerenti F.lli Tagini di Vincenzo) 
Corso Vitt. Em: JI, 33 - Trieste” 
Qualsiasi RIPARAZIONE a, prezzi bassi, 


; SERA . sm RL 
Collegio Convitto “Cavom 
FIRENZE © VIALEO AMEDEO 9 © FIRENZE 
Corsi elementari Classici e Tecnici comp) 

"O fegotamente DIOIDerE si gnonete 
Dir. Prop, Prof, G. A. CATELL 


- : 


Nevrastenta Sessuali 
DEBOLEZZA. VIRILE (inictolimno) 


ia: 


Sperimentata com su 
Scatola da cura L. 30, 


gr 


TORRESI, 
A Trieste: Fio 


ciale N, 30, ed 


n 


n PICCOLO di Trieste. Pag. V, domenica 30 settembre 1928 - Anno VI 


L'unità della 


i Con la data di domani, T.o ottobre, 
bntrano in vigore le nuove norme di 
egge, contenute nel R. D. 26 febbraio 
11928, n. 471, circa la giurisdizione com- 
‘\|petente a giudicare in materia di con- 
troversie individuali del lavoro. 


Probiviri, impiego privato, 
Tribunale industriale 


«Con la stessa data cessano di fun- 
eionare tre. vecchi istituti, non tutti 
Hi florida vita, e cioè: l.0 i collegi dei 
bprobiviri, istituiti con legge 15 giugno 
11893, n. 293, finora competenti a. con- 
iciliare, piuttosto che a giudicare, Je 
controversie fra operai e datori di la- 
voro; 2.0 le commissioni per l’impiego 
privato, funzionanti dal 1919, ma ri- 
costituite nel 1923 (R. decreto-legge 2 
2 { dicembre 1923, n. 2636); per le contro- 
ti Wersie frà impiegati e datori di lavo- 
ro; 3.0 il Tribunale industriale di Trie- 
ste, sconosciuto alle vecchie. provincie 
del Regno, istituito con legge dell’Im- 
ero austro-ungarico del 27 novembre 
Tsoo, per le controversie derivanti dal 
rapporto industriale di lavoro, di tiro- 
icinio e di mercede; lasciato finora in 
vita appunto in attesa di una sistema- 
Zione unica per tutto il Regno. 
| La sistemazione unica. è, infatti, ve- 
| muta, appunto col R. D. n. 471 del 
1928, sopra cennato, il quale, stabilisce 
che, a decorrere dal l.0 ottobre 1928, 
tin luogo dei tre vecchi istituti or no- 
minati — (i. quali, tuttavia, contimue- 
ranno ad agonizzare, per le vecchie 
icontroversie che hanno già in corso di 
trattazione, fino  all’esaurimento di 
queste, ma non oltre il 31 marzo 1929) 
Di] — subentrano i giudici ordinari, i 
quali. giudicheranno, pertanto, sia per 
lalcategoria operai, sia per la catego- 
ria impiegati, di tutte le questioni de- 
rivanti da. rapporti individuali di la- 
boro». Ù : 

Tali piudici ordinari sono: l.o.i pre- 
tori, competenti. fino a valore di con- 
troversia che mon superi le 5 milla lire; 
Bioxi Pribunali, competenti per le con- 
troversie di valore superiore. 

Dalle decisioni dei pretori e doi tri- 
bunali si può ricorrere, in appello, alla 
Magistratura. del lavoro, gà fumzonan- 
te. da tempo, com'è moto, presso ogni 

lorte. d’Appello. 

Pretori e Tribunali, quando le' parti 
‘ine facciano espressa richiesta, giudi 
‘cherantio, però, non da soli, ma, al 
‘pari della. Magistratura del lavoro, con 
l'assistenza di due esperti, scelti in ap- 
positi albi preventivamente formati, 
Puno della categoria lavoratori (opo- 
rai, impiegati, professionisti), l’altro 
della categoria dei datori di lavoro. 

Per meglio disciplinare tale servizio, 
il Consiglio dei, ministri, nell’ultima 
sua seduta, ha disposto, con decreto. 

roposto dal ministro Guardasigilli on 

che presso le Preture dei. 


i'e‘presso tutti È Tribunal 


x 


1 cen: 
mo costituite sezioni speciali. 
Contratti cellettivi. 
e controversie individuali 

Il sistema della disciplina delle con- 

#roversio del lavoro, iniziato con la co- 
‘stituzione della Magistratura del la- 
ivoro (legge 3: aprile 1926, n. 563) trova 
mella nuova legge che commentiamo la 
sua più organica e completa attuazio- 
me. Viene, infatti, colmata ima lacuna 
di notevole importanza. Diremo, per 
coloro che sono meno addentro in que- 
sta ormai non più nuova materia, che 
la Magistratura del lavoro fu creata 
‘soltanto per le controversie. generali, 
È fra Sindacati da una parte e Sinda- 
E ‘cati dall'altra parte, e per regolare i 
contratti collettivi fra le diverse cate- 
gorie di lavoratori e. di datori di la- 
voro. Si disse agli uni e agli altri? 
d'ora in avanti invece di proclamare 
scioperi e serrate, che sono proibiti, 
per risclvere le questioni fra lavoro e 
capitale, vi sarà la Magistratura del 
lavoro che interverrà, sia per applicare 
un contratto collettivo di lavoro \già 
esistente, sia per dettarne uno nuoro, 
Ma la controversia individuale, quella, 
per esempio, di un operaio o di un 
impiegato «singolo che reclamano con- 
tro il proprio principale per la manca- 
ta osservanza di un patto, per la man- 
cata licenza annuale, per il rifiuto del 
fidennità di licenziamento, ece., fu la- 
sciata in disparte, fu trascurata, per 
‘non dire dimenticata, per il momento, 


ves 


ro a regolarla i vecchi collegi di pro- 
Diviri, le commissioni per l’impiego 
privato, ecc, Si è pensato, più tardi, 
invece, cho le controversie. individuali 
oliticamente sorio meno interessan- 

ti delle controversie collettive, sono le 
|“ più numerose e, in un certo semso, le 
più preoccupanti, poichè riguardano la 
Totta quotidiana della vita, del singolo 
contro il singolo, del lavoratore contro 
‘il proprio datore di lavoro e viceversa. 
‘Donde la necessità della. presente : 
‘stemazione, con la garanzia di un gi 
dice unico e: certo (pretore; o. Tribu- 


e controversie individtali del lavoro 


| zione. 


nella supposizione; forse, che bastasse- | 


male), giacchè molto spesso era anche 
essa malagevole decidere a quale ‘col- 


“se ricorrere. ; 


41 sindacato e il produttore singolo 
Poichè, intanto, scopo ultimo della 
Wisciplina delle controversie del lavoro 
mon è quello di favorire la litigiosità 
dei contendenti, ma anzi quello di al 
‘imonizzare gli interessi divercenti. in 
una sfera superiore di pubblico bene, 
la nuova legge. presorive, innanzi. tu: 
linteressato, cioò colui che 


‘ogni altro passo, 
‘cato della propri 
‘mon nessia S0cj0n 
mine massimo di 


‘Sindacato, = 
giorni, deve fargli 


sapere se intende prendere su di sè | d 


Vaffare. per trattarlo ‘amichevalmente 
‘a mezzo del Sindacato cui appartiene 
Ja parte avversaria. So il Sindacato 0° 
rispondo di non volersene incaricare 0, 
Se di giorni, non risponde af 
fatto, l'interessato è libero di 
il giudizio; nel quale,-ad ogni: 
‘Sindacato, in quali mom 
sempre interveni. 
ficacia della propria cos 


Seona 
durali appositamente dettate, dis 
@ breve attuazione, i; 


legio 0 commissione speciale bisognas-|.. 


“alla conforenza internazionale contro la fabercotosi 


wuble iniziare una causa contro il pro-|. 
«prio principale o contro un proprio| 
operaio ‘o impiegato, deve; prima dif 
informare il Sinda- |: 
‘categoria, amiche so | 


‘piegati. 


ll l'ordine del giorno, tutti gli associati 


i tutto febbraio I'arario. per 
le del Cimitero comunale di Sant'Anna è 
fissato dalle 7.30 alle 17. 


giurisdizione - 


T giudizi vengono iniziati, non con 
una citazione (petizione) formale; ma 
con un ricorso, cioè con una specie di 
istanza, scritta, che l'interessato può 
presentare da sè al giudice, nella quale 
istanza vanno esposte le razioni 6 l’og- 
getto della domanda, Il ricorso viene 
notificato alla controparte a cura del- 
l’ufficio di cancelleria del giudice, con 
l'indicazione del giorno in cui le parti 
dovranno comparire per la trattazione 
dellla, causa, T termini sono contenuti 
in misura limitata e normalmente non 
sono prorogabili. Norme tutt'altro che 
complesse regolano l'ammissione delle 
prove, gli interventi in causa, il.depo- 
sito dei documenti, la discussione della 
causa, ecc. È 
, Il giudice deve, fin’ dall'inizio della 
controvensia, tentare di indurre le par- 
ti ad un’equa transazione è deve tipe 
tere il tentativo anche in seguito, tut- 
te le ‘volte che si manifesti l’opportu- 
nità. Ù ro 

Chiusa la discussione della causa, gli 
‘esperti, quando vi sotto, esprimono, 
anche per iscritto, il loro parere im 
merito; ma la decisione spetta, in de- 
finitivo, all pretore o al Tribunale; la 
qual cosa non sembra a tutti molto 
ben congegnata, sia. perchè sembrava: 
preferibile ammettere in ogni caso l’in- 
tervento di esperti, senza Subordinarlo 
4 tina specifica richiesta degli interes- 
sati; sia perchè, una volta ammessi gli 
esperti merlesimi, sembra. più. logico 


farli partecipare, insiemé col giudice, 
alla decisione della controversia; 


Agevolazioni fiscal ; 
.T giudizi il cui valore’non' superi. 
lire duemila sono gratuiti, fiel) senso 
che sono esenti da ‘tasse'di* bollo è di 


registro; non solo, ma chi perde la Tite,||' 
rell’ono- | 


non è tenuto nenimeno sp: 
rario dell'avvocato avversario, dati 
vi sin un avvocato. In materia d 
vocati è da notare che invtutti ich 
dizi della specie, qualunque=ne sig i 
valore, le parti possono farne: a'meno, 
sia perchè sono facoltate a ‘compatire 
personalmente (e possono, anzi, in'ta 
luni casi, essere ‘obbligate. a presentarsi 
‘di persona); sia perchè possono: farsi 
rappresentare anche dal segretario del 


| proprio Sindacato legalmente ricono- 


sciuto, 
Nei giudizi di valore euperiore ca 
duemila lire, i diritti di Bollo e di re- 
gistro sono ridotti alla metà, con esen- 
ono di ogni tassa e formalità per i 
documenti che occorrerà presentare a 
sostegno delle, proprie nagioni. 

Infine, le decisioni nelle controversie 
di valore non ecc Ì î 


già, notato, 


alla. Magistratura del lavoro, dalla 
quale è ammesso il ricorso per cassa- 


Sanzioni penali 

- In aggiunta alle sanzioni penali già 
previste dalla logne che istituì la Ma- 
‘gistratura del lavoro, sono puniti con 
pena da cento a cinquemila lire di mul- 
ta i datori di lavoro e i lavoratori che 
dolosamente si rendono. imadempienti: 
‘ai patti contenuti in un contratto col- 
lettivo di lavoro o alle norme emanate 
dagli organi corporativi. E° equipara 
to ad inadompimento l'assunzione di 
‘operai a condizioni inferiori a quelle 
stabilite dal contratto collettivo, 


I lavori della Giuria 
per l'abside di San Giusto 

La Giurìa che devo decidere sul con- 
corso ristretto. fra i pittori Guido Ca- 
dorin.e Guido Marussig per la decora- 
zione marmorea e musiva dell'abside 
maggiore di San Giusto ha tenuto la 
“sua prima riunione ieri alle 11 nella sede 
del Circolo Artistico. Gli adunati abbero 
il saluto: del Podestà, al quale. furono 
fatti vedere i. duo progetti. ; Ritiratosi 
il Podestà, la Giurìa volle anzitutto in- 
Viare un telegramma al Podestà di Ve- 
nezia, per partecipare spiritualmente al 
centenario di Paolo‘ Veronese; quindi 
passò all'esame e alla discussione dei 
due progetti inviati, 

Nel pomeriggio, alcune parti dei'pro- 
getti stessi furono. trasportate a San 
Giusto per esser vedute sul luogo: e 
qui la:Giurìa si-riunì alle 16, esaminan- 
‘do maturamente l’effetto . giudicabile 
e quello prevedibile: delle die’ opere 
d’arte, e raccogliendosi quindi in una 
sala della sacristia per una discussione 
‘che si.protrasse fino alle 20.» 

Questa mattina alle 9.30 i membri 
della Giurìa si riumiranno di nuovo al 
Circolo Artistico; «e. verosimilmente in 
iornata ‘essi prenderantio una decisio 
ne, con.quel ponderato, consiglio. che è 
richiesto dall'importanza del monumen- 
to da decorare. | =. "0 


Medici triestini 


Alla VI conferenza dell’Unione inter- 
nazionale contro la tubercolosi tenutasi 
‘è Roma dal 21-27 settembre hanno par- 


signor 
neri perla Federazione:.neù 
Ne €: tia ail 
lotti } 


i ite (via d'Annunzio) 


sil blea: gerieraleordina; 
dij piegati del Coi 


semblea interverta. anché ‘ il Segretario 
DOLO dell’Associazione. S 


importanza degli antomi 


sono invitati ad intervenire. ; 
Per chi visita il Itero. Il, Muni 
cipio rende noto che ‘dal Î.o' ottobre a 
visitatori 


Il giuramento della Consulta 


Come era stato annunciato, ieri ver- 
so le 12, in una sala della Prefettura, 
convennero tutti coloro che furono chia- 
mati a far parte della Consulta. Salu- 
tato romanamente da tutti i presenti, 
a mezzogiorno entrò nella sala S. E. il 
prefetto comm. Fornaciari, seguito dal 
capo Gabinetto, dott, Avian, dal pode- 
stà sen. on, Pitacco, dal segretario fe- 
derale ing. Cobolli-Gigli e dal vicepo- 
destà avv. Cuzzi. 

S. E. il Prefetto, premesso che i neo 
‘consultori non erano stati convocati 
per lo insediamento della Consulta chie 
avverrà ad iniziativa del Podéstà, me- 
«diante la convocazione nella propria 
sede, in Municipio, della Consulta stes- 
sa, in perfetto stile fascista, per lo ini- 
zio dei suoi lavori, senza inutili mani- 
festazioni coreografiche, ma per la pre- 
stazione del giuramento, prima di am- 
metterli allo adempimento di tale se- 
Tenno formalità, espose in una lucida 
sintesi le attribuzioni e le competenze 
della Consulta, 

S. E. il Prefetto lesse quindi la for- 
mula) del giuramento che è la seguen- 
te: «Giuro di essere ‘fedele al Re, di 
osservare lealmente lo Statuto e le leg- 
gi dello Stato e di adempiere le fun- 
zioni di consultore con il solo scopo del 
bene inseparabile del Re e della. Pa- 
tria». Letta la formula, all'appello del 
capo Gabinetto dott. Avian, tutti i 
componenti della Consulta pronunciaro- 
no la parola «giuro» e quindi firmarono 
il verbale doll’insediamento, ricevendo 
ognuno un estratto del decreto di no- 
mina,” 

Fungevano da testimoni il podestà 
sen. on. Pitacco e il segretario federa- 


ille ing. Cobolli-Gigli. 


Quanto prima la Consulta verrà con- 
vocata ed uno dei snoi primi lavori sa- 
tà la revisione del Bilancio del Comu- 
ne, che in questi giorni si sta prepa- 
rando per essere poi rimesso all'esame 
di 6. E. il Prefetto per l'approvazione, 

PESEERAREES. 


La discussione dl preventivo comunale 


Si è iniziata ieri la discussione del 
bilancio preventivo comunale per il pros- 
simo anno. Alle riunioni — che saranno 
parecchie — prenderanno parte; oltre .al 
Podestà, i capi divisioni delle rispetti. 
ve categorie comprese nel bilancio stes- 
so, In un secondo tempo il bilancio sarà 
sottoposto alla Consulta. e quindi — non 
più tardi del 81 ottobre — inviato alla 


Prefettura, dove durante il mese di no-| 


venibre verrà esaminato e discusso dal- 
la Giunta provinciale, presieduta da 
8, E. il capo della provincia. Pet i pri- 
mi di dicembre, infine, il bilancio dovrà 
essere in potere del Ministero per la de- 
finitiva approvazione, 


Il R. Provveditore agli Studi 


conferisce con S. E. Leicht 


Il R. Provveditore agli studi di Trie- 
ste ha ‘avuto un colloquio durato circa 
un’ora, venerdì scorso, ad Udine con S. 
E. l’on, Leicht sottosegretario di Sta- 
to al Ministero della P. I. Il colloquio 
ha ‘avuto luogo nel Gabineito le Po 
destà di Udine, Il R. Provveditore ha 
riferito a S, E. sullo stato attuale del- 
le scuole e dell’istruzione nella regione, 
sull'opera che svolgono gli insegnanti 
ed ha accennato a vari problemi di in- 
dole scolastica, 8. E. Leicht la espres: 
so il suo compiacimento per tutti i prov- 
vedimenti che hanno assicurato in que- 
sb'anno alla regione un funzionamento 


x 


sempre più perfetto dei servizi scola- 
stici, Ù 


[l-funzionamento e i bisogni 


das °° Vricoverati 


Il rastrellamento degli accatoni attra- 
merso la città, fu possibile solo quando 
la Stazione di mendicità cominciò a 
funzionare. La stazione anzitutto venne 
divisa in due sezioni Ao B. 

L'accattone colto a mendicare, dopo 
essere stato wisitato dal medico e aver 
fatto il bagno con relativa disintorio 
ne degli indumenti, al civico ospedale, 
viene condotto alla donano A 
Stazione viene rasato e gli sono tagliati 
i capelli, Quindi è ammesso nella co- 
munità. È 

‘Questa sezione, come è ovvio, ha un 
regime di chiusura, necessaria per l'os- 
servazione del soggetto durante lo svol- 
gimento degli accertamenti individuali. 
Ultimati tali accertamenti e compiute 
‘le. altre pratichie. indispensajbili, l'ex 
accatttone che non possa essere rimpa- 
triato 0 consegnato ai parenti solventi, 
o che non abbisogni della degenza o- 
spedaliera o non possa essere trasferi. 
to al Gerocomio, viene passato alla se- 
zione B, dove riceve il trattamento dei 
ricoverati permanenti, compresa la li- 
bera uscita, però controllata, Perciò i 
ficoverati délla sezione B, saranno ve- 
stiti con una divisa speciale. Se, nono- 


stante i provvedimenti presi a loro fa- |g: 


vore, verranno muovamente sorpresi a 
mendicare, aranno pasati alle carceri 
per lo sanzioni prescritte dal Codice 
penale, 


Dati statistici. I mendicanti tradot- 
bi, fino al 20 settembre 1928, dagli or- 
gani di p. s. perchè trovati a questuare 
sulla pubblica via sono stati: 64.tomi- 
Ni, 22 donne; totale 86. Di questi, do- 
po fatti i necessari accertamenti, rven- 
mero rimpatriati o dimessi ed altri 
menti provveduti, 22 uomini e 6 donne; 
totale: 28; accolti nel Gerocomio dell'I- 
stituto generale dei poveri V. E. TI 
3 uomini, 1 donna, passati nella sezio- 
‘ne di mendicità: B con carattere di ri- 
covero permanente perchè completa- 
mente inabili ‘al lavoro e privi di pa- 
renti: uomini 25, donne 11, totale 86; 
in. corso di accertamento sulle condizio» 
ni economiche e qualifiche ana che: 
uomini 14, donne 4, totale 18. Quindi 
complessivamente 64 nomini e 22 
ne. Totale 86. Soci 
Spesa. Per attrezzare conveniente 


‘| mente la Stazione di mendicità, in mo- 


do che possa corrispondere allo scopo 


della Stazione di mendicità 


al refettorio 

per'cni fu istituita, pur limitando l’al- 
lestimento al minimo indispensabile, è 
necessaria una spesa di ciroa lire 10 
mila. Le spese di esercizio poi, peril 
mantenimento dei ricoverati, vestiario, 
suppellettili, pulizia, sorveglianza ece., 
ascendono in media a 6 lire giornaliere 
a testa che per SU ricoverati fanno 300 
lire al giorno, pari a circa lire 110.000 
all'anno, 

E’ da riconoscere che la Congrega- 
zione si è resà benemerita nell'opera 
otide alleviare questa: piaga sociale: in 
poco tempo infatti la città la risenti- 
to un beneficio sensibile col diradarsi 
degli accattoni. Ma tutto noh è com- 
piuto; la lotta dev’essero ancora conti- 
nuata. I perchò ciò sia possibile, dato 
le inadeguate risorse di cui dispone la 
Congregazione e l'entità della spesa ne- 
cessaria, occorre il contributo ‘tangibile 
dei cittadini, È 


Si è perciò che lafCongregazione ha 


recentemente inviato a tutti i cittadi 
mi che possono e vogliano contribuire 
a quest'opera di carità e nel contempo 
di dignità sociale la seguente circolare 
® firma ‘del presidente Carlo Banelli e 
del segretario generale dott, Carlo Ran- 


an: 
«L’opera della (Congregazione di cari- 
tà è mota ed è apprezzata dalla citta- 
dinanza. Fra gli altri complessi e po 
derosi: compiti. di assistenza, sulla Con- 
gregazione grava anche il peso della 
«lotta contro l’accattonaggio» che si 
riassume ora nel ricovero e manteni- 
mento degli accattoni fermati dagli or- 
igani di ‘iP. S, L'opera. è agli inizi e già 
la cittadinanza ne risente i benefici. Ma 
per: continuarla occorre denaro: senza 
i meszi finanziari adeguati tale attivi 
tà dovrebbe venir sospesa o la piaga 
sarebbe riaperta con danno e disdoro 
della città. . © 
 Pertantola sobtosenitta.si rivolge al- 
la sua ‘generosità perchè..si compiaccia 
comunicarle icon quale importo V. S. 
sia benevolmente disposta di contribui- 
To per quest'anno a: questa pia Ustitu- 
zione, x 
All’uopo sì unisce, una cartolina po- 
stale. 

Qualora poi V. S. volesse — come sa- 
rebbo preferibile — versare tosto Vim. 


[porto destinato potrà valersi dell’uni. 


to cedolino di versamento». 


dI dormitorio 


Gabriel Faure, l’illustre scrittore fran- 
cese così simpaticamente amico dell’Ita- 
lia. è da più giorni ormai ospite della 
nostra città, insieme alla. sua gentile 
signora, E, quel che più conta, egli si 
dichiara soddisfattissimo del suo ‘sog- 
giorno triestino. 


Trieste finora — è sempre lui che par- 
la — Tha vista, a dire il vero, un po? 
in fretta, appena quel tanto che basta 
per poter apprezzare la squisita corte- 
sia con cui l'hanno ‘accolto e «cicerona- 
to», S. E. il prefetto comm. Fornaciari, 
il podestà senatore Pitacco e il segreta- 
rio del Fascio ing» Cobolli-Gigli, e per 
poter ammirare la bellezza' del golfo, 
la suggestione di San Gitisto e la verde 
frescura di Miramar. Poi tanti impegni 
e tanti gentili inviti da ogni parte del- 
la Venezia Giulia l’hanno preso e por- 
tato da Gorizia a Fiume, da Postumia 
a Portorose, Come resistere quando c'è 
di mezzo una guida gentile ed... inflessi- 
bile come il dott. Giorgio Mann, presi- 
dente della Società per il movimento dei 
forestieri ? 

Con un'automobile messa a loro di- 
sposizione, Gabriel Faure e la sua signo- 
ta sono giunti sino all’imboccatura del- 
le Grotte di Postumia, dove li attende- 
va un trenino appositamente. allestito, 
e, dopo la visita, un tè offerto dalla 
Commissione delle Grotte. Il secondo 
giorno, l'automobile, filando per Pin- 
guente attraverso tutta l’Istria inter- 
na, li fecè salire sino al rifugio del 
Monte Maggiore e quindi ridiscendere a 
Fiume ed Abbazia, dove Ja Commissione 
di cura aveva ordinato la colazione al- 
l'Hotel Quarnero. Terza giornata e ter- 
za gita, al Cimitero di Redipuglia, alla 
vetta del San Michele ed a. Gorizia. 
Giornata piovigginosa, ma il panorama 
era pur sempre stupendo dalla terrazza 
a mare. del Castello di Duino, dove il 
principe di Torre e Tasso accolse gli 
ospiti con la consueta signorilità e la 
più amabile allegria frarco-italiana re- 
gnò durante il banchetto offerto dalle 
autorità goriziane all'Hotel Posta, eni 
presiedeva il podestà senatore Bombig 
© partecipavano, fra gli altri, il vicepre- 
fetto, il segretario del Fascio goriziano 
ing. Caccese e il signor Orzan, presi 
dente del Consiglio dell’Rconomia. Nel 
tragitto di ritorno, una breve sosta ad 
Aquileia e a Grado, sotto la guida. del- 
Ving. Papis, permise agli ospiti di am- 
mirare la bellezza della basilica e la 
faccia plumbea dell'Adriatico. Gabriel 
Faure desiderava, naturalmente, di visi- 
tare anche l’Istria; ma, data la brevi- 
tà del suo soggiorno, la visita sì è limi- 
tata a Capodistria, Pirano e Portorose, 
dove fece gli onori di casa la locale Com- 
missione di cura, Parenzo, Brioni e Pola 
rimangono in.serbo. per un’altra volta: 
l'illustre scrittore conta di ritornare fra 
di noi la prossima primavera, 

Impressioni particolari? ‘Sarebbe pre- 
maturo ed imprudente comunicarle fin 
d'ora al gran pubblico. Esse devono for- 
mare: la materia di ur libro e sarà uno 
di quei deliziosi libri propri all’arte squi- 
sita di Gabriel Faure, cu 


(Nota di cronaca) 


Gita a Parigi 

Indetta dall'Ufficio di Verona dell’I- 
stituto nazionale organizzazioni turisti- 
che, si svolgerà nei giorni dal 18 al 2 
ottobre una gita in comitiva a Parigi, 

I partecipanti godranno delle riduzio- 
ni ferroviarie del 50 per cento per rag- 
giungere Torino, Inogo di adunata della 
comitiva, e ad essi. vernanno rilasciati 
di urgenza i passaporti, 

La quota complessiva. di partecipazio- 
ne con viaggi in seconda classe, vagone 
ristorante, soggiorno in ottimi alberghi 
e ristoranti italiani, escursioni automo- 
hilistiche, guide, tasse, mance, è di li- 
re 850, 

Aftrettarsi a richiedere i programmi 
dettagliati all'Ufficio di Verona del 
Panota, in via Francesco Crispi 12, Ve- 
rona. 


Magazzini Cappellani 
Corso V. E, Hit, 11 Via Rema, 5 


Per regali di nozze la più grande 
scelta; regali da lire 30 a lire 1000. Pri- 
di comperare informatevi da noi. - 


Fiori d’arancio. La gentile signorina 
Mariuccia Bucher ha dato ieri la mano 
di sposa al capitano degli alpimi signor 
Quinto De Luca, Fungevano da testi 
momi il colonnello, capo di S. M. «ella 
Divisione di Gorizia, Varda cav. Giovan- 
ni e il tenente Bruno sig. Antonio. ‘Agli 
sposi novelli auguri e felicitazioni. 


Condoglianze. Al signor. Giuseppe 
Bauli, addetto ‘alla tipografia del nostro 
giornale, che è'stato colpito .da grave 
lutto per la morte della madre sua, Ma- 
ria, donna tutta dedita alle cure ed agli 
affetti della famiglia, esprimiamo sen- 
tite condoglianze. 

‘©. {Gruppo pensionati comunali, Gli. as 
sociati del Gruppo Pensionati Comunali 
sono avertiti che col. moso di ottobre il 
segretatio del Gruppo riprende le sue 
mansioni, Per l’organizzazione la, Segre- 


‘tedì al pomeriggio. 


Farmacie aperte, Oggi sono aperte le 
seguenti farmacie: Zanetti-Barbich, via 


Mazzini; Benussi, via Cavana; Biaso-|{ 
letto, via Roma; Cassa, circondariale, |$ 
viale XX. Settembre; Depangher, via 


S. Giusto; Palme, via. Giulia: Picciola, 
Corso Garibaldi; Prendini, via Tiziano 
Vecellio; Zanetti, via Commerciale; 
Manzini, via dell’Istria, 


fu stabilito per le autocorriere il seguen- 
6.30 per Buie, Capodistria, Trieste e 


della Fabra), alle 9.15. Da Trieste, al- 
le 16.80, arrivo a Cittanova alle 19.10. 


ste seguirà alle 13. 

Da Trioste. per Basovizza, Corgnale, 
Divaccia; 
16.15 (dalla via Lavatoio), arrivo a Se- 
nosecchia. allo. 17.45. Da Senosecchia, 
alle 7.30; arrivo a Trieste alle 9, 


Per e da il Cacciatore, tutti i giorni 
festivi (tempo permettendo), dalle 14 
alle 18. 

Per Montona, dalla via Fabio Severo, 
allo 16.80, nei giorni feriali, e alle 13 
alla domenica. Al martedì, giovedì 6 
i sabato la corriera. seguirà ‘il. percorso 
via Capodistria-Portole; al lunedì, mer- 
coledì, venerdì e:domenica seguirà quel 
lo per Risano-Pinguente, ; 


La visita di Gabriel Faure a Trieste{ Il convegno di Roma 


teria del Gruppo è aperta tutti i mar 


Orario invernale delle ‘corriere auto-|| 
mobilistiche, Durante î mesì invernali |{ 


te orario: Da Cittanova, partenza alle | {W@ 


paesi intermedi; arrivo a Trieste (Ponte |fì 
Nei giorni festivi la partenza da Trie- 


Senosecchia. partenza alle ii 


"” 
La pubblici conunuata è Ya base ur uma horlaa azienda, 7 


Cinema del Corso 


OGGI, alle ore 14 
inizio delle rappresentazioni 
Grandioso successo di 


dell'Ente Nazionale della Cooperazione 


Il fiduciario dell’E. N, C., cav. 
Pertot-Ascari, comunica: 

In occasione della prima Mostra gene 
rale della cooperaizone che si terrà a 
Roma in novembre, l’Ente Nazionale 
della Cooperazione ha convocato in Ro 
ma tutti i cooperatori > d’Italia, Tale 
manifestazione, che si terrà nei giorni]. 
11, 12, 18. novembre a. c. dovrà essere 
un atto fidente di disciplma di tutti i 
soci delle Cooperative italiane che oggi, 
sotto la guida sémpiè più efficace del 
l’Ente, sorto per volontà del Governo 
Nazionale, stanno avviandosi a grandi 
passi verso una definitiva sistemazione 
sia economica che morale, 

Affinchè al convegno possa partecipa- 
Te un numero quanto più grande pos. 
bile di coperatori, la Federazione inter- 
provinciale dell'Ente ha già diramaîo a 
tutte le Cooperative dipendenti na ‘cir- 
colare dalla quale risulta che la spesa 
‘complessiva per il biglietto di andata e 
ritorno. Trieste-Roma, permanenza di 
due giornate complete nella città, com- 
prendente un'letto presso tin albergo e 
quattro pasti, ingresso gratuito all’E- 
sposizione, timbratura seratuita del bi- 
glietto di ritorno e medaglia-ricordo del 
convegno ammonterà all’esigùa somma 
di lire 200. 

Tutti coloro che desidereranno soffer- 
marsi di più nella ‘capitale riceverantio 
gratuitamente un libretto di tagliandi 
che daranno diritto allo sconto del 10 
per cento in tutti gli alberghi della 
città. 

Questo Ente prenderà ‘accordi con Je 
locali FF. SS. affinchè vengano riser- 
vati ai partecipanti un sufficiente nu- 
mero di vagoni. 

La: Federazione invita tutti i soci 
delle varie Cooperative che desiderasse: 
ro partecipare al convegno, di rivolgersi 
a tale scopo alla segreteria interprovin- 
ciale in Piazza Verdi 1, presso il P. N; 
F., dove potranno avere tutte le comu- 
nicazioni riguardanti il convegno. 


Ai 


il fine comico fantasista 
francese. si 

VALERIE e. STAVIGNUS 
elegante duo di ballo 


Continuano +riontalmente::de 
proiezioni della comicissima 
«film»: nz 


Slim sergente 


ELENA SANGRO È 
affascinante e aristocratica © 
interprete di... 


ROCCACCESCA 


che si darà prossimamente al 


Cinema del Corso 


modernamente assortiti 


se Rijoiioni novitîi delli moda | 
mScelfo imparesoiahile | 
o Diezzi bassissimi 
Lanerie 
Seterie 
. Cotonerie 
Velluti 
Maglierie 
Calze 
Guanti 
Confezioni SISNONA: 


Nomina. Di questi giorni il nostro 
concittadino maestro Emilio Angelini è 
stato nominato docente titolare nell’in- 
segnamento di pianoforte al Conserva- 
torio. Giuseppe Tartini. Nell’anteguer- 
ra il maestro Angelini è stato al nostro 
Verdi in funzione di sostituto. e per 
tre anni egli svolse le stesse funzioni di 
maestro sostituto alla Scala coi maestri 
Panizza, Mascagni e Marinuzzi. 


i 


Con gli ultimi arrivi dall'origine l’ assortimento invernale ‘alla? 
® @ ° (:)] 
di 


Trieste. « Via S. Nicolò N. 12 a 


è al completo, ‘ 
SSì ‘avverte la spett, Clientela di approfittare dell'occasione per. É 
ammirarvi degli esemplari veramente magnifici dell’arte persiana. © 
Specialità in Boukara, Kirman, Turbaf, Sinè, Saruk, Tebriz, BS 
Ispahan. ide 
i Inoltre: Oggetti orientali d’ottone cesellati tutto a mano, Nar-' Hi 
ghilè, cuscini e pantofole orientali, maccinini da cafiè turco eco. o 


Filiale in COMO - Piazza A. Volta N/ 17 


LA FOSFOSSINA 


alimento completo, di grande potere untrittiro reca incontestabili vantaggi & 


EAMBINI 


all’epoca dello svezzamento — IN TUTTE LE: FARMACIE 
Deposito principale: Farmacia ZANETTI-VIVANTE, via Mazzini 183 


x 


L PICCOLO di Trieste. Pag. 


VI, oomenica 30 settembre 1928 - Anno VÎ 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. i, pianoterra, 


Un avvenimento di vita musicale cittadina 


Quando, fra, alcuni giorni, pubbliche- 
remo il ricco. ed attraente programma 
dei concerti che il Circolo Artistico va 
organizzando per la stagione autunna- 
le — concerti i quali, con tutta proba- 
bilità, avranno inizio col prossimo mese 
di ottobre — i soci del Circolo e gli 
assidui della massima sala di via del 
Coroneo rimarranno certamente sorpre- 
si nei trovarvi inclusi alcuni brani scrit- 
ti per organo. Ben maggiore sarà però 
la sorpresa loro, al riaprirsi dei batten- 
t1 della sala massima, quando potranno 
ammirare nella sua regale maestà il re 
li istrumenti, il magnifico organo 

à da circa due mesi vi è instal- 


Molti saranno coloro î quali, consci 
dell'enorme costo rappresentato da un 
simile istrumento, si chiederanno come 
il Circolo Artistico abbia potuto compie- 
re il predigio, tenuto conto del fatto 
che la stragrande maggioranza dei soci 
dei simpatico sodalizio cittadino è rap- 
presentata da persone appartenenti per 
ceto ad una classe sociale ben lontana 
dal capitalismo. Eppure, quello che, fino 
a ieri, poteva sembrare un sogno — va- 
gheggiato, sì, ma pressochè irraggiun- 
gibile — oggi è un fatto compiuto nella 
tangibile realtà dei fatti. Come è stata 
possibile questa realizzazione? 


Come fu risolto il problema 


L'idea di dotare la sala massima del 
Circolo Artistico di un organo da con- 
certo, spetta all'egregio cav. Emilio Can- 
toni, l’uomo che tutti conosciamo dalle 
nulle risorse, che, quando si prefigge 
una data cosa, non l’abbandona più, 
se mon dopo averla, si intende, realiz- 
zata. ll cav. Cantoni, il quale, come è 
noto, cr. non è molto ha lasciato la 
direzione degli spettacoli organizzati dal 
Gircolo Artistico per assumere un’altra 


een ben più importante, nella nuova 
cor 


estione artistica del Politeama Rosset- 
| fino dall'epoca in cui venne instal- 


5 dp grande organo. di.S, Giusto, ave- 
<= ‘accarezzata l’idea di veder montato 
È cella sala massima un organo da con- 


dica\certo. Egli«pensava. giustamente.che. di 


nc 


A 


fronte ad altre città del Regno, anche 
minori, provviste di sale dotate di si- 
mili istrumenti, Trieste musicalissima, 
e, disgraziatamente sfornita di vasti am- 
bienti adatti a manifestazioni artistiche 
È del genere, doveva ad ogni costo col- 
‘tare una sì grave lacuna; tanto più 

che il. pubblico nostro, colto e intelli- 
‘ente, aveva sempre dimostrato, come 
imostra tuttora, una speciale predile- 
ione per i concerti d’organo, concerti 
quali, fino a ieri, non erano possibili 
che in ambienti riservati al culto reli- 
‘gioso e, quindi, poco, o punto, adatti 
ad esecuzioni musicali di carattere pro- 
fano, 


Un abile ripiego finanziario 
Poche sale, come quella del Circolo 
‘Artistico — ambiente, questo, che è 
. divenuto oramai, una necessità — po- 
| tevano prestarsi al montaggio di un 
| organo da concerto, quale il Cantoni 
aveva in progetto. Esso, pur riunen- 
do in sè tutti i pregi artistici indispen- 
sabili ad un simile istrumento, nè po- 
teva essere, per mole, tanto piccolo da 
esigere il sacrificio di taluni generi di 
composizione, nè poteva, d’altro canto, 
essere tanto grande da rendere incon- 
ciliabili talune esigenze di carattere te- 
cnico rispetto ad altre ragioni pratiche 
intimamente subordinate a condizioni di 
spazio. Nel fermare la sua. attenzione 
sopra la sala massima, il cui palcosce- 
nico — sufficiente per larghezza e pro- 
fondità — avrebbe consentito, median- 
te debite modificazioni, il montaggio di 
un organo di media grandezza, il cav. 
Cantoni seppe tener conto di tutte que- 
ste difficoltà e seppe, nel medesimo tem- 
po, anche trovare lo strumento adatto, 
cioè mn organo che, per la sua costru- 
zione speciale, non ‘costituiva una mas- 
sa troppo ingombrante, Prima di descri- 
vere le caratteristiche di tale istrumen- 
to, è necessario però dire qualche pa- 
rola sulla complessa attività svolta dal 
cav. Cantoni allo scopo di raccogliere i 
fondi necessari per l'acquisto, impresa, 
questa, irta di difficoltà, ma che il Can- 
toni affrontò con animo risoluto. Per ri- 
solverla, egli ricorse ad-una trovata ge- 
niale e audace: quella di creare, in po- 
chi giorni... una società per obbligazioni 
mediante l'emissione di un numéro limi- 
tato di azioni da lire 500 ciascuna. Il 
Cantoni ‘riuscì cioè a mettere insieme 
l'importo occorrente per l'acquisto del 
nuovo organo, senza pertanto dover ri- 
correre a prestiti subordinati a interes 
si onerosi e senza esigere alcun sacri. 
ficio da parte dei soci del Circolo; con 
ciò di meglio, che, secondo tale piano 
finanziario le obbligazioni emesse potran- 
no in seguito essere gradatamente riscat- 
tate ed estinte mediante i muovi pro- 
venti derivanti al Circolo dai concerti 
per organo, il quale, in tal modo, po- 
trà pagarsi da sè stesso. Un piano ve- 
ramente degno, come si vede, di un 
provetto finanziere! 


ILe difficoltà tecniche superate 


Premesso: ciò, risolte le difficoltà di 
indole’ finanziaria, altre ne rimanevano, 
e non poche, di natura tecnica, da ri- 
solvere. Originariamente, così come era 
stato ideato nei suoi piani di costruzio- 
ne, il muovo organo non poteva trovar 
posto sul palcoscenico della sala se non 
depo aleune modificazioni indispensabili 
del palco, modificazioni che furono Jun: 
gamente discusse e studiate allo scopo 
di trovare la migliore delle soluzioni, per 
evitare ogni possibile ingombro e non 
pregiudicare, di conseguenza, in tal mo- 
do, la possibilità di dare, come in pas- 
sato, spettacoli d’opera buffa e d’ope- 
retta, genere adattatissimo e al pubbli 
co e all'ambiente. Altre ragioni ancora 
potevano! opporsi al montaggio del nuo- 
vo organo nella. sua primiera disposi 
zione di impianto: fra queste non bi- 


“ segnava dimenticare anche quelle con-|s 


miti i saggi annuali delle varie scuo 


“organo del Circolo Artistico 


canto, danza, recitazione e, in 
generale, tutti quei concerti per i quali 
la mole del nuovo organo e la presenza 
della «consolle», staccata ed avanzante 
dal corpo dell’istrumento, potevano co- 
stituire eccessivo ingombro rispetto alla 
massa degli esecutori. 

Ora, con la suddivisione del piccolo 


| palcoscenico in due parti — l'una le- 


vabile e l’altra fissa — tali difficoltà 
sono state felicemente risolte. Il nuovo 
organo, come si presenta attualmente 
Della sua definitiva disposizione, viene 
ad occupare una minima parte dell’a- 
rea fissa del'palcostenico, mentre, la 
parte levabile, durante i concerti, vie- 
ne tolta, sicchè il pubblico può scorge- 
re l’organista che viene a trovarsi, con 
la «consolle», allo stesso- piano della 
sala, cioè al di sotto del corpo costitui- 
to dalla: massa dell’istrumento, Natural- 
mente, per rendere possibile tale dispo- 
sizione, eminentemente pratica se non 
proprio del tutto estetica, si è dovuto 
modificare, in parte, il disegho architet- 
tonico del «prospetto» che, in origine, 
era in puro stile gotico classico, costrui- 
to in quercia massiccia. Non pertanto, 
se la facciata dell’istrumento ha perdu- 
to un poco nella purezza dello stile pri- 
mitivo, essa — così, come si presenta 
ora — ha, d’altro canto, molto gusda: 
gnato in effetto: il pubblico avrà quan- 
to prima occasione di poterlo constata- 
re. Per tale felice risoluzione — anche 
per quanto riguarda le modificazioni ap- 
portate ‘al: palcoscenico e la sistémazio- 
ne pratica, dell'istrumento — viva lode 
va data ‘al signor Raspottnig conperato= 
re effience in tutte lo. manifestazioni mu- 
sicali del Circolo. ARR 


Le caratteristiche 


del nuovo istrumento 


Il nuovo organo, che è ‘di fabbrica- 
zione svizzera, costruito da oltre una 
ventina d'anni almeno, malgrado questa 
sua non disprezzabile anzianità di ser- 
zio, possiede tutti i requisiti e le qua- 
lità di un moderno organo da 'concer- 
to; e ciò, tenuto conto che, eccettuate 
lo recenti. modificazioni.appartatedagli 
ultimi. sistemi elettromeccanici impiega 
ti per la trasmissione a distanza. negli 
organi elettrici, ben poche conquiste l’ar- 
te organaria — perfetta in sè stessa 
fino dai primordi del 900 — ha fatto 
in questi quattro o cinque ultimi lu- 
stri. Il nuovo istramento da concerto 
che, pur essendo di piccola mole, riuni- 
sce, come si è detto, in sè i pregi e le 
caratteristiche ‘di un grande organo, è 
basato, per ciò che:ricuarda la trasmis- 
sione daî suoi due mantiali e dalla sua 
pedaliera, sopra un moderno sistema, «tu- 
bolare a caduta», ossia sopra un siste- 
ma più comunemente detto pneumatico, 
in cui l’aria tiene l'importante ufficio, 
tenuto negli organi d’antica fabbricazio- 
ne dalla trasmissione meccanica, siste- 
ma, questo, oramai pressochè abbando- 
nato ed in completo disuso, perchè trop- 
po complicato, ingombrante e poco pra- 
tico, Provvisto di una cassa espressiva 
(«piccolo organo») — cassa che permet- 
te di ottenere dei pianissimi veramente 
deliziosi ed appena percettibili, oltrechè 
ogni! altra gradazione dinamica, — il 
nuoyo organo possiede una registrazio- 
ne, delle più comode, pratiche e moder- 
ne, con la quale è possibile raggiunge- 
Te qualsiasi effetto, bene inteso sempre 
rispetto alla compatibile portata e po- 
tenza dell’istrumento, I suoi registri so- 
no complessivamente dodici, tutti regi- 
stri da concerto: e sono distribuiti nel 
modo seguente: il primo «manuale» — 
«grande organo» — ne possiede sei; cin- 
que ne ha il secondo — «piccolo organo 
espressivo» — e due la pedaliera. Di bel- 
lissimo effetto e ricco per sonorità, è 
il «principale», appartenente al «primo 
manuale», accanto al quale degnamen- 
te figura un bellissimo registro di «vio- 
la da gamba». Havvi poi, in questa ta- 
stiera, un «corno notturno»; dolce ed 
armonioso, un «bordone di otto piedi», 
un «Aauto armonico di quattro piedi» ed 
un eflautino di due, piediv. Il. «secondo 
manuale» possiede invece una eagolina», 
una «voce celeste», un esalicionale», ed 
un «flauto di otto piedi». La meccanica 
della «consolle» comporta due combina- 
zioni: una fissa e l’altra libera. La mes- 
sa istantanea in azione di:quattro i 
stoncini» permette raggiungere un’inten- 
sità graduatoria di suono; regolabile in 
quattro differenti gradazioni, mentre un 
apposito pedalino comanda l’entrata del 
«grande: gioco», cioè ‘di tutti i registri 
Altri bottoni a pressione comandano an- 
corà gli accoppiamenti fra i due manua- 
l: e con la pedaliera, mentre un altro 
pedalino regola, infine, la griglia della 
cassa espressiva, vale a dire la potenza 
fonica del «piccolo organo». In origine, 
pur avendo nel fortissimo un piccolo ri- 
pieno risultante dalla ripetizione di più 
ottave nella parte. acuta, Pistrumento 
era mancante di un ripieno propriamen- 
te detto, ossia della classica «mistura» 
italiana che dà al fortissimo quello spic- 
cato carattere argentino e tagliénte, tan- 
to caro agli organisti ed ‘agli amatori 
della musica d’organo. o 

In qui ultimi giorni, però — e (ciò 
per interessamento dell’egregio maestro 
cav. Filippo Manara; ‘nuovo direttore 
degli spettacoli del: Circolo. Artistico — 
il bell'organo, mediante ‘una lieve mo- 
dificazione dei suoi sonrieri, è stato prov- 
visto anche di un moderno ripieno. su 
tre file, conforma alle nobili tradizioni 
dell’arte organaria italiana. Spetta dun- 
que all’egregio cav, Manara la hell 
disfazione d’aver :completata l’attività 
a suo tempo svolta. dal cav, Cantoni e 
quella, non meno grande ver com- 
pletata la capacità esp a del ruo- 
vo istrumento. Nè'può essere dimetti 


Il primo concerto d'or, 
colo Artistico annuncia malto press 


.{Ginsenpe, SI; 


Un discorso del comm. Melchiori 
agli addetti ai trasporti a trazione animale 


Teri sera, alle 21, nella sede della loca- 
le Federazione Sindacati, fu convocata 
l'assemblea generale degli addetti ai tra- 
sporti a trazione animale della provin. 
cia di Trieste, 

Presiedeva l’importante riunione il 
segretario generale comm. Melchiori, as- 
sistito dai segretari Menassè e Bettin- 
zoli. Era all'ordine del giorno un ar- 
gomento d’importanza e d'attualità: co- 
municazioni sul contratto di lavoro re- 
centemente stipulato con la locale Fe- 
derazione dei trasporti terrestri, La sa- 
la delle riunioni era gremita, Il comm. 
Melchiori aprì la seduta rivolgendo agli 
intervenuti un breve discorso, denso di 
contenuto, per illustrare l’opera alacre 
e indefessa del Sindacalismo fascista, 
teso in uno sforzo continuo al miglio- 
tamento economico ed all’elevazione mo- 
rale ed intellettuale, del lavoratore ita- 
liano. 

Il comm. Melchiori, premesso che non 
era sua intenzione esaminare dettaglia- 
tamente il contratto di lavoro per la 
categotia (essendo questo compito dei 
| camerati Menassé e Bettinzoli), tutta- 
via mise in giusta evidenza la fonda- 
mentale diversità dell’azione sindacale 
nostra da quella dei passati sindacali- 
smi, che, in definitiva, si riduceva a 
questo: chiedere un centesimo di più 
nel salario e un minuto di meno nell’o- 
rario di lavoro, senza veruna preoccu- 
pazione della situazione economica azien- 
dale e del Paese e senza nessun rife- 
rimento ai reali bisogni dell’operaio. 

Era logico che, di riflesso, i Sindacati 
padronali si tenessero in una sterile e 
passiva posizione di difesa, dato che i 
salari possono venire aumentati solo al- 
lorquando il lavoro diventa più produt- 
tivo. (E non era certamente, quello 
dei sindacati rossi, il modo migliore di 
potenziare la produzione ed aumentar- 
ne il rendimento!), Il Fascismo, invece, 
vede il problema sociale da un punto 
di vista diametralmente opposto, dato 


che pone alla base della sua dottrina 
aminentemente realistica, lintima, in- 
dissolubile dipendenza del benessere in- 
dividuale da quello dell’economia nazio- 
nale. 

Così, il contratto di lavoro, nel quale 
sì esau azione pratica il 
sindaca sista, assume con la; 
mentalità fascista una fisionomia com- 
pletamente diversa, in quanto deve es- 
sere non ispirato a criteri egoistici e 
particolari, ma alle esigenze stesse del- 
la. produzione. 

Il comm, Melchiori, attentamente 
guito dalla numerosa assemblea, teri 
nò il suo dire affermando che il proble 
ma sindacale è un problema di edu 
zione nazionale e comporta pertanto una 
opera grandiosa, paziente, di tutti i 
giorni, di tutte le ore, un’opera lenia 
e piana di persuasione che indubbiamen- 
te comincia già a dare i suoi frutti. 

Cessato l'applauso che ha coronato la 
fine del discorso del segretario genera- 
le, il camerata Lionello Menassé, segre- 
tario a disposizione per la sezione dei 
trasporti terrestri, illustrò le clausole 
del nuovo contratto collettivo di lavoro, 
particolarmente soffermandosi sui punti 
di maggiore importanza: oravio di lavo- 
ro, paghe, ferie annue retribuite, com- 
pensi per lavoro prestato in ore straor- 
dinarie, indennità di licenziamento, ecc. 

Il segretario provinciale della catega- 
ria, signor Lino de Bettinzoli, espose 
da ultimo le varie fasi attraverso alle 
quali è passata la vertenza sorta fra la 
Federazione Sindacati e la Federazione 
dei trasporti terrestri in merito alla l- 
quidazione del personale licenziato a 
suo tempo dalla cessata Società anoni- 
ma trasporti, 

Il signor Menassé prese da ultimo la 


costituzione del Circolo culturale e spor- 
tivo dei Sindacati dei trasporti terre- 
stri. Alla discussione che seguì parte- 
ciparono vari operai, chiedendo deluci- 
dazioni che vennero senz'altro fornite ed 
esternando pareri e commenti di cui il 
segretario provinciale si affrettò a pren- 
dere nota. La seduta fu levata alle 28. 


In memoria di uno 


Michele 


Nella prossima primavera verrà aper- 
ita a Firenze una Esposizione della sto- 
ria della scienza italiana, la prima del 
genere che si sia mai fatta in Italia 
della quale rimarrà, a documento ‘du 
turo e fondamento di studi successivi, 
li. catalogo degli scienziati italiani cha 
v! verranno raggruppati per regione, Il 
Comitato ordinatore s'è rivolto, per la 
raccolta dei materiali e dei dati, agli 
enti culturali, ai musei, allo scuole. 
‘Trieste, che per le sue scuole ebbe sem- 
pre speciali cure, può annoverare tra 
gl’insegnanti della propria civica sceuo- 
la reale, ora R. Liceo scientifico «Gu- 
glielmo Oberdan», due scienziati, la cui 
fama ha superato la cerchia della natia 
città per merito di una produzione 
scientifica originale e sistematica, Vi- 
tale Laudi, al quale è dovuto il funzio- 
namento matematico dell’assienrazione 
sulla vita delle «Assienrazioni Generali» 
@a Michele Stossich che, ad onta della 
morte prematura, ha lasciato il proprio 
nome allo sviluppo degli studi elminto- 
logici. L’esposizione fiorentina ha dato 
una favorevole occasione per un giusto 
rinnovamento della sua memoria; ed 
anzi la vedova signora Ersilia Stossich, 
corrispondendo al desiderio del preside 
del Liceo scientifico, ha offerto alla 


fessore, la cui caratteristica immagine 
di scienziato è tuttora viva mella gra- 
titudine e nella memoria dei suoi alunni. 

Michele Stossich, figlio del prof. A- 
dolfo, nacque in Trieste il 10 agosto 
1857 6 vi morì il 7 marzo 1906. Fre- 
quentò la civica scuola Reale di Trie- 
ste e compì gli studi medi presso la î. r. 
Scuola reale superiore di Innsbruck. 
donde passò a quella Università e quin- 
«li al Politecnico di Vienna. Ottenne ;l 
diploma di abilitazione all’insegnamen- 
to della: storia naturale per tutte le 
classi ed. alla matematica per le inferio- 
ri di una scuola reale con lingua d’in- 
segnamento italiana presso Ja Commis- 
sione esaminatrice del Politecnico di 
Vienna il 14 gennaio 1878. Nello stes- 
so anno concorse alla cattedra di zoolo- 
gia e di anatomia comparata dell’Uni- 
versità di Messina e fu compreso nella 
terna degli eleggibili. Cominciò ad in- 
segnare quale supplente presso la civica 
scuola Reale superiore di Trieste il 
febbraio 1878 e nell'agosto si trasferì 
presso il Ginnasio di Fiume dove rima- 
se sino al 1883; nel frattempo sosten- 
ne l'esame di abilitazione presso la Com- 
missione «di Budapest il 2 dicembre 
1881. Col 18 marzo 1883 passò quale 
supplente presso il Ginnasio comunale 
superiore (Liceo «Dante») di Trieste e 
vi rimase sino al 1890. Nel 1889 assun- 
se un incarico presso la civica scuola 
Reale superiore (ora Liceo scientifico 
Guglielmo Oberdan) di Trieste, dove ot- 
tenne la nomina ad effettivo (ordinario) 
il 9 settembre 1891 e dove insegnò sino 
alla' morte. ' 

Ta sua valentia lo. rese ben presto 
noto: così da acquistargli titoli accade- 
‘ci ed cnorifici ed infatti nel 1877 era 
socio effettivo della Società Adriatica di 
scienze naturali; la Società agraria lo 


scuola un ritratto del rimpianto pro-| 


scienziato triestino 


Stossich. 


nominò socio effettivo nel 18397 ed il 
Museo civico di Rovereto: l'ascrivevu! 
mel 1888 fra i suoi corrispondenti, Eb-| 
be un diploma di henemerenza dalla 
relodata Società agraria triestina per 
l'indefessa sua opera prestata in varie 
occasioni. Infine la R. Accademia «Pe- 
trarca» di Arezzo l’iscriveva mel 1893 
uell’Album dei suoi corrispondenti; e 
come tale, nello stesso anno, era nomi- 
nato dall'Accademia di scienze di Mo- 
dena; nè mancò di iscriversi nell’Unio- 
ne zoologica italiana fino dal primo an- 
no di sua costituzione, 

L'attività dello Stossich appare chia- 
ramente dalle sue settanta pubblicazio- 
ni che, senza interruzione, dal 1876 al 
1904 comparvero in vari periodici e so- 
prattutto negli ‘atti della Società Adria- 
tica di scienze naturali. Iniziata la se- 
rie dei suoi scritti con alcuni d'indole 
generale, di geolotia e-di botanica, pre- 
dilesse in seguito la zoologia e pubblicò 
lavori faunistici ii generale e studi su- 
gli anellidi. Ma ‘nel 1883 si diede con 
grande. slancio. alle ricerche sugli el- 
minti, cioò i vermi: argomento che in 
seguito coltivò esclusivamente, e nel 
quale raggiunse un posto così eminen- 
te da essere annoverato fra i migliori 
«Imintologi, come ricordò l’illustre prof. 
Corrado Parona nel suo necrologio. 

Oltre a occuparsi dei vari gruppi di 
ciminti, come risulta dai «brani di el. 
mintolegia tergestina», che diedero lar- 
go contributo alla conoscenza della 
fauna ‘elmintologica dell'estrema regio- 
ne orientale d’Italia, come.è rilevato 
nella monografia del prof. Parona sul- 
l’elmintologia italiana, egli predilesse i 
due gruppi dei trematodi e dei nema- 
todi, illustrando un grande numero: di 
forme nuove, e divenne uno fra.i più 
provetti conoscitori delle due interessan- 
ti serio di elminti. 

Scrisse di lui.ilì Parona: «la sua atti 
vità non sarebbe venuta meno se il ma- 
le, che lo trasse presto alla tomba, non 
gli avesse arche impedito di occupar- 
si dal 1904 in poi, E ben ricordo il suo 
1increscimento per il forzato riposo cui 
era chbbligato, e di che andavami ripe- 
tendo nelle sue lettere, sempre speran- 
so di riprendere i suoi studi appena 
rimesso dalle turbe che lo angustiava- 
no, accennandomi con entusiasmo ai suoi 
futuri studi e progetti. Ma pur troppo 
ie sue speranze che erano pur quelle di 
quanti con lui ebbero rapporti scienti- 
fici, furono troncate dal fiero morbo, 
che tolse alle scienze mostre un forven- 
te cultore, ed agli amici un affezionato 
collega». sd 

La sua preziosa collezione elmintolo- 
gica fu donata, secondo il suo deside- 
irio, dalla vedova al Museo zoologico 
dell'Università dî Napoli, e forma pre- 
sentemente, per ‘disposizione del Mini- 
stero, insieme con la collezione del prof. 
Monticelli di Nanoli e del prof. Parona 
di Genova, la «Collezione. elmintologica 
centrale italiana». È 

Il figlio Bruno, volontario della guer- 
ra di redenzione. morì valorosamente 
combattendo sul Monte Sei Busi (Car 
so) 11 novembre: 1915. 
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Una Matia di produzione fra artigiani 


Convocati dal. capo delia. comunità 
del legno, prof. Pietro Florit, si sono 
radunati ieri .j soci della società di pri 
duzione fra maestri falegnami di "Irie- 
ste. Dopo esaurienti comunicazioni del 
presidente. Zollia, il pref. Florit. spie- 
gò il procedimento tenuto dal R. Com- 
mn io per costituire le Mutue di pro- 
duzione fra artigiani: dopo, di che i 
presenti aderirono all'unanimità alla 
costituzione delia Mutua fra jani 
falegnami. Di ciò fu data comur or 
ne al seg o provinciale e spedit 
all'on. Buronzo il seguente telertamma: 
riuniti in assem- 


Rao 


duzione han- 
prof. 


Alla nuova Mutua d 
ino aderito i seguenti artigiani 
Piciro Florit, Zoîlia Miovanni. i 
| Domenico, Maranzana Pisetro, Caucich 
| Giuseppe. Basei Dante, Biasina Ve 
lentino, Penco Vincenzo,  Maccaldelli 
Gaudenzio, Jasbitz Luigi, Visnovitz 
ch Rodolfo. 


mronosito della 


Parlando a Mouitra 


gli cj dichiar 
isideravano offrire direttamente alinh 
blico la Joro produzione, cosa non trop- 
po facile per un complesso di difficoltà 
seprattutto ‘sconomiche. Con la trasfor. 
ie della Società fra maestri fale- 
gnami in Mutua artigiana di produz'o- 
ne gli mi vedranno sollecitamen- 
Lite esaudito il loro vivo desiderin, 
I Ere) di Hi 
un negozio bene organizzato di. 


‘artiziana, col segretario provinciale, e-| 


— Da lungo tempo gli artigiani de-| 


Carducci i produttori triestini potranno 
offrire direttamente al ‘pubblico quanto 
di bello e di buono sanno creare è spe- 
jrano che il pubblico triestino saprà ap- 
prezzare 16 sforzo raggiunto, tanto più 
iche i prezzi attraverso la vendita di- 
| 2 saranno considerevolmente dimi- 
muiti. i : 


Pro dui Habé 


Pervennero alla nostra amministra- 
zione, a favore di Anita, Habe, le se- 
guenti ulteriori elargizioni; 

Da N, N. lire 65; O. U. Trani lire 5; 


145; Oscar Vignola lire 50; Operai ditta 
{Ignazio Weiss Puntofranco lio 8; da 
| alcune tiracche lire 25; Giuseppe Zedin 
| lire 5; da Pietro Stabile (Cervignano) 
i lire 10. 

Raccolte fra i soci della sezione filo- 
drammatica dtalia Nova» adererite al 
l'O. N. D.: Raoul Visnovitz lire 5, Gue 


) 
nza. 5, AL 
mperle 5, 
arin Barissi 5, 


Pietro Fabbris 2, Gildo Silvestri 5, N° 
2, Ottone Bergman 5, Maria Pao 
citi 5, Oreste Pesce 2, Fernando Me 
nossi 1, Giusto ‘Palianchi 2, Olga Gr 
ilauz 2, Ferdinando Salvini 2, Mario 
Marzani 2, Salvatore! Battich 2, Bruno 
Bello 2. — Totale lire 72. i 
Somma, lire 
Importo. precedente 


230.— 
»  27.253.90 


parola per informare circa l’imminente| O; 


Giovanni Siega lire 5; Ugo Amsuini lire {& 


Totale lire, 27.483.901 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della dott.ssa 
Nikle Coceancig, da Aglue e dott 
Mayer lire 50 pro Guardia medica; da 
fittotio e Lucia Tranquilli lire 50 pro 
Ospedale infar Burlo-Garofolo ; da] 
Mia e doti, Giuseppe Budinich. lire 50 
pro Fondo Banelli; da Angela e Carlo 


Blasinieh-Bondi lire 125 pro Congrega- 


zione di Carità; dai conti Segiè-Sarto- 


mici dell'Infanzia; dal comm. 


Società 

dott. rinio Brunner lire 100. pro] 
Italia Redenta; dall'ing. Riccardo 
Brunn lite 50. pro «Previdenza»; 
da Giovanni e Gisellà Timeus lire 
20 pro Monumento Caduti; da Li 


dia e dott. Nino Zannini lire 89 pro So- 
cietà Amici dell'Infanzia; dal dott. Re- 
nato Gavdusio lire 50 pro Guardia me- 
dica; dal comm, Celso Caretti lire 100 
pro Consorzio Antitubercolare; dalla 
famigi accomani lire 809 pro, Società 
dell’Infanzia; da Dora e Gianni 
lini lire 50 pro Compagnia Vo- 
avi Giuliani; da Antonietta e Dino 
Baraldi lire 20, dall'ing. Gi 
borghini lire 50 pro Guar ; 
dal Cantiere Navale Triestino lire 590 
pro Congregazione di Carità di Monfal-| 
cone; da Bianca e Angelo Fano lire 59 
pio Nidi Regina Elena; da Antonio e 
Maria Fogazzaro (Pogalschnesg) lire 50 
pro. Lega Nazionale; da Ida e Mario 
Picotti lire 30 pro Società lotta contro 
la tubercolosi; dal dott. Piero Gerin lir 
25 pro Guardia medica; dall'avv. 
Smerchinich lire 30 pro Lega Nazionale, 
Per onorare la memoria di Erasmo 
liengo, dai figli di Vittorio tu A. Po- 
lacco lire 100 pro Guardia medica. 

Raccolte alla Società Operaia Triesti- 
na lire i (fondo E. 
Tarabocl 

In inorte della sua amata Angela, nel 
X anniversario della morte .(30 settem- 
bre), dalla mamina lire 100 pro Ospizio 
marino di Valledoltra. 

Per onorare la memoria di Vittoria 
ved Schiitz, da Silvia. Weiss-Just lire 59 
pro Congregazione di Carità . 

Per onorare la memoria di 
na ved. Muscillo, da Fanny Vo 


25 pro Orfanotrofio S. Giuseppo. 

Per onorare la memoria del prof. Gi 
vanni M 
ce, dalla 
95 


iore, decesso a Torre P. 
lin Paolo Hermann 
pro Associazione Amica della Gi 
e; dalla famiglia Fischotti lire h 
pro Associazione Amica della Giovane, 

Per onorare la memoria del comm. 
Ralph Pacor, dal comm. Celso Caretti 
lire 100 pro Consorzio Antitubercolare. 

In memoria del defunto comm. Ralph 
Pacor, dai colleghi ed amici (Confedera- 
zione Wascista dei Commercianti - Se- 
zione Enologica): ‘Andrini Kugenio li 
20, Arancio P., 20,  Baaker e C.o 5 
Biach Carlo 50, Borruso G. 25, Bre 
mi ‘Ricciotti 160, Burich D. 25, Ccinelli 
Agostino 25, Cicinelli cav. Vincenzo 60, 
Ciccolella Ant. F.lli 100, Folonari F.lli 
50, Goldberger Michelo 200, «Interceon- 


tinentaley: Vini 200, Marzilli Francesco | 


ma 


® 


Ca 


30, Megari 8. A. 200, Mesmer Jean 
200, Metzger Roborio e C.o 200, Miiller 
Eugenio 200, Rinaldi 25, Sandri Gior- 
dano 25, Vanzetto Mario .25, «Vinad» 
Vinicola, Adriatica S. A. 200, Vitas Ro- 
mano 200, Zanutti A. 25, Cascio Fran 
cesco 30. — Totale lire 2.185, di cui 
lire 400 pro Guardia medica; lire 405 
pro Oroce Rossa. Italiana (Sezione d. 
Trieste); lire 400 pro Invalidi di guerra 
(Sezione di Trieste); lino 409 pro Società 
lotta contro la tuber ; lire 580 pro 
Casa dei Poveri di Trieste, 

Neli VI anniversario della morta delj 
loro caro Alyaro, dai genitori Giorgina 
e Guido Finazzer lire 25 pro Guardia 
medica. 

In memoria dell'indimenticabile. ado- 
tata sua, Marcella, nel giorno del suo 
natalizio (1.0 ottobre), da Lina ved. Re- 
vere e Pia Bolaflo line 15 pro Orfani 
ebrei e lire 15 pro Società Amici del 
l'Infanzia. 

Per: onorare la memoria della cara 
Amita Candot, dalla famiglia Ohiurco 
lire 30 pro Chiesa della Grazie di via 
Rossetti. 

Per onorare la memoria del. comm. 
A. Perissich, da Gius. ed Amalia Jahni 
lire 10 pro Congregazione di Carità. 

Per onorare la memoria di Pietro 
Padovan, da Gius, ed Amalia Jahni lire 
10 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria di Marina 
Martinolich, da ‘Anna Gatti-Premuda 
lire 25 pro Asilo di Lussinpiccolo. 

Nelle elargizioni pubblicate ieri: quel- 
la di Gilda ed Augusto Cosulich di lire 
100 era a favore della Congregazione di 
Carità di Monfalcone anzichè di Trieste, 
e quella del dott, Giuseppe Manzutto 
loggasi: da Jole 0 dott. Giuseppe Man- 
zutto per onorare la memoria di Nilde 
Cocsancig. È 
TNA 
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Prezzi 
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conveniente acquistasi per recentissimi arrivi nel 


NEGOZIO CALZATURE di GIUSEPPE UXA 
VIA GINNASTICA; (12 (Palazzina Esattoria Comunale) 


MIGLIAIA di clienti si servono presso la rinomata ditta rateale 
GIACOMO KLEINMANM - VIA MAZZINI 5? Perchè questa ditta 
vende SENZA NESSUN AUMENTO, con pagamenti a LUNGHE 
- SCADENZE: stoffe, vestiti fatti e su misura, soprabiti, imper- 
meabili, diversa biancheria, zephir' inglese, popeline, panama, , 
scarpe uomo e donna ecc. ece., e dietro richiesta personale‘ o 
in iscritto MANDA A DOMICILIO un ricco campionario di 
qualsiasi merce. 


Nirialica Ferramenta e Molalli 
EDE DI TRIESTE 
jomunica che i suoi UFFICI, MAGAZZINI e NEGOZI, funzioneranno 


I° OTTOBRE a. c. 


olinorande 28, To. 74, 142.154 
mentre continuerà la vendita a prezzi eccezionalmente ribassati dfn 
[ci - SpA 

Corso Vittorio Emanuele Ill, N. 1 
degli Articoli ed Utensili di casa e cucina, da regalo e sanitari; Ordigni per arti 


e mestieri; Mobili in ferro; Argenteria;, Posaterie comuni e 


Con'la predetta data la corrispondenza ‘dovrà, quindi esseri 
Molingrande N. 24, quart. Postale 103, oppure Casella postale N. 383 (Centro). 


con CERINE soltante 


Via Machiavelli 8. ##. 


GIACOMO RUEINMANN 


TRIESTE - VIA MAZZINI 5, HI p, 
Telefono 46-61 


al. 


N. 18 


argentate; Gol- 


diretta: 


‘p0300n0 Acqueotare prevo qualtiaai È 


COCIONE 
esime 
IEEE RINETGNGIZAA | 


BEL 


ELLI 


free. 


POSTALI FRUTTIFERI 


INTERESSE COMPOSTO Da È AL © PER CENTO 


{ 


6) x SMI 
Convenienti 


es 


pisllatura, raschiavura, lucidetara 


PRIMA IMPRESA PULITURA 
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# .IL PICCOLO. di Trieste. Pag. VII, domenica 30 settembre 1928 » Anno VI 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono în Piazza Lario Goldoni N, 


L pianotgria. 


“Tallare Durando portato alla Camera 


Un episodio storico di vita triestina 


v (Leoné Veronese) L’interrogazione 
Presentata, alla Camera dei deputati 
dall’on. Imbriani, ebbe il suo svolgi- 
mento nella tornata parlamentare del 
17 maggio dell'89. Ecco il riassunto 
Mella cussione che riguarda la men: 
eionata interrogazione: 


Imbriani: Inizia il suo discorso ri- 
cordando come l’opinione pubblica si 
gommovesse per un fatto grave avvenu- 
todi recente ‘a Trieste; un fatto che 
gera stato preceduto da ‘altri fatti che 
“avrebbero richiesto l’opera tutelatrice 
del Governo, Gli duole che il console di 
{rieste porti. un bel nome: il nome di 
Durando, un neme caro per le sante | 
»tribellioni del 18381, ma pet quanto gli 
iflolga di dover parlare contro chi por 
îta, tal nome, pure il dovere di rappre- 
ssentante della Nazione glielo impone, 
ed'egli farà il suo dovere, sia pur do- 
loroso 

Riconosce che i precedenti del Du- 
tando, mentre egli era console generale 
a Hagusa; sono da considerarsi cttîmi, 
ma, destinato a Trieste, in questa cit- 
tà mutò contegno. Invece di tutelare 
el’interessi ‘italiani, egli si legò con le 
“@utorità austriache, e le sue relazioni 
furono tutte, senza eccezioni, con chi 
“impera colà. Accenna alle condizioni 
politiche di Wrieste, alle lotte che colà 
‘si combattono, rilevando in particolar 

nodo la triste situazione delle molte 
‘migliaia di triestini che conservarono 
{a doro. naturalità italiana; cittadini 
‘tiuesti che si trovano in pieno arbitrio 
,della polizia, Ja quale può, quando nie- 
‘glio le piaccia, infliggere loro il bando 
dagli Stati austriaci. H console Duran- 
do mon'solo non li tutela, non solo non 
6: oppone alle ingiuste e arbitrarie 1 
utepoliziesche ‘contro’ questi citta 
Mis, mactacitaniente consente, e spesso 
non tacitamente, ma apertamente, 

— Cè tn fatto fra gli altri preseden- 
tisil quale:gli ha reso ostile quasi tutta 
Ra ci nanza. Questo console, nel 
aggiorno della festa nazionale, non inuza 
E ban a italiana. Ora che chiedono 
trio: 


Î 


tendo così un attò sconve- 
o verso la grande Naz 
‘Sempre. ascoltatissi 


; i i'\Trieste, ideato dal cons 
eepone;nei suoi minuti particolar 
‘grave fatto avvenuto tra il dott: Giorgio 
piccoli eil console Durando, qualifican- 
do Eaziohe di quest'ultimo quale «atto 
di rituperevole spionaggio». 
Presidente: . Voglia l'oratore usare | 
termini parlamentari. i 
Imbriani: Ma quali termini, signor 
Presidente, per qualificare tale fatto? 
Presidente: Sarebbo un &aito biasi 
mevole, se fosse stato comme 
vImbriani: Ma jo non 


vengo qui 
mori, Prini 


a 
a 
1 


prova? I/Unione Ginnastica di Priaste, 
à italianissima, cho è stata selolta 
ite per i suoi sentimenti d'italia 
Mita, chevaccoglierebbe volentieri P'umi- 
lo: usciere del Consolato; che lo porte 
rebbe in trionfo sol perchè in esso ve- 
direbbe come un simbolo che le TaDpre 
sentasse l'alta idea italiana; ebbono, 
Questa società, richiesta di un ‘invito 
dal console, glielo ha nezato; recisam 
îte megato: «Non diamo inviti a chi fa 
operti. mestieri»; ba risposto. Oralio do- 
‘mando, in questa circostanza non sen 
Tiamo noi tutti leso il imento, Lo- 
nore, l’intere nazionale? Perchè si 
è creduto autorizzato il c oa con 
dursi in tal modo? Ha interpretato for- | 
‘se in. tal. maniera le continuo dichia- 
razioni di amicizia verso l’Austria fat- 
te dal Governo? A 
:L'oratore conolude dichiarando cho 
#° riterrà seddisfatto qualora il presi- 
«lente prometterà d'imprendere Je do- 
vute indagini e di punire quel funzio 
mario indegno d’Italia; forse degno fun- 
ionerio austriaco. | % 


“zone 


Presidente: Onorevole Imbriani, sin 
cui non è provato il fatto, ed Ella, 
ciloveranilo ul linguaggio che ‘non ‘è| 
parlamentare, non può affermare che 
s'a indegno un impiegato del Governo. 
f'e.il fatto fesse vero, certamente sa- 
iprorevole. 
am: Lo ‘affermo perchè ne ho 
da prove: i Î 
idente: Sin. qui, la Camera lo 


Ne ho le prove, signor 
mi scusi, ne ho le prove. 
afiermerei altrimenti. 


% itiente: lo posso ettare. la 
$ i affermazione; ma sin qui SI fatto 
‘3 n A giuridicamente provato; ed Ella 
{ ‘ovrerebbe un linguaggio non parla- 
pane e, se chiamasse indegno un fun- 


rio d'Italia, 

x Ma, in fine, se questi 
iti son seri, (parli l'indegnità loro. 
Alberto Cavaletto: “Non crede alle 
e céntro. il censele ‘ed esalta. le 
rtù patriottiche della famiglia Du- 


ERBA 


Crispi annuncia l'inchiesta | 


Ì 
1 


la discussione, Francesco Cri- 
Presidente del Consiglio, pronun- 
questo breve discorso: 
«Onorevoli colleghi. ll deputato Im- 
| briani ‘volle fare, più che una interro- 
gazione, cun, discorso, il. quale. concer- 
‘me non solamente: il console Durando, 
ma anche tutto il sistema di Governo 
che da noi si tiene all’estero. 
Godo, e lo ringrazio, che abbia! ri- 
dato come la famiglia Durando, per 
‘le opere sue, spese sin da tempi lonta- 
| mi, abbia meritato fama onorata e glo- 
riosa. E godo che abbia riconosciuto 
che.il console Durando, prima che an- 
è dasse a Trieste, s'era condotto onesta- 
mento ed abilmente, nell’interesse del 
mostro Paese. Non sono d’accordo con 
lui per quanto si riferisce al contegno 
| dello stesso funzionario dal tempo che 
‘si trova a Trieste. Anzi potrei dire il 
. contrario: vi' sono: due. grossi fascico 
: ° che ho richiamato, e che ho voluto ri- 
; leggere, dai quali risulta :che. Jaycon-. 
- dotta di quel funzionario fu sempre 
‘onorata, e degna; d’elogio) | dia 
Il caso che si' riferisce allo. attiibu 
zioni esercitate dal Consiglio d’otdine 
. dei notai di Trieste, è' ‘per se stesso 
tutto giurisdizionale, ed il console Du 
rando, secondo la vigente giurisdizio- 
“ne, aveva il diritto di chiedere che 
+ cuelle attribuzioni da lui fossero eser- 


Imbriani; Stranò; ma mon è men 
vero, signor Presidente. 

Crispi: ...Così assurdo, dico, nelle 
varie parti, che non oso prestarvi fede. 
Per me non lo ritengo vero fino a pro- 
va contraria. 

Imbriani: Perciò | 
dagare. 

Crispi: Teri, appena mi fu dato di 
leggere la notizia, non mancai di pren- 
dere un provvedimento, Ma non sì può 
condannare un cittadino senza averlo 
inteso prima. 

Imbriani: Certamente, 

Crispi: Non si pud-eredere alle cose 

che si diccho:di lui senzà aver fatto 
una inchiesta. dalla quale risulti real 
mente la sua colpabilità. Siamo in tem- 
DI civili, e giammai un individuo fu 
in questi tempi condannato «a prio- 
Ti», e noi mancheremmo: a tutte Je 
norme di un. Governo Tegolarmente 
costituito, se così non ‘ci fossimo con- 
dotti. Dunque dirò alla Camera che in- 
nanzi tutto ho chiamato telegrafi 
mente il console Durando perchè ven- 
ga a giustificarsi. Non ho potuto fare 
di più. (Benissimo). 
. So il fatto ‘strano, al quale, ripeto, 
lo non presto fede alcuna, imperocchè, 
tanto nella parte che si imputa al con- 
sole Durando, che in quella attribuita 
ai funzionario austriaco, wè una in- 
verosimiglianza che l'animo mio rifug- 
ge dall'’ammettere come verità; se il 
fatto è vero, il Governo saprà fare il 
suo dovere, (Bere, bravo). 

Imbriani: Sono lieto «della risposta 
del ministro degli Esteri, e lo dico 
francamente che ne sono soddisfatto. 


L'inchiesta nom soddisfa 


scorsi un 


ho pregata di in- 


© 


Tr Ri 


aio di giorni da que- 
Raimondo 
fa, con una sua lettera M 
no, informava Ielice Venezian che 
Presidente del Consiglio, 
saldamente da influenti 
rlamenteri e dall’an 


sta seduta parlament ATE; 
ri 
t 


od 


Bat 


il 
appoggiato 
pessonalità 


astiatore. ita- 
ri 

No Nigra, ave- 

ll salvare ‘ad ogni costo I 
console Durando, RA 

l'esattezza di questa 

trovava conferma pochi. 

quando, cioè, si venti 


chiesta e l'esito della î 

Ecco come andarono ‘bsgose: AÌ ton- 
Durarndo, che si irovara a Roma, 
venne dato l’incarico di compilare una 
dettagliata, relazione: sul .@ E GOTSO 
tra lui e il dottor Giorgio Piccoli. Con 
Guesta relazione e con la*copia del 
rapporto. inviato .dal ‘console all’I. R. 
Tribunale d'Appello; con unita ‘una 
brevo. risposta. del. presidente di’ quel 
dicastero, il Governo pubblicava un 
Libro “Verde, preceduto da una di- 
chiavazione che, così concludeva: 

«Dall'inehiesta compiuta dal mini 
stro ‘Spi, risulta che il console Du- 
rando compì il suo dovere’ che ‘gl’in- 
combeva. come console. nella circo- 
stanza, ,6, procurò l'esatta osservanza 
I della convenzione consolare. italo-au- 
Setrladambz = Lia ORA 
(II Libro Verde:spiegava Je difergen- 
ze sorte tra il Consolato e il dott. Pic- 
cali in'una questione d’eredità; e. l’in- 
tromissiene del, dett. Piccoli, il quale 
sivera recato dal Durindo ad osservar 
gli che gli .dispiacora che Ja Camera 
notàrile si trovasse in conflito col Go- 
verno italiano; riferiva che ‘il con 
le aveva disposto dover attenersi alla 
convenzione e che, infatti, vedendola 
violata, non aveva potuto esimersi dal 
denunciare In cosa alla competente au- 
itorità, che era VI. R. Tribunale d’Ap- 
pello. Spiegava, in fine, che la riprodu- 
zione, della frase espressa dal dot 
Piccoli, con l’aggiunta fra. parente: 
di un asie» a mo’ di commento, non 
aveva carattere politico o di aceusa, ma 
doveva, servire eoltanto a schiarimento 
della ipot del conflitto. 

Posto, conosciuto l'esito di questa in- 
chiesta, Von, Felice Cavallotti presen. 
tava alla Pi 


denza della Camera dei 
deputati una mozione che. così. suo- 
nava: 

«La Camera constata ‘e denlora che 
dai risultati. nega ;ì . dell’inchiesta 
sulla vertenza ‘ Durando-Piccoli, non 
vengano tolte le ragioni che harno 
reso troppo delicata e insostenibile, 
miei (rapporti. con quella. generosa po- 
polazione, la posizione del console'ge- 
nerale Durando». 


ve 


per gli orfani di guerra 

Nel pomeriggio di ieri-si è riunito in 
Prefettura, e sotto la presidenza di $. 
E. il Prefetto, il Comitato provinciale 
per l'assistenza agli orfani di guerra. 

Sono intervenuti il giudice della tute- 
la cav. Anasipoli, il provveditore agli 
studi comm, Mordino, la signora I°rsilia 
Stossich, vicesegretaria dell’ Associazio- 
ne delle famiglie dei caduti in guerra, 
il prof. Jacchia, il cav. dott. Pittoni, il 
comandante cav. Diaz. 

Il Comitato, informato dal prof. Xac- 
chia dell’opera svolta dalla Commissione 
esecutiva dopo l’ultima seduta del Co- 
mitato stesso, ha approvato il conto 
consuntivo per l’anno 1527 e il bilancio 


preventivo per il 1929; e, preso atto del 


È 


la cessazione da membro del Comitato, 


| conseguente all'abbandono dell'ufficio di 


medico provinciale per quello di ufficia- 
le ' sanitario di Trieste, del cav. dott. 
Antonio Palcich, deliberava di sostituir- 
lo, per il biennio 1928-1930, nella cari 
ca di componente la Giunta esecutiva, 
con. la signora Ersilia  Stossich, e.di 
confermare per il biennio medesimo gli 
altri, componenti elettivi. della. Giunta 
stessa prof. Jacchia e prof. Devescovi, 


PORICIRRIO, soa 
Festa pompieristica a Capodistria 
Nel pomeriggio di oggi avrà luogo in 
piazza del Duomo a. Capodistria la gran-| 
de festa pompieristica con l'esecuzione 
di un saggio comprendente cinque eser- 
cizi. Il corpo pompieristico capodistria- 
no celebra così, in forma modesta, il 
cinquantenario della sua fondazione. 
Tl corpo dei pompieri di, Capodistria 
è ùno ‘det più vecchi della ‘provincia ‘ed 
ha dato. molto spesso ‘eccellenti prove 
del suo valore e dell’abnegazione dei 
isuoi componenti: Sebbene ‘sprovvisto di 
mezzi moderni, che naturalmente costa- 
«no molto e che. perciò il Comune non è 
in grado di procurare, esso confida che 
in un ayvenire non molto lontano avrà 
a disposizione quei mezzi che oggi sono 
indispensabili per un servizio rapido ed 
efficace. ò 

La città di Capodistria parteciperà 
unanime alle feste, che continuer 


il citate. ‘Quello pol’ clio Ci ‘ha narrato 
‘l'onorevole Imbriani::cirta la condot- 
> ta del console Durando verso il signor 
Piccoli, è così strano f così assurdo | 
nelle ‘sue parti. 3 Lola ) 


3 


TRA EA 


questa sera, alle 19, nella grande sala 
di Santa Chiara. 

I vigili al fucco di Trieste e delle ci 
tadine consorelle sono stati invitati ai 


festeggiamenti. 


L'opera del Comitato| 


| aggrada al passeggero, sia in coperta 


| presente! avviso; .d) ‘certificato medico 


Le prove di collaudo 
della motonave «Paganini» 

Teri, dalle 8 di mattina fino alle pri- 
me ore del pomeriggio, si sono svelte 
nel nostro Golfo, fino alla punta di 
Salvore, riuse me, le prove di col- 
laudo della motonave «Paganini», co- 
struita del Cantiere Navale ‘Priestino 
di Monfalcone per conto della Società 
di Navigazione «Adria» di Fiume. 

La «Paganini», che fu varata verso 
la iine di luglio, e che ebbe per ma- 
trina la gentile signora Mary Premu- 
da, fu allestita in soli due mesi e ieri 
Mattina peco dopo le 8, dal Cantiore 
di Monfalcone, partì per le prove di 
collaudo; con a bordo i vari tecnici. AI 
largo di Duino vennero iniziate le pro- 
ve dei cannoni e quindi come la moto- 
nave s'avvicinò alla rada, si staccò dal- 
la. testata del molo Audace il rimor- 
chiatore «Svelto» della Cosulich, con a 
bordo alcuni invitati e i rappresentan- 
ti della direzione della Società «Adria» 
di Hiume, per raggiungere la «Paga- 
nini» e trashordarvi le personalità, 

Verso le 9.45, quando tutto a bordo 
era pronto, la motonave iniziò la na- 
vigazione di prova, durante la quale 
tutti i congegni corrisposero perfetta= 
mente, tanto che, i rappresentanti del 
Gantiere si ebbero, da parte dei vari 
periti, le più vive felicitazioni. 

La «Paganini», salutata dai pirosca- 

fi in arrivo e in partenza, dagli idro- 
plani di linea e da quelli della scuola 
di Portorose, navigò speditamente al 
largo, costeggiando l’Istria, fino alla 
Punta di Salvore. ‘Il percorso di navi- 
gazione fra Trieste e Salvore e vice- 
versa fu parecchie volte intrapreso, 
così che le prove del miglio furono con- 
trollate con tutta esattezza ed hanno 
pienamente corrisposto. 
‘apparato di propulsione, che è co- 
stituito da un motore di grande rendi 
mento a due tempi, della potenza di 
300 cavalli asse, ha dato, infatti, bri 
lante risultato: doveva, imprimere alla 
hella motonave la velocità. di 11 nodi, 
ne dette, invece, 13,5 sul miglio. 

Mentre la nave percorreva in lungo 
e in largo il golfa il Cantiere offerse 
agli invitati nel salone di prima celas- 
se un pranzo, che fu servito inappun- 
tabilmente dal’ personale dell'albergo 
degli impiegati del Cantiere sotto la 
direzione del signor Ille. 

Fra i numercsi presenti abbiamo no- 
tato il direttore generale della Società 
«Adria» di Fiume, cap. cav. Guido 
muda, il capo ispettore tecnico ing. 
Bidlitz, l'ispettore navale Babos, l'i 
spettore Weithoffer, il direttore del Can- 
tiere cav, Wedeschi, l'ispettore Kònig, 
gl'ingegneri Amadi, Vezzil, Zahn, De 
i altri. Per il 


Henry, Ruszier e molti er il 
Registro Italiano erano presenti gli 
i neri Lorandi e Sulligoi; per il 


ing. Stuparich. 
Al-levar dei calici il cav. Premuda 
e gli altri membri della direzione del 
l'«Adria» rivolsero parole di compiaci- 
manto ai costruttori, tecnici e allo mae- 
atranze, rilevando il perfetto funziona 
mento del Cantiere di Menfalcone, il 
quale, in meno di tre mesi, dopo av- 
venuti i ettivi vari, consegnò al 
P«Adria» ben tre motonavi gemelle, di 
2200 tonnellate ciascuna («Rossini», 
consegnata alla metà di luglio, «Pucci- 
ni»; verso la finerdi. agosto e, ieri, la 
«Paganini») mentre le altre tre gemel- 
le, che completeranno l'6rdinazione fat- 
ta dall'«Adria» alla Cosulich; e preci. 
samente la «Verdi» varata ‘alcune set- 
timame (or sono, e ora in via di' alle- 
stimento, la «Donizetti», che si trova 
‘attualmente sullo scalo; e la «Catala- 
ni», verranno, con tutta probabilità, 
ultimate e consegnate già entro l'anno 
alla società ordimatrice, 
TL 10 ottobre la «Fag 
i suoi viaggi del periplo 
Spagna. 
o 


cela 
Il bigliard 
igliarao per 
E° un nuovo tipo di bigliardo, da 
adottarsi esclusivamente sui piroscafi, 
No è autore il cap. Gastone Bonifacio, 
noto e apprezzato per le sue ingegnoso 
applicazioni di vario genere. Il bigliardo 
per piroscafi, che è esposto nel negozio 
Zanetti, in via Sanità, fu costruito dal- 
la fabbrica Harauer e parecchi esperti 
della vita di bordo che  esaminarono 
ieri il nuovo bigliardo lo strovarono di 
loto gradimento, asserendo che esso può 
servire in viaggio come un ottimo mez- 
zo di svago per i passeggeri. 
“ Tale bigliardo è eguale a tutti gli al- 
tri e non diferisce dai soliti se non per 


animi». inizierà 
italico, e della 


piroscafi 


c'è un lùcidissimo marmo ed invece delle 
consuete palle d'avorio, si gioca con dei 
dischi d'avorio muniti, nella parte che 
deve poggiare sopra il marmo, di cin- 
que minuscole puntine, cosicchè quando 
icevono il colpo dalla stecca, per il mini- 
mo. attrito che offrono, scivolano sopra 
‘la superficie marmorea, Trattandosi di 
dischi, le escillazioni della nave non 
possono turbare ioco. Naturalmen- 
te con questo bigliardo non si possoro: 
giocare ne i colpi «massé» e nemmeno 
i colpi «recusé», ma ottimamente a ca- 
rambola. : 
Di preferenza questo bigliardo viene 
costruito senza gambe, per poterlo più 
agevolmente trasportare dove meglio 


che nelle varie sale della nave, dove può 
essere deposto sopra: qualsiasi tavolo. 
Per facilitare il trasporto è munito di 


forti maniglie. 
ki eco 


Posti di medico in concorso 
alla Cassa Circondariale 


E' aperto un concorso per titoli @ 
guenti posti di medico: a) 2 po 
medico internista; Db) 1 posto di t 
tra;.c) 1 posto di medico chirurgo. 
Le domande, estese su carta bollata 
da lire 3 saranno inviate alla direzione 
della Cassa entro il giorno 15 ottobre 
1928, VI 

Nelle domande dovranno ‘essere indi- 
cati il nome, cognome e il domicilio del 
concorrente e. alle stesse dovranno. ve- 
niro allegati i seguenti documenti: a) 
atto di nascita debitamente legalizzato; 
b) certificato di cittadinanza italiana; 
c) certificato penale di data non ante- 
riore agli ultimi tre messi dalla data del 


i se- 
i di 
E 


di data (nom anteriore; agli ‘ultimi tre 
‘mesi dalla data del presente avviso, da 
cui risulti ja sama e robusta cost 
ne. fisica. del concorrente; e) diploma 
di laurea. in medicina e chirurgia, con- 
seguito presso 1m istituto che dà diri 
to,.a sensi di legge, all'esercizio della 
professione; f) cenno riassuntivo. iu 
carta libera, degli studi fatti e della 
carriera percor g£) eventuali titoli 
comprevanti l'idoneità 


I concorrenti potranno rivolgersi di- 


Îl fatto che al posto del panno verde|. 


800 (trecento) o, al caso, questa. somma 


‘ospedaliera con 


Elena, hanno Palloggio gratuito nello 


Et 


fi 


{funerali della dott. Hide Coreancie 


folti:simo di ‘amiei, di 
ità, di ex colleghi d’inse- 
gnamento, di rappresentanti gli enti 
cdi cultura, le associazioni di beneficen- 
za, le categorie industriali e commer- 
ciali, seguiva ieri mattina il carro fune- 
bre che portava all'ultimo riposo. la 
compianta ed eletta signora Nilde Co- 
ceancig. Sul grande sconforto per la 
sua immatura dipartita, aleggiavano 
il dolce ordo e la riconoscenza ine- 
stinguibile delle opere di bontà in cui 
la rimpianta signora si era prodigata 
a beneficio dei derelitti. Nell'ora tri- 
stissima del distacco molti ieri ricorda- 
rano, fra le lacrime, la sollecitudine pia 
e pietosa di Nilde Coceanzig per le no- 
stre istituzioni di carità, per i figli dei 
poveri, per le: provvidenze assistenzia- 
li delle nostre associazioni patriottiche. 
La: bontà e l’affettorche il cuore di que- 
sta signora aveva seminato, germoglia- 
rono ieri nei cumuli di fiori che copriva- 
ho la Sua bara; nelle piramidi di fiori 
che s'inalzavano. sui’ due arri che pre- 
cedevano la salma. Erano i fiori dei pa- 
renti, dei genitori 'desolati, dei congiun- 
ti, degli amici, ‘dell@Setituzioni che vol- 
lero ricordare la benefica e fervida pie- 
tà della buona signora. 5 

Accompagnaronò ‘l’estinta S. E. il 
prefetto Fornaciari e la. sua gentile si- 
gnora, il podestà 'sen, Pitacco, il vice- 
podestà avv. Cu l'on, Suvich, l'on. 
Banelli, il segretario federale ing. Co- 
bolli-Gigli, il questore comm. Schillaci, 
il'eomm. Giorgio Sanguinetti, il comm. 
Augusto Cosulich, il comm. Vittorio 
Fresco, il vicepodestà di Monfalcone 
av. Klum, il dott. Gusina, il comm. 
Melchi®rt, il comm. Simonini, le rappre- 
sentanze del Fascio, femminile, della 
Congregazione di carità, dell'Ordine dei 
medici, delle Madri e Wedove dei Cadu- 
i, ed altri innumerevoli cittadini Jega- 
ti da riconoscente memoria verso l'elet- 
ta signora, 

Tì convoglio funebre sostò nella chie- 
sa di £, Antonio nuovo, ove alla salma 
venne impartita la benedizione. Poi il 
carro, seguito dai familiari proseguì per 
Monfalcone, | : 


TI commosso saluto. di Monfalcone 
MONFALCONE, 29 


Stamane alle :11.30, proveniente da 
Trieste, è giunta nella nostra città, per 
essere tumulata nella tomba di famiglia, 
la salma della compianta signora dott. 
Nilde Coceancig, ‘consorte del nostro 
podestà dott, Bruno. Coceancig. 

Il convoglio percorse le'vie della città 
tra dense spalliere di' gente. Dalle fine- 


Uno stuolo 
alte perso 


Zi, 


Aquileia. Durante il funerale i negozi 
erano chiusi, 

Al Cimitero della Marcellinna erano 
convenute, i tendere l'estremo salu-! 
to, le autorità politiche del luogo; era- 
mo presenti il vice podestà cav. Antonio 
‘(Clummi, appena ritornato dal breve 
soggiorno di cura che la laboriosa atti- 
vità pubblica gli ha concesso, il cav. 
Laudiano, il tenente dai carabinieri sig. 
Taurenti, il Diretorio del Partito col 
segretario politico, il cap. Formisano, il 
presidente della Congregazione di Ca- 
nità sig. Trenca, il direttore della Cas- 
sa Ammalati cav.; dott. Luccardi, vi: 
‘ciali. della Milizia, /Volontaria, il direi 
tore dello Stabilimento Adria Soda ing. 
Dolzana, direttori, delle Banche locali, 
"uno. stuolo di impiegati e operai. del 
(Cantiere. Navale con.la Direzione, im- 
piegati del C:munese di altri Enti pub- 
iblici, rappresentanze. di associazioni, 
personalità. del. ceto industriale, il pre 
side e gli insegnanti dell'Istituto tecni 
‘co «Francesco Crispi» con ùna ranpre- 
sentanza. di allievi; il direstore della 
(Scuola Industriale, il corpo insegnante 
dale Sctiole elementari, numerose popo- 
lane. 


Ta salma, cosparsa di fiori, è scesa 
mella fossa: accompagnata dal sincero 
rimpianto dei presenti e dal profondo 
cordoglio della cittadinanza che anche 
nell'odierno triste frangente non ha 
mancato di manifestare al Podestà il suo 


Vivo affetto. 


— et 
asia . tinta) 
Le irizioni alla conta per fofereter 
La Direzione dell'ospedale Regina Ele- 

na comunica; È 

A tutto 25 ottobre 1928 sono aperte 
le iscrizioni per l'ammissione alla Scuo- 
la professionale per infermiere diploma- 
te, annessa all'ospedale Regina Elena di 
Trieste, : 
Per essere ammesse all’iscrizione, le 
aspiranti devono presentare alla Dire- 
zione dell'ospedale Regina Elena, i se- 
guenti documenti: 1) certificato di na- 
scita comprovante l'età non inferiore ai 
18 e non superiore ai 80 anni; 2), cer 
tificato di cittadinanza italiana; 3) cer? 
lificato di buona condotta e certificato 
penale, tutti e due di data non ante- 
Tiore a tre mesi «da: quella del éon- 
corso; 4) certificato, di. vaccinazione; 5) 
l'attestato. dell'VIII: classe integrativa 
o il diploma di licenza di una scuola 
complementare. o di. altra equiparata. 

Sono ammesse all'iscrizione anche aspi 
ranti con'studi inferiori purchè compro- 
vino con una prova di esame da soste. 
nersi nella: forma stabilita dalla Dire- 
zione di'‘possedere la èultura necessaria 
pet seguire le; Jezioni che verranno im: 
partite nella souola;! 


Prima di essere resolarmente ammes: 
se alla frequentazione. della scuola, le 
aspiranti vengono assoggettate a visita! 
medica ufficiosa per constatarne lido. 
neità fisica, 

Le allieve godono il vitto ‘e alloggio 
gratuiti nell'Istituto; inoltre percepi 
scono durante, il primo anno un com- 
penso mensile di lire 20, nel secondo 
di lire 30. 

A norma di regolamento, all'atto del 
l'iscrizione le allievo ammesso deveno 
firmare una dichiarazione con cui si ob- 
bligano, dopo conseguito il diploma, a 
prestare servizio di infermiere per. al- 
meno tre anni presso l’ospedale Regina 
Elena di Trieste; a tale scopo.ogni al- 
liera fa un deposito cauzionale di, lire 


all'amministrazione 
ritenute rateali sul com- 
penso mensile di cui sopra, 

Le diplomate che assumono servizio 
di «infermiere presso. l'ospedale, Regina 


viene. assicurata 


stabilimento, percepiscono una -congrua 
mercede mensile e il vitto. viene loro 
fornito dall'Istituto verso rimborso del. 
la spesa di costo. d 

o 


Gita ner mare. Oggi, 30 corrente, avran 
no luogo; soltanto con bel tempo, le se 
guenti gite: 
Per Isola e Pirano (dal molo della Pescho- 
tia) alle 15; partenza da Pirano alle 19 è 
da Isola alle 19,30, 

Per Miramare-Grignano (dalla radice del 
molo Avdace) alle , 14, 15.50; partenze da 
Grignamo-Miramare alle 12, 14.50 e 18. 

Per Canodistria con i p: 
pedistriana: orc: & (Ospizio);' 


rettamente alla direzione dell'Istit 


per rmazioni circa Pammoniate 
‘gli onorari e la natura:delle:orestazioni. 


145 (Ospizio); 18, (Ospizio); 


stre si gettavano fiori, specie in Corso! 


Modalità per l'iscrizione 
all'Università commerciale 


La segreteria della R, Università de- 
gli studi economici e commerciali comu- 
nica: 

«Possono ottenere’ l'iscrizione come 
studenti coloro che abbiano superato l’e- 
same di maturità del liceo classico o 
scientifico, o l’esame di abilitazione del- 
l'Istituto tecnico e dell’Istituto com- 
merciale o l'esame di licenza dell’Isti- 
tuto nautico, 

La domanda di immatricolazione, in 
carta bollata di 2 lire, deve essere indi- 
Tizzatà al Rettore e contenere oltre al 
nome, cogliome e paternità dello stu- 
dente, l’indicazione del luogo di nas 
ta, della residenza della famiglia e del-| 
le lingue prescelte come obbligatorie 
dallo studente. Essa deve essere corre- 
data da una fotografia, dalla fede di 
nascita, dal titolo di studi secondari, da 
un certificato. d’identità personale con 
fotografia e dalla quietanza di pagamen. 
to (da effettuare alla Cassa di Rispar- 
mio triestina), della tassa d’immatrica- 
lazione, della prima rata della tassa an- 
nuale d'iscrizione e della prima rata del- 
la sopratassa annua per gli esami spe- 
ciali, nonchè dall'importo di lire 10 (da 
versare alla segreteria) per il rilascio 
della tessera di riconoscimento e del li- 


dell’anno accademico 1927-28 può ‘essere 
consentito di presentare in luogo del di- 
ploma originale un certificato; Questo 
certificato però deve essere sostituito nel 
corso dell’anno dal diploma originale, il 
quale în nessim caso potrà essere resti- 
tuito prima: della fine del corso, 

La domanda d'iscrizione per i singoli 
corsi, in carta bollata di 2 lire, deve es- 
sere’ presentata entro il 5 novembre p. 
v. e deve essere corredata dalla quie- 
tanza della prima rata annuale d’iscri- 
zione e della prima rata della sopratas- 
sa annua per gli esami speciali. 

Sono anche ammessi como. studenti î 
giovani, italiani o stranieri, che abbiano 
compiuto all’estero un corso di studi se- 
condari, che sia titolo sufficiente per la 
ammissione a scuole universitarie nello 
Stato nel quale li hanno compiuti, e i 


Q 


suneriori commerciali. 

La loro domanda d’immatricolazione 
dovrà inoltre essere corredata da una 
esposizione documentata, contenente 
esatte informazioni circa la natura‘ dl 
valore degli studi compiuti e dei titoli 
conseguiti all’estero e da qualsiasi altro 
titolo o documento che credano utile pre- 
sentare nel 1 interesse. 

I documenti rilasciati da autorità este- 
re dovranno essere autenticati dal Con- 
solato italiano del paese estero, vidimati 
dal Ministero italiano degli Esteri e bol. 
lati da un Ufficio del Registro d’Italia. 
Tutti i documenti redatti in lingue 
estere ‘dovranno essere presentati con 
annessa traduzione legale in lingua ita- 
Hana, 

I laureati da ‘altre facoltà od Tstituti 
universitari del Regno possono essere 
iscrittital'sscondoranmo»Essi*devonovpe= 
tò superare gli esami speciali su tutte 
le materie per le quali non abbiano adem- 
piuto a tale obbligo durante gli studi 
imiversitari. 3 

Gli iscritti nei RR, Istituti superiori 
i commercio del Regno e nella Univer- 
sità. «Bocconi» di Milano, possono ot- 
tenere dai rispettivi Rettori il congedo 
per il trasferimento all’Università, di 
Trieste entro il 81 dicembre p. +. 


vi 
L'immatricolazione e l'iscrizione nella 
R Università consente il rinvio dal ser- 
Vizio militare al 26.0 anno di età». 


L'incuontazione della Masira renlonale darte 
al Giardino Pubblico 


Rammentiamo che oggi alle 11.30 si 
inaugurerà la Mostra regionale d’arte 
nel padiglione del. Giardino Pubblico, 
la seconda che si organizzi sotto la di- 
regione del Sindacato fascista delle Bel. 
le Arti. Interverranno.all’inaugurazione 
S. E. il Prefetto, il Podestà, il segreta- 
rio del P. N. F. ing. Cobolli-Gigli e tut- 
te le autorità. (ovani TRA 

La Mostra si preannunzia sotto i più 
lieti auspici: e per la serietà dell’orga- 
nizzazione, e per il vivo interesse del 
pubblico, e per ‘essere finalmente, nel 
padiglione ampliato, la prima Mostra 
d’arte che abbia potuto avere un ordi 
namento razionale nella nostra:città. 


Un corso gratuito 


di legislazione scolastica 


L'Associazione nazionale fascista apre 
un corso gratuito di legislazione scola- 
stica per i suoi soci. L'inizio è fissato 
per martedì 2 ottobre, alle 19, in sede 


2 


sociale (Corso Vitt. Em, III, 43). 

Le lezioni saranno tenute dal prof. 
Bruggeri, con quella chiarezza di parola 
che ben lo distingue. 

L'importanza di questo corso non-ha 
bisogno di commenti se si pensi all'uti- 
lità veramente preziosa che ne ritrar- 
ranno gli insegnanti che partecipano al 
concorso bandito dal Comune. 


SPETTACOLI D'OGGI 


S 
Rossetti. Stagione lirica. (Turno palch 
Abb: B n. 2). Oro 20.50: «Aidan ; 
Teatro della Commedia. Compagnia mario» 
nettistica. Ora 14: «Il mago Merlino», 
Compagnia d'Angeli-Calabrese, Ore 17.15 e 
20.45: «I capelli bianchi» di G. Adami. 
Excelsior. Dalle 14: «Uno.scapolo a Parigi» 
con A. Menjou e varietà. 

Nazionale. Dalle 14: «L'oaci dell'amore» con 
Greta Niesen e varietà. 5 

ema del Torso, Dalle 14: «Slim sergente» 
con K. Dane e M. Day e varietà. 
Fenice. Dalle 14: «Il reduce della. morte» 
con Angelo Ferrari e varietà. — 

Edon. Dalle 14.30: «I tesoro del pì 

e la Compagnia d'operette Cioni, 

Gino Regina. Dalle 15: «Il Circo» con Char. 
lot e spettacolo di varietà. 

Gran Cinema Italia. Dalle 14: «Una ma- 
schietta tutto pepen con Giara Bow, 
Dine Garibaldi. Dalle 15: «Stella» con R. 
Colman, B. Benett e A. Joyce. 

Cine Edison. Dallo 15: «Nel turbine del car- 
mnevale» con Harry Liedtke. ù 
Cine Galileo, Dalle 15: «Due eroi... della 
a» con Sagomy Cohen e T. M. Namara. 
Gran (Ginema. Armonia, Dalle 15: «Bionda 
sirena» con Alma Bennet. d 
Bino Savoia, Dalle 14.30: «Rue de la Paix» 
con Leon Matot. > Ù E 
Novo Gine. Dalle 15: «La signorina 6 cilin- 

dri» con. Made Bellamy, È 

Cino Royal. Dalle 15: «Tempeeta inunceuo 
rev diomma d'amore con Marcella Albani. 
Gino Contrala, Dalle 15: «Il brigadiere Ge. 
rard» con Red La Rovque. 

Cine Volta. Dalle 15: «Senorita, la nipote 
di Zorro» con Bebè Naniels. a 
Tesîro dol Popolo. Dalle 15: «Bosco dei. so- 
spiri» con Ted Mac Namara, — 

Cino Buffalo Bill. Dalle 15: «L'ultimo por- 
to» con Lya De Putt 
Bino Venezia, Dalle 15 
morte», dramma russo. 
Cine Alfiori (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
«Non dirlo a papà» con Reginald Denny. 
Cine Belvedere, Dalle 16: «Aurora» con G.) 
7 O'Brien. No n 
Cine Reiano. Dalle 15: «La prigioniera di 
Shangai» con Carmen Boni. 

Farco dei divertimanti (Piazzale ex Caper- 
ma Oberdan). Aperto tutti i giorni dalle 


i D 


«Nel cerchio della 


Capo 


iDiz: 5.30: 6.50) (ner Isola indi 'Drieste) 
13.15 (Ospizio); 17 (Ospizio); 1% 


di 


La chiusura della scuola all'aperto 


circa, 150. bambini ha dato frutti note- 
volissimi,; raggiungendo attraverso un 
programma didaftico eccellente, ‘gli sco-| 
pi per i quali venné ideata. Gli alunni; 
ripartiti in cinque classi elementari, do- 
po una 0 due ore di istruzione giorna- 
liera;- dividevano ;l resto della gior; 
Ù 
terelle che venivano compiute nei 
torni. 


bagni a doccia ‘avevano parte impor- 
tantissima, venne ‘osservata in tutti i 
suoi dettagli e la sorveglianza medica 
fu continna ed' attenta, 2 


tritiva, formò la vera delizia dei bam- 
bini. 


le loro condizioni fisiche ed aumentaro- 
no sensibilmente di peso. 


oltre che dal Consorzio delle Cooper: 
tive, dalla Mutua e dalla Cassa circon- 


direttore della scuola sig. Meneghello. 


mossa dei genitori, degli alunni i quali 
non hanno parole per esaltare la no- 
bile e umanitaria iniziativa. 


Ordine di adunata della Legione, Tutta la 
Legione è comandata di trovarsi oggi, do- 
menica, alle’ ore 14.30 ‘precise dinanzi al 
l'ingresso principale dell’inppodromo di Mon- 
tebello per assistere alla Gymkana ippica 
organizzata dal Roval-Union a favore del- 
l'Opera: Nazionale Balilla. Si interviene in 
divisa di parata. 


completo è comandata di trovarsi martedì 


del comando di Legione. Si interviene in 


giovani licenziati da una scuola media|borghese. 
italiana all’estero, che siano ritenuti ca- Avanguardisti reparto D.A.T. Gli avan 
paci di seguire con profitto, gli studi] @uardisti apparteneneti: alle 137,2, 138.2, 


159.2 e 140. Centuria della D.A.T: dovran- 
no' trovarsi alle ore 8 precise a Servola per 
le ‘consuete istruzioni. 


ar 
11881 


dei Consorzio artitubercol 


Teri, dopo un’attività intensa dura- 


ta quattro mesi, si è chiusa la scuola! 
all'aperto istituita dal Consorzio anti- 
tubercolare, in Cologna. 


La scuola che venne frequentata da 


"i 
sercizi gimnastici e gi- 
"Ha 


a in giuochi, 


L’igiene più scrupolosa nella quale i 


La: cucina sempre ottima, sana. e nu 


Gli alunni migliorarono notevolmente 


Furordo concessi anche posti gratuiti 


A tatti va ora la eratitudino com- 


e 


Littoria 


298:a Legione avanguardisti «G. Oberdan». 


Comando XIII Genturia. La Centuria. al 


ottcbre alle ore 20 precise, presso la sede 


Bollettino dello Stato Civiia 
CITE (29 ie 1928): Detu faggi 
maschi 2, femmine 4; denunciati nur 


femmine 1; totale 7 


sto 


$ a. 59; Mian Gior: 
Luigi a. 49; De Cand ù 
Fertuna Santo a. 5: 
Luigia a. 54; no ai 
siab ved. Sauli Brezavses 
Agnese a, 80. a 
TRIMONI: Simonetti Giacomò, calde 


icovich Antonia; 


‘oretti Stlve. 
o ep. î i 


nio Ottavi: 
al privati ti 

[Linda;:De Luca Quinto, capì 

alpini e Buclier Maria: Ravalico @ 


E NEO; e Specar Lnigiài 
Renato, e, Marcusa Gius 
Ortolani Bruno, -ceramista e Colautti sA 


sela; Briseich' Antonio, 
ghina Maria; Matusich e, 
marittimo se Paulina Antonia. 


cameriere 


i Marz Stefano, m 
Gombas: Ernesta; Maizen 
gname, con Pasian Rosa È 
bottaîo. con Frisani colettaz 
Tumanno, barbiere con Craut Vittor 
Ho, op (Antonio, insegnante elementare 0 
vergna, Pia, insegnante element i 
Mario, barbiere con Pellos 1a 


Giovanni, cameriere ‘con ; Zon 
Luxich Giovanni, pistore' con 
a; co, tranviere con Val 


ndro, brae- 
inte con Pauli ‘arpano Fe- 
derico, ingegnere con. Paseggio Anù 
resa; Furlan Pasquale, pellaio con 
Anna, 3 


‘asalini Ale 


bretto d'iscrizione. La seconda rata del-|dariale. [tano no: bat 
n tea 7 È > Ù i n Giuseppina; hechera, 
la tassa annuale d’iscrizione e la, secon-| Ora, chiudendosi la scola. è doyero- | tracciante con Gerardo Giovanna 
da ratà della sopratassa annua per elilco levare l’opera assidua e fattiva dei | lira: Camerini dott. Gini procuratore 
«ami speciali devono essere versate en-l3:.- n ri È fat commerciale con Zoch.Maria:: Buttienon 
IO io 1999 dirigenti del Consorzio ed in particolar | Aido, pesatore con Stefanat Rosina: Dudine 
To il do maggio 1929. adi modo quella prestata con diligenza dal | Marcello, meccanico © Ladich Maria: 
‘Ai giovani ‘che conseguono la licen- primario dott. Israel e dal suo valente | Chiama Marcello, calderaio con el EI 
2 SETS n) vira, rta: Mus movi 
Za nella sessione autunnale di esami collaboratore dott. Orlandini nonchè dal |paltpiasta: Colombo Giusanne, ferroviete 


con Baldi Paola: Breitner dott Ottone, 
dustriale con Goldberger Margit:. Goos 
Dante. automobilista. con Catalan Emmi 
Sciucca, Giusenne, muratore con Micheli 
Maria; Patt. Aldo. ingegnere con Righini 
SEA Puntar Carlo, marinaio con Cossut 
ta Matilde: Starz Giusenpe, mecranico 
Zibiz Maris LOCO Ginseny bracclanio 
a opase Elis Gregori 
Riccardo, muratore, con ff Carla Far 
ta: Coren Natale, bracciante con Pardi 
mela, giornaliera: Vargin Mario, ragion 
re con. Figus Laudice: Piazza Andrea,” 
giardiniere con GabrovitzJa: Tranro- 
S Longhi Rodolfo. automobilista con 
Miot. Rita; Milloch Mario, direttore enm- 
merciale con Corte-Moratto Beatrice; Ton. 
gich Francesco, cameriere. con Miller Ot 
tilia, cameriera; Ivancich Arturo; automo- 
bilista con Passioni Emilia; Ditz Bruno, în- 
dustriale con Lugnani Ida: Dolise Attilio, 
meccanico automobilista con Zanetti Gi 
sella: Germech Giacomo, scometra co’ 
Hrobat Erminia, sarta: Rubino Carlo, fer- 
roviere con Vascotto ‘Giorgia; Cergol Ref: 
faele,, meccanico automobilista con Lapa- 
gna Cristina; Cioch Federico, pittore con 
Snidersich. Dorotea; Zoch' Marcello, brae- 
ciante con Caris Anna, .sarta; Liaci @ 
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STOFFE .. MOBILI, 


naro, commerciante con Massari. Ma 
Conciani Ferruccio, impiegato ferroviafio 
con Sferza Maria. 3 
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TRIBUNALE PENALE 


ricchezza in una beffa dolla rocltà 


Tu'oretta e più di gustosa allegria 
È trascorsero quanti ebbero occasione di 
trdtarsi, ieri mattina, nell’aula della 
quarta sezione, a seguire, nelle fasi mo- 
Vimentate e brillanti di un dibattito giu- 
diziario, la spassosa avventura toccata, 
mosi or sono, a Domenico Vallerini, di 
ST anni, nato ed abitante a Gragnola 
di -Posdinovo, in provincia di Massa 
Carrara. 


L’aureo miraggio 

Domenico Vallerini si ricorderà ed a 
lungo dei guai che gli piovvero addosso 
dal giorno in cui volle, a tutti costi, 
abbandonare il paesello natio, le polva- 
tose cave di Carrara dove lavorava da 
scalpellino, per l'affascinante miraggio 
dell'America lontana e tentatrice. 
Veramente ad istillargli nel cervello 
4 ‘ante tormento era stato un gio- 
vane napoletano, certo Giuseppe ‘Acone 
di Salvatore, di 26 anni, il quale, tanto 
disse e tanto fece, da indurlo ad abban- 
donare patria e famiglia e venire a Trie- 
ste da dove avrebbe potuto spiccare il 
volo verso le suggestive terre di oltre 
Oceano. b 

— To ho possibilità e mezzi di farla 
andare in America con uno dei più ce- 
Jeri e lussuosi piroscafi del mondo. Pa- 
rola di Acone! 1 

Questo ed altre furono le suadenti ar- 
gomentazioni che gli fece DAcone, il 
quale, con sussiego, ogni volta che gli 
capitava il destro sì diceva essere figlio 
di un ecavaliere» e ricco commerciante 
in pellicce. . 

‘Però, sebbene fosse un ricco commer- 
ciante e figlio di «cavaliere» l’Acone non 
disdeenò dal farsi consegnare dal Val 
Jerini e da un altro compaesano, certo 
‘Antonio Terenzoni di Eugenio, pur lui 
desideroso di recarsi in ‘America, fior di 
quattrini. È 

Tarrivo a Trieste avvenne il 13 gen- 
nio n. s. e l’Acone, dopo aver condotto 
it Vallerini ed il Terenzoni all’albergo 
Rossi, in via Trento; si mise; come as- 
‘seriva, a fare la spola tra î vari uffici 
cittadini per procurarsi i documenti ne- 
cessari all'imbarco. ° 

I documenti non sì vedono 

Ma le «pratiche» furono lunghe, anzi 
lunghissime perchè i documenti non 
giungevano mai. L'Acone però mon sl 
‘smarriva per questo, Con una quantità 


di scuse, sapeva tenere a bada i due 
amici. E tanto per far credere che real- 
mente si occupava della faccenda, intra- 
‘prendeva frequenti e lunghi viaggi a Ro- 
ma ed altrove da dove poi li tempestava 
di telegrammi e di espressi per invitarli 
a pazientare. mE 
H Vallerini, a lungo andare, cominciò 
ad impensierirsi; erano già due mesì che 
si trovavano a Trieste e l’Acone non era 
ancora riuscito a procurare ad essi i do- 
cumenti. Come mai? La cosa cominciava 
a diventare inquietante. Fatti i conti si 
‘accorse di avere versato all’Acone 7500 
lire mentre il Terenzoni ne aveva date 
2000. t a 
I giorni passavano ed i denari comin- 


le situazione penosa l’Acone, che fa- 
ceva sempre il signore 0 che teneva lui 
cassa, spariva con troppa frequen- 
lasciandoli, per giorni e settimane 
a denari, 
‘a speravano sempre, avevano fidu- 
cia. cieca nell’Acone, il pensiero che que- 
fosse tin volgare volpone era ancora 
ontano da loro. i 
"Ti truffatore l'Aconef Con quei 
i da gran signore? ‘Ah nol Mail 
inalmente un giorno il Vallerini sco- 
ogni cosa: una lettera scrittagli dal 
ello lo avvertiva che era caduto nelle 
infe di un disonesto e che perciò ri 
tornazso a casa senza indugio. 

| Wl Vallerini, comprese allora che îl'suo 
| ‘bel sogno di raggiungere l'America e di 
diventare un riccone sfondato — almeno 
così aveva sperato; altrimenti a che kco- 
o recarsi laggiù? — crollava. 
Complicazioni amene 
E si decise a ritornare al proprio pae- 
sello. Partì di mascosto. Una notte, il 
10 febbraio, mentre il T'erenzoni e lAco- 
ne dormivano profondamente, si alzò e 
vestitosi in fretta si accinse ad abban- 
donare Trieste. Ma prima volle riavere, 
almeno in parte, i denari che aveva con- 
segnato all’Acone ed approfittando de!- 
la circostanza che questi dormiva, s'im- 
possessò del portafogli che conteneva 
7250 lire, dell'orologio e catena d’oro. 
Poi, guadagnato l’uscio, si recò, a pie- 
di, fino ad Opicina dove, a quella stazio- 
ne, prese un biglietto per Massa Car- 
Tata. i 

Ma la disdetta lo perseguitava. ‘An- 
zichò salire sul treno che partiva. per 
Udine prese quello che andava al'con- 


Teri, al processo, Vallerini ha rie- 
pilogato la storia delle sue disavven- 
ture. 

— Chi.lo avrebbe detto? — ha con- 
cluso — Pareva un signore. Diceva che 
era figlio di cavaliere! Che avera depo- 
siti di pellicce a Bologna. 

— I soldi che avevate affidati all’Aco- 
ne erano i vostri risparmi? 

— $i capisce! Denari raggranellabi a 
forza di sudori. 

— Cosa vi diceva l’Acone durante il 


vostro soggiorno a Trieste? 


— Un mare di parole! Che si doveva 


partire col «Wilson». 


— Non col «Saturnia»? 


Un terzo complice agli arresti 


Abbiamo riferito giorni or sono la 
notizia di una riuscita operazione de- 
gli agenti del Commissariato di p..s. 
di via Guido Brunner, che dopo brevi 
ed accurate indagini, riuscirono. ad 
identificare gli autori dello scassina- 
mento di una cassaforte nella pastic 
ceria di Andrea Novak, in via Parini 
n, 10. Si ricorda che iî colpevoli, En- 
tico Zogar e Luigi Maglizza, quando 
i sospetti degli organi investigatori 
caddero su loro, si trovavano già al 
sicuro nelle carceri del. Coroneo, do- 
vendo rispondere di un altro audace 
colpo ladresco, e precisamente dell’in- 
gente furto di monete d’argento com- 
piuto nell'agosto scorso in danno della 
ditta in tabacchi Hermann Spierer e 
Comp. i cui magazzini si trovano al 
Porto Vittorio Emanuele II. 


— Sì. Anche. Ma poi il «Saturniaz s'è 
smarrito per strada... 

— Come? 

— Ma si. Un giorno l’Acone venne 


da noi, tutto trafelato a dirci che alla 
Società Cosulich si era in grande ansie- 


tà perchè s'era smarrito il «Saturnia»! 

— Come fosse un borsellino! 

— Proprio così! 

— E allora? 

— ‘Allora ci spiegò che era necessario 
noleggiare un vaporino e recarci in cerca 
del «Saturnia» | 

— E dove? 

— Secondo lui ad Amburgo! 

— Come va che aveto commesso il 
furto del portafogli? 

— Non ho commesso nessun furto. 
Mi sono limitato a prendere îl mio! 

— E Porologio? 

— Per compensarmi della differenza. 
Nel portafogli c'erano 6000 lire. 

L’Acone, alle accuse del Vallerini; ri- 
sponde con una serie di negazioni, 

— Tutto falso quello che dice il Val 
lerini! Io ho agito in piena regola, 

— ‘Anche i denari li avete presi in pie- 
na regola? 

— 2000 lire me le diede a titolo di 
prestito. E poi furono loro, il Terenzoni 
ed il Vallerini a voler venire a Trieste. 
Del resto ero io che dovevo pensare al 
mantenimento! 

— Mai telegrammi che spedivate? 

— Non ho spedito nessun telegramma. 

L’Acone afferma inoltre di essere sta- 
to alleggerito dal Vallerini di circa 9000 
lire, 

— Dal Vallerini in tutto ebbi solo 
4500 lire, i 


Il cognato immaginario... 


1 cav. Pillerone, comandante Ja squa- 
dra mobile della Questura, che fece i 
primi rilievi, depone quindi in confor- 
mità dell'accusa. 

. Il Terenzoni, citato come teste, narra 
come anche lui cascò nelle panie tesegli 
dall’Acone. 

— Si figurino — dice — che un giorno 
mi vedo capitare davanti l’Acone il qua- 
le battendomi le mani sulle spalle mi 
saluta, chiamandomi cognato! 

— Aveva sposato vostra sorella? 

— Lo diceva lui! In sulle, prime ci 

eredetti anche perchè mì fece. vedere 
dei biglietti coi quali annunciava a tutti 
il suo matrimonio con mia sorella! 
"Per comprovare la "verità di tale dh 
chiarazione viene esibito un cartoncino 
con sopra stampati a lettere d’oro due 
nomi: Acone Giuseppe — Terenzoni Gio- 
vanna — oggi sposi — Bologna, 22 set- 
tembre 1927. 

— E non era vero! 

— Ma niente! Era tutto un frucco! 
Mia sorella stava a Genova allora e non 
s'era mai sognata di sposare nè l’Acone 
nè altri! 

— Volevate andare în ‘America? 

— Sicuro. ‘Avevo consegnato 2400 lira 
all’Acone per i documenti. 

.—_r Quanto tempo siete rimasto a Trie- 
ste? 

— Due mesî. 

— Chi pagava? 

— IL’Acone. Ma ci teneva a stecchet- 
ti. Stava via dei giorni lasciandoci solo 
50 o 100 lire. Una sola volta allargò il 
borsellino dandoci 300 lire, E dire che 
erano soldi nostri! 

Con la deposizione del Terenzoni 51 
presidente, dichiarata chiusa l’assunzio- 
ne delle prove, dà la parola al P. M. 
avv. Maglienti il quale, ristabilite, nel- 
la loro vera posizione le parti degli im- 
putati propose l'assoluzione del Valle- 
inini. perchè il fatto da lui commessò 
non costituisce reato e la condanna a 
2 anni e 4 mesi di reclusione ed a 1400 
lire di multa per PAcone, 

Sentenza mite 

In difesa del Vallerini ha. parlato 
quindi lavv. E. Bologna. Per l’Acone, 
pronunciò quindi una sobria ma acuta. 
arringa Vavv, Turola. 

Il Tribunale, presieduto dal cav. Roc- 
co; giudici Anasipoli e Zulmin; cancel- 
liero: Jan, riesaminata bene la causa, 


fine! A Piedicolle: Giunto colà, con sua 
sotpresa, si vide fermare dagli agenti 
di p. s. di confine i quali gli chiesero 
il passaporto. 

— Passaporto? E chi ci ha da fare 


dopo matura niflessione, ha ritenuto ac- 
cogliere, per quanto riguarda il Valle- 
tini, la proposta del P. M. e mitigare, 
quanto ch’era possibile, la pena all’Aco- 
ne nella speranza che egli, ancora gio- 


il ipassaporto?® — esclamò trasognato 
il Vallerini. Vado a casa mia- 

A casa vostra? E dove di grazia? 

— A Gragnola in quel di Massal 

— Voi scherzato! Di qua si va in 
JTigoslavia altro che Gragnola! 

Le dichiarazioni del Vallerini ed il 
suo atteggiamento non troppo persua- 
sivo, fecero sì che gli agenti, dopo 
averlo fatto scendere, Jo perquisirono 
€ trovatogli indosso il portafogli pieno 
di denari, i sospetti aumentarono, 

— Di chi sono questi denari? 

— Li ho presi ad un amico che me 
li avera tolti! 

— Benone! 

, senza udir altro, gli agenti schiaf- 
farono il povero Vallerini in. prigione, 
sotto l'imputazione di furto! 

Ci volle parecchio perchè la verità 
si facosse strada e che la matassa, così 
ingarbugliata, cominciasse a dipanarsi. 

Fatte delle indagini, anche il Teren- 
zoni, del quale l’Acone s'era spacciato 
pet cognato, venne fermato perchè ri- 
tenuto correo nella truffa interitata ai 
danni del Vallerini. Ù 

L’Acone invece, fiutato il vento in- 
fido, s'era squagliato e non ci fu verso 
di rintracciarlo. Appena nell'agosto suc- 
cossivo dai carabinieri della frazione di 
Collagna (Bologna), l’Acone, perseguito 
da mandato di cattura, potò essere arre- 
stato e deferito all'autorità giudiziaria. 

U garbuglio sì chiarisce 

In seguito ai rilievi. dell'autorità le 
posizioni degli arrestati poterono esserè 
‘ben definite: Aceone, imputato di truffa 
e gli altri, i danneggiati. Il Vallerini 
| però, per il furto commesso in danno del- 
PAcone, venne, nondimeno, rinviato a 
giudizio. Il Terenzoni invece, riuscito a 


lyenne prosciolto da ogni accusa, 


— comprovare la sua completa innocenza,’ 


vane di anni e di forza, possa emen- 
darsi, col condannarlo a soli 5. mesi 
e 7 giorni di reclusione ed a 140 lire 
di multa, accordandogli, infine, i be- 
nefici di legge. 


L’assoluzione dell'albersatore 


accusato di aver incendiato il suo albergo: 


GORIZIA, 29 

Alle 12, davanti ai giurati di Gorizia, 
si è chiuso il processo contro Biagio Til 
li, di 45 anni, da Rute di Tarvisio, im- 
putato d’aver incendiato il proprio al- 
bergo «Al Bosco Verde», Dopo una vigo- 
Tosa requisitoria del P, M. er. uff, Tas- 
so, che chiese ai giurati l'affermazione 
di tutti i quesiti loro sottoposti, e la 
vibrante arringa dell'avv. Guido Zen- 
naro di Trieste, che invocò l’assoluzio- 
ne del suo difeso, i giurati negarono tut. 
te le questioni principali e subordinate 
per cui il presidente gr, uff, Ferri pro- 
nunciò sentenza di assoluzione nei ri- 
guardi del Tilli, ordinando la sua im- 
mediata scarcerazione, 

Il Tilli esce lietissimo dalla gabbia, 
complimentando la Corte e i giurati e 
stringendo calorosamente la mano al suo 
difensore, 

Il pubblico, che assisteva numeroso a 
questo ultimo interessante processo di 
questa breve sessione, ha accolto la sen 
tenza, commentandola favorevolmente. 


Due soggetti pericolosi, Ieri i carabi- 
nieri, arrestarono i pregiudicati Cristia- 
no Riavetz e Carlo Trampus, autori 
di numerosi furti e più volte condan- 
nati, anche per iscasso di casseforti. 

Dopo interrogati, entrambi finirono al 
Coroneo, 

Il Riavetz ora pure ricercato perchè 
assegnato al confino di polizia, 


Un terzo complice, identificato per 
tale Bruno Benes, era riuscito ad eclis- 
sarsi ed ogni ricerca per rintracciarlo 
era riuscita vana. Non si scoraggia- 
rono però i funzionari e nulla trala- 
sciarono per scovare il latitante 
e ieri mattina vi riuscirono, Il Benes 
fu arrestato mentre stava uscendo da 
un esercizio pubblico e scortato al vi- 


(ca 


Per lo squarciamento dî una cassaferte (Un corto cicalto provoca wa incendio 


allo Stabilimento Tecnico Triestino 


eVrso lo 20.30 di ieri sera una tele- 
fonata del capo guardiano dello Stabi- 
limento Tecnico Triestino di S. Andrea 
avvertì i vigili al fuoco dell’apposta- 
mento principale che si era manifestato 
un incendio in un reparto macchine 
dello stabilimento. 

Al comando del tenente Uxa i pom- 
pieri accorsero sul posto con due carri 
€, dopo un'ora di febbrile lavoro, ogni 
pericolo potò essere eliminato. L'incen- 
dio, manifestatosi a quanto si crede, 
in seguito a corto circuito provocato da 
un motore elettrico di circa 40 cavalli 
di forza, aveva intaccate le rivestitura 
in legno del reparto ove si trovava il 
motore 6 minacciava seriamente di 
estendersi, Il danno non potò essere 
finora precisato. 


ce 


Ruberie vandaliche 


Al Commissariato di p. s. delle Fer- 
rovie fu denunziato ieri che verso le 
17, ladri ignoti averano asportato nel 
tratto di linea ferroviaria nei pressi 
dell’ippodromo di Montebello, 21 car- 
rucole, del valore, complessivo di una 
cinquantina di lire. Per il furto di 


cino ufficio di p. s, 
Dopo interrogato dal cav. dott. Ter- 


queste carrucole che servivano a s0- 
stegno dei fili per la trasmissione dei 
segnali, fu impedito per alcune ore il 


rana, fu inviato al Coroneo a dispo-| regolare funzionamento dei segnali del 


sizione dell'autorità giudiziaria. 


| 


Vicino semaforo, 


Le vicende della Chiesa triestina 


FP, Babudri). Quando ebbe principio 
il movimento, detto «Riforma di Lute- 
ro», la chiesa triestina si dibatteva in 
uno stato di decadimento e: di depau- 
peramento desolantissimo, E ove si vo- 
glia seguire con particolaro attenzione 
quello che sui vescovi triestini ebbe a 
scrivere il dott. Premrou e quello, che 
io stesso a suo tempo ebbi a dirne, si 
può delinearne un quadro molto inte- 
ressante, e in gran parte nuovo. 


11 vescovo umanista Pietro Bonomo 


Era vescovo di Trieste, sin dal 5 apri- 
le 1502, il triestino Pietro Bonomo, 
l’uomo insigne, che il Mazzuchelli in- 
serì nel suo tomo secondo degli «Scrit- 
tori d’Italia», in cui favore aveva ri- 
nunziato il conte Luca de Renaldis, se- 
gretario imperiale. In tal guisa la chie- 
sa triestina veniva ad accrescere le sue 
antiche glorie, perchè un suo figlio di- 
tetto la illustrava del suo sapere e del- 
la sua immensa autorità. 


Ma se molta era la gloria, non mi- 
nore era la miseria della mensa vesco- 
vile. E fu per sovvenire a tanto presu- 
le, che sul Bonomo; cui nulla mancò di 
bello e di grande, fuorchè il cardina- 
lato (tanto che ne’ lunghi miei studi 
non ebbi a trovare alcun altro uomo 
più favorito dalla sorte, se si eccettui 
il poeta Pietro Metastasio), si riversa 
rono favori in abbondanza, al solo sco- 
po; che nessun fastidio d’indole econo- 
mica avesse comunque a turbarlo. 

Col.vescovato. di Trieste, egli conser- 
va il canonicato di Aquileia (fino ‘al 
1503), le pievanio di Lasko (Tiffer) in 
Stiria, di Lubdingen e di Vipacco e la. 
prepositura di Strassburg in Carinzia, 
le pievanie di Illersberg in Baviera, di 
Ribnica (Reifnitz) in Carniola, e dal 
1501 il cancellierato austriaco. Oltre 
conservare tutte le funzioni politiche 
anteriormente avute, nel 1511 fu nomi 
nato membro della commissione per il 
Friuli, l’Istria e il Carso, durante la 
guerra contro i veneziani, oltre alle 
ambascerie a Roma e a Vienna, per af- 
fari della. sua, città, 

Fra dl 22 novembre 1517 e il 29 otto- 
bre 1523, pur ritenendo la sede triesti- 
na, rimase ‘alla corte imperiale, dove 
fu il confidente di Massimiliano I, che 
gli dettò perfino il suo testamento: do- 
ve Carlo V gli fece pervenire da Bar- 
cellona il 27 luglio 1519 la nomina a 
membro della commissione per le acco- 
glienze d'omaggio dei popoli dell’impero 
e per la reggenza delle terro austriache: 
dove Ferdinando gli fece presentare da 
Graz il 7 luglio 1521 la nomina a gran 
Cancelliere e capo del Consiglio aulico, 
sommo gradino della ripida scala buro- 
eratica. 

Il 29 ottobre 1523 il Bonomo si con- 
‘gedava' da Vienna e ritornava, già vec- 
chio, a Trieste, per restarvi però ben 
19 anni ancora. 


Pietro Bonomo e Primo Trubar 


E’ durante la reggenza vescovile di 
Pietro Bonomo; che Martin Lutero get 
tò il suo grido di ribellione contro Ro- 
ma. E se mai, il cumulo dello cariche 
onorifiche e lucrose, che fu uno dei 
punti di pretesto, con cui Martin Lu- 
tero puntellò la sua riscossa, trovava 
nel vescovo Bonomo una parvenza di le- 
gittimazione. Norse è difficile trovare 
nella storia un uomo di chiesa o di Sta- 
to, che n’abbia avute di più del Bo- 
nomo. Comunque, è al tempo di questo 
grande triestino, che a Trieste il lutera- 
nesimo ebbe i suoi primordi, fra il 1521 
e il 1525, con l’adesione di molti, spe- 
cialmente nel ceto delle persone colte 
e studiose. È 

Ma quello, cho più va rilevato si è, 
che lo stesso vescota Pietro Bonomo eh- 
he non solo — al dire del dott. Prem- 
rou — inclinazioni ideali 0 platoniche 
per le nuove idee di Lutero, ma le fa- 
vorì addirittura; così da contribuire al 
radicarsi ben solido del luteranesimo 
nella città di San Giusto. ta 

Anzi è l’ambiente triestino, così pre- 
parato, che spinse Primo Trubar, il Lu- 
iero degli sloveni, ad abbracciare la ri- 
forma, conservandosi la. protezione di 
Pietro Bonomo, anche quando propugnò 
apertamente lo dottrine luterane. 

Tl Trubar, nato 1°8 giugno 1508 a 
Rascice, frazione di Ribnica, fu par 
rocchiano del vescovo Bonomo, dal qua- 
le fu bene accolto e sovvenuto, quan- 
do, da povero studenio, secondo il co- 
stume della studentesca d'allora, si fe- 
ce cantore di chiesa a Vienna, dove il 
Bonomo, pur essendo vescovo di Trie- 
ste, soggiornava per le suo mansioni 
politiche. 5 

Nel 1520 il Bonomo, pur sapendolo 
proclive al luteranesimo, lo consacrò 
prete e gli affidò la funzione di predi- 
datore. E fu in tale funzione, che il 
rubar via vis predicò il verbo di Lu- 
tero, tanto che il Bonomo, temendo 
per lui, lo fece ritornare a Loka, don- 
de passò cantore a Lubiana. 

Ma nel 1540, quando ormai il Trubar 
era divenuto um secondo Lutero, il Bo- 
nomo lo riceve di nuovo a Trieste 6 lo 
reintegra, fino al 1541, nell’uffizio di 
predicatore, finchò il Trubar ritorna 2 
Lubiana. dove quel vescovo, fautore del 
luteranesimo, lo fa canonico della cat 
tedrala. 
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all'inizio della riforma di Martin Lutero 


Da queste relazioni fra il vescovo u- 
manista triestino Pietro Bonomo e il 
dotto Primo Trubar, risulta, come alla 
divulgazione dello idee luterane a Trie- 
ste, venisse dall'alto un incentivo sen- 
za dubbio efficace. 

Potrebbesi forse credere, che il Bo- 
nomo;, vecchissimo- tanto che Pier Paolo 
Vergerio, l’apostata di Capodistria, lo 
chiama «decrepito»; ancora il 18 di- 
cembre 1538, quando s'era sparsa la 
falsa voce che il Bonomo fosse morto, 
e il capodistriano brigava d’ottener- 
no la successione — agisse così per de- 
bolezza senile. Ma non è il caso, per- 
chò Pietro Bonomo, pur cagionevole di 
salute, si conservò. sino alla morte, av- 
venuta il 4 luglio 1546, quello, che il 
celebre medico piranese Pietro Goineo, 
fautore del luteranesimo, per lui sinte- 
tizzò nelle parole «vir plane singularis» 
— uomo del tutto eccezionale. 


Le torbide parentesi 
dopo la morte del Bonomo 


E segue alla morte del Bonomo una 
serie di avvenimenti, che tennero la 
Chiesa triestina in uno stato d’irrego- 
larità e di sommossa dal 4 luglio 1546 
al 22 agosto 1567. quando il grande 
triestino Andrea Rapicio ebbe la con- 
ferma papale a reggere la chiesa di 
San Giusto. è 

L'imperatore Ferdinando nominava a 
vescovo di Trieste il parroco Claudio 
Zaio; che però mon. ne. volle sapere; 
sebbene il 31 ottobre del 1546 l’impera- 
tore si fosse rivolto a papa Paolo III, 
perchè gli imponesse d’aecettare. 

Ed ecco comparire vescovo. di Trie- 
ste, mai confermato dal papa, il frate 
Francesco Jozefic da Fiume, cho dal 
1521 al 1560 fu vescovo di Segna. 

Da fido seguaco e ambasciatore di re 
Lodovico di Ungheria, perito +ragica- 
mente, «impaludato», come dice Marin 
Sanudo, nel 1526, passò a Giovanni Za- 
polja, per giungere ai servizi di Ferdi- 
nando d’Absburgo, che lo volle vesco- 
vo di Trieste. Benchò ancora il 20 feb- 
braio 1549 egli apparisca vescovo di 
Trieste nella relazione del nunzio apo- 
stolico di Germania, Pietro Bertano da 
Fano, il. papa non volle. mai ricono- 
scerlo, 

Due furono i motivi ‘di tale repulsa, 
contro il volere di Ferdinando stesso: 
il vescovo Jozefic fu riconosciuto uomo 
di tendenze luterane; e perchè uomo di 
troppo dedito alla politica, fu giudica- 
to incapace di esplicare quell’azione, 
che un vescovo avrebbe dovuto porte 
come programma «contro l'eresia». Nel- 
la relazione del medesimo nunzio Ber- 
tano del 20 febbraio 1549, si temeva 
che da Trieste, attraverso: questo ve- 
scovo, si contrabbandasse il luteranesi- 
mo verso Venezia, che pur doveva nel 
1552 dare i natali a fra Paolo Sarpi: 
cessendo Trieste alli confini de Vene 
tiani, non gli (al papa) par bene che 
sia in mano di «persona offesa». 

Finalmente, l’imperatore Ferdinando, 
spagnolo di sangue materno e di na- 
scita, volle rimediare al travaglio della 
Chiesa triestina, nominando & vescovo 
lo spagnolo Antonio Paraguez de Ca- 
stillegio, inquisitore suddelegato d’au- 
torità apostolica, confermato nel con- 
cistorio del 21 agosto 1549, come a ca- 
pitano di Trieste aveva elevato lo spa- 
gnolo Giovanni de Hoyos. Ma fu peg- 
gio il rimedio del male, perchè. citta- 
dini ed ecclesiastici, comprese le mona- 
che benedettine, gli si levarono con- 
tro, negandogli obbedienza ‘ 

Dopo altra vacanza di sede, dal 4 no- 
vembre 1558 al 5 aprile 1560, fu preco- 
nizzato vescovo di Triesto fra Giovanni 
Betta, benedettino di Trento. Infelicis- 
simo fu pure il suo vescovato. 

Benchè il 22 luglio 1561 il nunzio a- 
postolico di Germania, Zaccaria Delfi 
no, veneto, avesse proposto al cardina- 
le Borromeo, che il vescovo di Trieste, 
insieme a quello di Lubiana, avesse a 
‘presenziare al concilio di Trento, come 
tappresentanti degli Stati di succes- 
sione austriaca, il 21 maggio 1565 in 
un'«Istruttione data al vescovo di Lan- 
ciano», si opponeva, in nome di Sua 
Santità, che il vescovo Betta era sem- 
pre assente dalla sua sede, ove aveva 
posto un vicario, reo di esorbitazioni e 
di cose indegne, e che perciò il rilas- 
samento dei costumi del clero, concu- 
binario e peggio, era disastroso. La se- 
de di Trieste era quindi ritenuta tale, 
che «le terre d’Italia... potrebbono ri- 
cevere infetione». E l'«infetione» era 
di carattere luterano senz'altro. 

Ad aggravare le cose, seguì un’altra 
vacanza di sede, dal 1565, dopo il 21 
maggio, quando il Betta morì, fino al 
22 agosto 1567, quando veniva ricono- 
sciuto a vescovo di Trieste Andrea Ra- 
picio, nomo colto, buono, capace di sa- 
crificarsi per il bene della città e della 
Chiesa, ma morto immaturamente a soli 
40 anni, il 21 dicembre 1573, per un tra- 
gico caso. 

È’ in questo tempo che il luteranosi- 
mo apparisco a Trieste e vi si fortifica, 
non tanto per virtù intrinseca delle sue 
dottrine, quanto per la dolorosa situa- 
zione della stessa . Chiesa cattolica a 
Trieste, contro la cui pace congiurarono 
IE remissività di vescovi e la esprezza 
di avvenimenti, 
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L’opera al Rossetti 


Alla seconda di «Turandot» assistet- 
te ieri a sera um pubblico imponente, 
fitto tanto mella platea, quanto nella 
galleria e nel loggione, I tre atti della 
pittoresca opera pucciniana furono se- 
guiti con intenso godimento, ed in fine 
calorosamente ‘applauditi. Ogni scena 
ebbe qualche particolare virtù a com- 
muovere e a interessare. Il tono vio- 
lento negli episodi del primo atto, ia 
visione ampia del popolo radunato nella 
Reggia al secondo atto e il suo vigoroso 
commento musicale, D’agitata fase dei 
quadri nell’atto successivo culminante 
nella toccante melopea che accompagna 
il saerificio di Liù, son tutte scene di 
alta espressione che orchestra e can- 
tanti e coro interpretarono con animo 
appassionato. 

La soprano Elena Barrigar s'ebbe ca- 

lorosissimi applausi dopo il secondo at- 
to e alla fine dell’opera, Come già ri 
levammo, ella dà al personaggio di Tu- 
randot» un vibrato risalto mimico è 
vocale. Vivo godimento trovò il pub- 
‘blico. nel camto della signora Polla- 
Puecher che anima con palpitante 
espressione il dramma di Liù. Del pari 
ammirato fu il tenore Melandri, un 
«Principe ignoto» d’estesa ‘capacità vo- 
cale, che alla romanza del terzo atto 
ricavò suoni di grande dolcezza. Al 
maestro Antonino Votto direttore di 
magnifico slancio ed ai protagonisti 
sulla scena si rivolse l'applauso convin- 
to e fervido del pubblico, che non man- 
cò di apprezzare il fasto della messa in 
scena © i brillanti effetti luminosi spie- 
gati in tutti gli atti dovuti all’abilità di 
Vittorio Bertoldi, il mago delle luci che 
nell’azzurra cabina del palcoscenico tie- 
ne sicuramente in pugno gli innumere- 
voli fili apportatori di luce e di vita a 
tutto il teatro. 
Una serata  fervidissima 
che ha riconfermato il grande successo 
della prima rappresentazione e ché ha 
veduto rinnovarsi la sorpresa e l’entu- 
siastica ammirazione del pubblico per 
la magnificenza della trasformazione su- 
hita dal teatro. 


La prima dell’“Aida,, 


Questa sera alle 20.80 va in scena 
P«Aida» di Giuseppe Verdi, secondo 
spettacolo della stagione. Sarà questa 
la prima delle rappresentazioni straor- 
dinarie che il celebre tenore Antonino 
Trentoul della Scala, darà nella nostra 
città. 

L’«Aida» sarà eseguita da un com- 
plesso d’interpreti di primissimo ordi- 
ne, Accanto ad Antonino Trentoul — 
Ja grande rivelazione degli ultimi anni, 
artista fra i prediletti di Arturo Tosca- 
mini — udremo nello vesti di «Aida» 
quella magnifica artista, già tanto am- 
mirata anni. addietro al Verdi, ch'è 
Maria Carena, mentre «Amneris» sa- 
rà un’altra superba cantante: Maria 
Capuana. «Amonasro» sarà il baritono 
Carlo Tagliabue, il «Re» Piero Pieran- 
toni, «Ramifis» Giacomo , Vaghi e il 
«Messaggero» Piero Girardi. Prima bal. 
lerina: Bruna Paoletti. Dirigerà lo 
spettacolo il maestro Antonino Votto, 
C'è anche per questo secondo spettacolo 
della stagione di riapertura del ‘Rosset- 
ti, la più fervida attesa. 


Gli “Adelfi,, al Teatro Verdi 


Fervono tutti i preparativi per la re- 
cita classica della commedia di Teren- 
zio, che l’Università Popolare, con la 
cooperazione della Filodrammatica go- 
liardica presenterà al pubblico triestino 
mercoledì prossimo. L’'esumazione sarà 
— sia concesso il paradosso — una no- 
vità vera e propria, in quanto la vec- 
chia e gloriosa commedia non si recita 
da più di un millennio, laddove l’«Aulu- 
laria» e il «Soldato. millantatore» di 
Plauto rivedono abbastanza spesso, e con 
vivo plauso, i palcoscenici italiani. Cre- 
diamo di non errare pronosticando ai 
«Fratelli», o «Adelfi», un lieto succes- 
so che ne rivelerà la perenne freschez- 
za, dovuta, oltre che alla sapionte arto 
di Terenzio, al costante interesse del- 
l'argomento: l'antico e arduo proble 
ma dei rapporti fra padri e figli, dei li- 
miti e degli scopi dell’autorità paterna. 

Sullo sfondo di magnifiche scene, di- 
segnate all’uopo, nello semplici e gra- 
ziose vesti elleniche — l’azione si svol 
go ad Atene — riapparirà per breve 
ora la vita greco-romana. Adolfo An- 
geli, l'infaticabile direttore dei goliardi, 
@ Michele Posch, l'ottimo Euelione del- 
PeAulularia», saranno i due vecchi, Mi- 
cione e Denna, arguto e placido il pri- 
mo, bisbetico e severo il secondo. Um- 
berto Ongaro vestirà la clamide dell’ele- 
gante innamorato; Rodolfo Carlini la 
rozza tunica dello schiavo furbo e bu- 
giardo. Manlio Marchetti sarà il rusti 
co ringalluzzito Ctesifone. La gentile 
signorina Rita Novella impersonerà la 
matrona povera ma fiera ed energica; 
intorno a loro altri personaggi, minori, 
ma schizzati con mano sicura. 

La recita si farà mercoledì, alle 20.45, 
al Verdi. I posti si vendono nella Bi- 
glietteria centrale. 
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Rappresentazione domenitale delle marionette 
al Teatro della Commedia 


Oggi domenica hanmo inizio le rap- 
presentazioni festive della scena stabi- 
le marionettistica che continueranno 
regolarmente ogni settimana, oltre 2 
quelle dei giorni feriali. Alle ore 14 
precisamente si replicherà lo spettaco- 
lo datosi ieti con vivissimo successo © 
cioè la commedia in tre atti «Il mago 
Merlimo» e il programma di varietà 
in chiusa all lavoro. La recita termine 
tà circa allo 16. I posti si possono ac- 
quistare dalle 12 in poi presso la cassa 
del teatro (via S. Francesco n. 5). 

Mercoledì è sabato alle 16 si rappre- 
senterà la commedia «Le stravaganze di 
Facanapa». 


insomma, 


Teatro della Commedia. Anche ieri il 
pubblico accorso in folla alle repliche 
de «I capelli bianchi» non lesinò gli 
applausi agli interpreti ein particolar 
modo a Carmelo d’Angeli Calabrese, al- 
la Micheluzzi, alla Dal Fabbro e al 
Rolli. 

Oggi il bel lavoro che è tanto piaciu- 
to si replicherà per l’ultimo giorno alle 
17.15 e alle 20,45, Domani, lunedì, una 
commedia comicissima di P, Gavault, 
«La zia d'Honfleur», I posti si possono 
ritirare, sino alle 13, alla Biglietteria 
centrale, 0 dalle 16 in poi alla Cassa del 
‘Teatro. Il programma della ‘settimana 
è pertanto il seguente: lunedì è marte 
dì nei due spettacoli giornalieni e mer- 
coledì solo di sera cLa zia d’Honfleur», 
giovedì e venerdì diurna e serale e sa- 
bato solo di sena «I pescicani» di Dario 
Niccodemi, 
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CONCERTI 


Varietà e Cinema 


Agolphe Menjou. interpreta «Uno scapolo 
a Parigi» all Excelsior. Una film Para 
mount d'inarrivabile bellezza, Segue un’at- 
traentissima varietà. imminente: «luomo, 
la donna e il peccato» con John Gilbert. 


«L'oasi dell'amore» con Greta Nissen e 
Charles Farrell al ‘featro Nazionale. Il me- 
raviglioso dramma d'amore e di morte, 
«L'oasi dell'amore», in cui, nel più sugge 
stivo ambiente orientale rifulge l’arte so. 
vrana di Greta Nissen e di Charles Farrell, 
si replica oggi per la gioia delle folle do- 
monicali, desiderose di ammirare lo stu- 
pendo capolavoro che da parecchi giorni en- 
tusiasma e affascina il pubblico. Prima 
rappresentazione alle oro 14. 


Sosta giornata di «Slim serzente» con 
Kar! Dane al Cinema ‘dol Corso. Con le rap- 
presentazioni di oggi, che cominciano alle 
ore 14, siamo già alla sesta giornata di 
«Slim sergente», l’allegra, irresistibile sto- 
ria di Slim, impersonato dal massiccio e 
comicissimo Karl Dane, contrapposto al pe 
so mosca George K. Arthur, altrettanto co- |. 
mico anche Ini. Nella varietà, si ripresen. 
tano il duetto di ballo Valerie e Stavienna 
‘© il comico fantasista francese Little Barra 
che ieri al debutto si ehbero ottime acco- 
glienze, 


Ultimo giorno dgsi «Reduce della Morte» 
al Teatro Fenice. Si replica oggi per l’ul. 
timo giorno il vibrante dramma d'amore «Il 
reduce della morte che Elena Esterhazy, 
Paul Stuwe e Angelo Ferrari interpretano 
con arte avvincente. 

Domani, il tanto atteso avvenimento ci. 
nematografico: prima visione della «Car 
panna dello zio Tom», uno dei capolavori 
dell’arte muta, tratto da un romanzo im- 
mortale. Primo spettacolo alle ore 14. 


Ultimo giorno del «Tesoro del pirata nero» 
all'Eden, La compagnia Cioni completa lo 
spettacolo con l’operetta in un atto «Scom- 
pa nente per signore sole». Enorme suc 
ceeso! 


«JI Giroa» al Regina, Questa supercomica. 
film creata da Charlie Chaplin, che fa ae 
sistero lo spettatore alle più piacevoli e 
gioconde sorprese che si possano immagi. 
nare, e che ha la virtù di attirare da cin: 
que giorni un folto pubblico desideroso di 
trascorrere allesramente un paio d'ore, vie. 
ne replicata anche osgi. Nella varietà, ci 
sarà il debutto del Duo Vena d’Oro, che 
giunge 4 noi preceduto da ottima fama e 
che vedrà ripeterei il successo riportato 
altrove, 

Frattanto si annuncia come prossimo pro- 
grammo «Amanti» per l’interpretazione di 
Ramon Novarro e Alice Terry. 


Ultimo giorno al Gran Cinema italia di 
«Una maschietta tutto pene» con l’indiavo. 
latissima Clara Bow. Domani: «Gli amori 
di don Giovanni e Imerezia Borgia», Ja eu- 
perproduzione con John Barrymore e Mary 
Astor. Oggi allo 14 precise inizio della pri- 
ma’ rappresentazione. 


Cime Edison. Oggi alle 15 cominceranno]e 
rappresentazioni della film «Nel turbine del 
carnevale», Poesia, amore, tutto il roman. 
tico incanto di un'avventura che si trasfor- 
ma in passione ardente, comprende questo 
capolavoro interpretato da Harry Liedtke. 

Prossimo programma? Clara Bow in una 
sua originale interpretazione. 


Cinema Garibaldi. Dallo 15, ultime repli. 
Che .del dramma passionale «Stella», prota. 
gonisti Ronald Coiman, Bello Bennet e Ali- 
so Joyce. Domani la, grande «uremière» 
della superfilm «La nave maledetta», pri 
ma visione Metro Goldwyn, superba, inter- 
pretazione di Norman Kerry, J. Barrymore 
e Marcelline Day. Richiamiamo l’attenzio. 
tie dei lettori su questa film di grande im- 
portanza e di sieuro successo. 


Cine Galileo, «Due eroi... della fifa» con 
Sammy Cohen e Tess M, Namara, Jrinte- 
resse del pubblico non accenna a diminuire, 
Anche ieri sera folla enorme. Oggi repliche 
dalle. 15 ‘im poi. Prossimamente: La regina 
di Saba. 


«Ruo do la Paix» can Leon Matot e An. 
dirbe Lafayetto al Cine Savoia è il (dram- 
ma della mondanità parigina e del lusso. 
Successo universale. Principia rallo Hd 

I posto lire 1.50; II posto lim 


Estrazioni del Lotto 
del 29 settembre 1928 


BARI 85 43 31 12 87 
FIRENZE 14 923.73 4 77 
MILANO 84° 74 49 88 8 
NAPOLI 45 77. 9 32 98 
PALERMO 8 5 55 48 (30 
ROMA 56 89 1 35 di 
TORINO 99 71 98 47 18 
VENEZIA 84 69 89 56 50 


con RIAMON NOVARRO 
e ALIGE TERRY 


è una film elegantissima e sen- 
. sazionale allo stesso tempo, 


Prossimamente al 


VIA SAN LAZZARO N. 1, | 


in vera pelle, massima scelta, massima ele» 


CORSO VITTORIO EMANUELE 
TRIESTE 


a e a a a ca Ri a Ra 


Goldwyn 


N 


Marcelline Day 


jin grande quantità per l’espor- 
tazione in vagoni o per. acqua, 
CEDESI, — Îl fieno jugoslavo di 
quest'anno è di primaria qualità, | 


volgano alla Ditta «PRIVREDA» 

A. D. BELGRADO, Hercegova= 

cka Ul. 7, Jugoslavia. a 
ì 
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NON IMITAZIONE a BASE pi CARTONE DECORATO 
a prezzo d'occasione al mg 


per il commercio d'importazione e d’espor- 
tazione, vendita all’ingros: 


( Dislurhi del Fegalo < 
i, Stilichezza + Acidità-EccessoaBile 
Mal a Testa — Disturbi deto Siomaca } 


sono curali con successo dsl 


ILAX 


6) Fnsi OPOE 450 e Cna tn | 


VISITATE IL 


I 
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SEMPRE BEN FORNITO 
DI RENARD 

in tutte le tinte e qualità, 

nonchè Mantelli e Pelli per 

guarnizioni a prezzi modici, 


ganza e solidità, massimo buon prezzo. 
Si fanno ripamazioni.. 


PROLO MINOLA 


(Gerenti F.lli Tagini di Vincenzo) 
BHIN, 29 


PILLOLE DE SANTA FOSCA 


o del PIOVANO 
iue secoli di crescente successo. Pre: 


servario da malattie. Esercitano una 
‘benefica azione allo stomaco, stimola 
no le funzioni del fegato, curano ia 
stitichezza e le sane dannosa conse 
guenzé.  lacritta nella. Farmaconea 
Ufficiale Italiana. Scatola di 2 pil 
lole L. 3.30 (ovunque). 


Farmacia PONG! © Venezia 


So: 


CINEMA GARIBALDI 
Domani première Metro 


LA NAVE MALEDETTA 
Storia di passione, di 
peccato, di rigenera-, 
ione. d isti 
orman K oa 


J. Barrymore 


Temo pressato 


Compratori di grosse partite si ri. 


OLEUM | 


\P.p. Fa 
LEOPOLDO HAAS 


TRIESTE Corso Vitt. Eman. 2° 


COLLABORATORE 


iso e dettaglio di 


frutta meridionali cerca Ditta residente & 
Graz avente grande ambiente di vendita sul 
mercato, magazzini, propri canriaggi, tele 
foni, il tutto arredato modernamente, assi- 
curata posizione sociale. Gentili proposte 
dirigero suh «Import-Hxport N. 2777» alla 
Agenzia Cehovin, Trieste, Viale XX Settemi 


MODISTERIA 
DANTE CIAN 
Via San Sebastiano N, 6, I piano 


Fabbrica - Riformature - Tinture 
Cappelli da Signora — Prezzi mitissimi 


Regali i più grandi depos 
Magazzini CAPPELLANI 
Corso V. E. 185, 11 


Via Roma, 5 


‘bro N. 65. « 


quattro in pubblicità». 


Vito Beloadere 


CASA DI CURA DI I ORDINE 
per le 


Malattie dell'apparato | 
Fespiratomo 


Direttore Dott. Taddel 
Consulenti: » 
Proff.: Frugeni, Pennato, Varisco. 


«Se io avessi cinque lire soltanti 
tasca-per far um. affare, ne spendere 


rs 


| rivato lil com. ad Antofagasta; 


Movimento settimanale 
dei piroscafi 
Lloyd Triestinio 


Ta posizione dei piroscafi del Lloyd verrà 
pubblicata nelle Ultime notizie di domani. 


Cosulich 


Pîo. «Presidente Wilson» arriv. il 26 corr. 
@ New York; mn. «Saturnia» partita il 22 
corr. da New York, per Trieste. via, scali; 
vî, «Stella d’Italia» partito il 15 corr. da 
Trieste. per la VII crociera turistica; Di. 
«Belvedere» arrivato. il 28 corr. a Napoli; 
«Martha Washington» partito il 27 corr. da 
Bantos per Buenos Aires; «Alberta» partito 
il 15. corr. da New York per Trieste e Ve 
mezia; «Amna 0.» arrivato il. 29 corr. a Trie 
ste; «Burma» partito il 15 corr, da Trie 
ste .per Boston ‘e New Mork via scali; «Ola 
ta» arrivato il 27 corr. a Venezia; «Dora 
€.» arrivato il 25 corr. a Genova; mn, «Giu- 
Tia» partita il 18 corr. da Napoli per New 
York; pî. «Laura C» arrivato ‘il 21 corr. 
a Néw York; «Lucia 0,» passato il 18 \0orr. 
Gibilterna por: New York; nin. «Maria ar 
ivate il 26°corr. a Venezia; «l'orgestea» ar- 
o (a Al 27 corr. a Galveston; pî. «Atlanta» 
partito il 22 corr. da Victoria, per Las Pal 
mas; «Carolinai a Trieste; «Sofia» a, Trie 
sto; «Teresa» pastito il 16 corr. da Las Pal. 
mas per Rio de Janeiro, 


Libera 

Pir, «Maiella» arrivato il 27 corr. a Dur- 
ban; eSistiana» arrivato il 29 com. a Ve 
nezia; «Sabbia» partito il 28 corr da Daltar 
‘ber Las Palmas; «Perla» partito il 27 corr. 
da’ Aden per Ras Hafun; motonave «Fel 
tre» partita il 27 corr, da Las Palmas ver 
Barcellona; «Fella» partita il 21 com. da 
Alceciras per Puerto Plata; «Lemo» arri 
vata il 27 corr. a Salerno; «Rialto» parti 
ta il 26 corr. da Vancouver per Seattle; 
«Cellina» partita il 25 corr. da Napoli per 
Livorno; pir. «Duchessa d'Aosta» partito il 
14 corr. da Colon per Punta Arenas; «Stel- 
la» arrivato il 29 corr, a Napoli da Suciu- 
roz; cAlga» partito il 27 corr. da Dakar 
per Las Palmas: «Onda» arrivato il 29 corr. 
2 Marsiglia; «Recca» arrivato il 26 corr. 
a Monrovia. d'a, Freetown; «Rosandra» arri. 
vato dl 25 corr. a Genova; «Piave» partito 
il 22 corr. dall’Avana per Las Palmas; 
«Brenta» ‘partito il 18 corr. da Las Palmas 
per L'Avana; «l'imavo» arrivato il 29 corr: 
@ Trieste; «Isonzo» partito il 28 corr, da 
Barcellona per Valencia; «Livenza» parti 
to il 24 corr. da New York per Genova; 
«Isanto» passato il: 28 corr. Gibilterra per 
Genova; «Carnia» vartito il27 corr. da New] bi 
York per Filadelfia: «Savoian passato il 25|1 
corr. Gibilterra diretto a New York; «dla 


d 
d 
il 


® 


È) 


vi 


n 


db 


n 


retto a' Rotterdam; 
rivato il 24 corr. a Trieste; «Monte Osserò» | 2 : frane 
partito il 28 corr. da Aghia Marina per|inglese e tedesco, e nuove associazioni. 
Smirne; 
20 corr. da Montreal per Venezia; «Genera: 
le, Petitti» passato il 24 corr. Gibilterra di- 
Tetto a Rotterdam; i 
vato il 27 corr. a Venezia; «Clara Camus» 
arrivato il 12 corr. a Amburgo; mn. «Col 


4; giovani coperta in II 22, 
coperta 16, 17, 19; fuochisti 


Gerolimich 


Pf. «Baltico» passato il 27 corr, Algeri di- 
«Monte Maggiore» ar 


«Caterina Gerolimich» partito il 


«Monte Bianco» arri 


i Lana» passata il/23 corr. Las Palmas 
iretta, a Rosario; «Monte Piama» paseata, 
22 corr. Fernarido de Noronha diretta a 


Venezia, 


Oceania 
Piroscafi; «Mray» partito il 28 corr, da 


Grano per il Tyne; «Jadera» partito il 27 
corr. da Onano per Cardiff; «Sava» carica 


Ragusa; «Vila» scarica a Trieste; «Ko- 


etrena» arrivato il 24 corrente a Siviglia; 
«Sud» partito il 26 corr. da Rabat 
“Bougie; 
Calamiata; «Diamant» carica a Urieste. 


per 


«Morava» arrivato il 27 corr. a 


Premuda 
Pfo, «Abslrtea» partito il 22 corr, da Gal 


veston per: Rotterdam; mn. «Tergestea» ar 
rivata il.28 corr. a Houston. 


Perseveranza 
Piroscafi: «Perseyera» in viaggio da Ret 


terdam per Trieste; «Immatolata» di. par 
tenza da Fiume. > 


Collocamento sente di mare 


ituazione dei turni d’imbarco per il giorno 
1.0 ottobre 


NB. La chiamata, per l'imbarco viene. al 


ternata con uno di turno ed uno da ri 
Chiamare. 


Turno (Genorale: Marinai timonieri 341, 


374, 375; giovani coperta in I 52, 85, 63; gio- 


nni coperta in Il 29, 33 48; mozzi coperta 


155, 143, 156 bis; fuochisti 224, 309, 34; car 
bonni 198, 172, 173; giov. camera.39, 47, 2; 
giovani cucina, 12, 13 18: mozzi camera. 4, 
104, 


Turno Lloyd Triestino: marinai timo- 
deri 51, 6, 5; giovani coperta in I 37, 38, 
23, 24; mozzi 
90; 9, 92; car 
onai 69, 70, 71; mozzi macchina 13, 16, 17. 

Turno Cosulich (Nord): Marinai timo 


nieri 57, 50, &; giovani coperta 26. 27, 28; 
PE 20, ST 25; fuochisti nafta if, 


19; giovani macchina” 16, 


17, 18; salo- 
ieri T elasse 18 23, 23; 


cabinisti I classe 


29, 29, 30; salonieri II classe 32, 33, 34; ca- 


inisti II classe 45, 47, 33; baristi II classe 
—; camerieri III classe 15, 17, 22; gar- 


soni camera 65, 69, 6; mozzi camera 102, 


gliamento partito il 27 corr. da Livorno per | 104, 11. garzoni cucina 18, 20, 21: allievi 
Napoli; «Anfona» arrivato il 18'corr, a Hull; | cuochi in 1 5, 6, 7: allievi cuochi in IT 
«Ansa» arrivato il 18 corr. a Napoli; «Aus-|27, sl. 35 


sa» passato 11.27 corr. Gibilterra, per. Porta 


Turno Cosulich (Sud): Marinai timonieri 


Saidi «Carso» arrivato il 24 corr. a Malaza:;|19, 21, 25; giovani coperta 7, 8, 9; mozzi 
«Oherea» partito. il 22 corn da St, Vincent | coperta 61, 67, 69; vingraesatori 16, 17, 19; 
per Las Palmas; «Elda» partito il 16 comm. |fuochisti 73, fuochisti nafta 21, 22, 
da. Ro ati Der New York; «Istria» pas-|23; earbonai.5;.9, 10; giovani macchina 46, 
‘etto lil2! [terra per Dunkirk; «la-|47, 49; salonieri Jl classe: 2 3. 84 cabinieti 
ana» p il 25 corr: (da Marsiglia per |II classe 2, 5, 8; camerieri III claese 5,7, 
Otaàno-o Risano» a Livorno; «Salina» {8; garzoni camera 21, 23, 24; garzoni cucina 


aztivato il 15 corr. a Venezia: 


Tripoovich 

Pio, «Andalusia» partito il 24 corr. ida 
Mentreal per Leixoes; «Anna, Goich» a Mrie. 
ste; «Dardania» passato il 25 core, Gib 
terra diretto a Kiel; «Fram» a Livorno; 
«Gerania» caricante a Basra; «Laconiae a 
‘Trieste; «Nomidia» passato il 24 corr. le 
sole Bermuda diretto a Willmington; «Raf- 
Frellon® vericamto a Huelva; «Silvia, Mripeo- 
vieb» partito il 27 reorrm. da Livomo per 
Napoli; «Giovinezza» partito, il 17 corr. da 
Malaga pet Alicante; «Bellendenn partito 
il 28 corr. da Tarragona per Valencia; 
«Hanny Brunner» arrivato il 28 corr. a Ca- 
tania, i) 29 a. Riposto, sarà fl 30 a Paler- 
mo (tutte le cenzie. inter i 
Vifate a sollecitare le operazioni di sbarco, 
rispettivamente d’imbarco, affinchè ii piro 
scafo si rimetta nuovamente in itinerario); 
«Bellanoch» partirà il S-ottobre p. vw. da 
Prieste; «Saraceno» partito il 28 corr. mat 
tina. da Salona per Bari, sarà di partenza; 
da Trieste verso il 20 ottobre «Alze- 
rino» partito Îì 26 sore da Ale 
pie; {nido Brunner» parbito z 
Tarragona per Mansiglia; «Le tre Marie» 
@rmitato il 29 corr. a, Fiume, dove sta com- 
pletandosi per Tunisi, Algeri, Alicante, Var 
Iencia e Bazunto: «Algerino» sarà, di 

per Fimms verso il 60! 


ri 


Ti 
IT. 


6. 


Racioh 
Bio. «Isvor» attesa partenza da. Fiume 
er Ragusa; «Izrada arrivato il 18 com. è 
menos Aires; «Istina». passato il 23 corm 

Dakar diretto a Amburgo; «Ivo Racio ar 

«Iskra» 

ivato ii 25.corr. a Cork; «Epidauro» par 


I 


fe: 22 corr. da Ragusa per Anversa © 
Ostenda; «Marija Racio» atteso a Dunker 
s sizgled» partito il 28 corr,.da Dunston! 
ir Vranizza;/dzabran» passato il 23 cor”. 
Goronel; «Carica Milica» partito il 22: corr. 
da ‘Montreal per Brema; «Vidovdan» am 
ivato l’8 corr. a Ragusa; «Nemanja» par 
ito il 14 corrente da Barry Dock per Ve 
‘mezia; «Nevesinje» parito il'31 azosto u, 8. 
da Buenos Aires per Coronel; «Dusan Bilnb, 
arrivato Îl 29 agosto u. s. a Buenos Aires; 
«Istok» arrivato il 9 agosto u. a, a Ragu 
na; «Njegos», passato il 18 corrente Gibil- 
terra diretto a Newporb; «T'ugoslavija» nam 
tito il.14 corr. da Iquidue per St. ‘l'romas; 
«Nikola Mibanoyio» arrivato 1’8 corr. a To. 
copilla; «Zrinski» passato il 20 con. Par 
nama diveito ad Alessandria via St, Tho- 
mas; «Marija Petrinovics atteso ad Alessam- 
dria; «Vojvoda Putmik», partito il. 27 corr. 
da Alessandria per il Cile via, Algeri; «Pre 
radovic» partito da Cardiff ‘per il Cile; 
«Gundulie» ‘passato il 19 corr. St. Thomas: 
diretto ad Antofamasta; «Aleksandar I» par- 
tito il 20 ‘corr. da St. Thomas per le Ax 
zorro; «Tomislay I» attesa partenza da 
tasgow per Cardiff. 


Rasusea 


Pfo. «Bosanka» part. il 23 corr, da Trie- 
ste por Sfax; «Daksa» partito il 21 agosto 
U. &. da 8, Nicolas per Genova e Napoli; 
«Dubac» a Brest dal 21 corr.; «Dubravka» 
partito il 16 corr. da Sussak per Algeri; «Fe- 
derico Glavich» partito il 17 corr. da Bar 
Tydock per Rio de Janeiro; «Lapad» a Sfar 

| dal 15 corr.; «Sveti Vlaho» partito il 26 ago- 
sto. u. s. da. Sebenico per Rosario e S, Fè; 
«Stobreno» partito il 14 corr. da Sunder- 
land per Trieste; «Srgij» partito il 14 corr. 
da Bona per Glasgow; «Nikola Pasic» par 
tito il 2 corr, da Gvangermouth per Mon- 
fevideo; «Napried» in linea commerciale dal 
Levante; «Pracat» id.; «Petka» in'linea Gra 
vosa-Vallegrande; «Dubrovnik» in linea Gra- 
vosa-Bari, Spalato-Gravosa, Spalato-Cattaro; 


« 


g 
12 


3, 5ì mozzi coperta 1 
3, =; fuochisti 17. 13, —; carbonai, 2, 3, —; 
garzoni in 1 6, 8 9: Garzoni in 11.9, 10/11: 
mozzi camera 7 


27, 50; giovani coperta 1 11, 
perta 3, 4.6; fuochisti 89, i. 6; earbonai 
44, 25, 26 


16, 16, 


giorno 30) settembre: 
Ausonia», Alexandria Radio - Fiume 
5, Nap 


lo Radio - È; 
Radio - Arica; «Principessa 
po Sperone Radio - Napoli Radio; «Princi- 
pessa Maria», Roma Italo Radio - Cerrito; 


CORRISPONDENZA APERTA 


Gnosa, Non risulta che sia etato istituito 
io pe collocamento di ingegneri 
ed architetti all’estero. Pervengono talora | O 
domande di personale al Ministero degli 
Esteri oyvero alla Segreteria dei Fasci ita- 
liani all’estero; questi due euti possono even? 
tnalmente fornire informazioni agli inte 
si 2) Quell'edizione viene infatti da 
moi spedita col T. P. alle ore 6.05 e dovrebbe 
trovarsi in vendita costì alle 12. Scriveremo 
al distributore per evitare che l'inconve 
pe sì ripeta. Comunque grazie per l'in- 


bun ufficio per il 


ressati, 


‘urno Nav. Libera. Triestina: (Nord): Mar 
inai timonieri 2,9. 10: giovani coperta 1, 
% 3; ingrassatori 1, 


19, 14: mozzì cucina 8. 3.4. 
Turno Nav: Libera Triostina (Sud): Ma- 
inni timonieri 6, 9 10; giovani coperta 8, 
, 8: mozzi coperta 1. 2 3; fuochisti 27, 32, 


36: carbonai 11, d2, 14 


Turno Tripcovich: Marinai timonieri 26, 
12; ‘mozzi co. 


Turno Gerolimioh: Marinai timonieri 4; 


6, 8; giovani coperta ?, 3, 4; mozzi coperta 


fuochisti 33, 28; 


©&HIAMATA PER DOMANI 
Turmo Lloyd: 3 fuochisti, 2 carbonai, 


se 


MAGRA 26, carbonai 


8; 
A 


diretta al 


piroscafi îiami in’ viaggio nel 


li Radio; «Belvedere», Capo Sperone 
o» Napoli Radio; «Colombo», Capo Spe- 


Del: — Piume + Napoli Radio; «Conte 


Biancamano», Roma Italo Radio - Chatham 
Massachussetts; «onto Grande», Roma Ita 
lo Radio » 8. Miguel; 


«Oracov! 


talo Radio - Aderi Radio; «Duilio», Roma 


Italo Radio - Casablanca; «Foperia», Capo 
Sperone Radio - Fiume - 
«Esquilino», 
Napoli Radio; «Genova», Roma Italo Radio 
- Bombay Radio; «Helouan», Trieste Radio 


Genova Radio; 
Alexandria Radio - Fiume - 


Piume; «Martha, Waseki 


on», Roma, Ita: 
Cerrito; «Or: 


n, Roma Italo 
Giovanna», Ca- 


Remo», Roma Italo Radio - Kobe Radio; 


«Saturnia», Gibraltar Rock - Fiume . Na- 
boli «Radio; «Venezia, 
dio - Colombo Radio; «Vienna», Alexandria 
Radio - Fiume . 
Roma Italo Radio - Singapore Radio; «Vir- 
gilioi, Roma Italo Radio - La Guayra. 


Roma Italo Ra- 


Lo, 


Napoli Radio; «Viminale», 


compilazione dei radiotelesrammi do- 


vrà essere fatta nella seguente forma: no- 
me del destinatario; nome del piroscafo; 
stazione. costiera alla ‘quale dovrà essere 
appoggiato il radioteleezamma,. 


A. rendere edotto il pubblico delle tariffe 


da. applicarsi, provvede il manifesto com 
pilato a enra del Ministero delle, Comuni. 
cazioni e distribuito a tutti gli uffici te 
legrafici del Regno. 


‘formazione. 


Avanguardista. Si rivolga direttamente al- 
la Scuola: Radiotelegrafisti VI Genio, Roma 
(Monte Mario) ayrà tutti gli schiarimenti| 
possibili. 

Sottufficiale del R, Esercito. 1) prineipalli 


IL PICCOLO di Trioste, Pag. 1%; ttomenica 20 settembre 1928 « Anno VI 


Mari na e Navigazione Congressi, feste e convegni 


L’Automobile Club. di Trieste \avverte ij VEDOVA seria offresi per tutti lavori. Teti 
propri soci che domani, a corsa finita avrà, a presso persona sola o con figli. Cas. 
luogo una colazione all'Hotel Obelisco, per | setta 20050 A, Unione Puibblicità. 20050 A_ 
ni % la quale si accettano prenotazioni. VEDOVA 3senne pratica tutti lavori casa, 
Università Popolare. Da domani la se Ù si ì ty cerca posto presso persona sola. Rivolgersi 
Ereteria — via Gatteri 3 — sarà aperta al|. Circolo Bancari. I soci che desiderano Der | Mraz, via Apiari 3, V_(Roiano). 053660 A 
pubblico dalle 18 alle 20. Si raccomanda ai |i loro amici e conoscenti la tessera per la | scommetti 
soci che non l'avessero già fatto, di riti. i e na: del Cireo | fichieste di personale di servizio 
1 si tt iferi-| lo_sono pregati di rivolgersi segreteria CAO Are 
MAO La Si pocottano leer: | (Diazza Galdoni 11, IN piano) dalle 19 alle cent. 50 la parola. Minimo L. 5— 
20. Coloro a CSlelcono UHbri della Lo: CAMERIERA perfetta cercasi. Inutile Die: 
è si ti teca socialo sono invitati a riportarli im- ntarsi senza certificati ottimi, Lunedì 
Società Ginnastica, Domani, lunedì avran: | madiatamente in segreteria. L'orario della dallo 8 ‘alle 10. ladirizzo al Piosolo, 83032. B. 
no inizio le lezioni di scherma per soci e] biblioteca è fissato dalle 19 alle 20 d'ogni| GERCASI ragazza prestaservizi ore di mat 
TESA e precisamente nt allo dra 19 | martedì è venerdì. tina. Via Giulia 28, IL 83364 B 
lezione per soci e maniedi alle 13 legioni | E. e, Vittoria, I calcisti si trovino oggi| CUOCA capace cercasi da famiglia distin- 
vianno inizio giovedì con. l'orario che | alle 15 sul campo di Sant'Andrea per di-|ta. Presentarsi 9-11, 15-16 indirizzo Piccolo. 
verrà comunicato, sputare la partita con «Macellai» di a 58815 i 
Date le numerose iscrizioni alla sezione | s. c, Aquila. I partecipanti alla manife| &orvizi puitissima coreagsi. Presentare con 
SOenA soci che de Sori SOI] stazione di erna si trovino alle 10.45 ailSttostati. Rossini 16, 1 sinistra. 20157 B 
e I CUOCA semplice, attestati, cercasi. S, Laz” 
b glo PF TIRI i Sa ER IA A n .S 
rarli prima possibile diversamente yer: pi zaro i, porta 5. 83443 B 
ranno aperti d'ufficio. Linea Trieste-Zara — per DOMESTICA con buoni attestati, capace 
T soci che hanno cambiato cognome sono | (escluse le domemiche e i giorni festivi) |tutti lavori casa, cercasi. Via Guido Zanet 
invitati di comunicarlo alla segreteria. Partenza da Portorose alle 7.50, arrivo ajti 8 I, dalle LL 51479 B 
Soci di i - | Trieeto alle 8; partenza da Trieste alle 8.30, | DOMESTICA seria 30-49 anni capace tutto 
no O a a SRI arrivo a Lussinpiccolo*) alle 9.45 e a Zara|fare cercasi per piccola famiglia, indispen- 
inrismo alpino soltanto ancora lunedì 1,0 | @lo 10.45. sabile buoni attestati. Ventisettembre 76, 
ottobre dalle ore 19 alle % in sede socia- 1 Partenza da Zara alle 14, arrivo a Lussin- | Bolmarcich. 2 83548 B 
le. Dopo questo termino le tessere notran- | piccolo*) allo 15 e a Trieste alle 16.15: par.| DOMESTICA capace certa piccola famiglia 
no essere ritirato all'ufficio passaporti del. | tenza da Trieste alle 16.20, arrivo a Porto-| Via Cologna 59, porta 2. __ 83474 B__ 
la R. Questura. rose, alle 16.30. PRESTASERVIZI intera giornata, abile 
— Lunedì allo 20 seduta di direzione. *) Facoltativo. Qualsiasi Javoro, cercasi. Presentarsi lunedì 
dalle 8 alle 10, Indirizzo Piccolo. 83053 B 
£ pa PRESTASERVIZI sornla: cucina, EHE Le 
s lo) cei porta 
Rassegria ina nziaria Hasta siae pid parciet 
ti, con certificati, cercasi. Diaz, Ghera 2. 
AIR ARS FRESTASERVIZI ootvasì per pomeriggio: 
HE 3! 3 + Rossetti 18,- II. 2 
‘4 SB Sì Sla Sig Sio | settembre settembre |_28 | 29 .|= Vi si 7 si 
o Sii % e Li SERVIZI sappi: sue! nercasì. 
amori iz f\:aEleHlisdpa fai ft Hva eil i8i | Inlfirileo Blogolo. cu n Ber ho 
E GE al ab SE GlF_3|btono PIRO licla| «g| RRESTASEVIZI cercasi per mattina. Via 
; na | Navali 4, porta 4. i 
Fenî ge [Tag ale to DORERSI ra rn PRESTASERVIZI pratica, dalle Salle 10 
Jans. È LI iL 2.5} 82.11 i |P*2.| cercasi. Via Rossini dieci, terzo, sinistra. 
Littorio = SI ooiacazo Ivasiigoste Or, Rondi Bletiroo, i a 5291 
ni i Comit Gas Roma 809) © BI3) — 5 cn 
Blei mor | 610] S1 | Sri] 70) 19] 6 [Oreglio d fucon, (Al VESSIAR Mirosa GOL porte è. Seo 
Sava | 2 na 536 3 5 523 | B Roma Jridania va | Via Santa Teresa 4 1h, Daze 
i TOO ica Fondi R. PRESTASERVIZI ragazza cercasi fino pò 
1487| 1493) 1445) 1450) 1451 1452 |BAm.el Tmmobil. merigrio., Presentarsi Canova 18, Furlan, 
BO, T. 5161 ‘sea s4sl | S44| sigi ‘544| Rubattino Beni Stab. dalle 9 83166 B 
Credito alal Gil Gis asgl Seo) 818 | Oosulich Risanam. ‘PRESTASERVIZI mattina e pomeriggio, 
B.It-Br. A| 500) 500 sco) 500j 500) 500)iberaT. A. Marcia cercasi, Via Bazzoni 3, terzo, sinistra (ex 
> 3° = BI 530] Sso| sso sso 5s0| 530] Cet. Mer. Cond. 20. . Vitoh 52485 B 
B. N. Cred.| 570] 570] 572) sm?) Ero] Sto |SNIA Vis dj Serino :AVIZI con attestati ceronsi. > 
B Roma | ii3l yigl tel tel 17 17|SoieChat Marconi Piha. Viale Venti Settembre i.  ‘83472B 
Qred. Pop. | 289| 269 | pes: 269] 20. 289] Varedo gioia RAGAZZA per piccola famiglia, miti pre: 
Zivnosi," | 302| 302| 200) ps) 290 299/Terni SIRO tese, cercasi. Bazkoni 6, Germek. | 8346B 
Rolerzn 6010 |. 6055 | \6100|61525| ci20| 6115 |Diba ) DIE RAGAZIA Di tico, per Gucina, trattoria, cere 
Ass, Ital. | 1220) 1230| ‘1260| 1245] 1245| 1255] Metal It. 116050 GILL Trattoria Viale Regina Elena num. 1. 
ISDA oi S270 | 3290] 3290) 3290) 329% Ci Francia 74.824; Londra 92,784: New piva 524% R 
too! FEE eo e Re RAZZA prestaservizi mattina cerca Mul- 
i VENEZIA sono 83495 B 
o 28: 253) 253] 25 ELIZII eni | ACTOR 3 Sei 
Arie | Il IA Si 19) sol 10 settembre mo | 20 | settembre [ne Ta Pal Figonianei Gallo. 6 alle 9 gleso ih 
Nav: Dal | 16 ago dial Il IUTZ00 Rend.& | TLT Libera T, | —| = |S$ 50525 
Gerol. 4351 432 | caso 420 azo| als] Cons.5%  |\92.£0|82.65|Cant. Nav |a onesta, affettuosa, cercasi per 
Libera, T 199) 192] Capzi 185|\ 175) 175 | Littorio — j_— | Meri. = lattante, Rivolgersi 
Istria-fr: | 239) (232) ‘ggo) 252) ese) 232| QObbI Ven | 75 d. Blett 1 393499" B 
Lloyd Tr 5571 557| ss) 56o7| Ss7|i es7|B. d'Italia |. 2570 ‘erni > ea, 
Lussino M3| 2881 tel 26 is) 2i6] Comiv 14197 Got. Ven. Domande d'impiego e di Invoro 
Martinol. 150] 50] <45o) 150 i5gl 151] Credito a — | Scie Chat 135]235,51 (Privati) cent, 10 la parola. Minimo L. L= 
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gio 266; Berlino 456.25; Vienna. 269.75; Pra 
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‘oro 18.28, peso carta 8.05; New. York: tele- 
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na, Rotterdam ed Anyersa. 


un'opinione. 


315.50, 


Cacca 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. Y= Via suvio Pemcò N. è, 


MAGAZZINIERE-speditore lunga. pratica, 
conoscenza lingua italiana, tedesca, offre- 
si prontamente, Cassetta 20074 .C, Unione 
Pubblicità. 20074 _G 
PENSIONATO pratica ufficio cerca mosto 
fiducia, miti pretese. Cassetta 20112 0, Unio- 
na Pubblicità, 2001 

PORTIERE d'albergo, 26-enne, distinto, per: 
fetto tedesco, ungherese, cognizioni fran- 
cese, occuperebbesi oyunque anche aiuto 
portiere, commissionato. Gentili offerte : 
Cassetta 20130 0, Unione Pubblicità. 


FRATICANTE onesto, serio, con primarie 
referenze offresi senza pretese a primaria 
ditta. Cassetta 20101 C, Unione PRAIA 


PRATICANTE ufficio, di distinta famiglia, 
cerca occupazione presso buona, ditta. Indi 
rizzo al Piccolo. 52439: CI 

RAGIONIERE disporrebbe 3 o 4 giorni al 
la settimana per tenere contabilità presso 
seria azienda, ottime referenze, miti pre- 
tese. Cassetta 19990 C, Unione Pubblicità, 


19990 G 
SIGNORA distintissima, colta, bella. pre 
senza, conosce diverse lingue, musicale, 


suona pianoforte, offresi presso distinta ric- 
ca signora per tenerle compagnia pomerig- 
gio, Cassetta 20095 C, Unione TEANO 
SIGNORA offresi cucire, stirare presso. fa- 
miglia, oppure darebbe aiuto sarta. Offer- 
te Cassetta 1999 0, Unione PRE 


SIGNORINA tedesca W.enne, con primarie 
réferenze, cerca posto stabile quale bonne 
per bambini da 2-6 anni. Gentili richieste 
a Jolanthe Ferlat, Wien II, Bellegardegasse 
n sl 

SIGNORINA stenne, pratica. contabilità, 
stenodattilografia, conoscenza italiano, ter 
desco, «loveno, offresi ‘a, seria ditta. Indi 
rizzo Piccolo. 52285 _C 


offresi 


Pubblicità. 
SIGNORINA pratica contabilità offresi an- 
che quale praticante. Cassetta 20113. O,. U- 
nione Pubblicità. 201430 


SARTA confeziona, rimioderna vestiti, bian 
cheria prezzi bassi. Cassetta 20127 CO, U- 
nione Pubblicità. 20127 CO 
SARTO confeziona massima perfezionaseli 
ganza, eventualmente rivoltature, prezziùi* { 
risori. Pondares:3, Lucano. 52344 ©01 
SARTO diplomato confeziona. vestiti, pale 
tots_ compreso. fodere 150. Murri, via SZi- 
decche, 52327 CO 
SI assumono lavori da pittore di qgpalsiar 
sì. genere, prezzi mitì Agevolazioni di pi 
pamento. Via. Paduina 8. 8322400 


3224 
OTTO NZ 
Posti disponibili — Otterte di lavoro 
cent. 30 la parola. Minim» L. 3. | ® 
AFPRENDIBTA calzolaio cercasi. Viale XX 
Settembre 38 20148 DI 
APPRENDISTA commestibili cercasi. Pre- 
sentarei lunedì dalle 1315. Indirizzo Pie 
colo. 83410 D 
GONTABILE corrispondenza italiano, slo- 
veno, tedesco ditta piccolo. giro, preferen: 
ze pensionato miti pretese, cercasi, Refe- 
renze dettagliate cassetta 2003 D, Unione 
Pubblicità. 20033. 
EX maestra francese, distintissima, di cir- 
ca 60 anni, cercasi per accompagnare si- 
gnora una volta per settimana nel pome- 
riggio al Caffè Savoia. Indirizzo Piccolo. 
83445 DI 
FAGCHINO portiere, conoscenza lingua te- 
desca cercasi. Inviare offerte con referenze 
Piazza Borsa 15. 83550 D 
FIGURE distinte, interpretazioni tlma oet- 
ca Anonima Cinematografica, viale Umbria 
40, Milano. DR E739D 
GARZONA sarta donna con paga e pagati 
ti cercansi. San Francesco 30, Frank. 
52506 D. 
GARZONA e mezza lavorante sarta, brava 
cercanei. Indirizzo Piccolo, 83398 D 
GARZONA sarta uomo, cercasi, Madonnina 
N. 46: 83470 DI _ 
GARZONE modiste cercanusi. Corso V. E. III 
33. I piano. sim D 
LAVORANTE sarta donna, capacissima. cer- 
casi. Non presentarsi se non capace. Indi. 
rizzo al Piccolo. 50518 D 
MEZZA lavorante sarta, cercasi per ma- 
glieria. Sara Davis 8. I, Roiano. 3352 D 


SIGNORINA pratica conteggio offresi ana: 
le cassiera, preferibilmente farmacia. Cas 
setta 20114 C, Unione Pubblicità. 20114 C 

SIGNORINA 2Yenne pratica contabilità, 
corrispondenza italiana, conosce tedesco, 
attualmente occupata, cerca per migliorare 
impiego stabile, eventualmente per posto 
fiducia; dispone piccola cauzione. Cassetta 
20119 C, Unione Pubblicità, 201190. 


VENTISEIENNE distinto, bella calligrafia, 
conoscenza tedesco, ungherese, cerca ovun- 
atte impiego decoroso, cauzione 2000. Gen- 
tili offerte cassetta 20131 C,, Unione Pubbli- 
cità. 2oisi C 


Offerte di personale di servizio 


AVVISI COLLETTIVI 


posto adegiato anche in provincia. Cas- 
setta 20092 O, Unione. Pubblic. 20092 O 
FALEGNAME pratico tutti lavori, offresi. 
Via, Valdirivo n. 23, n 52458 
GIARDINIERE ortolano, fioricultore. capa- 


cissimo costruzioni e riparazioni di qual- 
siasi piantaggio e disegno di giardini of- 
{resi per posto stabile oppure giornaliero, 


con 25 anni d’arte. Cassetta 20096 0, Unione 
Pubblicità. 


settembre | 28 | 29 {settembre |-28 | 29 ivoti 
(Privati) cont. 10 la parola. Minimo L. 1- 

Bend, 33% | T1.60|71.623| Veneziano | 176/178] ‘(Interm.) cent. 30 la parola. Min L. 3. 
Cons. 5% 82.65] 82,701 Caso. Seta 989) 989 pan esi 
Littorio. | — | — | Chatillon }234.50/235.50| CAMERIERA, domestica, sana, forte, lava- 
B. d'Italia.| 2568] 2574 SNIA Visa, i3il 132| re. cucinare, offresi. Garibaldi 17 I. 83380 A 
lomit 14503) 14531 Iva 186.50] (85| CAMERIERA pratica, cerca posto. Via Val 
N, 570) 571} Biba, 44,50 q4| dirivo n. 6, portinaia. 92603 A 
B, Roma 17 to) Amiata » |352.50| 351 CUOCA alziana, esperta tutto fare, ordi: 
iredito 818] 819% Montecat. 272} 272|ne vestiario, quartiere, offresi a distinta 
So Rei E St GR a persona Indirizzo Piccolo. 59351 A 
(eridion, di LP. 3 304 DOMESTICA diciannovenne, capace tutti i 
Rubattino | 550] 550) Terni 430/429.50 lavori casalinghi, perfetta cucire, offresi. 
eg Pg e 

vanto: 2 L ferr, | 502! DONN 33 = 
Turati 7311 732) Fridania 500] 502 DONNA tedesca cerca 2 oro servizio, Min: 


na Pino, Piazza S. Caterina 2 destra (in 
corte). 8366 A 
MEZZA cameriera, odfresi, piccola, buona 
famiglia, Ugo Foscolo 16, V, porta a 
83399 


PERSONA media età, brava massaia, par 
la tedesco, italiano, offresi a. persona sola. 
Cassetta 20140 A, Unione DOEPHERS 

‘Oto 


PRESTASERVIZI donna onesta e capace di 
qualsiasi lavoro offresi. Via 8. Sergio 2, 
II, porta 15. 83418 A 

RAGAZZA diciasettenne, volonterosa, of- 
fresi quale riscuotitrice 0 altri lavori uf 
ficio. Indirizzo Piccolo, SISN6 A 
RAGAZZA isenne forte, cerca posto come 
lavapiatti, Indirizzo al Piccolo, 85486 A 

SIGNORINA tedesca, distinta, seria, con 
lunghi attestati e buone referenze, offresi 
per bambini. ‘I'heresie Gratzer, St. Veit a/d 
Glan, Klagenfurterstrasso 135, STE 5 

0 


SIGNORINA tedesca, paziante, di buona fa 
miglia, conoscenza; francese, italiano, buo: 
ni attestati, referenze, offresi per bambini 
mattina o pomeriggio. Cassetta 20118 A, U- 
nione Pubblicità. 20148 A 


GIARDINIERE con buoni attestati di lun: 
go servizio, offresi per pronta occupazio- 
ne, Cassetta 20068 (C, Unionè a S 


GIOVANE sano, robusto, offresi per qual 
dina lavoro, Cassetta 20062 0, Unione TE 
io: 

GIOVANE intelligente, ottime referenze, 
‘praticissimo affari commerciali, maggior 
mente cereali, avendo in tale genere lavo- 
Tato lungamente per conto proprio, ocoupe- 
rebbesi presso seria ditta anche in rappre- 
sentanze, Ercole de Nigris, piazza Leonardo 
da Vinci 2, III, destra. 52476 0. 

IMPIEGATO. pratico qualsiasi amministra= 
zione, conoscenza lingue, versato in com- 
mercio, celere dattilografo, offrendo caù- 
zione, ottime referenze, occuperebbesi. Cas- 
setta 190850, Unione Pubblicità. 199950 

INVALIDO di guerra media età, cerca po- 
sto di fiducia magazzino, portineria, giar- 
diniere, riscunotìtore, per metà ottobre; ot- 
timi attestati. Cassetta. 20071° O, Unione 
Pubblicità. 200718. G 

LAVORANTE. falegname oppure qualsiasi 
lavoro, offresi. Via de Fin 3, I. 835360 C 

LAVORANTE macellaio praticissimo; atte- 
stati, offresi. Offerte. Cassetta 20063 0, U- 
nione Pubblicità. 20063 

PENSIONATO giudiziario media età, pra» 
ticissimo ogni ramo, lavoratore indipenden- 
te, offresi alcune ore ad avvocato, notaio, 
ragioniere, casa commerciale anche per 
tenuta libri. Offerte cassetta 20046 0, U- 
nione) Pubblicità. 2 20046 


Monne vasta conoscenza manifatture, chin- 
caglierie, maglierie, «ce., diverse lingue, 


ottime referenze, impiecherebbesi. Casset- 
ta 20087..C, me Pubblicit: 20087 C 


Lavoro a domicill 


MEZZA lavorante saria uomo cercasi. Via 
Rigutti ®. 52561 D_ 
MEZZA lavorante cerca sartoria via Milano 
135: presentarsi oggi dalle 9 alle ii. 52556 D 
MEZZE lavoranti sarte uomo cercansi. Via 
Geppa 15, II p. sinistra. 20139 DI 
MEZZO layorante calzolaio, giovane, capa- 
ce riparazioni, cercasi prontamente, Molin- 
grande 48, 52400 _D 
MEZZO lavorante elettricista, ‘cercasi. Ri 
volgersi Kandler 6, spaecio vini. 84509 D 
MEZZO lavorante calzolgio, cercasi, capace 
lavori cueito. Via Romagna 8. 52470 _D. 
PORTINAIO. per casa signorile, marito e 
‘moglie, preferibile pensionato, cercasi. Cas- 
setta 20036 D, Unione Pubblicità. 20056 D 
PRINCIPIANTE sarta donna cercasi. Via 
Crispi 11, IV, dalle 12-16. 8548 _D 
RAGAZZA lavorante sarta da uomo, cerca- 
si. Sartoria Beltrame. 52447 D 


(ui 
cent 25 la parola Minimo L. è.50 CC 
A JOUR, punto inglese, bottoni, ricami, 
monogrammi., San Sebastiano 4, atrio. 
968 CC 
CAPPELLAIO pulisce, riforma cappelli. uo- 
mo, signora, prezzi miti. Tiziano 2, Do 


RAGAZZE per lavori cucito macchina e 
mano, cercansi, Settefontane 74. 83549 D, 
RAGAZZETTA per deposito vini cercasi. 
Via Romagna 22. 52494 
RAGAZZO spaccio vini cercasi. Via Conti 
83456 DI 


CAPPELLI, vestiti elegantissimi, confezio. 
nansi, rimodernansi. Corso Garibaldi 13, 
porta il. 51839 CO 


RAGAZZO apprendista manifatture, cercar 
si. La, Blocchista Tessile, via Toga s 
02 D 


GONFEZIONANSI federe con ‘a-jour a 1.40, 
riparazioni camicie uomo a nusvo. Indiriz- 
zo_Piccolo. ‘85488; CO 
COPERTAIA assume ordinazioni a buon 
prezzo. Androna della Scala (Riborgo), n. 
2, porta. 52417 CO 


RAGAZZO fattorino cercasi prontamente. 
Piazza S. Caterina 4, corte. 83563 D 
RICAMATRICE perfetta, specializzata ri: 
camo tulle cercasi. Presentarsi lunetì dai- 
le otto alle dieci, Indirizzo al Piccolo. 


FALEGNAME ripara, lucida mobili eco. an: 
che domicilio, prezzi onestissimi. Solitario 
2, porta 24 20150. CO 


SIGNORINA assolto studi commerciali cor- 
casi ditta importante praticante ufficio. 
Cassetta 20129 D, Unione Pubblicità; 20129 D 


MATERASSAIO riparazioni suste, ordina- 
zioni a nuovo, prezzi bassi. San Lazzaro 
i, corte, 52532 CC 
MENDARESSA assume qualunque. lavoro 
del genere. Via Antonio Caccia n. 5, II. 
MODIZZA FIRIONSIIRI (COMIGHIONE.. ER 

ttara lire 10. Via mo 33, 5 
fusto fattar: SA 
PITTORE 6 decoratore, qualsiasi lavoro se- 
ta, stoffa, velluto, cuscini, a prezzi miti, 
offresi. P. Galvanini, via Fonderia 2, p. 2. 

83293 00 
RIPARAZIONI accuratissime macchine da 
serivere, con garanzia, pure cucire. Gat- 
teri 50, INI, destra. 52548 00. 
SARTA capacissima confeziona, ripara 
qualsiasi cucito, mitissimi. Stopani 5, So 


‘SARTA acissima, buone referenze, spe 
cialità aualsiasi Tavoro, anche rifare offresi 
giornata prontamente, Capuano 14, secon= 
do; Paduan. 83558 CO 


SIGNORINA praticante per ufficio, archi. 
Vista, stenodattilografia, cognizioni di te- 
desco, cercasi. Cassetta 20102 D, Unione Pub- 
dlicità. 20102 DI 

SIGNORINA distinta, conoscenza francese, 
inglese, possibilmente pianoforte cerca per 
Sud America famiglia due bambine. Diri- 
gersi per iscritto Hotel Savoia, PE 


STENODATTILOGRAFA conoscenza italia: 
no, tedesco, francese. Offerte Cassetta. n. 
20040 D, Unione Pubblicità, 10040 D 


SGamere moniliate e pensioni private 
Richieste 

cent. 35 la varota. Minimo L. 350 E 
MATRIMONIALE elegante, pultissima, am 
ente si 20) lo cucina, possibil- 
mente salotto e uso o Cercasi, escluso 
mediatori, Indirizzare indicando pretese, 
Cassetta 1993 E Unione AE 


SAHTA esatta, lunga 


pratica offresi a gior 
nata. Indirizzo, Pi Bassi 


lo. 


'SARTA capargissima, asstime tailleurs, man: | preferibilmente centro. 


52460 00 
a Mar 


telli, vestiti. Vasari 20, porta 5. 
SARTA cavace, offresi a giornata. V 
zini 47, 


TEATR 


i 


| li 


Ni 


; r————————_—— n 
50450 CO. 11 collettivi continuano in X pagina 


L'AVVENIMENTO DI DOMANI AL 


La capanna 


dello zio T0 


MERAVIGLIOSA EVOCAZIONE CINEMA- 
TOGRAFICA D’UN ROMANZO IMMOR- 
TALE CHE HA FATTO PALPITARE 
E FREMERE INTERE GENERAZIONI 


MATRIMONIALE REI lerici n 
cansi per i ottobre piocola famiglia: > — 
InAI'MWF Piccolo. 

52002 Bi 


FENICE 


c] 


cd 


— Bisogna avvertire subito la mam- 
ima — riprese Giotgio — ma con gran 
precauzione... Precedetemi |Langloîs, vi 
prego... Genoveffa è efinita e trema 
dalla febbri 5 

Senza bisogno di ‘altre spiegazioni, 
Tanglois si mise a'correre verso casa; 
stava per entrarvi, quando un’ombra 
si staccò dal muro ed' avvicinatoglisi 
gli mormorò: 

— Ne fa del fracasso il Gran Padro- 
nel Eh! che ne dici, mio piccioncino? 
- Prima che Langlois potesse risponde- 
re, la Rougeande, poichè era proprio 
si, era sparita. ; 3 î 

Un quarto d’ora dono, 

| stringeva fra le 


ila, signora Au- 
braccia i suoi 


‘—— La Sfinge — risposo la ‘Rougeaude. 


Il ‘viso dello sconosciuto fu illuminato 
in pieno, e questo viso altri non era 
‘che quell 


n) LÉ a 

PINZA Vo “ n Vai Ù 
fontis e Jean Ricard 
Riproduzione vietata 


Giorgio voleva vegliare la sorella, ma 


le sue forze estenuate non l’asseconda- 


Tono, e si addormentò profondamente. 
Maddalena e Germana rimasero sole 
presso l'ammalata. 

Durante questo tempo, la Rougeai- 


de riappariva sulla strada e gironzava, 


nella notte, intorno alla casa. 
Un debole‘ fischio interruppe la ena 


ronda. La Rougeaude si diresse ‘verso 
un campo vicino da, dove era partito 
il segnale e s’incontrò con un tale, che 
mormorò : 


— «E GL 


Bruscamente la luna uscì dalle nubi. 


o di papà Michaud. 
— NovitàP — imterrogò questi. 
—_ Giorgio Audoin, Genoveffa e Le 


Kardec sono arrivati pochi minuti fa. 
Adesso son tutti in casa. 


— Ne sei certa? 
— Certissima. k 
— Finalmente! — esclamò con gioia 


Michaud, 


— I vostri ordini? 

— Continuare la sorveglianza. A do- 
mani come è convenuto, Buona sera. 

— Buona sera. 

E Michaud, poco loquace in. verità, 
sì allontanò scomparendo nelle tenebre. 

Ta Rougeaude riprese la sua guar- 
dia, nascosta dietro una siepe, vicino 
alla casetta dalle persiane azzurre, Re- 
sistette coraggiasamente alla fatica e 
non fu che all'alba che si allontanò con 
passo fermo. 

Di buon mattino, Langlois e Le Kar- 
dec furono in piedi, 

Langlois, impaziente di sapere per 
quale miracolo Genovefta fosse ritorna- 
ta in compagnia del fratello — ben 
lontano dall’immaginarsi il dramma di 
Lavardin — cercava d’interrogare il 
‘marinaio, ma scoraggiato dal mutismo 
di questi,.si rendeva utile correndo a 
Bougival in cerca di un medico. 

Dopo la visita del dottore, Giorgio 
e sua madre, informarono Langlois, 
estremamente inquieto, che l’ammala- 
ta, ora più calma, riposava. Tuttavia 
Tuonio di scienza non poteva fare una 
diagnosi rassicurante, prima di qua- 
rantotto ore. 

— Ho saputo da Genovefla — disse 
Giorgio a Langlois — qual'è la vostra 
professione. Perchè ce l'avete nascosta 
per tanto tempo? 

— Temevo che dei pregiudizi... 

— Ok! La vostra professione è ono- 
revole quanto un’altra, anzi, più utile 
alla società di tante altre, Ma per aver- 


Li 


la scelta, dovete, esservi stato. spinto 
da qualità speciali, 

— Infatti, Amo molto il mio me- 
stiere. E” così appassionante. 

_ SI certamente, ma 
non infallibil Così il caso che stu- 
diate adesso da quanto mi ha rac- 
contato mia sorella — vi convincerà, 
che la più sottile perspicacia, l’osser- 
vazione più minuziosa, il ragionamento 
più ponderato, questo ragionamento, 
che occupa tutti i vostri pensieri, tut- 
ti. i vostri istanti, non riesce ad affer- 
rare un’incatenazione di fatti che, a 
giudicare. da quelli che conosco, non 
appartengono per nulla al dominio del- 
Îla criminalità ordinaria. 

— Ma anzi, è appunto questo che 

rende più interessante il groviglio dei 
fatti da decifrare. 
Conosco — continuò Audoin, co- 
me se non avesse udito la risposta del 
suo interlocutore — quale amicizia è 
la vostra. Essa ha, senza dubbio, acui- 
to gli sforzi che avete fatto per rag- 
giungere, per vocazione e per dovere, 
a conoscere la verità. 

Le più ardite e inverosimili suppo- 
sizioni, non potevano, credo, permet- 
tervi di condurre a buon fine le vostre 
Ricerche. Un uomo solo era capace di 
guidarvi: Le Kardec, e voi lo vedete 
oggi per la prima volta. 

— Ahl Giorgio, voi acuite la mia 
curiosità, e ciò è cattivo da parte 
vostra! 

— Rassicuratevi, mio buon Langlois. 
Vi dirò tutto... Vi metterò al corrente 


un senso di rivolta, quando i suoi 
sguardi si posavano sulle manifesta- 
zioni di civilizzazione, sulle cose mo- 
derne, 

Provava una vera irritazione veden- 
do un canotto automobile solcare le 
placide acque del Nilo, 

Il tranvai, che presentemente con- 
giunge il Cairo col deserto, lo esaspe- 
rava. 

Constatava, non senza indifferenza, 
che non era l'artista ma bensì il pro- 
prietario che soffriva in lui per queste 
profanazioni. 

Tutto ciò che lo circondava, gli pa- 
rera fosse stato tolto dal suo dominio, 
dai suoi beni. 

Giorgio si sforzò di scacciare delle 
idee così assurde, \ 

Quando arrivò al Cairo, la prospet- 
tiva di coricarsi in un letto di un al- 
bergo gli fu così odiosa, che egli pregò 
il padrone della barca di indicargli un 
ricovero, lontano dagli uomini e dalle 
0088 che rivestivano l’impronta eu- 
Topea, L 

A. dire il vero, l’'egiziano stentò a 
capire ciò che Giorgio desiderava. Poi, 
dopo aver pensato, fece riprendére i 
remi ai suoi uomini ed andò ad acco 


di quanto mi è accaduto, dopo il mio 
imbarco sull’«Arpione», e vi riferirò 
pure gli avvenimenti, che si sono svol- 
ti dopo la mia scomparsa. Solamente 
allora, potremo. unire le nostra forze 
per colpire coloro, che sono stati, fi- 
Dora, i padroni della situazione, 
Sono sicuro che vimcetemo, che 
arriveremo a smascherare i colpevoli] 
— esclamò Langlois con entusiasmo. 

— Essi sono forti, immensamente 
fortil Ancora ieri ero deciso a non par- 
lare che in presenza del mio'amico Ma- 
rignac, ma Le Kardec mi ha conse 
gnato una lettera indirizzata a lui e 
che farò leggere pure a voi. Questa 
lettera mi ha fatto cambiare parere. 

Pochi istanti dopo, Giorgio Andoin, 
sua madre, Langlois e Le Kardec, era- 
no riuniti nel salotto della casa dalle 
persiane azzurre, e l'ufficiale iniziava 
il racconto atteso con tanta impazien- 
za da Langlois. 

Quando l«Arpione» giunse ad Ales 
sandria, Giorgio Audoin domandò ed 
ottenne dal suo comandante, l’autoriz- 
zazione di lasciare per qualche giorno 
la città, facendo la nave sosta in quel 
porto, per un certo periodo di tempo 
a causa di una missione diplomatica. 


una «dehabieh», quella sorta di barche 
piatte sensibili alla brezza più leggera. 
er la prima volta Audoin respirava 
Paria dell'Egitto, Appena incominciò 
a. navigare sul Nilo, egli provò una 
violenta e stranissima impressione. 

Questa impressione la definiva vol 
garmente, ma assai imperfettamente, 
così: Quel paese non gli appariva. per 
niente sconosciuto. 

Cercando di analizzare questa stra- 
na sensazione, convinto di essere riu- 
scito completamente a liberarsi da tut- 
to ciò che poteva influenzarlo, letture, 
quadri, racconti di viaggi, era costret- 
to a riconoscere, che quei luoghi. gli 
erano. familiari, quando conservavano 
il carattere dell’antico Egitto, 

Tali ‘impressioni, non sono così rare 
come si può credere. 

Ciascuno, dentro di sè, risalendo il 
corso della propria vita, ritroverebbe 
delle sensazioni identiche, più e meno 
vive, più o meno nitide, delle strane 
sensazioni, certe volte brutali, inatte- 
se. Un fanciullo riconosce il mare che 
non ha mai veduto, oppure ritrova il 
profilo di una montagna che conosceva 
solo di nome... 

«Subcoscienza» 


dicono i psichiatri, 


Audoin desiderava. fare. l'escursione | «ricordo di una vita anteriore» cla-|starsi-ad un pontone di Gizeh, sulla 
classica: visitare il Cairo, contemplare | mano gli spiritisti, «ignoranza del mi- sponda sinistra del Nilo, di fronte al 


vecchio Cairo. È 
Gizeh ‘è un piccolo villaggio; dei ba- 
zars in rovina si alternano. con gli 
avanzi, difficilmente riconoscibili, delle 
antiche dimore dei Mammaluechi. 
(Continua) 


stero che circonda l’uomo» riconoscono 
gli scienziati, 
Comunque sia, questa sensazione fu 


le Piramidi, ma.a suo agio e senza es 
sere costretto a seguire un intinerario, 
conformarsi a un orario, sottometten- 
dosi alla disciplina. di un’agenzia di}per Giorgio Audoin dj un’estrema acu- 
turismo, tezza e non svanì più dalla sua mente. 

Egli risalì il Nilo fino al Cairo sul Egli provava una sorda collera, come 


I 
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Una parte degli avvisi collettivi si 
valin IX pagina. 
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SIGNOPINA bancaria seria, cerca camera |' 


presso distintissima fami- 


yuota contro, 
tta, 20089 E, Unione Pub- 
dl 3 


glia. Offerte Casse! 
blici Sarà dA 
STANZA matrimoniale e cucina, possibil: 
mente indipendente cercasi per i 15 ottobre. 
te cassetta 20109 N, Unione FORLEO 
2 n 


RL 
nere mohiliate e pensioni private 
Offerte hp 


e 


AA i na 
CA etto in Corso Vitt. Em. IL, 12, 
piano I. 52440 F 


n AA: MOBILIATA elegantenente,, luce, iu- 


gresso libero, affittasi. S. Michele 17, IL 
83404 


LIATA volendo vitto, affittasi 
tinto. XX Settembre 56, II, destra, 
83450 PF 
vos affittasi. Via 
8356 F 


Siculi L d 

mente a Signori, presso 

dalle 9 in poi, 
aa 


» dI, por È eseea to) 
È Ai MOBILIATAÀ comfort, ascen ore, atfit 
Se 4, III. 52414 F 


uno, due lett, | x 


LETTO da ad onesto giovanotto. Via 


E grande, sol 
ata, luce, comodo cucina, 
Preferenza 


affittasi 
ufficiale, 
83391 FP. 


È, cucina, alfittansi, oppure 
due signori. Tìvarnella 3, porta 7 (Centrale 
486 


MATRIMONIALE, oppure due 
IUALGGAIA salotto, affitta: 


n ignorina con vitto. Pia 
CoA Barbacan_ DA destra. 83402 P 
MATRIMONIALE, pranzo, elegante, centro, 
uso cucina, affittasi; riflotteai distinti soli. 
colo. Z 914 PD 
TRIMONIALE comodo 
inti. Donadoni 4 A, IH, destra. 89523 
MATRIMONIALE comodo cucina, una in 
gresso libero, diverse una persona, affit- 
tan Rivolgersi Milano 13. portinzio. 
5030 Fr 
IMONIALE; stufa, uso cucina, altra 
D'Annunzio 1, ib 


MAT 
una persona, affittansi. 


comodo cucina, 
affittasi presso pei 


gi eenza figli, 
Piccolo. 


casa signorile. I 


lodo cucina, 
3361 P 


ma, con, bella 
I, Kiirbiseh. 


Udine 99, 


veranda. affittasi. 


a, soleggiata, 
Rismondo ti, IV. - 62497 F 
ATA luce, stufa, affittasi. UD: 
destra. 83387 


AA na 
, affittasi a distinto stabile. 


AR. Moi 


soleggiata, i 
Ginnastica 
83420 P 


LS STANZE 3 ae: affittansi per ambu- 
Piccolo, 


‘REFITTASI a_ a aa mobilia, 
Piazza Valle 1, porta 7. 


83400 PF 
MATRIMONIALE bella. pulita, luce, como- 
«lo encina, presso persona sola affittasi. 
Indirizzo (8479 F 


solo cucina, 


ità, affittasi. Salle 36. Ed. De Amicig 


7, terzo, porta $. 95253. P 
MOrioan , comfort, saliscendi, . telefono 
tinto. S. Nicolò 34, II. 83266 Di 


MOBIL ‘TATA, pulita, luce, olfre persona se 
la a una, due persone. Regina Elena di, hl 
interno. 83: 
MOBILIATA ariosa, pullissima, sole! 
affitt. Commerciale” 10, porta 15, vicino 
52262 F 


‘A. CAMERA vuota, affittasi. Via S. auri 
zio di, porta 8. 


83415. I° 
‘A e cameretta mobiliata, ottimo 
Torrebianoa 21, p. 19 83534 F__ 
elegante, comodo cu- 
distinti coniugi. senti DI, 


ILE soleggiata, cucinetta, 
affittansi pronta» 
% 


sibile ite a due ami 
porta 14. 83377 


ima, parchetti, 

i soli, 120 mensili. Via 
52448 _F° 
ttasi prontamente a nno 

. Molingrande 34, mezzanino, 
52419 _F° 


distin- 
348 PF 


presso di 
Bisorta_.10, Jancov 
AK. ROBI RIA 
o due signo: 


A. MOBILIATA affittasi 
ta. Petronio 2, porta 10. 99948 E 
A. MOBILIATA grande, pulitissima, affit- 
tasi a presona distinta. 


a persona 
83: 


Rossetti 41, Il, - 
83346 


scale, luce, stufa, 


FOSILIATA ingresso 


affittasi. Via Udine 20, II destra. Fuchs. 
; gi È 83501 F 
A, MOBILIATA grande, soleggiata, luce; 


cura vestiario, vicino Politeama, affitta ili 
stinta. Ginmastica 4, 1 52491 F 
A. MOBILIATA davanti, affittasi distinto, 
centoventi mensili, pressi Posta. Indirizzo 
Piccolo. 52500 F° 


‘A con salotto elegantissimi, in- 
so libero affittansi distintissi 

Der giovanotto. Colo= 
itare 12: 93242 P 


si pror 
sona sola, lire 120. Luce, cucina. Giuro 


stabile. Timeus 7, Il, chi 

83594 P_ 

oria, Colon: 
na 6, terzo, paraggi S.. Antonio vecchio. 
9967, F 


OBILIATA due persone eventualmente cu- 
L 9956 _F° 


unico  subinquilino, 
ingresso indipendente. Ginnastica, 28, II - 
83365 _F 


A affittasi a persona per bene, 
pai 83478 F° 


MOBILIATA bellissima, luce, con o senza 
comodo cucina, trova distinta DEFSCHE: Gin- 


ingresso scale, aifittasi. Te 
tuto n.:34, I, p. 7. 383369 F 
MOBILIATA, luce, eventualmente buonissi: 


mo yitto, affittasi prontamente: Mazzini. 27, 
IV i P 


MOBILIATA, comfort, ailitta 
signora-sienorina impiegata. Pietro ‘Nobile 


4, porta. 19, laterale Giardino, 63462 
MOBILIATA bene affittasi. Foscolo, 16, por- 
ta 7. 83459 E 


BILIATA, vitto, darebbe 1-2 studenti fa- 
tiglia distinta. Prezzo mite. Piazza, Gol- 
Indirizzo Piccolo. 83431 P. 
'MOBILIATA signorile, primo  certro,. ils 
bagno, cura vestiario, pensione accura! 
sima, affittasi a distintissimo. aizo 


ignori, even: | $ 
Gatteri 7, O 


cucina affittasi 


alfit|g 
_|tasi prontamente. Via Conti 40, Da sin, - 


mo. Altra | 


-| Via della Geppa 17, I destra. 


STANZA mobiliata, volendo due amici, u- 
nici subinquilini. affittasi a distinti. Po- 


sta Centrale, Giorgio Galatti 14, piano II, 
‘83361 


bistra. OF 


bi i 


ve scapolo, 
ur, dalle 10 alle 
BIAALT 


fittasi giov 


VIOLINO; 
lezioni, 


te. Via Margherita N. 9. p 


maestra. diplomata 
metodo Consersatorio, 


rimo. 19931.G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
KS 3 


ADDOLOBATISSIMA sina 
to braccio, off i 
_ | portandolo. al 


scrittoio CA 
Mancia riportandola orches: 


IV p. 


marrì g 
gasi portarlo verso mancia via Mazz 


,, dimenticata 


Ù 
Posta Centrale. 
tra Caffè Roma. 

83379 MH 


20149 H 


impartisce 
prezzo. mi 


‘Una azienda senza 


P'8T0TiA std euni ceuro9 e \xemmeppanimanta ogni desiderio 


Oggi, alle 17, munito dei conforti religiosi, cessò di vivere. 


Rodolfo Bathge 


Ne danno il triste annuncio la consorte NINA neta NAUTA, i figli ELDA, dott. 


aftittasi prontamente 
re, presso distinta per- 
zo Pi 


“panema affi 
25, IV DFS 
STANZA, s 
Îe, altra stanza grande, salottino, vuoti, 
sta mare, ambienti bellissimi, affittan 
subito distinti. Lazzarsito vecchio 35-11. 


Tuce, volendo 
03403 E 


lefono, 


luce, 
iccol 


di cui una quasi 


trale, affittansi per ufficio, Digi sa 


STANZETTA ‘afittasi. a donna anziai 

Vi adel Boseo n. 6, IL Y 
STANZETTA mob: 
pone DA 


ala affittasi, | 


2597 N 
Giulia n 
gp 


affittasi. 
du i Orlando. 
STANZETTA mobiliata, affittasi. a da 
90 TI. destra. 52406 R 
STANZETTA mobiliata, semplice suina 
giovanotto. 8. Mi le 10, piano IV. 535: 
ANZII Via i 
9955 F° 


TANZINO mobiliato afittasi. 
retto Vecchio V_destra. 
ato affittasi imy 
porta 21, 


vedere 4, 
ntral 


mente pensionata. Piazza, Piccola 2. È 
9969 F 
Vitto, alloggio, luce, troverebbero due 
studenti presso distintissima fami; 
dirizzo al Pi 


7% 

a due giovanetti studenti darebbe distin- 
ssenti. Campo S. Giaenmo 18, 

93506 E 


Istruzione 


3.50 


BATTISTI-Galilei» (Batti 
entare per avviamento agli 
studi medi. Asilo (prescolastico). Corsi me- 
i per ricuperare anni perduti, Ragione- 
via (diploma ragioniere), licenza comp! 
mentare (corsi completi diurni-serali), Do- 
uola, Professori scuole regie. Ultime 
oni esami oltre 200 (duecento) -promo- 


10). Scuola. e 


zioni RI 3 
A. A. A. A. A. INGLESE. Mr. Jam 


AAA A G-SCHOLA. Corso regolare 
prima ginnasiale, tecnica. Corsi scuole me- 
die inferiori. superiori, regolari ed abbre- 
viati (ricupero anni perduti). Doposcuola 
modello, ottimi risultati esami, Inizio 5 
ottobre. Via i 30. terzo. 
A A A. PRO-SCHOLA, Corsi serali lingue, 
contabilità. pratica, stenografia, rmagione- 
ria. (Diploma ragioniere). Mazzini 30, terzo. 


. A. CONTABILITÀ' pratica, sienografia, 


A MOBILIATA: 2.Ietti, luce, comodo cue 83423. rispondenz ‘ecnica bancaria, datti 

ami ramante, LI, IV destra. 62546 , con uso tinello, af do So CS ci Sn 
A. MOBILIATA alfittasi, Via Guido Zanetti |tasi a persona distinta, centro. Indirizzo | Inizia" 5 ottobre: Istituti «Battisti-Galilei» 
52. torta 5, angolo Coroneo. 83432 F_|al Piccolo. 83349 I° | Rattisti 10). a35li G 

A MOBILIATA luce, stufa, affiliasi a di | MOBILIATA vitto, prezzo modesto affittasi. | A, IMPARTISCO lezioni musica, violino, 
stinta. Kandler 6, porta 3 95457 P_|Corso Garibaldi 23, primo, 52534 E! mandolino, chitarra. Gagliardi, Foscolo 4. 
A, MOBILI ziata, vicinissima ca: MOBILIATA; ariosa, luce, aMttasi impiega: | _ G 83414 G- 
E «Rozzol, affittasi; preferito n: to stabile. Madonnina 17, vorta 12. 52542 FIA, INGLESE, tedesco, francese, spagnolo, 


Indirizzo al B $ 2: 
Lo MOBILIATA bell ma, scrupolosa puli- 


zia, affittasi. S. Spiridione 6, IV, to 


476 P 
A. STANZA grande, d cosipe ne eve 
tualmente matrimo comodo cue 
na, affittasi. San Michele” ST orta nm. 5. 


1 52488 I° 
X. STANZA zrande, sulla via via, vuota, tap: 
zzata nuoyo, affittasi prontamente. Via 
rMichels: it I, destra 83502 P 
«mobiliata affittasi a distinto, 
HAIcoRFuonia filino. Loro: 5, porta num. 10, 
3 52445. 
A. st NZA vitto, affitasi ‘due persone. Ro: 
ma 95, JI destra. 83504. F 
Ass STANZA bellissima, affittasi. Tor $. Die- 
‘0 6, porta, 18. 62509 E 
tidente darebbe pensione distinta fami 
irizzo Piccolo. 62637 FP 
ata aîfittasi a persona di- 
Stinta. Via del Ponte 7, I 83355 


MOBILIATA pulitissima, soleggiata affitta; 
hole 10. 52538. 1 
ATA soleggiata, unico. iii 
Crispi 81, terzo, porta. otto. 
pI8T6 F 
| FIOBILIATA bella, grande, Tuco, stufa, af 
fittasi subito dietinto signore. Lazzaretto | 
‘wecchio. 49, porta 12, destra. 132550. 
MOBILIATÀ, ingresso libero, luce, SE 
Toti 6, quarto, destra. 52559 F' 
MOBILIATA affittasi distinto signore oppu- 
re seria sigmorina, Via Udine 65, ta 
50625 


PS 


MOBILIATA signorile, Tnissima ‘pulizia af 
fittasi. Valdirivo 4, secondo, sinistra. 
DOSI E = SES QUEI 
MOBILIATA volendo comodo cucina affitta- 
si prontamente. Alfieri 11, terzo, destra. 
89507 F° 


CAMERA vuota. con comodo cucina, ET 
sì. Canova 9, III, porta 18. 52465 F 


MOBILIATA, stufa, affittasi unico subin: 
quilino stabile, Timeus 7, I. 52501 E 


CAMERA mobiliata pulitissima, affitta: 
Via Ruggero Manna,.22, porta 3. 52398 F 


MOBILIATA affittasi a due amici per bene, 
e si DERE 


CAMERA vuota affittasi a uomo ‘solo. op- 


pure a coniugi soli. Settefontane si ces 


CAMERA, vitto. 2 studenti, distinto signo: 
83458 F 


MOBILIATA ‘ainsi i prezzo mite. Piazza 
della Valle 2, IL Micol. 52457 _F 

MOSILIATA centralissima, massima puli 
zia, gas, affittasi a persona distinta, seria. 


re. Via S. Nicolò 131. Carducci 30, rivolgersi, portinaio, — 52453 F 
GAI ERÀ matrimoniale, lude, comodo ci ATA luce pu ma, affittasi pron: 
‘cinà affittasi, Via, Ginnastica n. 43, porta 37 Via Udine 24, porta ti. 52420 X 


20147 EF 
| DAMERA mobiliata con comodo cucina, al 
‘fittasi, Ferriera 45a, porta 5. 2411 F 
RA mobiliata per due distinti signori 
‘è soniugi, senza comodo cucina, af- 
Salita, Trenovia 4, IIL De 


RA vuota affittasi a. persona sola; 
È volen fo vitto. Via Vignola 2, II. — 52408 F 
CAMERA mobiliata, comodo cucina, affit- 
tasi.. Madonnina 4, p. I, dare 


MOBILIATA affittasi a persona distinti 
iazza Oberdan 1, porta is. 52397 P° 
MOBILIATA bella, grande, stufa, affittasi\a 
distinto. Salita Trenovia. 6, porta num. 9. 
52134 P 
con 0 senza 
22, porta n. 17. 
= 5231 F 
MOBILIATA pulitissima, unico subinquili: 
no, presso piccola famiglia non mestieran- 
te, affittasi, Istituto 44, III, porta are 


MOBILIATA per due persone, 
vitto, affittasi. D'Azeglio 


CAMERA bellissima, mobiliatà 0 vuota, af 
fittasi preeso distintissima famiglia preesi 
Stazione ‘centrale, a distinto signore, si- 
95254 FP 
Mmobiliata, soleggiata, in 
gresso. scale, luce; volendo bagno, affitta- 
lo a distinto. Regina Hlena 55, pi 
CHELA 


ner..3, Lp. int. 52524 F° 
GAMERA per cu amici, affittasi. Giulia- 
I, port: 83378 F 


GAMERA Hate comodo cucina, affit- 


IBILIATE cieganti, una, due persone, af 
D'Azeglio 22, porta 6, 52437 FP 
TONE trova scolaro 0 scolara 


SO 


piccola famiglia, 320 mensili, Indirizzo al 
Piccolo. cpl 83405 
STANZA affitiasi prontamente distinto. 
Piccardi n. 14, p. 19. II 52539 FP 
STANZA due detti, bellissima, affittasi. 


Galatti 15) II 


sini- 
82504 F 


STANZA elegantemente mobiliata, ingresso 


Eventualmente vitto. 
stra. 


libero affittasi. Punta del Forno SIL 


a coniugi soli. Ferriera 35, III, sini 
DE 3 83373 _F° 

RA mobhiliata luce, affittàsi. Via Ga- 

spara Stampa 5, porta 15 (paraggi Se 


CAMERA @ camerino, vuoti, affittansi. Via 
83535 P_ 


STANZA mobiliata, bella. pultiss 
sione affittasi subito distinto signore. Pa- 
reggi Stazione, Campo Marzio. Indirizzo 


STANZA mobiliata affittasi. Via Ri setti 


Îliata presso di: 


fi 
Coroneo .13; Il DErA. 8 
2 F 


A mo) 
e affittasi. 


de, onpure = ‘0 lf 
bero, affltta: 20 Piccolo: 52499 F 
CAMERA elegantemente mobiliata, luce, in- 
gresso scale, affittasi. Indirizzo al P Piccolo. 
52480 E 


elegantemente mobiliata, Tuce, 
ufficiale, affittasi. Gatteri 10, 
52481 F 


STANZA bellissima .tutto comofort, ingr 
50 indipendente, afitterebbesi a dietintissi- 
mor preferibile forestiero. ea, 46, por 
ta:9. 3641, E 
STANZA mobiliata, ingresso libero, affitta 
si, Castaldi 8, terzo pia; 52509 
STANZA con due letti : affitasi. 
N. 6, mezzanino. porta 5. 

A. vuota affittasi. Pecluso uomini. 
Via Fonderia N. 12, porta 16. 03512 PP 


Rismo: 


CAMERE (diverse), vitto, comodo giardino, 
affittansi, 200 mensili; preferenza pensiona- 
i, studenti. Indiri: Piecolo. 52521 F' 


STANZA mobiliata bellissima. pics: 
ae, Montebello affittasi. 
colo. 


GAMERETTA mohiliata affittasi. Wiacons 


TA i Tibero affittasi. Via 
‘aretto Fassio 36, IV. n. 10, 52487 F 


CAM RETTÀ pulitissima affittasi signore 
stabile. Ventisettembre 11, If De 


pure 
uso pianoforte affittanei. 
5% 


STANZA due letti, saletto, lussuosi: 
stanza un etto, 
Indirizzo al Pi 
STANZA vuot: ttasi senza comodo cuci 
na. Felice i Venezien DI %, primo, 88490) P_ 


Amo 
libero, atto 


8338: 


CAMERETTA bella,  mobiliata, affittasi | STANZA alfitiasi a “distinto signore, sé 
prontamente. Coroneo 29, IL pora Don Ri Tola pulizia, volendo vitto. Rossetti 
83359 __F or 8337; 


CAMERETTA mobiliata, luce. Via Crocife- 
VÈ __ 996 F 


ti ny 3. port Man 
ERETTA Tetti 
iTadirizzo al Piccolo. 


CAMERETTA mobiliata con luce, cura ve 
2%. porta 5. 20142 F 


- ISTANZA mobiliata, luce affittasi, Vi 
8550 


ZA mo 
cata 7. porta 18, 83383 È 


Settembre 25. IV destra 


STANZA mobiliata affittasi. È 
destra. 


Escluso 
52510 FP 


affittasi 


EASMERETTA mobiliata, 
d 


STANZA mobiliata nuova, due letti. eo 


se, eventualmente comodo encina affitta 


i affittasi pronta. | Mirti 8, a (Roiano). 30140 F 
use donne. Torrebianea, 14, p., 4 letti, altra con uno affito 
59506 FP. Mare 2-18. 9959 F 
DAMERINO mobiliato alfittasi, volendo vit: | STANZA grande, semplicemente mobiliat 
te Rosenceio. 2. V, porta. 16. 83444 F__| affittasi ufficio, lavoratorio FESTE DI 


OAMERINO mohiliato, Ince, interno, affi 
ia 4. duai 83657 P_ 

affittasi a donna. Via 

interno. _S2016 16 FP 


CASA © chiaro. arioso, affitasi 2 one 
sto operaio. Via S, Maurizio 6, Toh 


ENMPFAGHO damiera, onesto, cercasi. Cano: 
va 18, Dortar 4. 83406 FP 
COMPAGNO stanza, onesto. Via Luciani se 
porta ti. 83536 E 

COMPARNO stanza, cercasi, paraggi 
zione Centrale, prezzo minimo. Cellini 


Sta 


& 


Piaz: 
za Fortis 2: RIEN 7 
STANZA mobiliata, altra vuota,, 
giardino. aifittànsi. Romagna, 24. 
STANZA vuota. ingresso libero, centro. cere 
sasi, Indirizzo Piccolo. _ 


STANZA ariosa, centro, ingresso libero, due 
letti. luce, eventualmente vitto, aifittasi. - 
Indirizzo al. Pi 
STANZA mobiliata afittasi, Via gela: 

10, pi0. 9560 
STANZA vuota con eoniodo cucina, DEE 
fittasi. Ireneo 4, porta 5245; 
STANZA due letti, afittas 


. Scorcola, 


C) 
5 P|L 


portoghese, metodo speciale, accelerato. $i 
iniziano 1 ottobre corsi speciali. 35 mensili, 
Piasra ‘Cavana 4, Ir — © — - 9970 6 
ACCADEMIA di danza S. l'rancesco 10: | 
zioni ca Tiunite, corsi celeri speciali. 
83372. G- 

AUTORIZZATA souola accademica taglio, 
\cucito per signona: primi ottohve apertu- 
ra corsi diurni, eerali, teoria, pratica, eor- 
rezione difetti; diploma fine torso. Prof. 
Trobia, piazza Ponterosso 5. G 

AUTORIZZATA scuola taglio, cucino, teotia, 
tecnica moderna celerissima. — Ginnastica 


MOBILIATA vista mare, ingresso scale, af-|4, I. _____ ERRO 52492 G 
fittasi. Piazza Tommaseo 1, porta, 10. CAPACISSIMI insegnanti esteri, insegna-|di 
5293 P_|no inglese, tedesco, Francese, spagnuolo, 


turco, portoghese, latino. Metodo rapidis: 
simo mmemotecnico-intuitivo. Si iniziano 
corsi 30 lire mensili. Miotiaazoni Rismon- 
I t. 13392 _G 
i pratico ri 
pidissimo. Rilasciansi VELI = Corso 
Garibaldi 17, II. 20161. G 
Corsi riuniti di pianoforte, teoria, solfeg: 
gio, programma Conservatorio, scuola mo- 
derna. Via S. Francesco 12, Porta 


DERAFIA: Prima scuola auto 
.20 lezione. Stenografia. Sani ol 


DIPLOMA maestro, liconza conplementara: 
preparazione accelerata. Cozso Garibaldi 7 
econdo. DE MIELE 
DIPLOMATA scuola taglio, cucito col 55 
oi4obre principia corsi diurni e serali, Gat- 
teri 23, II 52535 _G 
DIPLOMATA paziente, capace, exw-allieva 
prof. Russi. dà lezioni piano. fa n. 
20079 G, Unione Pubblicità. 20079 G 
FRANCESE, matematica, doposcuola dà si 
gnorina diplomata. Cassetta 20000 G Unio- 
cità. 20000 G 
FRANDESE, giovane distintissima, da le 
i ita 20076 G, Unio- 
20076 G__ 


mento raz; fonele: i Corso Garibal 
di 17, IL 20551 G 
IMGELESE; tedesco, francese, spagnolo, 
toghose, metodo speciale, accelerato, S'in 
ziano 1 ottobre corsi speciali, 35 mangi: 
9970 & 
se, Tezioni indiy 
Hi *Gorrispondenza 
x 52495 G 
‘a coltura), inse 
Emano con successo garantito inglese, tede- 
sco, francese, epagnuolo, portoghese, Meto- 
do razionale: LEVA pratico. Informazio- 
d Eten 
mad: 
52469 G 


AIRERSEOI tedesco, frang 


MAESTRA SÙ paziente, 
vatamente bambini: dà ripe 
ta le materie classi integrative. 


Indivizzo 
(Si 


ra 
ollettivamente. Co 
. Cassetta 20121 G do 
nei 20121 6 
EEA italiana per stranieri. Corr 
denza, stencgrafia, privatamente, corsi. 
setta 20121 G Unione Pubbl 2 
MAESTRA pianoforte. metodo Conseri 
Fio; darebbe lezioni lire 3. Pietà 29 


A, 
gna universitario. Enrico Toti L Do da 
ta 
PARRUSSHIERA provetta impartisce lezio- 
ni. Tinture, wrezzi miti. Indirizzo Ren 


a de Scuole Mecie. Viale XX 


0; 
prezzo mite. 


seuola moderna, teoria. ec 
Si 


Inviare indirizzo Galatti 16, porta rum. 
52467. 


a 
ingresso scale, I piano, paraggi Posta cen-|A 


1| APPARTAMENTO tro st 
dico scambiasi con altro due, 
bagno. Cassetta ‘201051 Unione SORA 


- |ferte Cassetta 20111 I 


PIANOFORTE istruisce professoressa inse: | © 


Ponte. 
Cavellan, 


Offerte di 


Corso 45. 


cent 35. to varoiu. 


A, APPA 

tembre, signorile, 

si o distinta 
P 


famiglia. 


gno, ca î 
tamente. R FR Weiss, 


uso cucina, RI satfittas 


‘Indirizzo Piccolo, 
ARTAMENTO > 
merino, 
tenza. Offerte Ca 
blicità. 


setta, 20125 


API 


Machi; 


e 
soleggiato, “affittasi, SD 


nobiliato, — 
cucina, bagno affittasi causa par- 


SMARRITO gomma d'auto da Visinada al 
Portarla verso mancia: all'Impresa 


20137 _H 


- ere sieve 
appartamunii, botteghe 
e magazzini 


i prom 
Caffè Firenze. 


83349 
si Droniamente. 

856451 
3 stanze, ca- 


I Unione 
20125. 


anzette, prezzo mo: 
tre stanze, 


201051 
cucina, n 
velli 24, 


Ù gas, 
ine 
re 140 me 
I Unione 


tamsi prontamente, Amm 
li Porrebianca, 2! 
MAGAZZIN: DE ogni 


Mazzini. 


merciale 27, affittasi, 
della casa. 


eni 
Son ia affittasi >: 


9 


quartiere 


i con eamera. camerino e 
e 


cinanza stazione, 


‘con 
terrazza, eventualmente garage. affittasi col 
24 novembre a. distintissima. famiglia, Of- 


e 
st tto comfort, scambiasi. 
Via Udine 3, I paraggi o) IO. 


closet, adatto anel 

massimo 3 persone affittasi li. 

iS esatte Cassetta, 20116 
do 


(ei 
zio o simili, luce elettrica, acqua, x 
Rivolgersi 


Giardino, Indirizzo al ela 


meri 
con. più piccolo. 


rontamente. Via 


0 QIlTI 


PORTINERIA E CaRa si ianorile NEI con 
stanze. Indirizzo ‘al Piccolo, 


835511 


cucina, paraggi 


TARE 


Unione Pubblicità 


20t1 


a, cucita, 


34161 


terebbesi. 


13) n stanze, accessori, comple 

redato, oceasione. per sposi, affi 

Celiovin, XX Settembre SI 
1921 


Pubblicit 


Scorcola- Coro- 


QUARTIERE due stanze, stanzetta, cucina, 
luce, acaua, gas, Dbaraggi 
neo, affitti: 


prontamente. Indicare posi 
zione ‘famiglia. a 20064 T, Unione 


20064 I 


QUARTI 


E. due "camere, 


via, Alfieri 17, Solpe, 


QUARTIERE duo ‘stanze, 
fort, affitto mite, 


ne Pubblici 


camerino, è 


cameri 


20) 


scammbiasi con quartie 
re tre stànze, due.camerini, possibilmente 
terrazza o giardino. Cassetta, 20090 I, U- 


20090 T 


amerino, 


portinaia 


vi 
ETA giardino e 


cuci 
na, affitto minimo, seambiasi con eguale o 
più grande via Giulia o a 


EGON con la consorte MEMI BISCHOFF, ADA col. marito. GIOVANNI MIL: 
LOCH, WALTER, la madre MARIA nata DEBARBA, la sorella TERESA e le fa- 
miglie congiunte. 

I funerali seguiranno lunedì 1,0 ottobre, ad ore 10, partendo dalla via Chiadino 

7 (Villa de Pettinello). 

Trieste, 29 settembre 1928. @ 


Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza e dal gentile invio di fiori 


Grande Imp. Capellan, Corso V. E. INI.N, 45 


GRAMMOFONO vali 
qualunque prezzo, 


ia con dischi, vendesi 


PIANINIO germanici, corde imerociate, buo- 
Fettefontane 4, 


imi, noleggiansi lire, 40. Besenghi 16, n 
62525 NN H 


lire RODOLFO PUDA 


SES Ufficiale di Macchina 
del Lloyd Triestino in r. 


dopo breye soffrire, sì spense, serenamente È 
stamane, confortato dalla fede e dai eudi SI 


c 
La consorte TERESA, i figli RODOLFAK 
e CARLO, immersi in profondo cordozlia| 
ne danno il triste annuncio agli altri con 
giunti ed agli amici. 
I funerali del caro  Estino 
lunedì 1.0 ottobre, alle ore 10, 


ne. Co NN 
Riano eventualmente pianoforte, acani: 
stasi prontamente, Drogheria Zigon, Uren- 
20136 NN 
evendesi, mancanza spazio. > 
83477 NN 


GRAMMOFONO macchina srmrdiasa, paga 
to 1100, vendo 500. Via Bosco 9, di 0. 
05539 M 
IOFONO a mobile, grande, mogano 
intarsiato, con LEO vendesi occasione, 
Apollinare 2, JV, 52462 MI 
GRAMMOFONO val fo 


Artisti 7. 
PIANOFORTE coda. vendesi Deo occa 
8336: 


sione, Bonomo il. g NN 
POLTRONE comode, schienale alto, cercasi 
S. Lazzaro 10, III, sinistrax 83459 NN (1, Ghiberti N. 6, 
PULTO americano chiusura, prime costr Trieste, 29 settembre’ 1928. 
zioni legno massiccio, molti cassetti e ri- È 
partizioni, adatto studio importante. Indi. Zimolo, Corso V. E: III N. di 
10 al Piéeolo. 32435 NN n 
Slavonia, ven 
izzo Piccolo. n NN 


seguirai 
dalla 


valigia, Voce Padrone, D 
Tibaldo Xidias 4, 
83471 M 
'ONO vendo lire 170 occasione. Via, 
Bramante 13, V. 83457 Mi 
GRAMMOFONO: Voce Padroné, occasionis: 
sima vendesi. Pregarz, Corso V. H. 39, IV. 


63427 i 
hi, ven: 
83418 


GRAMMOFONO 
schi occasione vendonsi. 
stireri; 


ZA pranzo lusso, ro 
desi occasione. a 


‘bagno 150, Tetto ottone 
0 350, vodionii Via. Scorcola 6, E 
Si 


VENDESI Dia completo per bam 
Boccaccio 3, 83375 ‘e 


LUIGI CAPON 


d'anni 49, dopo lungo soffrire spirava. ques ® 
sta mane. 

La dolente consorte MARIA, i figli GIÙ. 
SEPPE, GIULIANA e MARIA, il padre ed 


GRAMMOFONO grande tromba, disc) 


lo vendesi. Via 


83460 di 
Conan ed industria il fratello ERNESTO, in unione ai parenti. 
tabit, cent. (60% darole Minimo L. 6-0 (eo tale perdita, a cambi lo 
conobbero. 


como, 
CAMPAGARIO splendido a il A 
3 accensioni, per camera da pranzo o sa- 
lone, sendo occasionissima, Via Ferriera 
45, IT, De Lorenzi. 52519 M 


A A BRILLANTI, oro, corone argento, 


I funerali seguiranno domenica. 3) corr. 
genteria, compero pagando To dea 
(6) 


alle ore 19 ant. dalla casa N. 47l di vwia del 


Alberto, Povh.. via Mazz 

:RRAMENTA (comp; Sr ‘oni refratta- 
ri persforno, due rouleaùx, vendonsi prezzo 
bassissimo, Valle Rozzol 606. 83521 0 
GRUPPO completo BP 4 e mezzo, ventila; 


tore Marelli, da. soffitto vendonsi. a 
al Piccolo. 10 


i 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
incent: 130 Uatmarola. Minimo L 3— P 


VIAGGIATORE tessuti, introdotto Venezia 
Giulia, ache: quale magazziniere, ovpure 
buon, dettaglio, offresi. Eventualmente al: 
intico] Gassetta 26147 P Unione Pub- 
blicità, 5 207 P 


Automobili, Si] e sports 
rent, 60 Il ini 6 


ALLA Casa della n 
Garelli F. N...a rate men 
sione, assortimento 
parti ricambio. 
ARIEL 50). impianto elettrico, o stato 
vendesi. Officina Barbolini, via o 19° 


RUTO 6 posti, nazionale, se po 
Jon: amontabile, solo in buonissime con 
zione, cerco. Scrivere Garage Moliano, via- 
le B. Mussolini. 30, Fiume. ‘3193 Q 
cam 

donsi oppure s scambiansi. casetta. campagna. 
‘olgersi via, San Francesso, 48. 24 Q 

AUTOVETTURA di. lusso, 46 posti per gite 

prezzi È sorio 1.50 chilo- 


Panorama {Scorcola). 
Trieste, 29 settembre 1929. 


V.E, HI N 


DI no, 
obbiettivo, vendesi occasione. Settefontane 
23, II, Qualla; presentarsi dalle ES e 
ACRI IA Singer seminuova, vendesi 

no. Bi s, I 9962 M 
MACCHINA": cucire, carrozzella uso lettino, 
tricielo vendo ‘causa partenza. oa 


fo affa FORO 
ANGELA PAGLIARO 


spirò ieri nel pomeriggio dopo brevi goffe» 
renze, munita dei conforti religiosi, 

Il consorte DOMENICO, la figlia DOME- 
NICA in NASAZIO, im unione agli altrikpa: 
rentì tutti, no dauno il triste annunzio. ». 

I fumerali seguiranno lunedì, alle 1615 
dal molo di Pirano, direttamente cal Onano: 
santo. 


Trieste-Pirano, 20 settembre 1923, 


vendesi occasione, 


San Michele DA si Ren 
venutti dr 


da 
Vestito seminuov e 
rina, vendesi. Bernini 8, porta n° 5468 Si 
MANTELLO nuovo den na, ‘prezzo irri: 
SUI 
PELLEGRINA finta salice nera. vendesi, 
Viale Regina Elena 27, II, sinistra. 
52484 M 


sp 
, moto do 
segmenti, 


giacca lunga, lapin, n 


Piazza S' Giovanni 1, porta tin RAZIAMENTO 


RIN 


di, 


Le sottoscritte commosse ringraziano 
tutte quelle gentili persone che, pressro 
parte al levo. immenso dolore: e che sia. con 

‘invio di fiori che accompagnando all'ul 


tima dimora, il loro caro 


CESTI NTO 


PELLICCIA marmotta, da si 
nuova, vendesi occasione. Visitare afelio 10 
alle 16. Indirizzo Piccolo. 435 M 


occasione. S. 
52413 
tegole, tavelle, gradini 
ringhiera, vendonsi oc- 

20036 


no, volpe siberiana, vendon 
lò 34, TIT 

PORTE, finestre, 

pietra, lavandini, 


piano, scambiasi con. altro 
tro o parazgi 
ta 20128 1, Uni: 


QUARTIERE 5 stanze, Corso da aribaldi, IT 


eguale in cen- 


tte con prezzo (asset- 
esPubblicità. 


20128 1. 


yollero onorarne la, cara memotia, 
Un grazie spesiale al.signor parroco Maz- 

zarol ed all'esimio medico curante di 

Franza. 


RADIO ultradina. completo, potente, relet: | BIG 
tivo, perfezione massima, vendesi. Mandri 
4, porta 3. 19960. 


i, tubolari, 


a 
«83473 Q 
a seminuova vendo lire 


fo) RE camera cucini 
affittansi. Garibaldi. Ar, I 


più grandi, 
23230 1 


RADIO 4 valvole. completo, vende 
Indirizzo, 


260 trattabili. 
trasloco, occasione. Indirizzo al, " c Pi 


Genpa ?. portiere, 83469 Q 


QUARTIERI due-tra sta 
vero, angolo 


comfert, pronti affittansi. Visitare 
Reni (casa muova), 


pa 

RADIO americano, Marca niondigle, IA 

zioni potenti vendesi causa partenza. In-| 
Piccolo. 5254; 


QUARTII RINO 
na, mobiliat o, centralissimi 


i eamere, 2 stanzin 


io affttas: 
83518 I 


rietorante. 


in 


appartamento 
‘prontamente. Piazza Borsa 7, mezzanino, 


afattasi 
520141. 


ene 
Richieste di, appartamenti, bottegne 
e magazzini 


imo Ti 3.50 


3 


no, in due piani dell 


besi considerazione anche 
massimo 16 CATDeIA. Indirizz: 
setta 19333 L. Pubblic 


due stabili contigui, cercangi. 


camere ciascu- 


tecso stabile o in 
Prenidereb- 


intera. villa, 
jaTo Offerte eas- 
19983 Lo 


ieità. 


APPARTAMENTI 


oniugi anziani. Indirizzo 


due, tre stanze, oppu- 
te camera mobiliata uso cucina, 


cercano 
al. Piccolo. 
50 Db 


14: 
APPARTAMENTO 45 stanze, accessori, ri- 


scaldamento . centrale. cercasi. Cassetta. 

19955 IL Unione Pubbl 19955: li 
NTO 3-4 8 ancessori, 
Calssetta 20109 Li Unione Pub 


20103 Li 


ercasi FRIOr one Offerte con prez- 
ita 20069 1, Unione Pubblicità. 


rizzo Piccolo. 


QUARTIERE camer: 
cersano sposi, 
20081 L, Unione 


a, cameî 
, Offerto Cassetta n. 


3 LEI 
MAGAZZINO erande, centro, cercasi. Indi: 
rizzo al Piccolo. Sia 62587 I 
QUARTIERE camera. camerino, cucina, 


cercano coniugi soli pagando anticipo, In- 
52297 L 


rino è cucina; 
20061 L 


i 


| CASA de piani, att: almente 
stanze, giardino, massimo comfort, a Gre 
do, vendesi, assetti 
20070 8, Unione Pubblicità. 50020 S- 
GASA grande, con bene avviata trattori 
negozio commestibili angolo due st, 
maestre, nel comune di Trieste vendesi 
prezzo gonvenierte. Indirizzo Piccol 
È ‘ RaI9I RI 
CASETTA, ‘due quartieri vuoti, parchett 
giardino 3200 saldo prezzo 20.000, vendesi. - 
volgersi tia Industria 5) EA 
Kt U 
nti, giardino vendesi p 
mio. “Gretta Serbatoio 115° 
__ 60228 


o) Boi 

Ts iscaldamento. 2 ao 
quario grande, stufa gas, macchina punto 
catenella, vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 
di 52472 M 
VESTITO vo, orologio oro con brascia- 
le 0 borsetta argento vendonsi occasione, 
Indirizzo Piccolo. 83464, M. 
VESTITO nero, tomo media, nuovissimo, 
vendesi; escluso rivenditori. Indirizzo Pic- 
colo. 7 ha 83515 
VE ‘D nomo, ottimo & Op. 
vendonsi. Giulia 5, porta ‘10. 63448 M 
VESTITO nomo, quasi nuovo, vendesi. Ciu- 
la 22, IV p. 475 M 
VIOLINO SARETE, altro orchestra, Peo 


E pi 
ler, parafanghi, vendesi lire 160 trattabili. 
Rigutbi, si, Rucker, BISI Qu 
BIGICLETTA a motore in piena Ro Za, 
vendesi. Felice, Venezian n.27, Pio ar 

Q 


Hons ‘PIE ire, vendonsi occasione, Via 
E 83562 O 
Dai, condizioni ra- 
Marcon, Pietà paco Q 


BICIGLETTE ‘re ii 
teali, vendonei 
B 


ma vendonsi. V: 


Carducei 12, 


portiere. 
20124 


CAMIONCINO iat 10, quintali e 15 Ter 
perfetto stato, scambiansi per 599 0 EI, 
- | Garage Torta, Pola. 20009 Q 
COPERTURE d'occasione da 40 lire in pi 
RKicostruzioni, riparazioni. So deposito 
coperture &oodrich Suple. lorde. ‘Marchi, 
Vidali 10. telefono 9027 1552 
AT od altra vettura quattro posti, 
possibilmente guida interna, smontabile, 
acquistasi. Offerte Cassetta 201270, Unione 
it 20127. Q 


fre locali, ‘orto, acqua, sonI 

risina 273, vendesi, 52428 
FONDO Roiano acquisto; Dispongo i 
D Ur, seconde. Mediatori esclusi. SRO 


Acquisti d'occasione 
t, 35 la parole. Minimo L. 3.50 
A ROMANZI, libri gompero,. Scriver: 


dreattini, Le alla Borea: dietro Mv. 
9961 Ri 


rendita. complessiva; 16400, ha MAO, Ata 
nistrazione Slavith, Corso Garibaldi 
834058 
NZE, cucina, terreno, buona industria; 
ee, eventualmente vendesi, SA 26, 


SN 


; Per perfettis. 
!| ma efficienza ‘vendesi. Steidler, Caffè Dante 


i | TERRENO Muggia, dirimpetto cantiere (id 
mila metri guadrati), con o senza casetta, 
vendesi prontamente lire 15.000-21.00. Di 
i stirabile valore Saldoprezz Î 
Avvocato er, Mazzini22, 83248. s 
ione, VESTITO po- 
vendesi esclusi mediatori. 


Indian, Ariel, 
250, 350, 80, 
Boscscoio SL 
MOTO 500, efficienza piena, vendesi 
sione. Ti 199. 52907. O 
MOTOCARROZZETTA 10 HD efficiente vendo 
8) miglior offerente (offerte 1150). S. DR 


Bino ni 


LIBRI nuovi, usati, intere Bibligtsche, com I: 


pero. Scrivere Vidrich, .Bar Vittorio ea 
‘allina 2 9963 N 
TAPPETO per 
stato acquistérebbor 
mione Pubblicità 


stanza (3x4 circa, in buono 


Cassetta, Foa NU 


ione 
Pi 


"due quartieri quattro stanze ogb 
no, comfort, giardino; vendesi paraggi Be- 


ro pagando fonitamo: reno 4, eni 
‘6065 N senghi. Esclusi mediatori. Indirizzo Pic 


QUARTIERE - 3 camere, cuci 
so, cercasi pagando $ mesi 


centro, cercasi. 


na, non Jussuo- 
anticipati, pro- 


Ss ipimante centro, Rivolgersi Loggia 5, II 


id 


ARTIERE tre, RUDLOE DE tanze, due ca- 
ndi 


QUARTIERE due camere, 
cina, vuoto, cercasi. pap: 
anticipato. Cassetta 20086 


QUARTIERINO se pos 
coniugi soli. Indirizzo Pi 


cent. 35 la Piccngi 


merino e cu- 
do trimestre 


IL, Unione Pub 
201 


Vendite ‘d’oscasione 


‘mo Li ‘3.50. 


LA 
a De 1042 Sansorino 1 Aooriana 
83390. Qu 


09 ottimo stato, 4 posti, acquistasi se oc 
casione. Offerte cassetta 2008 0. Unione 
Pubblicità 20048 @ 


Capitaîi - Società . Cessioni 
di aziendo commerciali e industrie 
cent, so lo... parola, ser L. 6 


VIOLONDELLO perietto, autore, acquistazi, 
Offerte. indicando prezzo cassetta na SE 
Unione Pubblicità 084 N 


SRO II A EN a 
Acquisti. vendite monili e pianoforti 
cent. 60 la parola. Minimo L 6 NN 


Ae CAMERE matrimoniali, porte. int 
2300, faggio 1900, stanze pranzo, cucine, 
taccapaànni. Montagnari, Crispi 39. 

52317 NN__ 

il viennesi, camere 

matr stanze pranzo, cucine, ot. 

taccapanni, prezzi singoli, vendonei. Gat- 
Collant SI 4 NN 

AL magazzino Punzo, Vard Tove: 
‘ote camere letto, EGG E 1601 

poi; cucine, attaccapanni, sale pranzo, più 

grande aesortimento, prezzi ribassati. Con- 

frontate. DEN: 


ETTA Gradisca, sci vani, locali acces 
rande terrazza, 1600 metri quadrati 
giardino, compreso frutteto, 80 metri per 
golata in ferro, ‘con viti. vendesi modico 
prezzo. PI) Valdirivo 132, Doe T. 


VILLETTA anche mol 
cmanze mare vendesi, 
Pola. 


ata, giardino, vi: 
Bacicchi Ostiglia, 
83425 & 


Matrimonial 
cont. 70 ta_narota. Minimo L, I. 


COMMERGIANTE pellami, cerca signora, si. 
gnorina capitali liquidi, scopo matrimonio. 

Jassetta, 20065 U, Uni mbblic. 20065 U . 
SIGNORINA amante. glia, cerca signore 
affettuoso, sicura p one, età indifferen= 


ne Denolicna: 


te, scopo' matrimonio, Cassetta. Sosa Ue 
nione Pubblicità. 0075_U' 
NORINA media età desidera a 


AMBULANZA, 


ci IMPIEGATO occuperebbesi a c..-.. 
yondonsi. 


mobili, occasione ottima, 
N { sione fiducia, dando' forte cauzione. Refe- 


Genova 13. dn Diano. 83434 


vendesi, seambiasi. <Indirizz 


BINOCCOLI prismatiti due 


si 
te, prova otto giorni. Geno 


Berzio, 
CANARINI Harz, gi 


gialloni, 


di 
CA 


ARWORIO = marca, americana, 


e notte, Lp liro 80. Girolamo, Muzio 
D34I7 


fovame, vendesi. 


42 registri, 
0° P. Piccolo. 


Zeiss, 6-24, vene 


donsi cecasione, Scorcola Coroneo Se Vil 


va, 4y Di sini 


—-.. i. 


Me 


via 


brc, inizio corsì & SUE “per principianti e 
di perfezionamento. Informazioni eil iseri- 
ajoni dallo 9 alle 13.6 dalle 15. alle 19.30. Ma- 
di. pasament 5R466 Go 
(A francese dà mi nrivate, cor 


[BO] 
i ‘mistodo accelerato. Via S. Nicolò 4. IL 
83447 G 


SIGNORINA 7 paz: 
ceo scientifico, impartisce lezioni qualsiasi 
materia 0 nienoforte. matedo conservatorio. 
Miti mretese. Via Ugo Foscolo 22, IV. por- 
tr fd. CE 
SION IRINA < assolto 
enniascenza tedesco, francese, offresi 
zioni o alcune ore pomeriggio per Ea 
Indirizzo al Piceol 52514 _G 
SIGNORINA imp. sttiece Tipetizione tutte 
materie, elementati, medie, merfetia fran- 
cese, prezzi modicissimi. Indirizzo Lar 
TEDESCO, francese, metodo sicuro Isle, 
imanali, 50 lire mensili, a domici 
iz Piccolo. 51749 G 
UN mese Tezioni gratuitamente qualsiasi 
strumento; metodo Conservatorio. Dilettàn- 
ti agcelerato. Madonna Mare 2. 83496 G 


50455 _G 


PROFESSORESSA violino impartisce lezi 
ni metodo conservatorio. Via Battisti 9, 
poria di _— x n32418 Ge Sn ‘20. H Piccolo, 
SEROÌ professionale arti pettinatura -6| CANNOCCHIALE da campo, marca Goerz, 
mea. Direttore F. Peroutka, pro- Via Petronio 1, trattoria. 52399 ,M 
re all'Accademia. di Vienna è Parigi, | CAPPOTTI due, quasi muovi, 
te, Corso Vitt. È TII, 31. Due otto-|materasso, vendonsi. Via Fonderia 


GAPPOTTI, ‘impermeabili, _s 


statura. piccola, signora 
tutti giorni. Viale EX 


soprabi u 
dia, vendonsi ione 


vich, 


carpe, cappelli 


Usati vendons ioccasione. Indirizzo Piccolo 


0. 
ttembre 62, IL 
9 M 


igor 10, ITAL 
8334! 


BOTTO donna, vestito 
regolatore; vendonsi., Ireneo 


uomo, = 
105 I, sinistra. 
Ù 52473 DM 


donsi, Indi al: Piccolo. 


GARROZZELLA è lampadario QUER: 


ven 
2418 M 


Francesco 52, V. 


CARROZZELLE citimo stato, 


PRE Sani 


CAST 
II sinistra: dalle 4047. 
COMPASSI Richter nuovi | 
vamano snarmo ottone, 2 


king giovanotto, vendonsi, 
portiere, 


\RINI, vendonsi occasione, Manzoni 4, 


e VII È, ia- 
persone,  smo- 
Lazzaretto 45, 

83417 M 


GRAMMOFENO a valigia, 


San Nicolò 34, piano IN. 


UNIVERSITARIO impartisce contabilità, 


a Girondi 52528.P__| Davis 40, pianoterra, destra. 52436. E 
ETTO affitiasi a giovanetto În stanza con | STANZA mobiliata, soleggiata, affittasi. Vi: 
SR Sorgente 7, INI, destra. 52438. F_ |gnola 2, Ti, Ran iL A Me si 
LETTO con vitto, affittasi. Via Marco Po- STANZA Obili ffitt ) cir 
ID 3. TIT (8. Giacomo), 52474 I moro. Via 8 Viale ail insi s sn no OF 
LETTO affittasi donna perbene. Informa: STANZA mobiliata ingresso titre .. 
zioni Ferriera 7. €3650 Psi. Mazzini ii, III piano, 52403 F 


coltura varia giovani privatisti. Vittoria 


americano, di: 


schi, woce straordinaria, vendesi occasione. 


52415 M. 


-fenze ottime, Cassetta 19985 R, Unione Pub- 


vi rimoni 
blicità. 16985 R vedovo, buona mosizione, ecopoi matrimoni Loi 


Caesetta N. 20106 U, Unione Rigo o 


NEGOZIO maglieria calze, con licenza; po: 
‘sizione centrale, acquisterei. Casetta 19952 
19952 R 


, pranzo, zo, studi, 64 

lotti) viennesi 95); cucine 659. Assortimento 

letti con susta 140, Zanchi, S. Doe i 
85195 N 

icine complete. 650, 

con elastico 140, matrimoniali Su Mobili, 

viale Regina Elena 15. 


35onne distinto, ufficiale mariitimo, cono: 
scerehke signorina scopo matrimonio. Cas 
Uuione EGbD. 


R_Unione Pubhlicit: 
EBOZIO manifatture, confezioni, ottima 
posizione, cedesi. Indirizzo al Picco 


NEGOZIO erbaggi 6 frutta, bene n: 
vendesi causa partenza. Via Scoglio $7. 
‘52543 N 

OZIÒ commestibili centro, vendesi pres- 

zo minimo. Indirizzo: Gelsi 12, trattoria. - 


"PENSIONE Tassusta, clegante, 12 stanze, ar 


pleta, 


D 
. Via Mercato Vecchio 1, Ro, , icegle rate impermenbi renoneoate, 


di 
soprabili impregnati, vesti Ù "atti e. 
sura. «Carmesn, Cardueci $0, DISNOIESI 


aL090 ‘0 :combattesi a pasa 
polveri «Fauma». Trovansi in tutto le SA 


atrimoniale nn 
oclusi rivenditori, Genova 21, II I 
834 


CAMERA; susta, mat dio, epec- | redata. cerca spcio, socia, 20.000, Cassetta 
chio, vendesi. na A 20021 R, Unione Pubblicità. 20021 11 macîe. | 

©3455 NN | BERSONA diggosta finanziare asi CERAMICHE, terrecotte artistiche, ‘sima, 
GASSAPANGHE noce, antiche, del 1400, ori | dustrialo \camitale 25-30 mila Jenrato 


guadagnerehbe 
Offerte Cassetta 


LOnuZza: cooperazione 
20128 R_ Unione 
È 20198 BR 


50010. o rilevatario lavoro lucrativo, 
disvomendo almeno 50-100 mila, 


ginali, provenienti Italia Merini ven. 
donsi. Indirizzo Piccolo, 537 NN 
CREDENZA pradzo, vendesi. anti spor 
LETTI ferro due, armadio, lavaniano, cuci 
na completa; due tavolini, sedie, quadri, 
endonsi. Visitare soltanto mattina, Ind 
izzo Piccolo, (Esclusi mediatori), 83228 

TA impero, paravento BIalnno 
venido. Via Francesco, Rismondo 16505 oO 


MATRIMONIALE legante quasi muova, var 
loro seimila, vendesi tremila CALERI Mae 
za. Vo NN 
OCCASIONE! Verdonti armadio, ©. sgar 
Yello, guarnimento letto matrimoniale raso 
giallo finissimo, Via Rivo_44, TI, 83374 NN 
PIANINI, pianoforti, armoninms, autonia- 
ni, Steinway Sons, Bluethner, Schiedmayer 
Poerster, uberger, Mofmann, vendita, 
ambi, facilitazioni. Via, Armando, Dia 16 
lex Sanità). 5_NN 


PIANINI, Pianoforti, - autopiani ar 
| Bechsteià, ' Hoffmann, © Sting], | Seyffarth, 
Sehulze, assortimento, vendonsi scambi, Le 
ilitazioni. Corso Garibaldi 13, 12420 _N 
PIANINI: Esposizione nuovi modelli in a 
i iegni, vendita cassa, accordansi facilita 
zioni, deria garanzia. Fabbrica: via Fabio 
Severo 35, telef. 37-09; negozio via Bat- 
tisti 12. Uffici via Emo Tarabochia N, è, 
telefono 13-39. 17227 NN 


HOHNA di cuore prenderebbe ber 


alluminio, grandioso arrivo, prezzi” iper di 
bili. Schmitz, via. Cavana 12. * i 
Informazioni via SRG 


osto. 


fi 

FILODRAMMATICA giù, costiluita 
signorine, preferibilm@nte già. A 
O dato per prossimo inizio © De 

Spera sone: Casetta 20081 V, Unici 

cità. 
vetro Boemia qu imque 

BpP9ps0r6, Posto. in: opera VIGI, a 1 
no espresso. Via Cavana 


OSTETRICA Fmorcohits Shaizor 

ta, autorizzata ‘accoglimento gesta 
fort moderno, assistenza med 
gioriialiera, lire 25. Farneto 10 (Gin 
Tirolungata), villa propria, Sonne 
ano 85:03. 

TRICA riceve Pn; 
zioni Frane assistenze. 2a 
donna Mare 19, IL 
OSTETRICA (levatrice) riceve i 
re gestanti, assistenza, 
TTOLE, puldi, è 
Dbolvere «Stip». Fa: 
stica da 
TINGE scarpe, orsetto, primo a 
to riparazioni calzature macchina. 


li, Malcanton'9, piazza Ospedale 3, co, vo.‘ 
2 MIMON 


VIOLONCELLISTA vienncse, 


buoniss A da 


restituzi one, 
Dati 


i impiesato, garanzie, 
ioi 


interes» 
si, Sseutazinento impiego. Cassetta, 20070 R, 
Unione Pubblicità. ‘20070 Re, 
20,000 a. 300,000 disponibili per ‘prime nasa: 
sonde intavolazioni, interessi 7 percento 


in poi, Hildweio, Vasari 17, dalle 15 SE 16, 
Ln 7992. : 5 29954 R 


A | Acquisti e vendite di case e © rreni 
sent. 60 la narola. Minimo L. be DI 


A. VENDONS! prontamente ire stabili si 
tuati a Servola in posizione centralissima, 
negozi, 14 percento rendita, prezzo aesolu: 
tamente conveniente. Indirizzo al E 


GRANMOFONO antomatico, 


adatto tratto. 


Colonna. 8, primo destra, oppure scrivere. !rie, voce formidabile, vendo CoA 


G 


Via Bosco 9, mezzanino, 


istrumanto, cerca tre. distinti di 
formare buon quartetto di 
19981 V, Unione Pubblicità, 


GASA campagna vendesi oppure solo cam- 
pagna, presso Erpelle. Indirizzo no 


NI, autopiani, armoninms, vendita 
rateale. Noleggio scontabile. Seria garan- 
zia. Occasioni. Scambi. Mazzini 44. B3555 NN 


